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Bohinj, lago mozzafiato 


fra escursioni e sciate 
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Li INDUSTRIA E OCCUPAZIONE 


Precipita la crisi 
alla Cartiera Burgo 
87 licenziamenti 


L'azienda rompe la trattativa al ministero: Duino senza paracadute 
Spiazzati sindacati e Regione. | dipendenti: «E il colpo di grazia» 


SCONTRO SULL'ACCOGLIENZA 
La Sea Watch 
arriva a Catania 
Grillini spaccati 
sul caso Diciotti 


TRIESTE 
Mobilitazione 
contro la sede 
inaugurata 

da CasaPound 


Sabato il “taglio del nastro” della se- 
de neofascista in città. E in piazza 
Oberdanilraduno degli “anti”. 
TOMASIN/APAG.17 


INVESTÌ CON IL FURGONE 


Ormai non c'è più possibilità di in- risina al confine tra le province di —$VvOLTAINCROAZIA 

vertire la rotta: a partire da lunedì Trieste e Gorizia. La cessazionedal  —_—____—_—__—_— 
} 4febbraio Burgo comunicherà illi- posto di lavoro non scatterà MANZIN/APAG.8 IL na. sc ds 
@t= aa cenziamento a 87 dipendenti della nell'immediato: il personale potrà — ()k al rigas sificatore «MI SCU IFAMILIARI> 29 
Massimiliano Fedriga e Matteo Salvini —CartieradelTimavo, lo stabilimen- lavorarefino a marzo. . _ «: /APAG.20 ee 
to situato nel comune di Duino Au- GRECOESALVINI/ALLEPAG.2E3 sito offshore a Veglia li uu + 


Alla fine la Sea Watch ha lasciato 
le acque di Siracusa e nella tarda 


serata di ieri ha buttato l’àncora ————1 — 

nel porto di Catania.147 migranti IN VIALE 

verranno trasferiti nell’hot spot di LN) du È D OL deb D È “ 
Messina e dopo l’identificazione Red Land" in IV, gli esuli: i partiti ne restino fuori Compra cannabis 
saranno distribuiti tra Francia, ; È 
Portogallo, Germania, Malta, Lus- Scoppia la polemica a pochi giorni dallamessainondasu uccisadai partigianititini in Istria nel 1943. Fratelli d'Ita- nun nesozio 
semburgo, Lituania e Romania. Rai3di"RedLand-Rossolstria'' (nella foto) il film sulla lia rivendica il merito dell'operazione, alcune associazioni °_°. 

Nel capoluogo etneo resteranno i tragica fine di Norma Cossetto, giovane violentata e poi degli esuli prendono le distanze. GORIUP / APAG.13 la polizia lo ferma 
15 minorenni non accompagnati e 

e verranno ospitati di apposite Ce gliela se questra 


strutture. Matteo Salvini precisa 
con l’enfasi del vittorioso che, a 
parte i minorenni, in Italia ne ri- 
marranno unoo due. 
/ALLEPAG.6E7 


Un ingegnere acquista cannabis “li- 
ghit” in un negozio del Viale: ferma- 
toe portato in Questura. 
SARTI/APAG.21 


IL COMMENTO 
SERGIO BARTOLE /APAG.16 


IL PARLAMENTO 
E L'IMMUNITÀ 
DA MERITARE 


LA TRIESTINA SORRIDE: 


curi ; UNA PROMOZIONE IN PIÙ 
? Esecutivo in carica ha appena 
L evitato il periglioso passaggio DALLA SERIE C ALLA B 
ESPOSITO / A PAG. 34 


del conflitto sull’approvazione del 
bilancio. Ma ora c'è il caso Salvini. 


LA STORIA TOUR DELE] gg €MI TOUR DELE] gg € Ill Agenzie POINT 
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a = To) " No Stop Viaggi, T.0481-791096 
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Salta l'accordo 


al ministero 


Burgo licenzia 
87 dipendenti 


Fumata nera al vertice sugli ammortizzatori. Lunedì 
il via alle lettere di fine contratto alla Cartiera di Duino 


Massimo Greco 


TRIESTE. Ormai non c’è più 
possibilità di invertire la rot- 
ta: a partire da lunedì 4 feb- 
braio Burgo comunicherà il li- 
cenziamento a 87 dipenden- 
ti della Cartiera del Timavo, 
lo stabilimento situato nel co- 
mune di Duino Aurisina al 
confine tra le province di 
Trieste e Gorizia. La cessazio- 
ne dal posto di lavoro non 
scatterà nell'immediato, poi- 
chè l'azienda intende appli- 
care il cosiddetto preavviso 
contrattuale, che consentirà 
alpersonale licenziandodila- 


La linea dura della 
proprietà 

ha sorpreso sindacati 
e Regione 


vorare fino a marzo. Dopo 
una vertenza durata oltre tre 
anni, ecco il clamoroso e inat- 
teso epilogo giunto al termi- 
nediuna riunione al ministe- 
ro delLavoro risalente a mar- 
tedì pomeriggio, quando go- 
verno, Regione Fvg, Burgo, 
organizzazioni sindacali han- 
no firmato un verbale di 
“mancato accordo”. 

Epilogo clamoroso e inatte- 
so perchè sembrava quanto- 
meno probabile che istituzio- 
nie parti sociali convergesse- 
rosuuna proroga del contrat- 
to di solidarietà, così da con- 
cedere respiro all’operazio- 
ne di riconversione progetta- 


ta dalla Cartiera di Ferrara, 
guidata da Giulio Spinoglio. 
Invece il capo-delegazione 
della Burgo, Franco Monte- 
vecchi, ha gelato l’auditorio, 
poichè ha sostanzialmente 
respinto l'adozione dell’am- 
mortizzatore sociale, che si 
chiamasse solidarietà o cas- 
sa integrazione straordina- 
ria. L’azienda ha pensato che 
la proroga della solidarietà 
presentasse insidie e incer- 
tezze: ma soprattutto, dal 
momento in cui la Regione 
haautorizzato la realizzazio- 
ne dell’impianto di pirogassi- 
ficazione richiesto da Spino- 
glio, Burgo ha ritenuto che 
fossero maturate le condizio- 
ni per staccare la spina dalla 
questione occupazionale. 
Quindi - dal punto di vista 
Burgo - siano i sindacati e la 
Regione a discutere diretta- 
mente con Spinoglio, sia Spi- 
noglio a dettagliare la neces- 
sità di maestranze per pro- 
durre cartone da imballag- 
gio attraverso la “linea 2” ri- 
convertita. Siano infine Spi- 
noglio e la Regione (alias 
Friulia) a procedere alla co- 
stituzione della “newco”: tra 
l’altro oggi dovrebbe tenersi 
una riunione tra l’imprendi- 
tore monferrino-ferrarese e 
l'assessore Sergio Bini, per fa- 
re il punto in chiave finanzia- 
rio-industriale sull’interven- 
to in Cartiera. Inoltre Burgo 
può giocare un’altra carta, 
quella dei trasferimenti: ha 
71 posti da guarnire negli sta- 
bilimenti veneti e lombardi, 
per chi a Duino vuole appro- 
fittarne, il momento è propi- 


Lacrisi 

La fase acuta delle difficol- 
tà industriali nella Cartiera 
del Timavo è iniziata 
nell’autunno 2015, quando 
la Burgo aveva presentato 
un piano di dismissione di 
una delle due linee produtti- 
ve, entrambe vocate al “pati- 
natino” destinato all’edito- 
ria, settoreasuavolta in cri- 
si. La vertenza venne media- 
ta dal governo e dalla Regio- 
ne, siaddivenne così a un ac- 
cordo che prevedeva l’ado- 
zione di un contratto bien- 
nale di solidarietà, che scat- 
tò dal febbraio 2016e che al- 
la scadenza venne proroga- 
to perun altro anno. 


La riconversione 
Perovviare alla crisi del “pa- 
tinatino” si prese in conside- 
razione la trasformazione 
della “linea 2” in produttri- 
ce di cartone da imballag- 
gio. In un primo tempo par- 
ve che vi si impegnasse la 
stessa Burgo ma, quando av- 
venne il cambio di ammini- 
stratore delegato, il nuovo 
ad Capuano optò per un 
partner. L’unico candidato 
fula Cartiera di Ferrara, che 
venne presentato nel giu- 
gno 2017. 


zio. 

La posizione espressa da 
Burgo ha preso in contropie- 
de l’assessore al Lavoro Ales- 
sia Rosolen e l’ampio fronte 
sindacale, composto da na- 
zionali, territoriali, “rsu”. 
Dai primi di gennaio, per ini- 
ziativa della Regione, si era 
susseguita una serie di incon- 
tri per trovare una soluzione 
che evitasse crisi al buio ai la- 
voratori. Il funzionario mini- 
steriale, Giorgio Di Pilato, ha 


HIHI], 


preso a sua volta atto dell’im- 
possibilità di venire a capo 
della situazione. Più tardi, in 
una nota, la Rosolen, che a 
detta dei sindacati non aveva 
certo apprezzato l’atteggia- 
mento del grande gruppo car- 
tario, ha preferito mantene- 
re un certo aplomb, parlan- 
do di «momento interlocuto- 
rio», ma ammettendo che 
«non è stato possibile sotto- 
scrivere l’accordo per assicu- 
rare la prosecuzione del per- 


corso intrapreso, volto a tute- 
lare i lavoratori». L'assessore 
ribadiva infine la disponibili- 
tà della Regione a sostenere 
la reindustrializzazione del- 
la “linea 2”. 

Quindi, la Burgo, su proba- 
bile indicazione dell’ammini- 
stratore delegato Ignazio Ca- 
puano, ha voluto liquidare il 
dossier “linea 2”. Avanti con 
illicenziamento collettivo: la 
gestione degli esuberi, però, 
nonavviene in modo vertica- 


ALIMENTARE 


Dukcevich commissariata 
Scatta lo stato di agitazione 


TRIESTE All’unico sindacato 
che finora si sia fatto vivo 
sulla crisi Dukcevich, la Flai 
Cgil, la nomina dei due com- 
missari ad opera del Tribu- 
nale di Modena, tanto più 
se appresa dagli organi di in- 
formazione, non basta per 
smaltire cattivi umori. 

Con una nota, diffusa ieri 
mattina dalla segreteria 
triestina, il sindacato cigiel- 
lino dell’industria alimenta- 
re ha anticipato lo stato di 


agitazione, la cui proclama- 
zione era stata inizialmente 
programmata per domani. 
«In assenza di una data im- 
mediata ufficiale di un in- 
contro - è scritto nelcomuni- 
cato - saranno calendarizza- 
te iniziative di lotta da te- 
nersi a livello di ogni stabili- 
mento». 

Infatti, quello che contri- 
buisce ad accendere gli ani- 
mi del sindacato è che, a di- 
stanza di oltre un mese dal- 


la deflagrazione della crisi, 
l'azienda non abbia ancora 
convocato un tavolo per in- 
formare le rappresentanze 
dei 500 lavoratori (327 di- 
retti) sulla situazione del 
gruppo. Situazione - ripren- 
de la nota - che presenta 
«produzioni ridotte con mo- 
difiche degli orari lavorati- 
vi e utilizzo delle ferie e dei 
permessi dei lavoratori». 
«Inoltre - insiste - non sono 
stati consegnati i buoni-pa- 


DM 


(e 


Lo stabilimento triestino Principe 


sto del mese di dicembre». 
Nessuna nuova, intanto, 
dai professionisti che seguo- 
nola famiglia Dukcevich. Ie- 
ri era stato annunciato un 
comunicato Kipre, che però 
non si è visto. Ricordiamo 
che lunedì pomeriggio il 
presidente del Tribunale 
modenese, Pasquale Liccar- 
do, ha nominato i due com- 
missari giudiziali che si oc- 
cuperanno della crisi Duk- 
cevich: sono i commerciali- 
sti Angelo Zanetti (Mode- 
na) e Marco Zanzi (Bolo- 
gna). Avranno a disposizio- 
ne tra i due e i quattro mesi 
per risanare l'azienda ali- 
mentare, gravata da una 
forte esposizione debitoria, 
non inferiore ai 130 milio- 
ni. — 
Magr 
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diney agito 


Lo stabilimento Burgo di San Giovanni di Duino. Lunedì 
partirannole lettere di licenziamento 


le, cioè tenendo presente so- 
lo gli addetti della “linea 2”, 
ma in modo orizzontale, 
coinvolgendo anche i dipen- 
denti che operano sulla “li- 
nea 3”, perchè tre annidi soli- 
darietà hanno mischiato ruo- 
li e competenze. Lo sottoli- 
neano i sindacalisti Giusep- 
pe Berardi (Cisl), Maurizio 
Goat (Cgil), Luca Mian (Uil): 
l'azienda, nel predisporre ili- 
cenziamenti, dovrà valutare 
l'anzianità, i carichi familia- 


ri, le esigenze tecnico-pro- 
duttivo-organizzative. In ba- 
se al terzo requisito, alcuni 
profili professionali (elettrici- 
sti, manutentori, ecc.) non sa- 
rannotoccati. Come si può ar- 
guire, i criteri di legge non so- 
no stati pensati per favorire i 
più giovani, considerazione 
che gli esperti della Burgo 
avranno sicuramente vaglia- 
to. Infine, oggi le rsu valute- 
rannole iniziative di lotta. — 
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LE VOCI 


«Ci hanno ricattati per anni 
Ora sferrano il colpo di grazia» 


La rabbia dei dipendenti raccolta davanti ai cancelli all'ora del cambio turno 
«E triste venir trattati in questo modo dopo una vita spesa per l'azienda» 


Ugo Salvini 


TRIESTE Sguardi bassi, volti 
corrucciati e poca voglia di 
parlare. C'è un’aria quanto- 
mai pesante davanti ai can- 
celli della Cartiera Burgo di 
San Giovanni di Duino e nel 
grande piazzale in cui gli 
operai vanno a prendere le 
loro automobili, a pochi pas- 
si dallo stabilimento. Sono 
le 17, l’ora in cui finisce il tur- 
no dei “giornalieri”, che han- 
no iniziato a lavorare alle 8. 
Gli altri, i“turnisti”, hanno fi- 
nito alle 14, perché hanno 
iniziato prestissimo al matti- 
no. Il buio incombe e avvol- 
ge la fabbrica e il parcheg- 
gio. Così come lo spettro dei 
licenziamenti pesa sul futu- 
ro dei dipendenti. 

Dopo un po’ il bisogno di 
sfogarsi prevale. Arriva Da- 
vide, che ha dentro una gran- 
de rabbia. «Sono anni che 
qui ci ricattano - dice -. Le 
condizioni di lavoro peggio- 
rano costantemente e ades- 
so siamo arrivati al punto. È 
questione di vita o di morte - 
aggiunge metaforicamente 
-, siamo al dentro o fuori. 
Fra pochi giorni, forse ore, si 
saprà il futuro di tanti colle- 
ghi, ma è l’intera azienda a 
essere in discussione». 

Gli fa eco Franco: «Seguia- 
mo i giornali e la televisione 
- confessa -. Le notizie le ap- 
prendiamo da voi e peggio- 
rano ogni giorno. Negli anni 
abbiamo perso soldi in bu- 
sta paga, la categoria profes- 
sionale alla quale eravamo 
faticosamente arrivati, il di- 
ritto alla quattordicesima». 
«Abbiamo saputo che l’a- 
zienda ha volontariamente 
rinunciato agli ammortizza- 
tori sociali - sottolinea Gian- 
ni - e questa è una notizia 
che subito è diventata fonte 
di grande preoccupazione 


Operai davanti ai cancelli Foto Andrea Lasorte 


in tutti i reparti. Il malumo- 
re oramai fa parte del nostro 
vivere quotidiano dentro lo 
stabilimento». Giuliano ri- 
corda con amarezza il mo- 
mento nel quale qualche an- 
no fa, chiamato dalla banca, 
ha dovuto cambiare le carat- 
teristiche del mutuo a suo 
tempo stipulato per poter ac- 
quistare la casa. «Avevano 
saputo che ci avevano ridot- 
tolo stipendio - precisa - e l’i- 
stituto bancario nonha esita- 
to a chiamarmi e a chieder- 
mi di firmare un nuovo con- 
tratto a condizioni modifica- 
te». 

A risentire di più della si- 
tuazione sono coloro che 
hanno tanti annidilavoro in 


cartiera alle spalle, ma non 
sono ancora sufficientemen- 
tevicini alla pensione per po- 
tersi sentire tutelati: «E vera- 
mente triste per chi ha dedi- 
cato la vita a questo stabili- 
mento - dice un operaio - ve- 
dersi messi ai margini, consi- 
derati poco o niente, quasi 
degli intrusi. E il momento 
della quiescenza è ancora 
molto lontano, irraggiungi- 
bile». 

Federico va giù duro: «La 
solidarietà vale fino a vener- 
dì 2 febbraio - evidenzia -, 
poi non si sa con precisione 
cosa potrà accadere. L’atmo- 
sfera all’interno dello stabili- 
mento è triste, ci sono molti 
colleghi che vivono con an- 


goscia questa situazione per- 
ché non sanno cosa riserva 
loro il futuro». 

Lentamente il parcheggio 
sivuota, c'è chi ha fretta per- 
ché ha degli impegni, chi ri- 
mane a parlare con i colle- 
ghi e l'argomento è inevita- 
bilmente sempre lo stesso. 
La domanda si ripete di con- 
tinuo: cosa accadrà di noi e 
della nostra fabbrica? 
«Quando entrai qui 26 anni 
fa - ricorda uno degli anzia- 
ni - ero felice, il futuro sem- 
brava in discesa. Chi avreb- 
be mai pensato che ci sareb- 
be toccato vivere una situa- 
zione come questa». 
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MOTORI 


Pioggia di esuberi alla Wartsilà 
Trema la fabbrica di Bagnoli 


TRIESTE Un film già visto tre 
anni fa: prima qualche rilie- 
vo in tema di efficienza della 
forza lavoro, poi la “pettina- 

a”.Nel20161il conto presen- 
tato dalla casamadre finlan- 
dese a Wartsila Italia fu di no- 
vanta esuberi, che vennero 
metabolizzati a base di accor- 
di al Mise. Lo stesso ministe- 
ro e la Regione Fvg armaro- 
no poi non meno di 4 milioni 
persupportare l'ammoderna- 
mento delle celle-prova nel- 


lo stabilimento di Bagnoli. 
Adesso la multinazionale 
finlandese torna alla carica: 
1200 esuberi a livello inter- 
nazionale, non ancora quan- 
tificati i tagli da infliggere al- 
la controllata italiana: lo si sa- 
pra in aprile. Ma tagli saran- 
no, tant'è che ieri alle ore 14 
ilpresidente Guido Barbazza 
ha convocato in auditorium i 
dipendenti di Bagnoli, allo 
scopo di avvertirli dell’aria 
che tira. Helsinki punta a un 


Li 


risparmio annuo di 100 mi- 
lioni di euro e stima che i co- 
sti della ristrutturazione sa- 
ranno di 75 milioni. Al mo- 
mento Wartsilà occupa in tut- 
to il mondo 19.300 persone. 
Il gruppo - spiega il leader 
Jaakko Eskola - va abbastan- 
zabene mabisogna «ottimiz- 
zare continuamente le opera- 
zioni». 

Il timing è collaudato: 11 
multe agli addetti del mon- 
taggio per un ritardo relativo 


Il 
A 


Un presidio di lavoratori Wartsila in piazza Unità 


a un motore, ieri mattina la 
dirigenza di Bagnoli ha già 
detto alle rsu che le sanzioni 
non verranno ritirate. Ma so- 
prattutto le ha avvisate della 
scure occupazionale che 
aleggia sopra Bagnoli. 

Con queste inquietanti pre- 
messe, domani le rappresen- 
tanze sindacali 
Fim-Fiom-Uilm-Usb terran- 
no l’assemblea generale, che 
si articolerà in due momenti: 
il volantino, distribuito per 
annunciarla, non era certa- 
mente incendiario. A segui- 
re, alle 17 nella sede Uil di Do- 
mio, le sigle metalmeccani- 
che Fim-Fiom-Uilm incontre- 
ranno gli organi di informa- 
zione, per spiegare su quali li- 
nee intendano organizzare il 
confronto con Wartsilà. 

Magr 
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L'assessore Pierpaolo Roberti e il sindaco di Monfalcone Anna Cisint. Il suo Comune può diventare decisivo nel nuovo assetto degli enti locali su cui sta lavorando la giunta Fedriga 


o 


Il ruolo chiave di Monfalcone 
nella guerra Trieste-Gorizia 


Dopo la levata di scudi isontina contro la super Provincia prende quota il piano B 
con il passaggio della città dei cantieri sotto le insegne della Città metropolitana 


Diego D'Amelio 


TRIESTE. Sugli enti locali la 
giunta si orienta verso il piano 
B. Davanti alla levata di scudi 
del mondo isontino rispetto 
all'ipotesi di creazione della 
provincia unica della Venezia 
Giulia, l'assessore alle Autono- 
mie locali Pierpaolo Roberti 
pare avere, peril momento, ac- 
cantonato l’idea dell’area va- 
sta unitaria. E qui scatta la se- 
conda opzione: l’istituzione 
della Città metropolitana di 
Trieste e della Provincia di Go- 
rizia, ma con una subordinata 
destinata a fardiscutere. 

Il presidente Massimiliano 
Fedriga considera infatti che si- 
mile assetto troverebbe pieno 
significato solo con il passag- 
gio di Monfalcone, ma perché 
ciò avvenga dovranno acuirsi 
le crepe presenti tra i sindaci 
dell’Isontino. 


Lavicendaè nota. Prima l’în- 
tervista rilasciata da Roberti 
perannunciare le linee della ri- 
forma degli enti locali. Poi la 
protesta di buona parte della 
classe politica isontina, inclusi 
l’arrabbiatura sotterranea del- 
la componente leghista e i pu- 
gni sbattuti sul tavolo dal sin- 
daco di Gorizia Rodolfo Ziber- 
na, cui si è affiancato invece il 
ruolo più defilato della collega 
monfalconese Anna Cisint, 
pronta quantomeno ad ascol- 
tare le offerte della giunta. Infi- 
ne la mozione unitaria votata 
dal Consiglio comunale di Go- 
rizia, preceduta dall'incontro 
fra Roberti e una rappresen- 
tanza di sindaci dell’Isontino, 
cui l'assessore ha promesso 
nuove occasioni di confronto 
ma fatto anche capire che do- 
vranno essere i primi cittadini 
a trovare un’intesa sull’assetto 
delterritorio. 

Ed è qui che la giunta si fer- 


mae decide di vedere lo svilup- 
po degli eventi. La speranza 
non confessata è che nel dibat- 
tito si venga a creare un duali- 
smo non componibile fra Gori- 
zia e Monfalcone, con la città 
dei cantieri pronta a far valere 
negli equilibri provinciali il 
suo maggior peso economico. 
Cisintnon perde d'altronde oc- 
casione per rivendicare la fun- 
zione regionale del proprio Co- 
mune e c’è da credere che non 
accetterà un ruolo subordina- 
toaGorizia. 

Nei corridoi si dice che la 
giunta abbia già cominciato il 
lavoro ai fianchi della sindaca 
leghista, a cominciare da una 
serie di garanzie offerte sul 
fronte della gestione del porto 
seppurnell’ambito dell’Autori- 
tà portuale. E non è un mistero 
che l'assessore alla Funzione 
pubblica Sebastiano Callari ve- 
da di buon occhio l’unione con 
Trieste, contro cui Cisint non 


IL POSSIBILE "AMBASCIATORE" 
L'ASSESSORE SEBASTIANO CALLARI 
È FAVOREVOLE ALLA PROVINCIA UNICA 


Il delegato di giunta 
alla Funzione pubblica 
vede di buon occhio 
l'unione col capoluogo 
contro cui peraltro 
Cisint non s'è espressa 


si è espressa nel confronto in- 
ternoallaLega. 

Fedriga e Roberti sono con- 
vinti di potervincere l’eventua- 
le referendum consultivo a 
Monfalcone. E hanno inoltre 
già chiarito a Cisint che il suo 
non diventerebbe un Comune 
diserie B della Città metropoli- 
tana. La norma nazionale in 
materia può infatti essere adat- 
tata in nome della specialità e 
Monfalcone manterrebbe Con- 
siglio e giunta, partecipando 
poi alla gestione dell’area va- 
sta all’interno di un ente rap- 
presentativo più ampio in cui 
Trieste avrebbe però influen- 
za maggiore per proporzioni e 
ruolo politico. Dell’organismo 
d’area vasta farebbero parte 
anche i municipi del Carsotrie- 
stino, che la giunta non vuole 
inserire nella Città metropoli- 
tanamatenere autonomi. 

L’unione della Venezia Giu- 
lia resta comunque l’ipotesi 
preferita e chissà che, nelle fa- 
si di costruzione della riforma, 
lo spauracchio del referen- 
dumediuna provincia di Gori- 
zia ridotta a quel punto per 
estensione, abitanti e forza 
economica non spinga il resto 
dei sindaci a optare per l’unio- 
ne con Trieste. Anche se nella 
Destra Isonzo la contromossa 
è già pronta e non manca chi, 
perso per perso, guarderebbe 
aquel punto al passaggio sotto 
l’ombrello di Udine. — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


LA POLEMICA 


Il garante 
difende il film 
contestato 

da Rosolen 


TRIESTE «Nessuna volontà 
di fare propaganda, ma de- 
siderio di allargare il dibat- 
tito e il confronto attorno 
aduntemaattuale e preoc- 
cupante come quello del 
bullismo e del cyberbulli- 
smo, sul quale gli adulti so- 
no chiamati ad intervenire 
per prevenire, contrastare 
e combattere ogni forma 
di prepotenza e prevarica- 
zione su bambini e ragaz- 
ZI». 

Così il Garante regiona- 
le dei diritti della persona 
Fabia Mellina Bares, inter- 
viene nella polemica inne- 
scata dall’assessore Ales- 
sia Rosolen, critica nei con- 
fronti della scelta di pro- 
porre agli studenti del Fvg 
la visione di “Just Charlie”. 
Unfilm cheracconta la sto- 
ria di un giovane calciato- 
re che ama vestirsi da don- 
na, bollato dall’esponente 
della giunta Fedriga come 
un «subdolo tentativo di as- 
sociare il concetto di gen- 
derad una conquista». 

Lo scopo della proiezio- 
ne però, ribatte la Garan- 
te, nonera quello di impor- 
re un modello culturale 
ideologico, bensì solo «pro- 
muovere il benessere dei 
bambini e dei ragazzi e la 
cultura del rispetto». «In 
quest'ottica - prosegue - 
vengono proposte ogni an- 
no alle scuole di ogni ordi- 
ne e grado della nostra re- 
gione innumerevoli inizia- 
tive tra cui conferenze, 
convegni, mostre e mati- 
née al cinema. Questi ulti- 
mi sono proposti durante 
tutto l'anno su vari temi; 
quelli in occasione della 
Giornata nazionale contro 
il bullismo ed il cyberbulli- 
smo a scuola (7 febbraio) 
trattano vari temi sui quali 
bambini, ragazzi e adulti 
di riferimento si confronta- 
no interrogandosi sul giu- 
sto approccio che è quello 
del rispetto e dell'acco- 
glienza dell'altro. E anche 
Just Charlie rientra in que- 
sto percorso». — 
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CONSIGLIO 


Fedriga è a casa ammalato 
Salta l’intervento sui conti 


Rinviata al 12 febbraio 

la comunicazione 

sul patto finanziario con Roma 
Pdall'attacco: «Assurdo che 
nessun altro riferisca in aula» 


TRIESTE. Il presidente Massimi- 
lianoFedriga è ammalato e sal- 
ta la prevista comunicazione 
al Consiglio regionale sul pat- 
to finanziario conlo Stato. Tut- 
to rimandato al 12 febbraio, 
data scelta dalla conferenza 


dei capigruppo per fissare una 
seduta straordinaria destinata 
appunto al confronto politico 
sulla trattativa fra Stato e Re- 
gione. 

L’inconveniente scatena pe- 
rò ugualmente la polemica 
dell’opposizione e il segretario 
regionale del Partito democra- 
tico, Cristiano Shaurli, parla di 
«teatro dell'assurdo: è umano 
che il presidente della Regione 
possa ammalarsi, non è accet- 
tabile chein sua assenza nessu- 


nodella giunta possa assumer- 
si la responsabilità di riferire 
all’Aulalo stato delle trattative 
con lo Stato». Secondo Shaur- 
li, che è anche consigliere re- 
gionale, «ad un giorno dalla 
scadenza fissata in legge dal 
governo gialloverde non vi è 
traccia di una bozza di docu- 
mentoo di una ipotesi di accor- 
do. L'assessore che ha le dele- 
ghe al Bilancio (Barbara Zilli, 
ndr) non è in grado di riferire 
all'intero Consiglio regionale 


sullo stato di avanzamento del- 
le trattative. AI momento dob- 
biamo versare 2,4 miliardi allo 
Stato mentre le altre Regioni 
speciali hanno già chiuso ac- 
cordi vantaggiosi per le loro 
casse e perilloroterritorio». 

A stoppare l'attacco dei dem 
è direttamente il presidente 
del Consiglio regionale, Piero 
Mauro Zanin, secondo cui 
quello di Shaurli è «un attacco 
irragionevole e ingiustificato, 
che spiazza e lascia sconcerta- 
ti rispetto a un percorso piena- 
mente condiviso anche dal ca- 
pogruppo del Pd nella riunio- 
ne odierna, teso a non eludere 
il confronto nella massima as- 
sise regionale su un tema così 
importante, quanto piuttosto 
ad affrontarlo nella maniera 
più adeguata e direttamente 
con il governatore di questa 


Regione». Zanin precisa che 
«abbiamo deciso con l'accordo 
di tutti di convocare il Consi- 
glio il 12 febbraio, dopo aver 
valutato questa una data utile 
anche per avviare azioni di 
contrasto agli accordi raggiun- 
ti, nel caso andasse in questa 
direzione la volontà della mag- 
gioranza dei consiglieri. Abbia- 


Zanin ribatte a Shaurli 
e parla di affondo 
«irragionevole 

e ingiustificato» 


mo lavorato nel rispetto delle 
parti, con un percorso che non 
giustifica alcun tipo di attacco 
strumentale». 

Per il capogruppo della Le- 


ga, Mauro Bordin, «appare evi- 
dente che questo tipo di comu- 
nicazione in Aula è di compe- 
tenza del presidente della Re- 
gione e non può essere delega- 
ta ad alcuno. È vergognoso 
strumentalizzare un percorso 
assolutamente corretto e ri- 
spettoso delle prerogative del 
Consiglio alsolo scopo diattac- 
care politicamente la maggio- 
ranza e la giunta. La volontà 
delPdè solo quella di fare pole- 
mica e non di perseguire gli in- 
teressi della Regione. L’opposi- 
zione strumentalizza, mala ve- 
raquestione è dov'era la prece- 
dente amministrazione, quan- 
do Veneto e Lombardia tratta- 
vano per ottenere maggiore 
autonomia mentre il Friuli Ve- 
nezia Giulia rimaneva al pa- 
lo». — 
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I nodi del governo 


Conte anticipa l'Istat: Italia in recessione 


Il premier incontra gli industriali milanesi e traccia un quadro fosco invitando però all'ottimismo: «L'economia crescerà» 


Francesco Spini 


MILANO. Sarà anche colpa della 
guerra commerciale tra Cina e 
Germania «che ci penalizza 
nelle esportazioni». E sarà ve- 
ro che conviene sempre guar- 
dare al futuro con ottimismo. 
Ma alla fine il premier Giusep- 
pe Conte davanti a una non 
proprio entusiasta platea di in- 
dustrialiè costretto ad ammet- 
tere ed anticipare quello che 
oggi l'Istat certificherà: l’Italia 
sta entrando tecnicamente in 
recessione. «Probabilmente 
domattina (oggi, ndr) — dice il 
premier — potrebbe uscire una 


nuova rilevazione Istat con 
una contrazione del Pil nel 
quarto trimestre». E le facce, 
in platea, si fanno di marmo, 
anche se subito dopo il primo 
ministro prova a rilanciare: 
«Vi invito a considerare che le 
previsioni sono per il 2018. 
Dobbiamo guardare al 2019 e 
dobbiamo guardare con entu- 
siasmo alla crescita economi- 
ca e siamo fiduciosi che nel 
2019raggiungeremo gli obiet- 
tivi prefissi». Da Washington il 
ministro dell'Economia, Gio- 
vanni Tria, invita a non dram- 
matizzare l’attesa, ma in caso 
disegno meno l’Italia, che ave- 
va già visto il Pil contrarsi dello 


0,1% nel terzo trimestre 
2018, entrerebbe in fase di re- 
cessione tecnica. Con tutti i 
problemi relativi a livello inter- 
nazionale. Per Conte però, 
«seppure l’inizio 2019 porterà 
ancora dati non positivi, ci so- 
notutti gli elementi perriparti- 
re con entusiasmo, soprattut- 
to nel secondo semestre». Sa- 
rà una recessione breve, secon- 
do il premier. Che ammette: 
«Sì, con la manovra ci siamo 
spinti un po' oltre, ci ha porta- 
to vicino a una zona pericolo- 
sa, ma siamo riusciti a evitare 
una procedura d’infrazione». 
Per fortuna, secondo Conte, 
«quel periodo è alle spalle e 


ora serve un periodo di speri- 
mentazione su cui confrontar- 
ci». «L'economia ccrescerà - di- 
ce - e dobbiamo lavorare insie- 
me, progettare gli strumenti 
per far crescere l'economia in 
modorobusto e duraturo». 
Nella sua giornata milanese 
Conte, accompagnato dal sot- 
tosegretario con delega agli Af- 
fari Regionali, Stefano Buffa- 
gni, non manca di visitare Bor- 
sa Italiana, a Piazza Affari, do- 
ve suona la campanella di av- 
vio delle contrattazioni. Accol- 
to dal presidente Andrea Siro- 
niedall’adRaffaele Jerusalmi, 
il premier parla anche dello 
stallo in Consob, promettendo 


«presto una soluzione». Lo 
spread? Acqua passata, mini- 
mizza il premier, «ora non è 
più un problema». «Vero - gli ri- 
spondono - ma non va sottova- 
lutato». E via di nuovo in città 
tra un colloquio con Carlo Mes- 
sina, ad di Intesa Sanpaolo, e 
unaltro con Carlo Sangalli, nu- 
mero uno di Confcommercio. 
L’economia resta la spina del 
governo. Di «aumentati rischi 
alribasso» peril 2019 parla an- 
che l'Ufficio parlamentare di 
Bilancio che sottolinea come i 
dati congiunturali rilasciati do- 
polavalutazione fatta sulle sti- 
me del governo inserite nella 
manovra «hanno accresciuto i 


fattori di rischio, anche nel bre- 
ve termine». L’Upb rileva che 
«il conseguimento degli obiet- 
tivi programmatici di finanza 
pubblica» è di fatto esposto «a 
una serie di elementi di critici- 
tà». Edevidenzia come «dalla- 
to delle coperture finanziarie» 
della manovra, «poco più del 
50% derivino da maggiori en- 
trate» e che nel biennio 
2020-21 «il raggiungimento 
del rapporto deficit/pil pro- 
grammatico è interamente af- 
fidato alle clausole di salva- 
guardia su Iva e accise». E, av- 
verte il rapporto, non sarà tan- 
to semplice sostituirle.— 
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Boom di appuntamenti nei centri per l'assistenza fiscale: necessari altri 21 milioni di euro 
Tutti in coda per ottenere l'attestato per reddito di cittadinanza e sgravi. In mila per le pensioni 


Assalto ai Caf, ma mancano 
i fondi per esaudire le richieste 


ILREPORTAGE 


Maria Rosa Tomasello 


ei Caf mescolati alle 

casette basse e ai pa- 

lazzoni dell’Ater, tra 

Pietralata e Tor Cer- 
vara, zone ad alto tasso di edili- 
zia popolare addossate a via Ti- 
burtina, l'indicatore di quello 
che sta per accadere è l’impen- 
nata di richieste di Isee, primo 
e fondamentale passo per ri- 
chiedere il reddito di cittadi- 
nanza. «Solo ieri abbiamo ser- 
vito 45 persone, stamattina al- 
tre 25 - spiega Leo Sordini nel- 
lasede del CafUildi via Giusep- 
pe Bellucci — Poi ci sono quelli 
che vogliono solo informarsi, 
soprattutto disoccupati attor- 
noai50 anni, eitanti pensiona- 
ti al minimo, che chiedono co- 
me fare per avere l’integrazio- 


ne. Immagino che dalla prossi- 
ma settimana potremmo an- 
che cominciare a inviare noi le 
domande. Aspettiamo che su 
questo sia fatta chiarezza». 

«Al momento sappiamo so- 
lo che dobbiamo fare l’Isee, e a 
farlo sono venutiin tanti» com- 
menta Gioacchino Mancini 
del Patronato Epas - Caf Italia 
di via di Pietralata. Fabiano 
Epifani, bancario in pensione 
che accoglie gli utenti nella se- 
de Caaf Cgil di via Ripa Teati- 
na, non lontano dal carcere di 
Rebibbia, conferma il boom: 
«Fino all’8 febbraio non abbia- 
mo più appuntamenti e oggi 
siamo già a 19, ma l’Isee viene 
richiesto anche per altri moti- 
vi, in particolare qui per agevo- 
lazioni su trasporto pubblico, 
bolletta energetica, asili nido. 
Stiamo comunque aspettando 
diavere informazioni sulle mo- 
dalità operative per presenta- 
re le richieste. Il patronato sta 


ro 

tito TINI) feta 
MIICIRIITA AI 

MUZIO 


Cittadini in fila presso la sede di un Caf 


anche raccogliendo molte do- 
mande da chi vuole andare in 
pensione con Quota 100». 

Per i 35mila Centri di assi- 
stenza fiscale diffusi in modo 
capillare su tutto territorio, 
che elaborano ogni anno il 
97% degli Isee (oltre 6 milioni 
nel 2018), è un aggravio di la- 
voro senza precedenti, e senza 
che il governo abbia ancora 
messo a disposizione i fondi 
necessari per il surplus di impe- 
gno. «Gli Isee vengono prepa- 
rati dai Caf in convenzione 
con l’Inps, con una copertura 
di bilancio che da anni è di 82 
milioni di euro nonostante il la- 
voro sia in aumento - spiega 
Mauro Soldini, coordinatore 
con Massimo Bagnoli della 
Consulta nazionale dei Caf. Il 
governo Gentiloni, ricorda, 
aveva stanziato con la prece- 
dente legge di Bilancio 20 mi- 
lioni di euro una tantum per co- 
prire le spese ulteriori determi- 
nate dalle pratiche per il Rei, 
soldi che sono bastati appena 
a coprire il lavoro svolto nel 
2018 (101 milioni di euro). 
«Ora il decreto attuativo dice 
che perIsee e reddito si provve- 
de con 20 milioni nel solo 
2019 nel bilancio del ministe- 
ro del Lavoro, quindi tornere- 
mo a 102 milioni dello scorso 
anno: ma i conti non tornano 
perché noi stimiamo un au- 
mento di richieste di Isee fino 
a 7,5 milioni, non solo per il 
reddito di cittadinanza, ma an- 


che per altre voci, come rotta- 
mazione stralcio e saldo o bo- 
nus bebè». E poiché ogni Isee 
viene coperto con 16,30 euro 
lordi, per 1,3 milioni di prati- 
che in più servirebbero circa 
21 milioni di euro. Non solo: 
se ai Caf fosse richiesto anche 
di fare informazione, compila- 
zione e trasmissione all'Inps 
delle domande, si tratterebbe 
di attività «per cui non è previ- 
sto alcuno stanziamento». 
«Noi siamo pronti e disponibili 
ad aiutare i cittadini — conclu- 
de Soldini - ma non possiamo 
lavorare gratis: aspettiamo a 
giorni la convocazione da mi- 
nistero e Inps per un confronto 
tecnico e confidiamo nel fatto 
che sarà fatta chiarezza». 
Neipatronati, intanto, è cor- 
sa alle pensioni anticipate. Nel- 
la sola giornata di ieri la dele- 
gazione Acli di via Igino Gior- 
dani, a pochi metri dalla sede 
Inps Tiburtino, per esempio, 
ha contato dieci richieste per 
l'uscita con Quota 100. «E un 
numero significativo, vuol di- 
rechela gente non stava aspet- 
tando che questo», commenta- 
noglioperatori. 
Complessivamente, nei pri- 
mi due giorni dall’entrata in vi- 
gore del decreto, sono già 
5.532 le domande arrivate 
all’Inps: 2062 inviate diretta- 
mente dai cittadini con il pin, 
3.470 quelle presentate attra- 
versoipatronati. — 


(E) BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. MAN- 
ZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, fax 
040 6728327. Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
13.00 e dalle 14.30 alle 16. 


IMMOBILI 
VENDITA 1 


POSTI AUTO AL PARK SAN GIACOMO 
in autorimessa multilivello con servizio di 
controllo 24/24. Ampio spazio di manovra 
e comodo accesso con ascensore. Promo- 
zione Euro 15.400,00. In caso di acquisto 
come pertinenza prima casa, detrazioni fi- 
scali per euro 10.550,00 in dieci anniVesta 
040636234 


ROIANO PIED-A-TERRE: Appartamento 
completamente ristrutturato in quartiere 
servitissimo: zona giorno con angolo cottu- 
ra, matrimoniale e bagno. Arredi compresi. 
€ 65.000. CI. F Epi 157,75. Gruppo Equipe 
tel. 040 66008 


SAN GIOVANNI: In palazzina immersa nel 
verde condominiale, appartamento com- 
posto da cucina con poggiolo, soggiorno, 
2 camere, bagno, ripostiglio + cantina. € 
99.000. APE in fase di rilascio. Gruppo 
Equipe tel. 040 660081 


SAN VITO Appartamento pari primingres- 
so, tre livelli: zona giorno/cottura, bagno, 
soggiorno ampio, camera e cabina armadio. 
Termoautonomo, a/c CI.F €180.000 Rif.T2031 
GALLERY 0407600250 info@galleryimmobi- 
liare.it www.galleryimmobiliare.it 


SEMI CENTRO contesto tranquillo, edificio 
completamente ristrutturato. Tre piani fuori 
terra e autorimessa/deposito al piano inter- 
rato. Circondato da un piacevole giardino. 


Trattative solo su appuntamento. Rif.HTOO1 
GALLERY 0407600250 info@galleryimmobi- 
liare.it www.galleryimmobiliare.it 


VIA REVOLTELLA appartamento luminoso, 
doppio affaccio, ascensore. Soggiorno, cucina, 
poggiolo, due bagni, due camere, cantina. Ter- 
moautonomo. CI. F €145.000 RifT3046 GAL 
LERY 0407600250 info@galleryimmobiliare. 
it www.galleryimmobiliare.it 


0407600250 —info@galleryimmobiliare.it 
www.galleryimmobiliare.it 


Garantiamo massima professionalità e ri- 
servatezza. Contattare 3489131277 


0407600250 info@galleryimmobiliare.it 
www.galleryimmobiliare.it 


ZONA RONCHETO - ATTICO ristrutturato 
con ampia terrazza vista mare, soggiorno, 
caminetto, zona pranzo, cucina arredata 
con veranda, tre stanze, servizi, ripostiglio, 
ascensore. Cantina. Posteggio condominia- 
le. C. E. “F”. Euro 255.000,00. Box auto mq. 
20 euro 40.000,00 Vesta 040636234 


VIA TESA zona in elegante codominio allog- 
gio dicano di mq. 62 piano alto con ascenso- 
re, riscaldamento autonomo con produzione 
di acqua calda. Spese condominiali contenu- 
te adatto coppia o investimento. C. E. “Feu- 
ro 55.000,00. Vesta 040636234 


VISOGLIANO terreno edificabile ca.1892mq 
con indice di fabbricazione 0.80; superficie 
utile di call20mq con accanto eventuale 
ulteriore particella non edificabile di super- 
ficie pari a ca3000mq, il tutto pianeggiante 
ideale per scuderie e maneggio. Info.su ap- 
puntamento. €230.000 RifTT008 GALLERY 


IMMOBILI 
ACQUISTO 2 


CERCASI URGENTEMENTE alloggi da 
mq. 40 a 150 in vendita zona BORGO TE- 
RESIANO - RIVE - SAN VITO, VIALE XX SET- 
TEMBRE per nostri clienti, contatteci senza 
impegno. Vesta 040636234 


EQUIPE IMMOBILIARE: per nostra clien- 
tela referenziata cerchiamo appartamenti 
2/3 camere in zona Scorcola/Romagna. 


VISTA MARE E CENTRO STORICO: ricer- 
chiamo appartamenti o ville per investitori 
austriaci. Garantiamo completa riserva- 
tezza nelle trattative. Contattare il Gruppo 
Equipe Immobiliare tel. 3387812540 


IMMOBILI 
AFFITTO 3 


LOCALE VIA BAIAMONTI locale con tre fori, 
ma. 90, adatto a varie attività, dotato di canna 
fumaria, Euro 550,00 mensili, sei mesi iniziali 
gratuiti per lavori nel locale, dal terzo anno l’af- 
fitto è di euro 700,00. Vesta 040636234 


SAN VITO Appartamento, eventualmente 
anche arredato, cucina, salotto, quat- 
tro stanze, servizi, ripostigli, terrazzino. 
Ape in corso €2.300/mese+spese. Poss. 
acquisto a € 530.000 Rif. A6001 GALLERY 


VIA BAIAMONTI ultimo piano arredato, 
ascensore, cucinotto, soggiorno, stanze, 
bagno, poggiolo sul verde. Adatto a ricer- 
catori/ dottorandi, lavoratori in trasferta. 


Euro 590,00 + spese Vesta 040636234 


VIA DIAZ elegante appartamento ar- 
redato, ascensore, salone con cottura, 
tre stanze, servizi. Termoautonomo. CI.F 
€1.300/mese+spese. Rif.A4009 GALLERY 
0407600250 info@galleryimmobiliare.it 
www.galleryimmobiliare.it 

VIALE D'ANNUNZIO locale di bussola d'in- 
gresso, vetrine fronte strada, vano unico, 
ampio retrobottega, bagno. Impianti pre- 
senti e funzionanti. Adatto a varie attività 
anche come ufficio/studio/show room. Ape 
in corso. RifLA010 GALLERY 0407600250 
info@galleryimmobiliare.it www.gal- 


leryimmobiliare.it 
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Lo scontro sull'accoglienza 


I 47 migranti Sea Watch 


arrivano a Catania 


Accordo con sette Stati 


Dopo 11 giorni di blocco in mare, via libera all'intesa per sbarco e redistribuzione 
Il Viminale esulta: «La linea dura paga». L'opposizione: «Governo sconfitto» 


Amedeo La Mattina 


ROMA. Alla fine la Sea Wat- 
ch ha lasciato le acque di Si- 
racusa e nella tarda serata 
di ieri ha buttato l’àncora 
nel porto di Catania.147 mi- 
granti verranno trasferiti 
nell’hot spot di Messina e 
dopo l’identificazione sa- 
ranno distribuiti tra Fran- 
cia, Portogallo, Germania, 
Malta, Lussemburgo, Litua- 
niae Romania. Nel capoluo- 
go etneo resteranno i15 mi- 
norenni non accompagnati 
everranno ospitati di appo- 
site strutture. Matteo Salvi- 
ni precisa con l’enfasi del vit- 
torioso che, a parte i mino- 
renni, in Italia ne rimarran- 
no uno o due. Canta vitto- 
ria, il ministro del’Interno, 
dice che la sua politica dura 
contro l'immigrazione pa- 
ga, costringe i Paesi euro- 
pei a svegliarsi. E che lui 
mai sarà complice dei traffi- 
canti di esseri umani che in- 
vestono in droga e in armi i 
guadagni. 

Lodice nell’aula di Monte- 
citorio mentre viene conte- 
stato dai deputati del Pd e 
dalloro capogruppo. Rivol- 
gendosi al responsabile del 
Viminale, Graziano Delrio 
sostiene che «gli italiani 
avrebbero bisogno di un mi- 
nistro dell’Interno e non del- 


la propaganda e della pau- 
ra». Non si sta discutendo 
della nave Sea Watch, ma 
dello smatellamento del 
campo di Castelnuovo di 
Porto, ma è chiaro che il te- 
ma è sempre lo stesso e tie- 
ne anche la vicenda della Di- 
ciotti. 

Il leader leghista però si 
sente forte, ha le spalle co- 
perte dai suoi alleati 5 Stel- 
le, sache siva verso un no ai 
giudici catanesi che voglio- 
no processarlo. E allora si 
consente pure di irridere i 
suoi avversari. Dopo il que- 
stion time alla Camera po- 
sta un tweet con la foto di 
un gatto davanti ad una tv 
che trasmette il suo inter- 
vento al question time. «An- 
che la gatta Pixel - scrive Sal- 
vini - ha seguito la diretta 
dalla Camera, pernulla spa- 
ventata da quello che i de- 
putati del Pd hanno defini- 
to “Ministro della Paura”... 
Brrrrr!». 

Il tentativo del governo è 
di stringere i bulloni di un’u- 
nità che fa acqua su diversi 
temi, coniilrischio di un iso- 
lamento in Europa che sem- 
brava evidente durante gli 
undici giorni in mare dei mi- 
grantisalvati dalla Sea Wat- 
ch. Nessunosi era fatto vivo 
in questo lasso di tempo, 
ma poi l’azione diplomatica 
del premier Giuseppe Con- 


te è riuscita ancora a trova- 
re una soluzione e a coinvol- 
gere nella ripartizione Fran- 
cia, Portogallo, Germania, 
Malta, Lituania, Lussem- 
burgo e Romania. E tutto l’e- 
secutivo a sposare la linea 
intransigente di Salvini che 
tende a dettare l’agenda su 
questo e altri temi. Parla di 
«missione compiuta e anco- 
rauna volta, grazie all’impe- 
gno del governo italiano e 
alla determinazione del Vi- 
minale, l’Europa è stata co- 
stretta a intervenire e assu- 
mersi responsabilità». 

Ora Salvini vorrebbe che 
i magistrati di Siracusa 
prendessero in considera- 
zione le irregolarità della 
Ong tedesca che secondo 
Giorgia Meloni andrebbe 
perfino affondata e l’equi- 
paggio arrestato perché, se 
l'Olanda non riconosce Sea 
Watch, allora vuol dire che 
si tratta di una «nave pira- 
ta». 

Anche i leghisti la consi- 
derano una nave pirata. Lo 
sostiene il sottosegretario 
agli Esteri Guglielmo Pic- 
chi. «La nave è registrata in 
Olanda con un certificato 
per le imbarcazioni da di- 
porto a uso privato, un certi- 
ficato che non dà diritto, se- 
condo la Convezione dell’O- 
nu sul diritto del mare, a 
partecipare alle operazioni 


di ricerca e soccorso, quindi 
è illegale», afferma Picchi. 
Itre parlamentari dell’op- 
posizione che nei giorni 
scorsi erano saliti a bordo, 
contravvenendo al divieto 
della Guardia costiera, dico- 
no che quella di Salvini non 
è una vittoria, anzi è una 
sconfitta. Riccardo Maggi 
di +Europa è convinto che 
lo sbarco dei migranti è il ri- 
sultato della mobilitazione 
nel Paese e dell’iniziativa di 
chi è salito a bordo, solle- 


L'azione diplomatica 
del premier Conte 
consente di trovare 
aiuto in Europa 


vando l’attenzione sulle 
condizioni delle persone 
dei migrantie sui loro «dirit- 
ti violati». Anche la deputa- 
ta siracusana di Fi insiste 
sulsuccesso della «mobilita- 
zione umanitaria»: «Salvini 
ha fatto lo sceriffo con i di- 
sperati e il questuante con i 
potenti». Per il segretario di 
Sinistra Italiana Nicola Fra- 
toiannii47 migranti, conla 
loro «umiliante attesa», so- 
nostati «vittime incolpevoli 
della cinica campagna elet- 
torale di Salvini». — 
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La Lega decisa ad applicare l'articolo 83 del codice della navigazione per vietare l'ingresso in acque italiane. L'ira del Pd: «È un Salva-Salvini» 


E l'esecutivo pensa a una norma per fermare le navi Ong 


ILRETROSCENA 


Andrea Carugati 
Ilario Lombardo 


alvate il soldato Salvi- 

ni. Dopo la retromar- 

cia del ministro 

dell’Interno- che ha 
deciso di provare a evitare il 
processo per il caso Diciot- 
ti- il premier avvocato Giu- 
seppe Conte e Luigi Di Maio 
hanno deciso di provare ad 
accontentarlo. «Matteo sa 
che se nonlo salviamo in Se- 
nato, lo condannano», ha 
confidato il capo politico 
delM5S.Il premier condivi- 
de. Di qui la doppia strate- 
gia: una memoria che Con- 
te, Di Maio e il ministro dei 
Trasporti Danilo Toninelli 
manderanno alla giunta 


del Senato che deve decide- 
rese dire sì o no al processo. 
Una memoria perribadire il 
carattere «politico e colle- 
giale» della scelta sulla Di- 
ciotti.Eun’azione coordina- 
tatrail Viminale e i Traspor- 
ti per partorire una circola- 
re anti-sbarchi. Una sorta di 
cappello politico alla mossa 
che Salvini ha fatto la scor- 
saestate per non far scende- 
re i migranti dalla Diciotti. 
Avrà effetti per il futuro, ma 
serve come l’aria al M5S per 
giustificare la retromarcia 
in difesa dell’alleato, nono- 
stante alcuni costituzionali- 
sti non ostili al Movimento 
continuino a suggerire che 
neppure un ministro può 
anteporre il primato della 
politica alla legge. 

La circolare in gergo tecni- 
co si chiama «procedura 
standard» e servirà per fer- 


mare nuove navi di Ong in 
arrivo. Ci si muove sulla ba- 
se dell’articolo 83 del codi- 
ce della navigazione per 
bloccare «navi “non inoffen- 
sive” dirette inItalia che, fa- 
vorendo l'immigrazione 
clandestina, potrebbero 
rappresentare un rischio 
perla sicurezza nazionale». 
L’articolo 83 consente al mi- 
nistero dei Trasporti di in- 
terdire l’accesso alle acque 
territoriali o ai porti italiani 
per motivi di ordine pubbli- 
co, di sicurezza della navi- 
gazione o di protezione am- 
bientale. 

Nel Pd la doppia mossa 
viene già bollata come «Sal- 
va Salvini». E vengono evo- 
cati i tempi in cui erano i le- 
ghisti a dover ingoiare le 
norme per salvare Berlusco- 
ni. «Di Maio e i 5 Stelle han- 
no undisperato bisogno, at- 


traverso memorie e circola- 
ri, di mettere in campo un 
“Salva-Salvini”», attacca il 
capogruppo dem Andrea 
Marcucci. «Capisco il loro 
imbarazzo dopo aver com- 
battuto per anni l’immuni- 
tà parlamentare». Nicola 
Zingaretti rincara: «Salvini 
ricatta il Paese per sfuggire 
al processo. E il M5S lo se- 
gue per un accordo di pote- 
re». 

La doppia mossa è matu- 
rata martedì sera a casa di 
Conte, durante il lungo ver- 
tice con i due vicepremier. 
Il presidente del Consiglio 
harimesso i panni dell’avvo- 
cato e ha proposto di frap- 
porre come scudo la memo- 
ria del governo da portare 
alla giunta del Senato. La 
mossa del premier serve, co- 
me nel caso della Tap, a far 
ricadere su di sé responsabi- 


lità e riflettori, per tenere al 
riparo il M5S. Il punto, co- 
me ha spiegato Conte, è il 
quesito: dire di sì all’autoriz- 
zazione a procedere signifi- 
cherebbe cadere in contrad- 
dizione e sostenere che non 
è stato unatto politico in no- 
me dell’interesse della na- 
zione. Ma Conte nel suo 
viaggio a Cipro si è spinto ol- 
tre: «Se avessi ritenuto ille- 
gittima (la decisione di Sal- 
vini, ndr) sarei intervenu- 
to». 

Il dramma peggiore è per 
il M5S, che ha bisogno di co- 
struire una robusta cornice 
politica per poter votare no 
alla richiesta del Tribunale 
dei ministri di Catania. Di 
qui al voto della giunta e 
poi dell’aula del Senato ci 
sono alcune settimane: ser- 
virà una campagna martel- 
lante per convincere parla- 


mentari e attivisti che il 
MSS non ha perso l’anima. 
«Non si tratta di immunità, 
non stiamo salvando i privi- 
legi della casta. Siamo sem- 
plicemente conseguenti», il 
ragionamento di Di Maio. 
«Se si trattasse di dare l’au- 
torizzazione a procedere su 
Salvini per l’inchiesta sui 
49 milioni di euro, non 
avremmo dubbi: diremmo 
disì». 

La strategia «Salva Salvi- 
ni» potrebbe però incontra- 
re presto i primi ostacoli. Il 
presidente della giunta per 
le immunità del Senato, 
Maurizio Gasparri (Forza 
Italia), ha già speigato che 
«la vicenda riguarda il mini- 
stro Salvini. E noi non con- 
vochiamo terzi, non è un 
processo con dei testimo- 
ni». — 
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Lo scontro sull'accoglienza 


so 


ancata da 
una motovedetta della Guardia costiera italiana. Lanave Ong è 
stata autorizzata a entrare nel porto di Catania, in Sicilia, dopo 


Grillini spaccati davanti alla richiesta di autorizzazione a procedere per il ministro 
La Lombardi: «Con un no tradiremmo noi stessi». Tre senatori potrebbero andarsene 


MbSa pezzi sul caso Diciotti 
L'ala di Fico: «Salvini a processo» 


IL RETROSCENA 


Federico Capurso 


atteo Salvini chie- 

de di essere salva- 

to dal processo. E 

lo chiede al parti- 
to che nel terreno del giusti- 
zialismo piantò il suo seme. 
Così le prime convulsioni gril- 
line scuotono la maggioran- 
za. Chi minaccia di andarse- 
ne, chi di votare contro il lea- 
der della Lega qualunque de- 
cisione prenda il partito. Il cor- 
paccione parlamentare del 
Movimento 5 Stelle, d’altron- 
de, è privo di una linea politi- 
ca chiara. E nella confusione, 
nella paura, nella rabbia che 


Di Maio cerca 

un compromesso 

e teme che la Lega trovi 
un’altra maggioranza 


ne derivano, inizia a squa- 
gliarsi. 

La giunta per le immunità 
del Senato si è riunita ieri per 
la prima volta con l’obiettivo 
di iniziare a studiare le carte, 
tra una settimana accoglierà 
la memoria di Salvini ed en- 
tro il 22 febbraio dovrà emet- 
tere un verdetto. «Dobbiamo 
studiare», dicono in coro i set- 
te senatori M5S che siedono 
in giunta. Tradotto: «Dobbia- 
mo prendere tempo», come 
indicato dal leader Di Maio la 
sera prima. Intanto, però, se 
la strada per il “Sì” alla richie- 


sta di autorizzazione a proce- 
dere è già pronta, il Movimen- 
to inizia anche a preparare il 
terreno ad un possibile “No”. 
«Togliamo dal tavolo la que- 
stione dell’immunità», dice la 
senatrice Agnese Gallicchio, 
membro della giunta. «Quel- 
lo che dobbiamo fare - spiega 
- è decidere se Salvini ha agito 
nel superiore interesse nazio- 
nale. Nient'altro». E secondo 
il collega Francesco Urraro 
«sarebbe la prima volta in cui 
viene presa questa decisione 
su un ministro. E una cosa 
nuova. Stiamo facendo giuri- 
sprudenza». Insomma, lo slo- 
gan “basta immunità” sul qua- 
le sono nati i grillini, «non 
c'entra niente», sostengono. 
Ma è ancora troppo poco, per 
calmare le anime grilline orto- 
dosse, guidate dal presidente 
della Camera Roberto Fico. 
Luinon può prendere posizio- 
ne - il ruolo glielo impedisce - 
ma vorrebbe, fortissimamen- 
te vorrebbe. Tanto che gli uo- 
mini a lui più fedeli assicura- 
no: «Chi si sta schierando per 
mandare a processo Salvini, è 
cosciente dell’appoggio idea- 
lediRoberto».Etanto basta. 
Roberta Lombardi, ex depu- 
tata di peso da sempre consi- 
derata vicina a Grillo e di con- 
seguenza a Fico, tuona 
sull’Huffington Post: «A uscir- 
ne perdente sarà il Movimen- 
to, se voterà contro l’autoriz- 
zazione a procedere nei con- 
fronti di Salvini, abdicando 
così ai suoi valori identitari». 
Il M5S, prosegue, apparireb- 
be «come quello cheha immo- 
lato se stesso sull’altare del go- 
verno, mentre Salvini come 
colui che, duro e puro, si è im- 


A RADIO ANCH'IO 


Fedriga avverte: 
se M5S vota sì 
si ridiscute tutto 


Massimiliano Fedriga 


«Dal mio punto di vista c'è 
da rimettere in discussione 
tutto». Lo ha detto ieri mat- 
tina il governatore Massi- 
milianoFedriga, intervista- 
to a Radio anch'io, alla do- 
manda se il governo cade 
in caso M5s voti sì all'auto- 
rizzazione a procedere. «Bi- 
sogna capire se il Parlamen- 
to condivide le politiche 
del Governo, non solo di 
Salvini. Se così non fosse è 
chiaro che bisognerebbe fa- 
re una seria riflessione. 
Non si sta parlando di un 
processo a Salvini perché 
ha messo l'auto in divieto 
disosta», così Fedriga. 


molato sull’altare della patria 
contro l’invasione scafista. E 
alla fine a dettare la linea, 
quando ormai sarà troppo tar- 
di, sarannoinostrielettori». 

Anche il sottosegretario 
all’Interno Carlo Sibilia, che 
nonsi può certo definire un di- 
maiano di ferro, è netto: «Va 
fatta una riflessione tecnica 
all’interno della Giunta, ma 
seilcaso andrà in aula, noi vo- 
teremo assolutamente sì, per- 
ché il M5S non ha mai negato 
il processo a un politico». La 
più dura, però, è la senatrice 
Paola Nugnes, da tempo in 
rotta di collisione con la nuo- 
va gestione del partito targa- 
ta Di Maio, ora «pronta a la- 
sciare il Movimento, se verrà 
salvato Salvini». 

E non è l’unica ortodossa in 
Senato a essere tentata da un 
addio. In tutto, «potrebbero 
essere in tre», sostengono dai 
piani alti del Movimento. Ca- 
paci, dunque, di avvicinare 
pericolosamente questa mag- 
gioranza alla soglia dei 161 se- 
natori oltre la quale c'è ilbara- 
tro. Per questo Di Maio chie- 
de di prendere tempo, men- 
tre cerca una exit strategy che 
salvi la compattezza del parti- 
to e scongiuri l'ipotesi di nuo- 
ve maggioranze, magari con 
l'ingresso di Fratelli d’Italia. 

In caso di strappo con l’ala 
ortodossa, comunque, il voto 
in aula sull’immunità di Salvi- 
ni non sarà il vero banco di 
prova della maggioranza: 
l'appoggio esterno, infatti, ar- 
riverà da alcuni membri del 
gruppo misto e dal centrode- 
stra. Ma navigare a vista, cer- 
to, è poco rassicurante. — 
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ILCASO A TORTONA 


Giovane si ritrova senza permesso 
I suoi sogni finiscono sotto un treno 


Jerry era integrato, studiava 

e faceva volontariato 

ma con le nuove norme 

non poteva rimanere in Italia 
perché in Nigeria non c'è guerra 


Bruno Viani 


GENOVA. «Cari tutti, ieri sono 
stato tutto il giorno a Tortona. 
Uno dei nostri ragazzi, Prince 
Jerry, dopo aver ricevuto il di- 
niego alla sua domanda di per- 
messo di soggiorno si è tolto la 
vita buttandosi sotto un treno. 
Ho dovuto provare a fare il ri- 
conoscimento di quanto erari- 
masto di lui». Il messaggio di 
monsignor Giacomo Martino, 
il responsabile della Migran- 
tes di Genova, è inviato alla 


chat dei suoi parrocchiani: ma 
rimbalza presto fuori dai confi- 
ni della chiesa e svela la storia 
diunragazzo di 25 anni arriva- 
to in Italia sui barconi parten- 
do dalla Nigeria. «Prince Jerry 
non scappava dalla guerra, 
nessuno lo avrebbe ammazza- 
toalsuo Paese-racconta mon- 
signor Martino—era un laurea- 
to che sperava di trovare un fu- 
turo migliore e non aveva alcu- 
na speranza di essere accolto, 
da quando il permesso per mo- 
tivi umanitari è stato annulla- 
to dal recente Decreto Salvi- 
ni». 

Prince Jerry prestava opera 
di volontariato con Sant'Egi- 
dio, c'è una foto che gli amici 
della Comunità accettano di 
mostrare: il ragazzone col fisi- 
co palestrato e un sorriso che 


| 


Prince Jerry, volontario per la comunità di Sant'Egidio 


incanta è Prince Jerry, in ma- 
nostringeilregalo appenarice- 
vuto dai ragazzi delle Scuole 
della Pace, un libro di chimica. 
Da lì parte una storia che si 
dipana — nei primi passaggi — 
come centinaia di altre: la na- 
scita nei pressi di Benin City, 
una vita normalissima, la par- 
tenza in cerca di fortuna nel 
2016 e — il 16 giugno 2016 - 
l’arrivo in Sicilia. «Il 24 dello 
stesso mese era con noi a Geno- 
va - racconta Maurizio Aletti, 
uno dei volontari che collabo- 
rano con monsignor Martino — 
parlava benissimo italiano, fa- 
ceva volontariato. E non smet- 
teva di studiare, sperando di 
poter dare gli esami e far vale- 
re la sua laurea in chimica, 
nonriconosciutainItalia». 
Prince Jerry aveva portato 
quel libro fin sulla porta della 
commissione prefettizia che, il 
17 dicembre scorso, aveva esa- 
minato la sua richiesta di sog- 
giorno, giudicandola irricevi- 
bile: «Il suo caso era esempla- 
re per il riconoscimento del 
vecchio permesso di soggior- 
no per motivi umanitari — ri- 
prende monsignor Martino — 
era un ragazzo perfettamente 


inserito e deciso a costruirsi un 
futuro, ma non scappava dalle 
guerre. Con le regole attuali, 
non potevarestare». 

Prince Jerry, racconta chi gli 
era accanto, era diventato si- 
lenzioso, aveva perso il sorriso 
contagioso. Lunedì gli amici lo 
aspettavano per il pranzo nel- 
la casa della Migrantes, Invece 
alle 13,10 era arrivata una tele- 
fonata, una voce rotta: «Scusa, 
scusa.... », ripete il giovane, 
mentre si sente un rumore che 
si avvicina e lo sovrasta. Poi, il 
silenzio, mentre la Polfer av- 
via gli accertamenti per il caso 
diun suicida da identificare po- 
co fuori la stazione di Tortona. 
«Da vivo non è stato accolto, 
solo adesso che è morto potrà 
restare con noi». Il giovane sa- 
rà seppellito nel cimitero di Co- 
ronata, a Genova. 

Poche ore prima della diffu- 
sione della notizia della morte 
di Prince Jerry, ilcardinale An- 
gelo Bagnasco era intervenuto 
sul tema dei migranti: «L’acco- 
glienza fa parte dell’anima di 
tutto il popolo italiano — aveva 
detto — ci sono prassi di aiuto, 
diaccoglienza». — 
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IL PIANO ENERGETICO 


Zagabria da il via libera al rigassificatore 


Il governo approva il finanziamento dell'impianto off-shore a Veglia, destinato a essere operativo all'inizio del 2021 


Mauro Manzin 


ZAGABRIA. La Croazia vara un 
ambizioso piano energetico 
per cercare di portare il Paese 
verso l'indipendenza dall’ap- 
provvigionamento estero. E, 
inquest’ottica, il governo di Za- 
gabria guidato dal premier An- 
drej Plenkovicha approvato ie- 
ri il finanziamento della co- 
struzione del rigassificatore 
(Gnl) galleggiante nel nord 
Adriatico, sull'isola di Veglia. 
Ilvalore totale dell'investimen- 
to è stimato in 234 milioni di 
euro. Il Gnl di Veglia ha già ot- 
tenuto il via libera della Com- 
missione europea, chelo ha in- 
serito nella lista dei progetti 
prioritari e di interesse comu- 
nitario, assicurando 102 milio- 
ni di euro dai fondi europei. La 
Croazia ha approvato un 
esborso di 50 milioni di euro 
per quest'anno e di altri 50 per 
l'anno prossimo; il resto verrà 
assicurato dalla società che ge- 
stirà la struttura, di proprietà 
dello Stato. Il rigassificatore 
dovrebbe essere operativo all'i- 
nizio del 2021. Il ministro del- 
le politiche energetiche, Tomi- 
slav Corié, ha spiegato che si 
tratta di un «progetto strategi- 
co per la Croazia, cruciale per 


DRAMMA DI RAGUSA 


Follia omicida 
scaturita 
dall’avvio 

del divorzio 


RAGUSA. A fare scattare la 
molla della follia nellamen- 
te di Ivo BanoviC, che mar- 
tedi' mattina ha ucciso aRa- 
gusa la moglie e il suocero, 
ferendo la suocera per poi 
suicidarsi, è stato il messag- 
gio elettronico fattogli per- 
venire il giorno prima della 
tragedia dall'avvocato del- 
la consorte. Nella mail gli si 
comunicava che la moglie 
aveva avviato le pratiche 
per il divorzio e che prossi- 
mamente si sarebbe dovu- 
to presentare in tribunale. 
La 53enne Lidija Banovid, 
è quanto aveva confessato 
ai suoi genitori e alle ami- 
che, non ne poteva più di 
Ivo, 63 anni, quella sua in- 
dole violenta le aveva tolto 
il sonno, i maltrattamenti 
erano ormai all'ordine del 
giorno e pur di separarsi 
dal consorte si era detta 
pronta a rinunciare ai loro 
beni comuni, anche alla ca- 
sa di due piani che avevano 
costruito assieme nell'abi- 
tato di Santo Stefano, a po- 
ca distanza dalla città di 
San Biagio. Qualche setti- 
mana fa i due coniugi ave- 
vano litigato in modo vio- 
lento e Lidija era stata cac- 
ciata di casa, decidendo di 
andare a vivere nell'appar- 
tamento dei genitori, in via 
Prijeko, nel nucleo storico 
della città. — 

AM. 
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la sua indipendenza energeti- 
ca, come anche per la sicurez- 
za del Paese, dato che assicure- 
rà un alto livello di diversifica- 
zione delle forniture di gas». 
Gliesperti ricordano che ilri- 
gassificatore gode anche di un 
forte appoggio di Washington 
che vede nel progetto una ri- 
sposta alle mire della russa 
Gazprom con l'avanzamento 
verso i Balcani della cosiddet- 
ta Turkish Line. Il rigassificato- 
reviene caldeggiato anche dal- 


Esborso di 100 milioni 
in due anni. L'obiettivo 
è di collegare il terminal 
a quello sul Baltico 


le cancellerie dei Paesi dell'Eu- 
ropa occidentale, perché by- 
passando la Russia contribui- 
rà notevolmente alla stabilità 
energetica dell'Europa centra- 
le, con un approvvigionamen- 
to sicuro e continuo di gas na- 
turale. L'obiettivo finale è col- 
legare il terminal sull'isola di 
Veglia al rigassificatore sul 
Mar Baltico, in Polonia, for- 
mando in questo modo un cor- 
ridoio energetico nord-sud 
che garantirebbe forniture di 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 
Lucia Giovannini 


Lo annunciano i figli RO- 
BERTO, GIULIO e SABRINA, 
la nuora ed il genero, la so- 
rella ANNAMARIA con ni- 
poti e pronipoti tutti. 


Un grazie di cuore ai medi- 
ci ENZO PUPPIS, ANDREA 
LISSIANI e l'infermiere EN- 
ZO FEDERICO che l'hanno 


seguita in questi anni. 


Un ringraziamento a tutto 
il personale del Distretto 
Sanitario 2 e a tutto il perso- 
nale di tutte le strutture 
dell'ASUITS che in questi 
anni l'hanno curata e alle 
persone che con una paro- 
la, un sorriso, un'abbraccio 
l'hanno sostenuta raffor- 
zando la sua grande voglia 


di vivere. 


Un sentito ringraziamento 
a LAURA per la vera amici- 


zia divecchia data. 


Le esequie avranno luogo 
sabato 2 alle ore 10.00 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 31 gennaio 2019 


gas naturale a Polonia, Ce- 
chia, Slovacchia, Ungheria e 
Croazia, con collegamenti an- 
che ai Paesi confinanti, inclusa 
l'Ucraina. 

Il governo ha anche adotta- 
to una procedura di gara per il 
rilascio delle licenze per l'e- 
splorazione e lo sfruttamento 
di idrocarburi nella zona delle 
Dinaridi e nelle parole del mi- 
nistro dell'Ambiente e dell'E- 
nergia Tomislav Corié, il tutto 
fa parte delle attività dell’ese- 
cutivo volta a rafforzare l'indi- 
pendenza energetica della 
Croazia. La concessione è per 
quattro esplorazioni in un’a- 
rea di superficie pari a 12.134 
chilometri quadrati nella zona 
di Karlovac, Lika e di Segna, 
Regione litoraneo-montana, 
Zara, Spalato, Sebenico e 
Knin. La ricerca durerà cinque 
anni. I parchi nazionali sono 
stati esclusi dalla zona di esplo- 
razione, così come la costa e il 
confine di stato con la Bo- 
snia-Erzegovina. Secondo la 
decisione del governo, l'Agen- 
zia degli idrocarburi condurrà 
azioni preparatorie, redigerà i 
documenti di gara, pubbliche- 
rà un bando e nominerà una 
commissione che risponderà 
al ministero dell'Energia. — 


Evie RISERVATI 
Ciao 
Nonna 
ALITHIA e GAIA 


Trieste, 31 gennaio 2019 


Ciao 
Lucia 


LILIANA e ANTONIA 
Trieste, 31 gennaio 2019 


Si uniscono al dolore le fa- 
miglie DEGRASSI e VERNA- 
RI 


Trieste, 31 gennaio 2019 


T 


E' mancato 


Giorgio Franco 
di anni 72 
marinaio del Lloyd 
I funerali seguiranno saba- 


to 2 febbraio alle ore 10.40 
dalla Cappella di Costalun- 


ga. 
Trieste, 31 gennaio 2019 


Felici tu e GIULIETTA al di 
là del ponte sull' arcobale- 
no. 


Trieste, 31 gennaio 2019 


T 


E' mancata 


Maria Orlando 
(Meri) 


Lo annuncia il figlio, i nipo- 
tie parenti tutti. 

La saluteremo sabato 2 alle 
12.30in via Costalunga. 
Trieste, 31 gennaio 2019 


se 


Castelmuschio, a Veglia, nelle cui acque è previsto l'impianto; Andrej Plenkovit e (tportal.hr) Tomislav Corié 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari l'adorata 
Dasa Svetina 


ne danno il triste annuncio 
il marito VITO e le figlie TA- 
NJA e DANA con le fami- 
glie. 


Le esequie avranno luogo 
oggi alle ore 10,30 in Via Co- 
stalunga. 


Trieste, 31 gennaio 2019 


Vicini a Dana, Tanja e Vito 
per la perdita della cara 
Da$a. Luisa, Letizia, Federi- 
co, Paolo e famiglie 


Trieste, 31 gennaio 2019 


Partecipiamo al vostro do- 
lore 

- GILBERTO PLAHUTA 

- SVEN BICHER 


Trieste, 31 gennaio 2019 


Vicini a VITO, TANJA e DA- 
NA 

-ZITA 

- MARA 

- NICOLO' 


Trieste, 31 gennaio 2019 


Fabio Pizzi 


ci mancherai. 


- ANNAMARIA, MASSIMI- 
LIANO 


- ERIKA, BRIAN, KEVIN 

- EMILIANO, MICHELA 

- LUCA, FRANCESCA e nipo- 
tini 

- EDDA, EZIO 

Trieste, 31 gennaio 2019 


Sergio Gustini 


è volato via quietamente 
all'alba andando a raggiun- 
gere la sua adorata ADRIA- 
NA. 

Lo annunciano la moglie 
EGLE, i figli PAOLA ed ALES- 
SANDRO. 

Ciao 


Nonno 


MARCO e LORENZO. 

Lo saluteremo sabato 2 feb- 
braio alle 11.00 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 31 gennaio 2019 


Partecipano MARTA, GIO- 
VANNI e famiglia. 


Trieste, 31 gennaio 2019 


Si uniscono al dolore le fa- 
miglie PAOLINI ed ELLERI. 


Trieste, 31 gennaio 2019 


e-__— _—r— ——"=-%il 
IV ANNIVERSARIO 


Il figlio GIANFRANCO, uni- 
tamente alla moglie FLA- 
VIA piange la perdita del 
padre 

Livio Fabian 
Trieste, 31 gennaio 2019 


T 


Una grande donna 


Fulvia Rovatti 
ved. Ferluga 


Cihalasciati. 


Lo annunciano la figlia CRI- 
STINA con FABIO e FEDERI- 
CO, la consuocera RINA, il 
fratello PAOLO con DINA, 
ALESSANDRO e famiglia. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 2 febbraio alle ore 
11.20 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 31 gennaio 2019 


Vicini con affetto. 
Famiglia RUSTIA 


Trieste, 31 gennaio 2019 


I. ANNIVERSARIO 
31/01/2018 31/01/2019 


Claudio Vesnaver 
Sei sempre nel mio cuore. 
Con amore 

CORINNA 
Trieste, 31 gennaio 2019 


NUMERO VERDE 


800.700.800 


CON CHIAMATA TELEFONICA GRATUITA 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da Lunedì a Domenica dalle 10.00 alle 20.45 
Pagamento tramite carta di credito: Visa e Mastercard 


fare DN MANZONI & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all’indirizzo internet: 


www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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BALCANI 


CHIESA SERBO-ORTODOSSA 


Serbia, il patriarca a gamba tesa 
contro le proteste nelle piazze 


Irinej attacca il Movimento che si oppone al governo e invita a «non spezzare 
l'unità nazionale» mentre il Kosovo sta creando un proprio esercito 


Il capo della Chiesa ortodossa serba, patriarca Irinej. Foto da NewsCattoliche.it 


Stefano Giantin 


BELGRADO. Hanno tanti nemi- 
ci, in testa la classe politica al 
potere e i media vicini al gover- 
no. Ma gli “indignados” in Ser- 
bia — oltre a quelli che chiedo- 
no “Giustizia per David" a Ban- 
jaLuka, malgrado il pugno du- 
ro delle autorità — possono an- 
noverare ora tra i propri avver- 
sari anche un nuovo nome ec- 
cellente. E il patriarca ser- 
bo-ortodosso Irinej, interve- 
nuto prepotentemente nei 
giorni scorsi nel dibattito poli- 
tico. Causando accese polemi- 
che. Irinej, numero uno della 
influente Chiesa di Belgrado, 
parlando al quotidiano Politi- 
ka ha attaccato chi protesta 
contro il governoe il presiden- 


Messaggi di morte 
via twitter a uno 
degli organizzatori 
delle manifestazioni 


te Aleksandar Vudic in Serbia, 
ma anche chi scende in piazza 
a Banja Luka, un riferimento 
al movimento popolare che 
da mesi chiede di fare luce sul 
caso di David Dragicevic, ra- 
gazzo morto l’anno scorso in 
circostanze quantomeno con- 
fuse. 

Proteste che però non giove- 
rebbero alla nazione serba. «I 
problemi sociali e lo sconten- 
to che esiste incerte frange del- 
la società non devono spezza- 
rel’unità nazionale», ha sugge- 


rito Irinej, soprattutto in un 
momento delicato come quel- 
lo attuale. Momento che, se- 
condo Irinej, è caratterizzato 
dalla «creazione di un altro 
esercito albanese», quello ko- 
sovaro di recente costituzio- 
ne, ma anche «dall’impedi- 
mento opposto alle forniture» 
di cibo e medicine destinate 
«alle istituzioni serbe in Koso- 
vo e Metohjia», ossia i dazi. Iri- 
nej ha detto di avere seguito le 
manifestazioni a Banja Luka 
«con grande preoccupazio- 
ne», aggiungendo di «non ve- 
dere quale bene possa venire 
alpopolo dal fomentare prote- 
ste» del genere, non solo in Re- 
publika Srpska, ma «a Belgra- 
do e in tutta la Serbia». E ha 
suggerito infine che, anche se 
«qualcuno non vede o non 


vuol vedere, tutti quei proces- 
sisono collegati». 

Ma non tutti hanno gradito. 
Anche se messaggi di soste- 
gno al patriarca sono arrivati 
da tabloid filogovernativi e 
suisocial, molti hanno parlato 
di dichiarazioni che «vogliono 
legare le mani a chi vuole la 
Serbia e i Balcani in Europa e 
in Occidente», ha dichiarato 
adesempioilPartito liberalde- 
mocratico, mentre il neo-lea- 
der del Movimento dei cittadi- 
ni liberi (Psg), Sergej Trifuno- 
vié, si è chiesto «perché il pa- 
triarca siimmischi nelle prote- 
ste». E il sindacato Nezavisno- 
st si è domandato da quando 
la Chiesa non fa sentire la sua 
voce «a difesa di poveri, disoc- 
cupati e scontenti». Perplesso 
anche Ljubomir Rankovié, di- 
rettore di “Glas Crkve” (Voce 
della Chiesa), che si è chiesto 
se questa sia la posizione per- 
sonale di Irinej o dell'intero 
clero. E ha ricordato quella, 
ben diversa, dell’indimentica- 
to patriarca Pavle, predecesso- 
rediIrinej, in piazza assieme a 
studenti e belgradesi ai tempi 
del dissenso contro MiloSevid. 

Ma non è stato solo l’inter- 
vento di Irinej a far salire la 
temperatura in Serbia, dove le 
dimostrazioni si stanno allar- 
gandoa decine dicittà. Il pros- 
simo sabato, per la prima vol- 
ta, un raduno del movimento 
“1 od 5 miliona” (Uno di cin- 
que milioni) si terrà anche nel- 
la parte serba di Mitrovica. E 
Marko Jaksié, uno degli orga- 
nizzatori, è stato oggetto di mi- 
nacce di morte via Twitter. 
Marko Djurié, numero uno 
dell’Ufficio governativo per il 
Kosovo, ha da parte sua affer- 
mato che «Mitrovica non è luo- 
go per divisioni», invitando i 
leader dell'Alleanza perla Ser- 
bia a evitare la città. «Dietro le 
proteste non c’è nessuno e per- 
ciò siete nervosi e se ci succe- 
de qualcosa di male il respon- 
sabile sei tu», la replica di Jak- 
sié. Che fa capire che la tensio- 
ne sta salendo a livelli di guar- 
dia. — 
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IL RADDOPPIO DELLA TRATTA FERROVIARIA 


Capodistria-Divaccia 
l'Ungheria offre fondi 
ma punta a Luka Koper 


LUBIANA. Con l’approvazio- 
ne del piano finanziario per 
la realizzazione del secon- 
do binario sulla linea ferro- 
viaria Capodistria-Divaccia 
(costo stimato di 1,2 miliar- 
di) il governo della Slove- 
nia ha deciso di giocare d’az- 
zardo. In ballo, infatti, re- 
stano 200 milioni di euro di 
un solo supposto finanzia- 
mento da parte dell’Unghe- 
ria. Ungheria che, nel frat- 
tempo, sta giocando la sua 
partita su due tavoli diffe- 
renti: su quello del Porto di 
Capodistria da una parte e 
su quella del Porto di Trie- 
ste dall’altra. 

AI di là delle dichiarazio- 
ni ufficiali del ministro dei 
trasporti sloveno Alenka 
BratuS$ek che annuncia tra 
breve la formazione di una 
commissione ad hoc per le 
trattative con Budapest 
(ma troverà dall’altra parte 
del tavolo l'interlocutore?) 
i primi seppur informali 
contatti tra i due governi 
hanno fatto apparire chiara- 
mente che l'Ungheria della 
volpe Viktor Orban vuole 
una contropartita ai suoi 
200 milioni di euro, contro- 
partita che si chiama possi- 
bilità di entrare nella socie- 
tà Luka Koper che gestisce 
lo scalo del capoluogo del 
Litorale sloveno, di ottene- 
re una concessione logisti- 
caediallungare le mani an- 
che sulle Ferrovie della Slo- 
venia. BratuSeksi ostina ari- 
petere con fermezza che 
nessuno metterà le mani su 


Luka Koper ma è assi diffici- 
le pensare che Budapest “re- 
gali” i 200 milioni a Lubia- 
na con un’amichevole pac- 
ca sulla spalla tra i premier 
Orbane Sarec. E in quest’ot- 
tica si inserisce la dichiara- 
zione fatta poco tempo fa 
da Orban stesso il quale ha 
affermato che la Slovenia 
non gli interessa perché le 
società ungheresi andran- 
no ad investire nel Porto di 
Trieste. 

Parole che risuonano co- 
me quelle dette a un carabi- 
niere che ci si rivolgerà alla 
polizia. E, in effetti, c'è un 
concreto interessamento di 
aziende magiare a “entra- 
re” nel nel Porto di Trieste. 
Se il ministro degli Esteri 
ungherese Peter Szijarto ha 
corretto il tiro delle parole 
di Orban sostenendo che 
tutte le opzioni restano 
aperte e altresì chiaro chela 
“variante Trieste” alza la po- 
sta in gioco relativamente a 
un possibile investimento 


magiaro nella Capodi- 
stria-Divaccia. 
L'offensiva a Sud di Buda- 


pest continua, dopo la vo- 
lontà di entrare nel co- 
struendo rigassificatore di 
Veglia in Croazia e dopo 
l'acquisto delle Terme di 
Lendava in Slovenia. Per 
Capodistria la partita è 
aperta. Si tratta solo di 
aspettare quando uno dei 
due giocatori deciderà di ve- 
dere. — 

M.Man. 
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Il governo discute una bozza di adesione al trattato internazionale 
che regola le attività nel settore. E scoppia l'ironia sul social network 


La Bosnia-Erzegovina si lancia 
alla conquista dello spazio 


LASTORIA 


Mauro Manzin 


Nel Paese dove un cameriere ri- 
ceve uno stipendio medio di 
270 euro e un meccanico di 
300, si è pensato improvvisa- 
mente di andare alla conqui- 


sta dello spazio. 

E se la cosa di per sè fa sorri- 
dere, lascia addirittura basiti 
se a pensare a una passeggiata 
sulla luna è un governo frutto 
di elezioni democratiche alla 
guida di un Paese nel cuore dei 
Balcani. Sì, stiamo parlando 
della Bosnia-Erzegovina, uno 
Stato che non è ancora in gra- 
dodi controllare il proprio spa- 


zio aereo, ma non arrossisce 
nel pensarsi protagonista del- 
le guerre stellari. 

L'ordine del giorno della ses- 
sione di governo di mercoledì 
a Sarajevo includeva infatti 
una bozza per l'adesione della 
Bosnia-Erzegovina al Trattato 
sui princìpi che governano le 
attività degli Stati perl'esplora- 
zione e l'uso dello spazio, tra 


cui la Luna e altri corpi celesti, 
meglio noti come "Trattato sul- 
lo Spazio Esterno". 

Questo tema all'ordine del 
giorno di uno Stato che l'Onu 
valuta possa perdere metà del- 
la sua popolazione nei prossi- 
mi 80 anni ha suscitato preve- 
dibili prese in giro sui social 
network. «Dovremmo prima 
inviare un burek (torta tradi- 
zionale)...», 0 «Houston abbia- 
mo un problema...» sono solo 
alcuni dei commenti. «Questo 
è del tutto normale, dato che 
in Bosnia costruiamo le miglio- 
ri scope di betulla del mondo 
con una vasta gamma. La vera 
domanda è chi sarà il primo 
astronauta a"ramazzare" sulla 
Luna. Il presidente a tre teste 
sarebbe la scelta migliore», ha 
scritto ""Astronauta", riferendo- 
si alla presidenza di Stato tri- 


IL SERBO DODIK ORA PRESIDENTE 
LA GUIDA DEL PAESE È TRIPARTITA COME 
SANCITO NEGLI ACCORDI DI DAYTON 


L'accordo 
permetterebbe 

al Paese lo sbarco 
sulla luna, ma vietate 
costruzioni militari 
nell'orbita terrestre 


partita. «Sono d'accordo, do- 
vremmo mandare i nostri poli- 
tici... ma con unbiglietto di so- 
la andata», scherza Zeljko. 
«Tuttavia - ha aggiunto “Neil 
Armstrong” - se lo facciamo, la 
guerra scoppierà sulla Luna en- 
trouna settimana». 

Il trattato permetterebbe al- 
la Bosnia di inviare un uomo 
nello spazio, mentre proibisce 
chiaramente la costruzione di 
basi militari nell'orbita della 
Terra. Il proponente formale 
del progetto di schema sul trat- 
tato relativo allo spazio ex- 
tra-atmosferico è il ministero 
dei Trasporti e delle comunica- 
zioni. 

E se costruissero invece la 
ferrovia Sarajevo-Belgrado? 
No, hanno ragione, la Bosnia 
andrà prima sulla luna. — 
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L'INCHIESTA ticamente sovrastimatoinpo- siano pericoli, mentre Speari- 


«Controlli truccati sui viadotti» 
indagati 12 tecnici di Autostrade 


Report ammorbiditi e test non eseguiti su © ponti tra Liguria, Abruzzo e Puglia 
Non scattano chiusure: «Non c'è pericolo per la sicurezza degli automobilisti» 


TommasoFregatti 
Matteo Indice 


GENOVA. Il voto a cinque via- 
dotti presenti in Liguria, 
Abruzzo e Puglia era sempre 
altissimo, anche se la realtà 
raccontava una storia diffe- 
rente, con cadute di calcinac- 
ci e ben visibili tracce di de- 
grado. E i dati, è il sospetto 
della Procura di Genova, po- 
trebbero essere stati truccati 
in primis per evitare contrac- 
colpi commerciali, tra i quali 
lo stop al transito dei traspor- 
tieccezionali. 

C'è soprattutto questo alla 
base della nuova inchiesta 
che ha fatto scattare dodici 
avvisi di garanzia, con accusa 
di falso, a carico d’un dirigen- 
te di Autostrade per l’Italia 
(Aspi) e di undici fra dirigen- 
ti e tecnici di Spea Engineee- 
ring, società controllata da 
Aspi e delegata a monitorag- 
gie manutenzione. Per nessu- 
no dei ponti è stato profilato 
al momento il sequestro o la 
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Ilponte Morandi spezzato in due dopo il crollo del 14 agosto scorso 


chiusura, e Autostrade ribadi- 
sce che non ci sono pericoli 
perla sicurezza degli utenti. 
E però tutti sono stati sotto- 
posti a recenti e sostanziosi in- 
terventi di ripristino. I pubbli- 
ci ministeri non escludono di 
chiedere comunque perizie 
per testarne la stabilità in fu- 
turo ed è oggettivamente im- 
possibile stabilire oggi se, ne- 


Gli stessi operatori 
monitoravano 

il Morandi di Genova 
Adaccusarli i colleghi 


gli ultimi anni, ci siano stati 
momenti nei quali hanno ri- 
schiato cedimenti. L'ipotesi 
dei pm, che hanno aperto un 
filone autonomo dall’indagi- 
ne sulla strage del Morandi, è 
netta: a partire dal 2000, so- 
stiene l’accusa, l’esito dei mo- 
nitoraggi su alcune infrastrut- 
ture della rete autostradale è 
stato dolosamente e sistema- 


sitivo, per dribblare stop o 
chiusure parziali. In altri fran- 
genti, fronte da approfondi- 
re, potrebbero essere stati fat- 
tirisultare come eseguiti con- 
trolli in realtà realizzati solo 
sullacarta. 

Ipontialcentro dell’indagi- 
ne sono distribuiti fra il tron- 
co ligure, quello di Pescara e 
quello di Bari. Sono il viadot- 
to Sei Luci, breve segmento 
che collegava la parte termi- 
nale dell’A7, a ridosso delMo- 
randi; il Pecetti sull’A26 Ge- 
nova-Gravellona Toce nel co- 
mune di Mele (Genova); il 
Gargassa, sempre sull’A26 
ma nel comune di Rossiglio- 
ne (Genova); il Moro, 
sull’A14 Bologna-Taranto a 
Ortona (Chieti); il Paolillo, 
piccolo ponte che sovrasta l’o- 
monimo torrente, sull’A16 
Napoli-Canosa a Canosa di 
Puglia (Barletta-Andria-Tra- 
pani). 

Tutti erano finiti sotto la 
lente più o meno recentemen- 
te: sul Sei Luci sono stati ese- 
guiti lavori di consolidamen- 
to tra il 23 e il 27 dicembre, 
sul Pecetti erano stati esegui- 
ti in precedenza dopo il di- 
stacco di alcuni detriti. Il Mo- 
ro e il Paolillo erano invece fi- 
nitinelmirino d’una commis- 
sione d’ispettori incaricati 
dal ministro delle Infrastrut- 
ture Toninelli. Il pool, dopo 
le ricognizioni del novembre 
scorso, aveva raccomandato 
lo stop parziale al traffico sul 
primoeilblocco del secondo. 
Una nota diffusa ieri da Auto- 
strade per l’Italia rimarca co- 
me anche, e specificamente, 
su questi due allo stato no ci 


marca la bontà dei controlli 
eseguiti neltempo. 

L’unico dipendente Aspi in- 
dagato in questo filone è 
Gianni Marrone. E il diretto- 
re del tronco pugliese, già 
condannato in primo grado a 
5 anni (omicidio colposo plu- 
rimo) per i 40 morti sul bus 
precipitato da un viadotto in- 
sicuro, l’Acqualonga, a Mon- 
teforte Irpino nel 2013. Per 
Spea l'addebito di falso viene 
mosso a Massimiliano Gia- 
cobbi, Alessandro Costa, An- 
drea Indovino, Lucio Ferretti 
Torricelli, Marco Vezil, Anto- 
nino Valenti, Maurizio Cene- 
ri, Gaetano Di Mundo e Fran- 
cesco Paolo D'Antona: hanno 
ricoperto o ricoprono ruoli di- 
rettivi e di responsabilità in 
materia di verifiche, collaudi 
e sull’accessibilità dei traspor- 
ti eccezionali alla rete, e sono 
stati impegnati appunto fra 
Liguria, Abruzzo e Puglia. In- 
dagato pure il consulente An- 
gelo Salcuni della società 
Alhambradi Bari. 

Decisive allo sviluppo de- 
gli accertamenti sono risulta- 
te le dichiarazioni di alcuni 
colleghi degli inquisiti, rese 
nel fascicolo sul disastro del 
14agosto: hanno ribadito co- 
me in particolare Maurizio 
Ceneri pianificasse o ritoccas- 
se a tavolino l’esito dei report 
e in generale che spesso le ri- 
sultanze dei test erano addo- 
mesticate. Alcuni dei sospet- 
tati nel filone dei controlli 
truccati su altri viadotti han- 
no per lungo tempo fatto par- 
te del team che ha curato la 
prevenzione sul Morandi. — 
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Il piano per l'istituto di credito in crisi spinto dal commissario Modiano 
L'ad della cassaforte trevigiana dice no: «Convivenza impossibile» 


Alleanza Benetton-Malacalza 
Ma il piano per Carige non decolla 


Gilda Ferrari 


ue famiglie, un pro- 
getto condiviso per 
salvare Carige. IMa- 
lacalza e i Benetton. 
Insieme. Azionisti della ban- 
ca. Tre mesi dopo la tragedia 
di Ponte Morandi. Il progetto - 
visionario ma, almeno sulla 


carta, tecnicamente praticabi- 
le - è imploso sul nascere. I due 
potenziali protagonisti lo han- 
no bocciato, per ragioni diver- 
se che sembrano le due facce 
della stessa medaglia. Lato Be- 
netton, l'operazione avrebbe 
dovuto essere condotta da Edi- 
zione, cassaforte di famiglia. 
L’ad Patuano, però, non è sta- 
to dell’avviso. Secondo fonti vi- 
cine al dossier, il manager ha 
giudicato un’eventuale parte- 
cipazione in Carige «un’opera- 


zione troppo complessa e peri- 
colosainragione della litigiosi- 
tà dei Malacalza». Interpellato 
sulla questione, il primo azio- 
nista non commenta. Secondo 
alcune fonti, ai Malacalza 
«non piaceva essere affiancati 
da un’altra famiglia nella ge- 
stione della banca». 

Morale: la cordata Malacal- 
za-Benetton è naufragata pri- 
ma di intavolare qualsivoglia 
trattativa e alla fine, com'è no- 
to, in soccorso di Genova è arri- 


vato lo Schema Volontario del 
Fondo Interbancario, che sot- 
toscrivendo un bond da 320 
milioni ha messo in sicurezza 
la banca, soci e clienti, ma che 
il 22 dicembre si è visto stoppa- 
re l'aumento di capitale che 
avrebbe dovuto rimborsarlo. 
Un passo indietro. Erano i 
primissimi giorni di novembre 
quando a Pietro Modiano, allo- 
ra presidente di Carige e oggi 
commissario, venne l’idea di 
provare a coinvolgere i Benet- 
ton.Luie l'allora ad Fabio Inno- 
cenzi, oggi commissario, era- 
no alla guida dell’istituto da 
poco più di un mese. Carige 
sembrava avere bisogno di ca- 
pitale aggiuntivo per 200 mi- 
lioni, maa fine ottobre Bce ave- 
va formalizzato una richiesta 
di ulteriori rettifiche sui credi- 
ti (257 milioni, accolte poi in 
200) e la novità raddoppiò il 
fabbisogno. Presidente e ad il- 
lustrarono la situazione al pri- 


piena PER rn 


_ 


Il commissario ed ex presidente 
di Carige, Pietro Modiano 


mo azionista, che si disse con- 
trario a sostenere un onere rad- 
doppiato. Serviva aiuto, avreb- 
be potuto fornirlo un partner. 
Modiano contattò Patuano, 
che pur non mostrandosi con- 
trario a investimenti su Geno- 
va fece presente che un’opera- 
zione del genere racchiudeva 
insé «rischi e complessità trop- 
po alti per via della litigiosità 
dei Malacalza».I Malacalza, a 
loro volta, bocciarono l’idea 
perché non erano disposti a 
coabitare con i Benetton. A 
quel punto la corsa contro il 
tempo di Modiano e Innocenzi 
subì un’accelerazione dispera- 
ta e (a fronte del commissaria- 
mento) vana: il 12 novembre è 
stata presentata l'operazione 
con il Fondo Interbancario, il 
22 dicembre Malacalza Inve- 
stimenti ha stoppato l’aumen- 
to di capitale, il 2 gennaio Bce 
hacommissariato Carige. — 
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Riccardo Caimmi 


Riccardo Caimmi 


LA GUERRA 
DEL FRIULI 


1615-1617 


SOLO 


? 9.50 


oltre il prezzo 
_ del quotidiano 


Agli inizi del '600 Venezia e l'arciduca 
Ferdinando d'Austria ingaggiarono 


un'aspra lotta per il controllo dell'alto 
Adriatico. Dalla Val Canale a Monfalcone, 
dall'Isonzo all'Istria e alla Dalmazia, tra 
il 1615:e:i1:1617, alcuni dei più brillanti 


condottieri.del secolo, tra i quali 
Wallenstein, furono protagonisti di 
scorrerie, assedi, combattimenti e colpi di 


mano, più che di vere e proprie battaglie 


CONFINE ORIENTALE 


campali. Questo libro, basato su ricerche 
d’archivio, ricostruisce quegli eventi e 


svela aspetti rimasti sino ad oggi ignoti. 
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ITALIA & MONDO 


SCONTRO LONDRA-BRUXELLES 


Brexit, l'Ue gela la premier May 
«L'accordo non è negoziabile» 


Il rischio di ‘no deal'' sempre più vicino. Juncker: «Londra non sa cosa vuole» 
Allo studio misure salvagente da far scattare per studenti e lavoratori stranieri 


dall'inviato 
Marco Bresolin 


BRUXELLES. Il voto del Parla- 
mento britannico aumenta ilri- 
schio diuna Brexit senza accor- 
do». Jean-Claude Juncker lo 
dice chiaramente parlando 
nell'aula dell’Europarlamento 
e chiude così la porta alle ri- 
chieste britanniche. «L'intesa 
raggiunta con Londra per noi 
restala migliore e l’unica possi- 
bile - avverte il presidente del- 
la Commissione -, quindi non 
puòessererinegoziata». 

Ed è per questo che, a due 
mesi dalla data di uscita del Re- 
gno Unito dalla Ue, Bruxelles 
corre ai ripari con nuove misu- 
re d'emergenza, da mettere in 
campoin caso di un «no-deal». 
Uno scenario che con il passa- 
re del tempo diventa sempre 
concreto. 


La posizione di Bruxelles ri- 
calca perfettamente la linea 
già espressa dalle principali ca- 
pitali europee. L’Eliseo ha det- 
tono a nuovi negoziati e anche 
il portavoce di Angela Merkel 
ha assicurato che «nuove trat- 
tative non sono in agenda». 
Una compattezza che però po- 
trebbevia via diventare più fra- 
gile con l'avvicinarsi del 29 
marzo in una prospettiva di 
no-deal. 

Per questo Juncker ha fatto 
appello ai Ventisette: «E fonda- 
mentale che l'Ue mantenga la 
calma e resti unita». Il capo 
dell’esecutivo Ue ha assicura- 
to che continuerà a lavorare 
«giorno e notte» per evitare lo 
scenario che tutti temono e ha 
garantito all’Irlanda che «gli al- 
tri ventisei Paesi non la lasce- 
ranno sola. Perché la frontiera 
irlandese diventerà la nuova 
frontiera dell’Ue». 


Il punto più critico dell’ac- 
cordo con Londra, il più conte- 
stato Oltremanica, è proprio 
quello che riguarda la clausola 
di salvaguardia sulla gestione 
del confine irlandese. L’intesa 
si basa su un «backstop», ossia 
unarete di protezione che scat- 
terebbe nel caso in cui non si 
trovassero soluzioni migliori: 
prevede che l'Irlanda del Nord 
(parte del Regno Unito, dun- 
que prossima all’uscita dalla 
Ue) resti all’interno del merca- 
to unico e dell’unione dogana- 
le europea. Ma il parlamento 
britannico si oppone: «L’Hou- 
se of Commons - prosegue 
Juncker - non vuole il back- 
stop, ma neanche il no-deal. Il 
problema è che non sappiamo 
cosavogliono...». 

Michel Barnier, che ha gui- 
dato tutti i negoziati per conto 
dell’Unione europea, accusa i 
britannici di «giocare allo scari- 
cabarile». E attacca diretta- 
mente Theresa May, che «oggi 
sta prendendo le distanze 
dall’accordo che lei stessa ha 
sottoscritto». Il francese apre 
sì alle richieste britanniche di 
discutere le disposizioni alter- 
native per il confine irlandese, 
«ma soltanto dopo aver firma- 
to l'accordo». Dunque siamo 
di nuovo al punto di partenza. 
Dal suo punto di vista il back- 
stopè come l’assicurazione an- 
ti-incendio per la casa: «Tutti 
noi vorremmo evitare di usar- 
la, ma è indispensabile averla 
per non farsi trovare imprepa- 
rati. Per questo oggi abbiamo 


bisogno del backstop così 
com'è. L'accordo nonsaràrine- 
goziato». 

Ieriil collegio dei commissa- 
riha adottato tre nuove propo- 
ste legislative contenenti una 
serie di «misure cautelari» da 
far scattare in caso di Brexit 
senza accordo (si aggiungono 
alle 15 già sul tavolo). La pri- 
manasce con l’obiettivo di pro- 
teggere gli studenti Erasmus 
che hanno una borsa di studio 
per quest’anno scolastico (14 
mila gli europei nel Regno Uni- 
to, 7 mila i britannici che stu- 
diano nei Paesi Ue): illoro pro- 
gramma potrà continuare an- 
che in caso di «no-deal». La se- 
condariguarda invece i lavora- 
tori che hanno soggiornato 
per un periodo nel Regno Uni- 
to: quegli anni saranno conteg- 
giati dallo Stato europeo di re- 
sidenza ai fini del calcolo pen- 
sionistico. 

L’ultima consentirebbe inve- 
ceatuttiiprogrammibritanni- 
ci finanziati con i fondi Ue (co- 
me quelli legati ad agricoltura 
o ricerca) di continuare senza 
problemi, ma a una condizio- 
ne: Londra dovrebbe continua- 
re a versare la sua quota al bi- 
lancio Ue pertuttoil 2019. Bru- 
xelles darà tempo ai britannici 
fino al 18 aprile: entro quella 
data dovranno dire se intendo- 
noonorare i propri impegni an- 
che per quest'anno. Diversa- 
mente da aprile gli assegni per 
i beneficiari non potranno più 
essere staccati. — 
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VENEZUELA 
Inmigliaia 
nelle piazze 


per Guaidò 
«Grazie» 


Juan Guaidé (foto), il presiden- 
te del Parlamento venezuela- 
no che ha assunto i poteri 
dell'Esecutivo, ha detto che in 
5 mila località del Paese i citta- 
dini hanno risposto ieri al suo 
appello alla mobilitazione con- 
tro il governo. «Vi ringrazio 
per la resistenza», ha detto 
Guaidò a un sit-in davanti all'o- 
spedale universitario di Cara- 
cas. Ma per Nicolas Maduro le 
elezioni presidenziali non si 
terranno prima del 2025. 


NESSUN CLIENTE FERITO 


Incendio a Pramollo 
hotel ssomberato 


PRAMOLLO. Allarme nella not- 
te al Robinson Club di Pra- 
mollo, una delle principali 
strutture ricettive del polo 
sciistico carinziano. Poco pri- 
ma delle 4 nella lavanderia si 
è sviluppato un incendio sen- 
za fiamma. Il fumo si è diffu- 
so in gran parte dell’edificio. 
Niente scene di panico, ma 
circa 260 ospiti e un centina- 
io di dipendenti sono dovuti 
uscire all'aperto nel buio e 
hanno trovato ospitalità nel 
residence Hapimag, nella vi- 


| 


Sgombero a Pramollo 


cina Sonnleitn. Intanto era 
già stato lanciato l’allarme ai 
vigili del fuoco. 

Intutto sono accorse sul po- 
sto 11 squadre, con 130 pom- 
pieri. Fortunatamente la si- 
tuazione è apparsa subito 
meno drammatica del temu- 
to. L’incendio è stato domato 
in breve tempo. Il bilancio fi- 
nale è di tre dipendenti 
dell'hotel intossicati dal fu- 
moeunpompiere che, per fu- 
mo denso e scarsa visibilità, 
si è ferito a una mano. Sono 
stati subito trasferiti all’ospe- 
dale di Villaco. E stato questo 
il solo intervento di soccorso 
della Croce rossa. I danni si 
sono limitati alla lavanderia 
e l'hotel potrà riprendere su- 
bitola sua attività. — 

M.D.B. 
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L'INDAGINE 


Finti vini Dop e ISp 
perquisizioni in Friuli 


PORDENONE. Una cinquanti- 
na di perquisizioni in sei re- 
gioni da parte di Nas di Udi- 
ne e Ispettorato Repressione 
Fondi Nord-Est di Udine e Co- 
negliano. Gli accertamenti 
miravano a acquisire «ele- 
menti di prova» su ipotetici 
«comportamenti fraudolen- 
ti», ha informato la Procura, 
su «produzione» e «commer- 
cio» di «enormi quantità di vi- 
ni che, pur non costituendo 
un pericolo» per la salute, 
«sonostati qualificati con più 


Dop e Igp in violazione delle 
norme». Vini fatti con uve 
prodotte «oltre i limiti massi- 
mi di resa e gradazione natu- 
rale delle uve inferiore ai va- 
lori previsti dai» disciplinari. 
«Alcune tipologie sono state 
qualificate col nome divarie- 
tà di uva diversa da quella» 
usata. L'inchiesta coinvolge 
una decina di persone e ruo- 
ta attorno alla Cantina di 
Rauscedo di S.Giorgio della 
Richinvelda, tra i maggiori 
produttori divino inFvg. — 


IN BREVE 


Roma 
Skype peri colloqui 
detenuti-familiari 


Skype entra nelle carceri 
italiane per facilitare le re- 
lazioni familiari dei dete- 
nutie garantire le loro esi- 
genze affettive: nei prossi- 
mi giorni 400 pc portatili 
saranno inviati ai Provve- 
ditorati Regionali che, a 
loro volta, li distribuiran- 
no agliistituti penitenzia- 
ri dell'ambito territoriale 
di competenza; due sa- 
ranno i pc disponibili in 
ogni istituto. La norma 
prevede che non tutti i de- 
tenuti potranno beneficia- 
re di questa possibilità: 
adesempio non potranno 
farloidetenutial41 bis. 


Livorno 
Sequestrati in porto 
644 chili di cocaina 


La guardia di finanza ha 
sequestrato 644 chili di 
cocaina nel porto di Livor- 
no. La droga, divisa in 
582 panetti, era in 23 bor- 
soni nascosti dentro un 
container contenente caf- 
fè. Il container era a bor- 
do di una nave portoghe- 
se partita dall’Honduras 
e transitata da Algericas, 
in Spagna. Secondo le 
Fiamme gialle, che hanno 
svolto un grande lavoro 
di intelligence - si tratta di 
uno dei più importanti se- 
questri degli ultimi dieci 
anni; sequestro che ha 
“bruciato” sul mercato 
della “povere bianca” 
qualcosa come 3 milioni 
didosi. 
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FOCUS 


La nuova vita della Argento: traduzione e video con gli Indochine, icona rock in Francia 
«Pronta a dire sì a The Voice. Quanto veleno su Twitter, ho detto basta: è una partita persa» 


Il ritorno di Asia dopo il #metoo 
«Senza social e forse con Morgan» 


ILCOLLOQUIO 


Roberto Pavanello 


eisi chiama Asia Argen- 

to e non ha bisogno di 

presentazioni, loro si 

chiamano Indochine e 
in Francia sono un'icona della 
musica pop-rock. Insieme han- 
no cantato una canzone che si 
intitola Gloria, uscita nel 2017 
in francese, e adesso in una 
nuova versione italo-francese 
per l’Italia. «Gli Indochine so- 
no una band dalle sonorità 
rock con contaminazioni elet- 
troniche Anni 80-celi presen- 
ta Asia—. Per longevità li avvici- 
nerei ai Depeche Mode. I loro 
testisono profondi e non cono- 
scono confini. Grandi musici- 
sti che dal vivo sanno coinvol- 
gere 20-30 mila persone, an- 
che grazie a un grande senso 


estetico. E non solo in Francia, 
sono un fenomeno incredibile 
anche in Sudamerica». Non pe- 
rò in Italia, anche se va detto 
che musicalmente tra i due 
Paese non c’è mai stata grande 
compenetrazione. Tant'è che, 
se chiediamo al frontman Nico- 
la Sirkis se ci sia un artista o 
gruppo italiano a cui possono 
essere assimilati, confessa: 
«Non conosco gruppi che fac- 
cianorockinItalia, ho l’impres- 
sione che ci sia tanto hip hop 
come inFrancia. Noi siamo na- 
ti negli Anni 80 e diventati 
grandi in tutti i Paesi francofo- 
ni, nonso se si possano fare pa- 
ragoni con realtà italiane. Io 
conosco solo Celentano». Nico- 
lanonsapevanemmeno dell’e- 
sistenza di Gloria di Umberto 
Tozzi: «L'ho scoperto solo do- 
po avere pubblicato la nostra». 

Le strade di Indochine a 
Asia si sono incrociate a Roma 
non molti anni fa, «grazie a 


L'attrice Asia Argento durante una sfilata di alta moda a Parigi 
indossa un capo creato da Antonio Grimaldi per la primavera 2019 


una mia amica francese che ha 
pensato che io e Nicola potessi- 
mo avere molto in comune». E 
così è andata: «Ci sono bastate 
dueo tre ore a chiacchierare di 
musica ed è stato come se ci co- 
noscessimo da anni. Il feeling 
è stato totale», ricorda Sirkis. 
Dalì l’idea, nel 2017, di fare 
il duetto in francese per Glo- 
ria, inserito nell'ultimo album 
degli Indochine 13 (400 mila 
copie vendute), e di affidarle 
la regia del video di La vie est 
belle: «E stato un grande suc- 
cesso. Non sapevo che Asia fos- 
se una tale celebrità in Italia — 
continua Nicola —, dopo quel 
video anche la Francia si è ac- 
corta di lei. Succedeva prima 
di quell’anno terribile che ha 
passato. Ho insistito perché ve- 
nisse a cantare dal vivo con coi 
Gloria, proprio perché riceves- 
se energia positiva dopo tanta 
negatività». Dopo aver duetta- 
to nei live di Bruxelles, Nancy 
e Parigi, «leho proposto di fare 
la versione italiana». Asia si è 
occupata della traduzione, 
mentre il video lo ha girato Ni- 
cola: «Lei è bellissima, ha una 
fotogenia pazzesca. E grande 
nella recitazione e nel canto». 
Gloria consacra una collabo- 
razione e un’amicizia ita- 
lo-francese in un periodo in 
cui tra due i governi non c’è 
grande sintonia. Tema del con- 
tendere: l’accoglienza dei mi- 
granti. «L’inimicizia trai nostri 
Paesi è una stupidata nata ne- 
gli Anni 30 e certo i nostri poli- 
tici non stanno migliorando la 


situazione — ragiona Nicola —. 
La tolleranza dovrebbe essere 
comuneatutti. Sull’accoglien- 
za stanno sbagliando tutti: Ita- 
lia, Francia, Europa, Usa. Il ve- 
ro problema è chi non raccon- 
ta la verità e fa crescere la pau- 
ra tra la gente. Spero che pri- 
mao poi tutto ciò finirà. Certo 
che voi italiani che siete passa- 
tidaBerlusconia Salvini...». 

Amara la riflessione di Asia: 
«Ci troviamo in una posizione 
geografica che ci fa scontrare 
con questa realtà. Io sono per 
l'integrazione e mi vergogno 
molto dei discorsi dei nostri po- 
litici. Mi fanno male. E, visto 
che in questo momento ci so- 
no tante cose difficili intorno a 
me, ho preferito tenere le di- 
stanze». C'è la voglia di sottrar- 
si alla polemica: «Non voglio 
saperne più nulla, mi sono tol- 
ta da Twitter. Anche quando 
hanno messo la mia faccia nei 
post con #leinocisarà al radu- 
no leghista di Roma, ho lascia- 
to perdere, tanto è una partita 
persa. Non ho più voglia, loro 
sonointanti, io sono sola». 

Nella Rai2 targata Carlo 
Freccero potrebbe invece ri- 
comporsi la coppia Mor- 
gan-Asia come coach di The 
Voice, lo ha detto lo stesso di- 
rettore di rete: «L'ho letto ma 
nessuno mi ha contattata. La- 
vorare con Marco in un pro- 
gramma simile mi piacerebbe, 
darebbe grandi stimoli. Ci sia- 
mo contaminatitanto in passa- 
to. Sarebbe unafigata».- 
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za Rai 


«Giù le mani 
dal dramma foibe» 

Il mondo dell’esodo 
in rivolta contro Fdi 


Il film su Norma Cossetto sbarca su Rai3. Il partito di Meloni 
ne rivendica il merito. Le associazioni: «La politica stia fuori» 


Lilli Goriup 


TRIESTE «Non abbiamo colore 
politico». Il mondo dell’esodo 
prende le distanze da Fratelli 
d’Italia, dopo che i “patrioti” 
hanno rivendicato come una 
propria «vittoria» il recente in- 
serimento del film “Red Land” 
nella programmazione Rai in 
occasione del prossimo “Gior- 
nodelricordo”. 

Sulla pagina Fb ufficiale del 
partito di Giorgia Meloni, in- 
fatti, qualche giorno fa è com- 


parso questo annuncio: «Vitto- 
ria! Grazie aFdiverrà proietta- 
ta, in prima serata su Rai3, la 
storia di Norma Cossetto, gio- 
vane italiana uccisa dai parti- 
giani comunisti del marescial- 
lo Tito. Un dovuto tributo nei 
confronti di tutti i martiri ita- 
liani delle foibe. Dopo decen- 
ni di (voluta) rimozione di 
una parte di storia d'Italia, fi- 
nalmente la verità verrà tra- 
smessa dalla televisione pub- 
blica». Il riferimento è, appun- 
to, a “Red land-Rosso Istria”, 
in programma la sera dell’8 


febbraio. Fdi ha affermato, in 
sostanza, di aver avuto un ruo- 
lo preponderante in tale scel- 
ta. E, forse anche per quetso, 
si spinge anche oltre. Il testo 
infatti è accompagnato da 
un'immagine: una fotografia 
storica di Norma Cossetto 
(quella reale, dunque: non l’at- 
trice che l’interpreta nel film), 
accostata al logo con la fiam- 
matricolore, con tanto discrit- 
tain sovrimpressione: «Fratel- 
lid’Italia». 

Unascelta che ha provocato 
non poco imbarazzo tra gli 


esuli. Renzo Codarin, presi- 
dente dell’Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia e Dalma- 
zia, commenta l'episodio così: 
«Non vogliamo polemiche. 
Ringraziamo tutti coloro che 
hanno contribuito alla divul- 
gazione del film. Ma rivendi- 
chiamo il fatto di essere stati 
noia finanziarlo. E non abbia- 
mo colore politico». E aggiun- 
ge: «La nostra associazione è 
apartitica, così come la produ- 
zione del film: questo è il ta- 
glio che vogliamo mantenere. 
Per quanto riguarda i partiti, 
hanno contribuito a pubbliciz- 
zare “Redland”in maniera tra- 
sversale: ringraziamo tutti al- 
lostessomodo». 

Su toni simili anche David 
Di Paoli Paulovich, presidente 
dell’associazione delle Comu- 
nità istriane: «La vicenda di 
Norma Cossetto è umana e sto- 
rica, certo non politica. Appar- 
tiene al mondo dell’esodo, 
riassumendo in sé le ingiusti- 
zie e sofferenze patite dal po- 
polo istriano. Non prendo po- 
sizione in ambito politico. So- 
no contrario all’intromissione 
della politica nel mondo dell’e- 
sodo». 

E, passandoai partiti, anche 
Forza Italia si scaglia contro il 
partito di Giorgia Meloni. La 
coordinatrice regionale azzur- 
ra Sandra Savino si dice «sor- 
presa» dal «materiale propa- 
gandistico» con cuii patrioti ri- 


La programmazione 

Il film “Red Land-Rosso 
Istria” è stato inserito dai 
vertici Rai nel palinsesto di 
Rai3. Più precisamente il 
lungometraggio dedicato al- 
la figura di Norma Cossetto 
verrà trasmesso in prima se- 
ratail giorno 8 febbraio, due 
giorni prima quindi del Gior- 
no del Ricordo. 


La mossa di Fdi 

Poco dopo l’inserimento del 
film nel palinsesto di Rai3, 
su Facebook Fratelli d’Italia 
pubblica un postin un cui ri- 
vendica la paternità dell’ini- 
ziativa, presentandola co- 
me unapropria «vittoria». 


Le reazioni 

Il tentativo di Fdi di mettere 
il cappello sul film e sul pas- 
saggio in Rai viene letto dal- 
le associazioni degli esuli co- 
me un’indebita invasione di 
campo della politica. 


vendicano «il merito della tra- 
smissione di “Red Land” in pri- 
maserata suRai3 - afferma Sa- 
vino in una nota -. Le cose non 
stanno esattamente così. Nei 
giorni scorsi il presidente del- 
la Commissione parlamenta- 
redivigilanza Rai, Alberto Ba- 
rachini, ha infatti segnalato 
all'aziendal'opportunità di de- 
dicare spazio sia alla Giornata 
della memoria sia al Giorno 
del ricordo. C'erano però dub- 
bi sulla collocazione oraria di 
“Red land”. Il senatore forzi- 
sta Maurizio Gasparri, mem- 
bro della Commissione divigi- 
lanza, è quindi intervenuto in 
maniera netta affinché il film 
fosse trasmesso in prima sera- 
ta». Periltriestino Bruno Mari- 
ni, esponente della corrente 
istrocattolica di Fi, quella di 
Fdi è «una strumentalizzazio- 
ne inaccettabile. Non si può as- 
sociare un simbolo di partito a 
una tragedia che appartiene 
alla storia d'Italia, che è di tut- 
tb». 

Per Fratelli d’Italia replica 
coordinatore regionaleWal- 
terRizzetto: «Abbiamo sempli- 
cemente portato la questione 
in vigilanza Rai, perché pen- 
siamo che il film debba avere 
la massima diffusione possibi- 
le. Se anche Gasparri si è ado- 
perato, loringrazio. E, se qual- 
cuno si è sentito strumentaliz- 
zato, me ne scuso». — 
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LA COMMEMORAZIONE 


E Rizzetto scivola sulla legge 
per il Giorno del ricordo 


Il deputato annuncia 
un'iniaziativa per ottenere 

un riconoscimento degli eccidi 
Poi "riscopre" l'eredità lasciata 
da Menia e si corregge 


TRIESTE. Fratelli d’Italia presi- 
dia su tutti fronti la questione 
dei drammi dell’Adriatico 
orientale, rivendicando la bat- 
taglia storica della destra e cer- 
cando di farne una leva di con- 
senso elettorale. Rientra nell’o- 


perazione la nota con cui il de- 
putato Walter Rizzetto annun- 
cia «una proposta di legge per 
conferire un ulteriore ricono- 
scimento a quei connazionali 
ferocemente uccisi dai parti- 
giani di Tito che da veri e pro- 
pri martiri e fieri italiani han- 
no sopportato ogni pena, sino 
alla morte, per i loro ideali. È 
per questo che chiedo la modi- 
fica della giusta legge sull’Isti- 
tuzione del «Giorno del ricor- 
do» affinché sia intitolata in 


memoria dei “martiri” delle 
foibe enon delle “vittime”». 
Gli equilibri interni alla de- 
stra richiedono tuttavia a Riz- 
zetto un leggero spostamento 
del tiro. Le parole utilizzate 
dal coordinatore regionale di 
Fdi sono infatti cambiate dopo 
una prima versione del comu- 
nicato, dimentica di quanto 
fattoin passato da Roberto Me- 
nia per l'istituzione del Giorno 
del ricordo. Un’omissione evi- 
dentemente fatta presente a 


È wi 


Il deputato Walter Rizzetto con la leader del partito Giorgia Meloni 


Rizzetto da voce amica. E così 
la «giusta commemorazione 
degli eccidi delle Foibe» della 
prima versione diventa «un ul- 
teriorericonoscimento». E spa- 
risce il riferimento alla necessi- 
tà di ricordare «l’esodo giulia- 
no-dalmata e l’intera vicenda 
del confine orientale», proprio 
perché nodi già toccati dalla 
legge istituita nel 2004. 
PerRizzetto, chiedere il rife- 
rimento esplicito ai “martiri 
delle foibe” «è quanto dobbia- 
moaquegliitalianila cui tragi- 
ca sorte è stata per decenni oc- 
cultata e stravolta per posizio- 
nimeramente politiche. Lo ab- 
biamo fatto a Udine, in Comu- 
ne, cercheremo di farlo ovun- 
que attraverso questa propo- 
sta». — 
D.D.A. 
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MONITOR DI INTESA SANPAOLO 


Distretti, rallenta a Nordest 


la crescita dell’export 


Il risultato migliore è quello del Friuli Venezia Giulia con l'aumento sostenuto 
dal Sistema casa. Bene l'agroalimentare spinto dal Prosciutto di San Daniele 


Luigi dell'Olio 


MILANO. L’export si confer- 
ma il motore della crescita 
del Triveneto. Il Monitor 
dei Distretti curato dalla Di- 
rezione Studi e Ricerche In- 
tesa Sanpaolo, aggiornato 
ai primi nove mesi del 
2018, segnala una crescita 
delle vendite oltreconfine 
nell’ordine dell’1,6% rispet- 
to allo stesso periodo del 
2017 a raggiungere quota 
25 miliardi di euro, che cor- 
rispondono all'incirca al 
31% del totale nazionale 
messo a segno dai distretti. 
Se si restringe l’orizzonte di 
osservazione al solo terzo 
trimestre, tuttavia, la cresci- 
ta è stata meno forte 
(+0,9%, a quota 8,2 miliar- 
di), un trend per altro inevi- 
tabile a considerare la bru- 
sca frenata che ha registra- 
to nel periodo estivo dell’e- 
conomia nazionale. 

Tornando al dato dei no- 
ve mesi spacchettato per clu- 
ster produttivi, la spinta 
maggiore è arrivata dai di- 
stretti triveneti della filiera 
metalmeccanica (+5,7% 
pari a +373 milioni di eu- 
ro), grazie al buon inseri- 
mento nelle catene produtti- 
ve tedesche (+9,6% pari a 
+88 milioni) e alle opportu- 
nità del mercato cinese 
(+18%paria +68 milioni). 
In evidenza anche i distretti 
veneti delle materie plasti- 
che e quello del grafico-car- 
tario (+5,1% paria +69 mi- 
lionidi euro). 

Per il sistema casa, hanno 
segnato un buon incremen- 
to le esportazioni della filie- 


ANDAMENTO DELLE ESPORTAZIONI DEI DISTRETTI 


DEL FRIULI VENEZIA GIULIA NEI PRIMI 9 MESI DEL 2018 


2017 Te os tendenziale 
dito © vw | 207 2018 SriBeZ0iT © 20180 208 

Totale distretti di cui: 3.524,0 100,0 2.580,5 2.616,6 36,1 14 5,1 
SISTEMA CASA 1572,8 44,6 1146,5 11778 31,3 21 3,0 
Sedie e tavoli di Manzano 4613 13,1 399,7 350,6 150 45 81 
Elettrodomestici di Pordenone 348,5 99 2440 204,2 10,2 42 25 
Mobile di Pordenone 163,0 217 566,9 5729 61 ll 0,5 
AGROALIMENTARE 386,9 110 279,0 286,6 TI 2,7 28 
Prosciutto San Daniele 492 14 36,2 40,6 45 123 9,2 
Caffè di Trieste 1993 5, 1404 1423 19 14 -07 
Vini e distillati del Friuli 1977 3,9 1024 103,7 12 12 9,6 
METALMECCANICA 1564,9 444 1155,0 11521 -2,9 -0,2 79 
Meccanica di Udine e Pordenone 15649 444 1155,0 11521 -29 -02 19 


Note: in questa edizione si è tenuto conto anche della provincia di Pordenone per le esportazioni dei Vini e distillati del Friuli 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 


ra dell’arredo. Non è buono 
invece l'andamento del si- 
stema moda e di quello 
agroalimentare: il primo ha 
pagato dazio per la frenata 
dell’orafo di Vicenza 
(-4,8%) e dell’occhialeria di 
Belluno, mentre per l’agroa- 


Sale dell’1,4% 

il caffè di Trieste 
fra imercati 
Russia e Israele 


limentare le diminuzioni 
dei due distretti delle mele 
del Trentino Alto Adige han- 
no trascinato in territorio 
negativo l’intero comparto. 

Fra le tre regioni, meglio 
di tutte ha fatto il Friuli Ve- 


nezia Giulia (+2,7%), se- 
guita da Trentino Alto-Adi- 
ge (+2,5%), con il Veneto 
in corsa (+1,5%), anche se 
in termini assoluti è que- 
st'ultima regione a esprime- 
re ivalori maggiori. In Fvga 
sostenere la crescita ancora 
una volta i distretti del Siste- 
ma casa. Per sedie e tavoli di 
Manzano è stato determi- 
nante il contributo del mer- 
cato russo (+144%, in ulte- 
riore accelerazione nel ter- 
zo trimestre), mentre per il 
mobile di Pordenone è tor- 
nata a correre la domanda 
della Germania. Bene 
(+2,7%) tutti i distretti 
dell’agroalimentare, spinti 
dal Prosciutto di San Danie- 
le, cresciuto a doppia cifra 
(+12,3%) seguito dal Caffè 
di Trieste con un +1,4% 


(con Grecia, Germania, Rus- 
sia e Israele i mercati dove si 
è registrata la maggiore cre- 
scita. Bene anche ivini distil- 
lati delFriuli(+1.2%). 

Secondo il direttore regio- 
nale di Intesa SanPaolo Ren- 
zo Simonato «il Triveneto 
conferma la propria voca- 
zione all'esportazione, so- 
stenuta anche grazie alle 
molte eccellenze distrettua- 
li». Quindi sottolinea l’impe- 
gno del primo gruppo ban- 
cario per garantire il pro- 
prio sostegno alle aziende 
che vogliono crescere all’e- 
stero, oltre a promuovere in- 
vestimenti in capitale uma- 
no, operazioni di finanza 
straordinaria e innovazio- 
ne, con un’attenzione parti- 
colare alla filiera. — 
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Rixi in visita al porti 
«(Genova e Trieste 
possono rafforzare 
il sistema italiano» 


UDINE. Non si espone sulle 
ipotesi di trasformazione del- 
le Autorità portuali in spa 
pubbliche, ma assicura che 
sulla richiesta dell'Europa al 
sistema italiano (e pure spa- 
gnolo) di pagare le tasse su- 
gli introiti dei canoni dema- 
niali «il governo sta lavoran- 
do con massimo impegno, 
cercando di far fronte comu- 
ne con la Spagna per essere il 
più uniti possibile». Il vicemi- 
nistro dei Trasporti Edoardo 
Rixi, oggi in visita al porto di 
Monfalcone e a Fincantieri, 
domani al porto di Trieste, è 
anche convinto che, alleanza 
con la Spagna a parte, «il no- 
stro Paese uscirà più forte dal- 
le prossime elezioni euro- 
pee. Usando bene le nostre 
carte, potremo rivendicare 
un ruolo di leader nel Medi- 
terraneo». 

Rixi spiega di essere in visi- 
ta ai porti italiani, tour ritar- 
dato per la tragedia del pon- 
te Morandi. «Vengo in Fvg 
per approfondire la situazio- 
ne infrastrutturale, gli inve- 
stimenti e le prospettive del 
Nord Est. Con l’obiettivo di 
valorizzarne le potenzialità — 
dice il viceministro —, nella 
consapevolezza che le “spal- 
le”, Genova e Trieste, se ben 
rafforzate, possono trascina- 
re l’intero sistema portuale 
italiano». Per Zeno D’Agosti- 
no, presidente dell'Autorità 
dell’Adriatico Orientale, l’oc- 
casione di un nuovo incontro 
col viceministro, «con il qua- 
le peraltro, anche per il mio 
ruolo di presidente di Asso- 
porti, l’interlocuzione è mol- 
to stretta». Ciò che interessa 
a D'Agostino è qui «far tocca- 
re con mano a Rixi le cose di 
cui parlo con lui a Roma, par- 
tendo dal cantiere della piat- 
taforma». Il pressing fiscale 


della Ue? «A inizio marzo 
dobbiamo dare una risposta 
a Bruxelles — ricorda — e non 
c'è dubbio che si tratterà di 
opporsi alla richiesta della 
Commissione. Per poi arriva- 
re a un confronto con l’Euro- 
pa facendovalere le nostre ra- 
gioni». Le voci sulla privatiz- 
zazione delle Autorità? «Il te- 
ma non sta appassionando 
nessuno perché non è né 
un'emergenza né un’urgen- 
za. Quando sarà necessario, 
se ne discuterà dal punto di 
vista tecnico e si peseranno 
proe contro». 

Oggi, a Monfalcone, il sin- 


Edoardo Rixi 


daco Anna Maria Cisint ap- 
profitterà per insistere sulla 
presenza del Comune nel Co- 
mitato di gestione del siste- 
ma portuale. «E una mia bat- 
taglia da un anno e mezzo — 
annota Cisint—, spero di ave- 
re dal viceministro risposte 
positive». «Conosco la que- 
stione sollevata da Monfalco- 
ne- dice per ora Rixi-, ne di- 
scuterò anche» oggi: «E previ- 
sto per legge che del Comita- 
to facciano parte i capoluo- 
ghi di provincia, mala strada 
è concordare le scelte con i 
territori. Andare in collisio- 
ne conduce a bloccare lo svi- 
luppo dei porti e crea danni 
alle città». —M.B. 
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IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE CARIVERONA 
Mazzucco: Mustier pensa 
a operazioni in Europa 


MILANO. Grandi banche al cen- 
tro di dichiarazioni pubbliche, 
ieri. A parlare di Unicredit è 
stato Alessandro Mazzucco, 
presidente di Cariverona, con 
parole che hanno fatto ripensa- 
re allo scenario di una possibi- 
le aggregazione con Socgen. 
«Dobbiamo muoverci in un si- 
stema in cui le relazioni che il 
governo sta costruendo con la 
Francia non aiutano, ma sono 
convinto che voglia fare qual- 
che operazione - ha detto rife- 
rendosi alle strategie dell'ad 


Jean Pierre Mustier -. Non solo 
in Francia, potrebbe essere an- 
che in Inghilterra e in Spagna. 
Insomma qualche cosa Mu- 
stier farà». Parole poi precisa- 
te dalla Fondazione che in una 
nota sottolinea che «qualsiasi 
opinione è puramente perso- 
nale o basata su informazioni 
di stampa delle ultime settima- 
neenonbasata su informazio- 
niriservate». 

Intanto, è Francesco Profu- 
mo il presidente in pectore 
dell'Acri, l'associazione delle 


fondazioni bancarie. In antici- 
po sulla nomina ufficiale del 
22 maggio, il nome dell'attua- 
le presidente della Compa- 
gnia di San Paolo (ed ex mini- 
stro del governo Monti) è stato 
fatto da Giuseppe Guzzetti, 0g- 
gi numero uno dell'Acri non- 
ché della Cariplo, grande azio- 
nista di Intesa dietro alla fon- 
dazione torinese. «E una presi- 
denza che sta nelle cose, smet- 
tetela di parlare di baratto». 
«Profumo sarà presidente 
dell'Acriela presidenza dell'A- 
cri non c'entra niente con la 
presidenza di Intesa Sanpao- 
lo», ha detto Guzzetti. Il riferi- 
mento è all'idea di un possibile 
scambio sull'asse Torino-Mila- 
no per aprire le porte a un pre- 
sidente milanese del gruppo 
bancario, al posto di Gian Ma- 
ria Gros-Pietro. — 


IN BREVE 


Per tre anni 
Partnerhip rinnovata 
fra Ceva e Fincantieri 


Ceva Logistics ha rinnova- 
to la partnership con Fin- 
cantieri in Italia per ulte- 
riori tre anni. Le due socie- 
tà hanno iniziato a lavora- 
re insieme nel 2005 e dal 
2015 Ceva è responsabile 
della movimentazione di 
componentistiche utilizza- 
te nella costruzione nava- 
le in dieci siti Fincantieriin 
tutta Italia. Ceva ha attiva- 
to un magazzino di prossi- 
mità per la gestione di ap- 
provvigionamenti di com- 
ponentistica presso l'im- 
pianto di Monselice (Pd). 


MOVIMENTO NAVI 
IN ARRIVO 
UNPHOENIX____._.. DAPIREOAMOLOVI .__ ore 06.00 
FIONA SEAWAYS____. DAYALOVAAORM.39 ___ore 10.30 
ELANDRA EAGLES .__.._DACEYHANARADA _____ore, 12.00 
NEVADO 82 _.._.._.._.! DASEBENICCOARADA___ ore 20.00 
NSCONSUL _.._.._.. DANOVOROSSIVSKARADA_ore_ 28.30 
INPARTENZA 
MAERSKEMDEN,__.._. DAMOLOVIIPERFIUME ___ore, 19.00 
UNPENDIK DAORM.31PERISTANBUL ore 19.00 
ULUSOY5 | DAORM.47PERCESME _ ore 20.00 
UNIPHOENIX_.___DAMOLOVIIPER CAPODISTRIA ore_21.00 
MOVIMENTI 

BEPHILIPP_____. DARADAPERMOLOVI _ ore 13.00 
JAGUAR | DABACINOTPERRADA ___ore_ 10.00 
JAGUAR DARADAPERBACINOl ore 13.00 
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AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


Il Mercato Azionario del 30-1-2019 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 


Azioni Prezzo Var.% Minimi Massimi = Var% Cap. Azioni Prezzo Var.% Minimi Massimi —Var% Cap Azioni Prezzo Var% Minimi Massimi = Var% © Cap. 
chiusura ultima. anno anno annua.  min€ chiusura ultima. anno anno annua. min€ chiusura ultima. anno anno = annua. min® 
AAS. Roma 0,5480 +05500 04870 05480 +113800 345 Fincantieri 10330 +1,9700 0,3220 1,0330 «12/0400 1748 SAP 89,290 -0,6700 841800 935100 «50500 = - u ONc CI e erragamo 
AZA 15830 +0,2200 15485 16420 +06700 4959 Finecobank 9,7160 -0,2900 86460 99840 «106900 591 Saras 1,8100 +13400 16910 18900 +70400 1721 
Abitare 29,9000 +0,3400 284100 300000 -03300 76 Fintel Energia Group 2,0200 +00000 19400 20200 «L00052 Seri Industrial 19600 +0,0000 19300 20975 -15100 93 o 
Acea 13,2400 -1,1500 118200 132400 +102400 2820 First Capita] 10,3000 «09800 9,600 103000 +67400 26 OS 13,3400 -00700 119100 134400 +10,6100 3095 con XOT e C’rraril 
Acsm-Agam 17050 -08700 16250 17200 +30200 336 FNM 0,5330 +O5700 0,4960 0,5600 +74600 292 Siemens 99,6100 -0,9300 9520001006200 «12700 - è A 
Aegon 45550 ‘01800 39920 45600 »126900 - Fope 66000 -U0000 SO000 66000 ‘90900 3d SM-BRT 4,0000 «00000 36000 42400 -00000 50 Male Pr smian e Azimut 
Agatos 0,1420 -07000 01240 01490 +10,9400 18 Frendy Energy 0,3540 +0,0000 03260 03600 +85900 21 Smre 6,0200 +0,0000 80200 64200 -13100 132 
Ageas 411700 +0,0000 382000 424200 -29500 0 Fullsx 0,8940 +15900 08600 10000 -15400 10 Sam 4,1950 +01400 38190 4950 +98500 14559 
Ahold Del 23,2500 -0,8100 221100 234850 +5,1600 5 Societe Generale 28,0500 -04400 274550 29,9800 +1,3200 3 
Alerion 2,9000 +21100 27700 29300 +06900 149 ( Gabetti Property Solutions —0,3100 -06400 0,2650 0,3290 +16,9800 18 Softec 2,5800 +00000 25700 25800 +03900 6 
AlianzSE 184,6000 -04300 173,4600 1858200 +39800 83633 fasPus 2,2200 +04500 2,190 2,3300 -3,0800 100 Sol 11,2400 -05300 107400 119000 +3,3100 1019 Luiai G i IL MIGLIORE 
Ambienthesis 0,3490 +41800 03280 03490 «41800 4 Generali 15,4550 +00600 145050 154550 +5,8600 24190 Stefanel 01126 -61700 00700 0690 «608600 10 Ulgi brassia 
Ambromobiliare 3,7700 -13100 37700 38700 -20800 10 Geox 12900 +2,1400 11530 13190 9,9700334 Stefanelrev 72,5000 +0,0000 725000 725000 «00000 0 
Anima Holding 3,6380 -1,9400 32300 37300 +126300 1983 Gequily 0,0445 -15500 00290 00480 +534500 5 STMicroelectronics 13,8950 +04300 107200 143750 +136100 12881 Una siatnata inzio 
ASkollEVA 3,2800 +0,0000 31600 33800 +38000 Sì Gruppo Ceramiche Ricchetti 0,2140 +0,0000 0,2140 0,2150 +0,0000 18 8 5 6 
ua 2,360 -04200 22800 24000 «53100 78 GruppoGreenPower 17700 +*11400 15600 17700 194600 Ss | 7US LTSSO «96/00 15480 16600 10100 150 conclude in Borsa a Milano 
Astaldi 0,7650 +9,2900 04978 07650 +476800 75 i TTI ma. Technogym 10,2400 -10600  9,2950 105000 +94000 2058 con gli indici in lieve progres- 
era 29220 0 | 29220 9, - l a 
ASTM 20,9500 +00000 174200 209500 +198500 2074 Li Telecom Itala 04630 +10500 04460 0,5264 -42000 7039 so: Ftse Mib +0,36% a 19.771 
Atena 20,970 -11800 180700 212200 «160500 17917 1 Grandi Vaggi 17660 +09100 17500 20700 08400 84 TdemmialeR D,40S3-<07700 10368004590" 26100" 2468 punti e All Share +0,32% a ILPEGGIORE 617% 
Autogrill Spa 7,7950 -00600 73600 78800 +59100 1983 1150e240re 0,3500 -04300 03500 0,3800 -78900 20 Telefonica 15200 -18500 73710 77760 202000 0 21.728. In assenza di spunti Stefanel TA SECRET O 20,14070 
Autostrade Meridionali —29,4000 1,030 26,500 294000 +88900 129 J i Tenaris 10,8800 «04600 94400 110350 +152500 12844 . 3 
IMMSI 04600 -07600 04010 04695 «141400 157 particolari, ma con sullo sfon- |__| Pd 
NSA 20,2550 -04700 186540 205200 +80800- 1 n Tema 5,3880 -03300 49530 54040 «87400 10828 i RI 
Imvest 1,5100 -0,6500 14800 15800 2030064 ili val 
Azimut Holding 11,2400 -14900 95340 114100 +178900 1610 Ing Groep NY 10,5400 +0,3600 94110 105800 -120000 40704 TemiEnergia 0,4200 +0,3600  0,3190 0,4595 +31,2500 19 Il p p x I osi @ anna 
B suo Iniziative Bresciane 19,0000 «16000 186000 190000 «00000 71 Tiscali 0,0154 -06500 00140 0,0170 «10000048 rallentamento economico 8 0- 
n - 24400 pan can n fan x ar se SNO E des n è Tianmet 0,0674 -44000 00520 00739 «296200 3 bale e la guerra dei dazi, le 
e 9,008 «i Intk Group 0,3285 -0,3000 02890 03295 -S9700 128 se 40,1000 «02500 40,000 439800 -28600 1927 piazze finanziarie europee GIO. VEN LUN MAR MER 
anca Carige ris 50,5000 +0, 50,5000_50, ) 0 Ink Grouprisp 0,3520 -27600 09250 03680 :79800 18 Toscana Aeroporti 14,1500 -17400 137000 144000 +00000 263 hanno chiuso in ordine spar- 
BancaFarmafactorinj ——5,1100 +11900 45400 5100 +125600 869 n a Total 47,0350 -10500 460450 478000 «21500 - n 
; Intesa Sanpaolo 2,0610 :06100 19014 20645 +6,2500 36087 so: Francoforte -0.33%, Parigi 
Banca Generali 20,6800 -01900 181300 207800 +140700 2416 = (N00 0000 000, pi 00M Trevi 0,3180 -21500 02920 03500 «56500 52 i SSA 5 7 : 
Banca Intermobiliare 0,1740 -0,5700 0164201844 +5,8700 122 E 21100 -06500 20840 zio 106700 274 Triboo 15800 +0,0000 15100 18500 +06400 45 +0,95% e Londra migliore di Tim (+ 1,05% 0). Il petrolio che 
Banca Mediol +0,0000 50450 53850 +54000 3971 z i - : î 0) i n 
ana elena 59650 Da a n i n a. | tutte (+1,58%). rincara durante le contratta 
Grotte 1,2570 ana 1210 106 00] 1483 n 52800 ‘01900 49960 52600 ‘56800 4072 U UBIBanca 2,3500 «06900 23090 26320 -72200 2689 AMilano brilla la moda con zioni contribuisce al segno po- 
wi dial n -" iv. = aa Independent 2,0700 -04800 19500 23400 ‘40200 14 Unl-Rodamco-Westid_142,0000 +0,0000 1946600 1437200 +54500 Moncler (+5,94%) e Salvato-  sitivo di quasi tutto il settore 
anca Popolare di Sondrio _2,4180 —2, 3 1 28, ltaliaonline 22750 -02200 22450 25050 ‘08900  26ì UniCredit 10,5080 -07700 9,6340 110020 +82100 23435 re Ferragam o ( +1.53% ) el’in- energia: Eni +0.8 4% Saipem 
Banca Profilo 0,1584 -10000 01574 01778 -10,8100 107 er = n Unilever 471500 -00200 460000 472950 +0,3200- A di ; Di 2 
Italiaonline R 464,0000 +0,8700 410,0000464,0000  +13,1700 3 dustria con Ferrari (+1 79%) +0 87% Tenaris +0 46% e 
BancoBPM 1,780 _-03100 17780 20595 -96500 2694 — - Unipol 4,0940 -07300 34600 41240 «169700 2997 ’ 0); 9 9, 9 0 
—_ Italmobilare 19,6000 -02000 183800 198000 +8,8400 934 0 ti 0 I 
Banco esioe Brianza 1,800 +0,5600 17000 18200 +40500 211 uu ii On: 2039007 109600 113600 “01000 sel Unipolsai 22200 -02200 19765 22490 «129200 6282 FCA (+1,32%), Chn  A2A +0,22% (ma Ene 
BancodiDesiveBienzame 1,7500 -22300 17000 18700 29400 29 Sa (+0,78%) e la controllante -0,15%). Tra ititoli finanziari, 
Banco di Sardegna ri 8,1400 -0,2500 7,000 8,600 +11,5100 54 
porn x EE J iwentsFC 14190 -40600 10820 15880 ‘336200 1430. | V Volo 122000 35600 1,500 126000 +94200 180 Exor (+1,74%). Leonardo Intesa Sanpaolo +0,61%, Ge- 
sd PERI : Vini 11250 -17500 10650 11650 -08800 33 +0,38% con il premier Conte nerali +0,07%, Unicredit 
Basf 65,5600 +07400 596400 656800 +99300 - PIZITI 16/7750 00900 155900 172000 =I6/00 — a i ” Ò 2 Ù 
e 0 i SRI Vista dire 0,0210 -54100 00124 00228 «2353900 1 che liquida come infondata l’i-  -0,77% e Azimut -1,49%. Rea- 
ASnE a ò i , 2 Kering 431,5000 +3,0300 382,9000 4315000 +8,1500 0 Ten 217800 -00000 209000 220000 42100 a iaifusi 3 È ii n 0 
Bastogi 0,9080 -13000 08220 09660 «81300 112 KG 13200 +23300 12500 15900 «56000 8 fendi S TETI i potesi difusione conFincantie- lizzisu Campari (-1,25%) eJu- 
ù ) i i i i 43,230 + \3300 432300 «5; - » 
Bayer 65,590 -06100 603000 690300 _+87700 0 Vonovate 00000 SOA ri(+1,97%).Incontrotenden-  ventusFc(-4,06%).— 
Begheli 0,2830 +18000 02750 02900 +08500 57 L L'Oreal 207,7000 +0,9700 1958500 2077000 +48100 - za Prysmian (-1,72%), bene @cacormaseavaI 
BelersdorF AG 86,2400 +0,0700 8618001007000 -14,3800 —- Leonardo 8,3500 +0,3800 74700 83500 87500 4828 WifxCRMiaveCgii012-20190,2478 +0,0000 02399 02695 -80500 3 
Bialetti Industrie 0,3070 -0,6500 02875 03265 «40700 33 Leone Film Group 44600 -21800 44200 47000 -51100 68 War0:bo 2015-2018 0,0015150,0000 00006 00089 -831500 0 
Biancamano 01800 -19100 0730 01950 «05600 6 LUVE 10,1500 +0,0000 93000 102000 82100 228 WMCapital 0,3600 -05500 03060 03980 -86900 4 
BioOn 59,8000 -14800 56,3000 610000 +52800 1126 Lucisano Media Group 18050 :02800 15600 18050 ‘135200 27 CAMBI VALUTE QUOTAZIONI BOT 
Biodue 4,9000 +0,6200 48700 51200 -27800 55 Luottca 52,1800 +0,5300 516800 524800 08300 25317 
Bioera 0,1085 +19,2300 0,0574 01255 +89,0200 5 LVenture Group 0,6000 +10100 05800 06180 -06600 19 Z lucchi 0,0200 +20400 00193 0,0223  +3,0900 8 Mercati Quot X Euro % Scadenza Giorni Prezzo Tasso% 
BlueFinancial Communication 1,0500 +0,0000__0,9500_10500 +5,0000 3 Lum 271,5000 +61500 244,0000 2776000 +88500 - Corona Ceca 25,8020 100 = 38757 +O200 14-02-2019 15 1000190 -0,2026 
BMW 73,800 -11200 69,600 747000 +5,8000 5 Azioni STAR Gorona Danese 74848 10 13396 +0,0000 _02-! A 
BNPParib: 42,1850 -0,3100 389250 43150 +74400 al MAR 000: AD ODO, en 1 Corona Island I9IANS 100 O7OM 03400 si. dinner ria 

aribas E -0, f AI, - “ 4 corona Islandese ; , +0; -03- ° 
Bomi tl 2,5500 -11600 22000 26100 -23000 39 Pa STD 15200) 1:20 3100) SRO 0 sa 7o00 — — — I Corona N 96938 10 10316 -01000 si a 
om Italia Li fl ch; i, *ò, , 3 + ‘orona Norvegese , K -0, -03- - 

j î Teena ra n i A _ la 08 189800 300 g 29-03-2019 58 100,0940 -0,2092 
Borgosesia 0,5050 +34800 04880 05950 -144100 6 -— Aeroporto Marconi di Bologna 12,0800 -01700 114800 12, +5,2300 436 Corona Svedese 10,3843 10 09630 +0,3200 12-04-2019 72. 1000340 -0,1653 
Borgosesiar 10500 +0,0000 10500 12500 -180000 1 aa i i a Amplifon 15,7400 -0,0600 139100 16/2000 120300 3563 Dollaro 1149 1 08750 -0060 100,0440 
" n z no si; vigna Mediacontech 0,5420 -07300 04890 0600 +92700 1 Aquafi 9,320 -U2100 39000 95000 -37300 399 RES ne M Ò 90-04-2019 50 » -0,1707 

CHI i, È Mr î n a ollaro Australiano | J -0; _05- i 
nisdi 1; dn su Sn Mediaset 2,9360 -00700 27440 29740 ‘70000 3468 Ascopiave 3,2150 ‘04700 30950 32050 «39800 754 n. iene La na 14-05-2019 104 1000480 _-01563 
rioschi I 20, X X «Il, _ i + + ollaro Canadese T 1 06618. -0, _05-: Î si 

ia T.8920 :02000 72560 79760 “61800 5947 Avio 115800 +0,3500 111600 119400 +37600 305 > 31-05-2019 121 1000380 -0,1288 

Brunello Gucinell 31,2500 +3,6500 274000 316000 _+3,9900 2125 stasi a SPD 2 000 883500, 927000) -10400 B&C Speakers 11,4000 +0,1800 10,6000 116600 +75500 125 Dollaro di Hong Kong —8,9662 1 0,1115 +0,0500 14-06-2019 135 1000260  -0,0767 

Buzzi Unicem 16,7150 +0,3900 148300 167650 +11,2500 2764 - dati, - . È Banca Finnat 0,340 -0,2900 0,3180 0,3540 +69200 128 Dollaro N. Zelanda 16723 1 05980 +01700 28-06-2019 149. 1000170 -0,0492 
Buzzi Unicem mc 10,6800 -0,5600 9800 107400 +11,6000 435 dall e AR Baclie I7,A10O «09300 154400 178600 1127600 957 Dollaro Singapore 1541 1 06476 -00200 

emIm UYU È I, sh n) ti Îi Ul Ul A 

: Microsoft Cop 92,000 +25600 870000 945000 +52600 - Banca Sistema 14380 -01400 14380 ISI00 +00000 116 SAI 12-07-2019 163 100,0430 -0,0697 

COaleff 1,4750 «00000 14500 14950 -13400 28 Mit! 17650 -17300 16/00 17650 09600 155 BB Biotech 58,8000 -15100 52,0000 612000 +130800 3258 Fiorino Ungherese —316,5300 100 03159 -O2100 14-08-2019 196 1000380 -0,0263 

Caltagirone 2,2000 +1,3800 2,200 2,3000  -3,5100 264 Molmed 0,2885 +10500 02655 03080 +70500 194 E DITO ai SE i snea0o le e 11403 1 0,870. +0,4500 18-09-2019 228 99,9900 +0,0207 

A - - i 7600 -0, i ,1000 +20, eu Rumeno 4,7551 10000 21030052 -0,0200 -10- + 

Caltagirone Editore 1,400 «00000 10400 11700 +96200 143 Monde 32,8000 «59400 276100 326000 «193800 6984 —eee-n’e ton na sE Suso ae 14-10-2018 257 999660 +0,0359 
r di l ù ci d ev Bulgaro Ù } ‘0, -11- + 
Campari 7,8050 -12500 73700 80050 +70400 9182 Mino Pane 0,0288 -13700 00288 00330 -20400 3 Gael fidigiis 8450 “07100 88/20 95480 -3 5300 955 ° a 14-11-2019 288 999820 +0,0289 
Carano 2,1950 +0.9500 16800 21950 ‘270800 170 Mondo TV Suse 0,4700 30900 04700 05740 -129600 5 Cembre 21,1000 “12000 202500 226500 «42000 359 arri g288 1 01659 -08200 13-12-2018 SIT 399700 «00470 

3 x ; a 3 and Sud Africano 155488 1 00643 -00500 -01- F 
Carrefour 17,2750 +0,0300 146000 17,3850 «155500 - Woralka 8,9000 -00000 88600 95000 -69200 4? Cementir __ 59900 nno 5,000 i 15,150 944 l 14-01-2020 349 999400 +0,0846 
mm 0,9800 -02000 08S00 10000 «03800 1 wi SEN og a Gentle elLate dtala _2,7400 ©, 27100 27900 +03700 38 Sterlina 08734 1 11449 +0,7000 

ica Assicurazioni 0,060 1147800 : o D'Amico 0,1406 +0,4300 01206 01494 «143100 92 WonSud Coreano 1277,9800 1000 07825 +0,0500 
Cattolica Assicurazioni 8,1550 -0, 71050 81600 +14, 1421 Munich Re Ag 196,8500 +0,4600 186,5000 196,8500 +5,5500 5. Datalogic 24,0000 -1,2300 20,0000 24,8500 +17,6500 1403 Y 125,0800 
GdRAdvance Capita =—0,6060 -16200 06060 06480 -47200 7 Dea Capita 1,3400 -06000 12400 13400 -78/00  40l hi » 100 = 07895 +00400 
Cerved Group 7,7100 +09200 69600 77400 77600 1506 NNet Insurance 4,3200 -24800 42000 44300  +2,8600 30 Digital Bros 5,6500 +0,0000 41950 5,6600 +338900 gl 
CH 0,0036 +00000 00036 00054 -52600 4 Netweek 0,2430 +06200 02010 02615 «209000 27 ELEN. 15,400 -09400 126700 16,390 +25,0200 306 OBBLIGAZIONI 30-1-2019 BORSE ESTERE 
dA OTO «00000 01095 01245 68500 ll Neurosoft 11400 -57900 07500 12500 «232400 29 a n Ra Do sala nu ii 

n n mal hi. * 

i + E Nokia Corporati i 49040 E i i } î I Î : 
Cir 1,000 +0,0000 09170 10120 +87200 802 PA ca 5,6600 -01800 4; 5,7320_+12,8400 ePrice 15420 ‘07800 15300 16800 25300 64 Titoli Prezzo Mercati Quotaz. Var% 
Class Editor 0,1875 -2,6000 01800 01980 +41700 18 Notorious Pictures 3,3500 -06000 28800 3,900 «46900 75 Equita Group 3,1900 -13900 31800 32400 _,5400 180 Autostrade 16256 1206.2098 987000 = Amsterdam(Ae») 5184800 +0,6800 
CNH Industrial 8,8120 +07800 77340 90440 +122800 12023 Nova Re 4,0200 +0,5000 3,9700  4,3000  -5,6800 42 Esprinet 3,8900 DOO 3,5400 a +9,8900 204 B.IMI USD Fix Rate 26.06.2022 98,5000 Bruxelles (Bel 20) 3,488,4000 +0,3100 
Code 04895 -.1100 04530 04970 +56100 352 Emotech 3,6050 -,1000 32450 38700 -10900 128 si TTI 1974/7600 -0,9500 
Conafî 0,2790 +07200 02450 02830 +198800 10 ca 18,4799. 0,000) 189600139050. +3000) e Snia 11120 -39000 08240 LI740 «349500 58 = ° Francoforte (Dax Xetra) 111816600 -0,3300 

Ò Ò - - Ò Orsero 7,5000 -01300 71500 77400 +06700 193 Falck Renewables 2,7850 +0,1800 2,3450 2,8600 +187600 812 B.Popolare TF Amm.Per. 11/2020 103,3600 zi ù 
Credem 5,0400 -0,2000 50100 53100 +0,2000 1675 sE LAGLO «osob: 10M0 19740 “4 60) 308 Fidia 5,2200 +0,0000 33900 57400 «539800 27 Banca IMI 6,25% Rublo 22.01.20 101,5000 = On9KOng(Hang Seng) 27.642,8500 +0,4000 
Credit Agricole 10,1120 -0,1400 92840 10/4160 +8,9200 r 9 ? ì ” È Fiera Milano 4,300 +39000 3,3300 48300 +48,0500 355 BEI NOK:1125% Bonds 15.05.20 99,910 Londra (FTSE 100) 8.941,6300 +1,5800 

? A ai E Fila 13,6400 +0,2900 13,3400 144000 + - "== > Madrid (Ibex 35, 8.071,5000 -0,5200 
Credito altlinese 0,0680 +43400 00626 00755 -74800 477 PParmalat 28500 +01800 28450 29150 «00000 5287 L n 700 10400. 584 Bip 3.25% 0109.2046 98,2800 {bex39) 

+08100 0,7980 -0,8000 n Gamenet 6,9600 1, 67600 7, +0,1400 209 New York (S&P 500) 2.865,1800 +0,9500 
ci 07400170) 7360 07880 -0; 25 Philips NV 32,950 -05000 292700 331150 -32600 i mer Bip 4% 01.02.2037 11,770 

ti ‘16000 24800 rr a Lai ù I i i, ; x Gedi Gruppo Editoriale 0,3800 -07800 0,3460 04020 .95100 193 p4% 0102: ) Sidney (ANA) 5,8512000 -0,2000 
Cui Milano 2,5400 *l i 30800 IV: Piaggio 2,0040 -02000 18180 20080 «94500 718 Geffan 8,0000 +0,8800 67100 83100 «192300 15 Btp Italia 20.04.2023 98,380 Tokyo(Nikkei225) 20.558,5400 0,520 
pDaimler 51,7400 -05400 448500 52,590 «129700 - Pier 0,1540 -33600 01420 01540 +62100 35 Giglio Group 3,7400 -0,8000 2,0800 39000 .772500 60 Bund 1% 15.08.2025 107,700 7rigo(SM) 8,9657100 10,280 
Damiani 0,8520 -02300 08480 08800 -0,9300 70 Pininfarina 28150 «15400 22600 25000 +19800 126 at lin DO dun Dai Ta = Cassa DIPrestiti TM 2015-2022 96,8400 

— l uala Llosures | di A ù +L Fr n 
Danieli 17,9800 +04500 151200 17,8800 ‘178200 735 Piquadro 18200 +0,0000 16850 18200 +80100 91 I6D 6,2400 +0,0300 53820 62810 .159400 689 EE nor 19152088 281082 EURIBOR 
Danieli 142600 +01400 129000 142800 +10,5400 576 Pireli&.C 5,8900 «13400 54460 61000 +49900 5890 Tma 57,8000 -14500 544000 60,500 .g2500 2289 Cet EU Euribor+1.2% 15.11.2019 100,7400 
Danone 62,6800 «02700 599500 631800 -45500 - Pic 1,8784 -33100 18784 18600 -31800 45 Interpump 28,600 -06400 25,8800 284600 83100 3086 Cct EU IV Eur8M:110% 15102 860900, iui na 
De Longhi 21,8600 -00900 218200 247400 -10900 3268 PLT Energia 2,580 -19000 25600 26600 «go000 È Isagro 1,6300 ia 13620 16540 +181200 40 Comit 1998/2028 26 76,9500 i ° ° 

ioni Svi A 11500 13550 » È i 
Deutsche Bank 8,0800 -07400 69700 81400 +159300  - PaligrafiiEcitoriale 0,200 :13800 01850 02200 «164000 29 CENERI aan 7000: 79200. B0R00 fa = EBRD ZAR ZC Notes 30.12.2027 a73500 = Imese 0,3880 0,3730 
Deutsche BorseAG —104,2500 +0,0000 1047000 1142500 +90200 - Poligrfici Printing 0,6360 +25800 05600 06360 +13,5700 19 Landi Renzo 12600 -04700 11080 12880 «121000 142 EIB MXN 4% Bonds 25.02.2020 954300 rresi ‘0060 -0,3100 
Deutsche Telekom 14,2000 -0,6600 14,0400 15,0100 -34700 - Poste Italiane 7,6700 +01600 69700 76920 98200 10018 Marr 20,8200 +0,0000 20,6000 217600 +10700 1385 EIB MXN 4.75% Bonds 19.01.2021 93,5900 
Diasorin 81,3000 -0,5500 707000 817500 +149900 4549 Prismi 2,1400 -22800 21400 24500 -126500 22 Massimo Zanetti Beverage 6,4100 17500 5,7500 64200 +114800 220 EIB RUB 6% Bonds 19.07.2020 100,8000 6 mesi -0,2370 -0,2400 
Digi agis 61200 +03300 80200 65000 «46700 45 Prysmian 18,6250 -17200 166200 169500 «104000 4994 Ieri ca DIO FEST DD -0,2300 446 EIB SEK 2,75% Bonds 13.11.2023 110,7000 
sel ii a i Hi 105000 240 5600 7000 “n ne sez PM \eù ca 
doBank 118000 -14200 92450 119700 +276400 - R RaiWay 4,4050 +0,0000 42550 44500 «16100 1198 Noe 3,800 -02900 34800 35000 02900 404 EIB ZAR 8.50% Bond 17.09.2024 102,3200 
+0,5300 +12,7900 Fai SH1900: 630 RSI 920007300000) 1588 Openjobmetis 8,2100 +0.0000 7,7800 8,500 +26300 113 6.Sachs Fixed Float 26.11.2027 91,9500 METALLI PREZIOSI 
EEON 9,6660 <0; 85700 96660 ‘12, 0 ; 
3 - (Prezzi vendita in $ per oncia). Un'oncia Troy=gr.31,1035 
mami 47000 -02100 43500 58800 -80500 B RCS Mediagroup ord 14580 +2,3900 11520 14580 +265600 761 Panariagroup 1,7620 +2,0900 14400 17620 +19,8600 80 GS Ten-Year USD 3,5% Call.2025 97,3800 
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LE IDEE 


NON SEMPRE UN MINISTRO 
MERITA L'IMMUNITA 


Esecutivo in carica ha appena 

evitato il periglioso passaggio 

del conflitto sull’approvazio- 

ne del bilancio. In questi gior- 
ni deve affrontare la discussione in aula 
alla Camera dei deputati sulla revisione 
dell'articolo 71 Costituzione con la pro- 
posta di introdurre il referendum propo- 
sitivo sulle iniziative legislative popolari 
in mancanza di loro approvazione entro 
diciotto mesi. Ma per intanto impegno 
pressante è quello riguardante il caso 
del ministro Salvini. 

Tutto ha inizio dalla decisione del Tri- 
bunale di Catania, nella speciale compo- 
sizione per le accuse riguardanti mini- 
stri, di chiedere l’autorizzazione a proce- 
dere contro il ministro accusato di seque- 
stro di persona, aggravato per aver abu- 
sato dei suoi poteri privando della liber- 
tà personale 177 migranti ospitati su na- 
ve “Diciotti”, cui fu vietato lo sbarco. L’in- 
tervento del Parlamento non è richiesto 
per assicurare l’immunità del parlamen- 
tare da iniziative giudiziali pretestuose, 
ma per impedire che la magistratura pro- 
ceda a un giudizio politico sotto le vesti 
diun giudizio penale. 

L’autorizzazione può essere negata se 
la Camera di appartenenza dell’accusa- 
to (nelcaso il Senato) ritenga che egli ab- 
bia agito «perla tutela di un interesse del- 
lo Stato costituzionalmente rilevante ov- 
vero per il perseguimento di un premi- 
nente interesse pubblico nell’esercizio 
della funzione di governo». L’indicazio- 
ne specifica di queste due distinte moti- 
vazioni lascia intendere che il Parlamen- 
to nonha alriguardo un generale potere 
di diniego dell’autorizzazione; può ne- 
garla non per un generico interesse pub- 
blico/politico, ma solo per specifiche ra- 
gioni dirilevanza costituzionale e premi- 
nente interesse politico. 


SERGIO BARTOLE 


genzanazionale neanche dopola concla- 
mata e non dimostrata presenza di rischi 
di terrorismo. Il mero sospetto non con- 
senteditirare in ballo emergenze costitu- 
zionali.I grillini si affannano a sostenere 
che allora vi fu una collegiale assunzio- 
ne di responsabilità del governo. Conni- 

venza politica c'è stata, 


Si dirà che le clausole 
citate sono sufficiente- 


Caso “Diciotti”: 


nel governo non si so- 
no manifestate aperte 


mentelarghe per consen- spinte politiche contestazioni, ma in 
tire al Senato ampia di- e discrezionalità quei giorni si è avuta la 
screzionalità di giudizio del Parlamento sensazione che tutti si 
nell’accogliere la richie- + A nascondessero pudica- 
sta del ministro che vuo- _IMUMNA scelta delicata mente dietro la pervica- 


le sottrarsi al giudizio, en- 

fatizzando l’importanza perla sicurezza 
del nostro Paese del suo comportamen- 
to. Maè la storia stessa della vicenda che 
dimostra l’assenza di connessione del 
comportamento del ministro con interes- 
si costituzionali o pubblici preminenti. 
Oggi il fenomeno dei migranti non ha di- 
mensioni tali da farlo assumere a emer- 


ce determinazione di 
Salvini di affrontare il caso dal solo pun- 
todi vista della sua competenza ministe- 
riale in base a una personale interpreta- 
zione del contratto di governo. Le diffi- 
coltà che si incontrano a risalire la cate- 
na di comando da Catania allo stesso Vi- 
minale sono significative. Fra chi ha sem- 
pre sostenuto che autorizzazioni siffatte 


Il ministro dell'Interno e leader leghista Matteo Salvini alla Camera dei Deputati 


non vanno mai negate, oggi qualcuno 
preme perché questo orientamento sia 
abbandonato. Si faccia attenzione: nella 
specie nonsi tratta soltanto di assicurare 
un giudice alla persona interessata per 
evitare di esporla al rischio di vedersi 
rimproverato l’abuso di un privilegio, 
mava anche chiarito se i diritti delle per- 
sone possano essere postergati o no alle 
ragioni di una parte politica e alle preoc- 
cupazioni elettorali di questa. 

E però non è un caso che fra quanti di- 
cono di voler votare per la concessione 
dell’autorizzazione, non vi sia condivi- 
sione sull’interpretazione per cui la rile- 
vanza politica delle giustificazioni del 
comportamento di Salvini esigerebbe 
che sulla concessione dell’autorizzazio- 
ne si voti a voto palese. La tentazione del 
voto segreto è troppo forte per chi vuole 
nascondere con l’ostentazione di buoni 
propositi un comportamento truffaldi- 
no.- 
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CON QUOTA 100 
LA PENSIONE 
DIVENTA 
MENO ROSA 


ROBERTA CARLINI 


“quotacentisti” sono pronti allo scatto. Ma tra loro, 

solo c’è solo una donna su quattro. Tra coloro che po- 

tranno usufruire della possibilità di andare in pen- 

sione quest'anno grazie alle nuove regole introdot- 
te con la legge di stabilità, con 38 annidi contributi e 62 
d’età, c'è una schiacciantemaggioranza maschile. Qual- 
che tempo fa, parlando del congedo di paternità obbli- 
gatorio che pareva sparito dalla prima versione della 
manovra (e poi è ricomparso, allungato a cinque gior- 
ni), il presidente dell’Inps Tito Boeri aveva parlato di 
«governo maschilista». I primi calcoli sulla platea che 
usufruirà di quota 100 portano a rinverdire quel giudi- 
zio. 

Non è semplice prevedere con precisione cosa succe- 
derà: se inizialmente l’Ufficio parlamentare di bilancio, 
nella prima versione della manovra presentata dal go- 
verno, aveva stimato una platea potenziale di 475 mila 
aventi diritto (tra i quali circa 150 mila donne: poco più 
del30%), l’intervento della Commissione europea, l’ab- 
bassamento delle coperture — adesso lo stanziamento è 
di 3,9 miliardi per il 2019 — e la revisione dei meccani- 
smi hanno cambiato le cose. Ci sono nuove finestre, e il 
divieto di cumulo coni redditi da lavoro peri neopensio- 
nati, che fanno pensare che non tutti aderiranno. 

Il cosiddetto “take-up”, ossia la percentuale di poten- 
ziali pensionati che effettivamente chiederanno di usu- 
fruire di quota 100, è sta- 
to fissato dal governo 


Trai SEA 290 mila all’85% per i dipendenti 
pronti a cogliere privati e al 70% peri pub- 
l'occasione blici. I tecnici dell’Inps, 

c’è solo il 25 per cento dello stesso governo, del 
didonne Parlamento e dell’Upb 


sono allavoro sulle tabel- 
le, basandosi sul databa- 
se dell’Inps. Ne viene fuori che, con i nuovi paletti e di- 
sincentivi, la platea complessiva si abbassa, attorno alle 
290 mila nuove pensioni. E tra queste, solo il 25-26% sa- 
ranno femminili. Una su quattro, quindi. 

Sipotrebbe pensare che questa disparità riflette le dif- 
ferenze esistenti sul mercato del lavoro: se ci sono me- 
no donne occupate, ci saranno anche meno pensionate 
conquota 100. Però le cose non stanno proprio così, poi- 
ché le lavoratrici tra i 55 e i 64 anni sono (dati Istat) il 
41,6% deltotale, dunquelaloro quota è più alta di quel- 
le delle future pensionate con quota 100. Il punto è che 
la nuova opportunità premia chi ha carriere lavorative 
più solide, con continuità di contributi, e le donne spes- 
so hanno percorsi più precari e con frequenti interruzio- 
ni. Unica eccezione: la scuola, dalla quale ci si aspetta 
unsostanzioso contributo all’esercito dei quotacentisti, 
in gran parte femminile. Ma il flusso in uscita di maestre 
e profnonbasterà a riequilibrare i pesi. 

Se sono penalizzate da quota 100, non si può dire che 
le lavoratrici siano premiate dalla cosiddetta “opzione 
donna”, prorogata anche da questa manovra: che preve- 
de sì la possibilità di andare in pensione prima, ma con 
una pesante perdita economica, visto che c’è il ricalcolo 
contributivo dell’assegno. — 
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«RICONTRATTAZIONE? 
STRADA IN SALITA» 


CRISTIANO SHAURLI* 


i complimento con il dottor Gio- 

vanni Bellarosa per l'importante 

nomina a presidente della Com- 

missione paritetica Stato-Regio- 
ne autonomaFriuli Venezia Giulia. Unruolo 
prestigioso e soprattutto rilevante, per dare 
maggior forza all'autonomia di questa Re- 
gione. Sono convinto che le prime dichiara- 
zioni siano ovviamente figlie di un pensiero 
personale, non essendo stato capace questo 
Consiglio regionale di produrre in otto mesi 
ancora nemmeno le linee di indirizzo da con- 
segnare alla nostraCommissione. 


Se personalmente mi riesce difficile capi- 
re l’ossimoro di Bellarosa, contenuto nell’in- 
vito (pubblicato ieri su queste pagine, ndr) a 
muoverci con calma e senza fretta, ma serra- 
ti e decisi nei rapporti con lo Stato, non pos- 
so che apprezzare l’ottimismo per un futuro 
fatto di accordi complessivi e rivisitazioni 
delle compartecipazioni. Auspico davvero 
che la paritetica, che rappresenta tutti, rie- 
sca ad ottenerli. A oggi però, 31 gennaio, è 
scaduto il termine fissato nella prima finan- 
ziaria del governo Lega-MS5s, e non vi è trac- 
cia di un patto con lo Stato, di una bozza di 


documento, e soprattutto di un unico risulta- 
to concreto per le casse della nostra Regio- 
ne. Aoggi, come giustamente ricordato, dob- 
biamo versare 2,4 miliardi di euro nelle cas- 
se dello Stato, che andranno alimitare servi- 
zi, salute pubblica e possibilità di sviluppo 
per cittadini ed imprese del Friuli Venezia 
Giulia. 

Fa bene il neo-presidente nel suo excursus 
storico a ricordare come la nostra Regione 
venisse tacciata di essere l’ultima delle Spe- 
cialiela prima delle ordinarie. Purtroppo pe- 
rò in questa legislatura stiamo mostrando 
un deficit di autorevolezza politica che con- 
ferma l’analisi di Bellarosa. È giusto che i cit- 
tadini sappiano che le altre Regioni speciali 
il Patto lo hanno firmato. Lo ha fatto la Sici- 
lia, per portare un esempio, che il Patto con 
lo Stato lo ha siglato nei tempi previsti il 19 
dicembre e ha ottenuto uno sconto di 900 
milioni in tre anni (300 all’anno), più 540 in 
sette anni, a diretto beneficio del suo bilan- 
cio e delsuoterritorio. 

Il Friuli Venezia Giulia arriva buon ultimo 


e soprattutto con niente di concreto in ma- 
no, fatto salvo l'ottimismo per il futuro che 
non si nega a nessuno ma che non cambia di 
una virgola i nostri bilanci. Uno sguardo 0g- 
gettivo, purtroppo, impedisce al Pd di schie- 
rarsitrale file degli ottimisti. 

Perché finora la maggioranza regionale 
ha mostrato un peso politico inesistente ma 
anche, più banalmente, perché il governo 
nazionale pare oggi molto impegnato a rag- 
granellare risorse in ogni dove per finanzia- 
re le sue politiche, a partire dal reddito di cit- 
tadinanza. Servisse riprova, vediamo le ri- 
sposte alle prime richieste concrete, cioè le 
risorse necessarie peril disastro che ha colpi- 
to la nostra montagna: risposte e risorse che 
più che insufficienti sono ridicole e offensi- 
ve. 

Per queste e altre ragioni, la Paritetica sa- 
ràunorganismo importante, e per questo au- 
guro sinceramente buon lavoro al presiden- 
te Bellarosa.— 

*segretario regionale 
del Partito democratico 
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LA DOPPIA MANIFESTAZIONE 


Antifascisti in piazza contro CasaPound 
nel giorno del debutto della nuova sede 


Presidio sotto il Consiglio regionale. La Cgil e l'Anpi aderiscono. È torna la paura di scontri con i militanti di estrema destra 


Giovanni Tomasin 


«Apriamo i porti e chiudia- 
mo CasaPound». È l'appello 
lanciato dalla piattaforma 
Trieste antifascista e antiraz- 
zista di fronte all’apertura 
della sede del movimento fa- 
scista a Trieste, sabato. Gior- 
no in cui gli antifascisti con- 
vocano una manifestazione 
in piazza Oberdan alle 14. 
30, per protestare contro 
Cpi ma anche contro le poli- 
tiche di destra a livello loca- 
le, regionale e nazionale. 

La scelta è maturata nel 
corso delle assemblee tenu- 
tesi nei giorni scorsi ed è sta- 
ta resa pubblica ieri con un 
comunicato stampa. Trieste 
antifascista definisce lo sta- 
bilirsi di Cpi a Trieste come 
«una grossissima minaccia 
perla democrazia, l’inclusio- 
ne sociale, l'uguaglianza di 
genere, la diversità e la con- 
taminazione culturale». 

Lo “sbarco” di CasaPound 
è collocato dalla piattafor- 
ma nel contesto delle politi- 
che delle amministrazioni 
del Fvg e del governo nazio- 
nale: «L'apertura di questa 
sede non costituisce, pur- 
troppo, un fatto isolato. 
Mentre i fascisti provano a 
guadagnare terreno in città, 
infatti, la giunta Dipiazza 
promuove il Daspo urbano, 
abbassa il tetto di stranieri 
negli asili nido, appoggia 
mozioni contro il diritto 
all’aborto; la giunta Fedriga 
introduce il criterio dei 5 an- 
ni di residenza per l’accesso 
alle case popolari; il gover- 
no Conte-Salvini-Di Maio 
con il decreto Sicurezza, in 
perfetta continuità con il de- 
creto Minniti-Orlando san- 
ziona penalmente le occupa- 


A sinistra la manifestazione antifascista dello scorso 2 novembre, a destraunmomento del corteo nazionale di CasaPound che haattraversato la città quel giorno 


zionia scopo abitativo, i pic- 
chetti di sciopero e i blocchi 
stradali, introduce armi peri- 
colose come il tasertra le do- 
tazioni della polizia locale e 
abolisce, di fatto, l’acco- 
glienza diffusa in favore di si- 
stemi concentrazionari». 
Sullo sfondo, prosegue l’ap- 
pello, «la vergogna dei porti 
chiusi a chi scappa da guer- 
re, devastazione e fame». 
Quali sono le prospettive 
della mobilitazione? Lo scor- 
so 3 novembre, quando gli 
antifascisti scesero in piazza 
per contrastare il corteo na- 
zionale di CasaPounda Trie- 
ste, riuscirono a portare in 
piazza oltre 5 mila persone 
(doppiando le quasi 2 mila 
di Cpi). A parte l’adesione in 


forse del Partito democrati- 
co (vedi articolo in basso), 
la manifestazione ha già ot- 
tenuto l’appoggio dell’Anpi 
di Trieste nonché della Cgil, 
come conferma il segretario 


Piga: «Ci saremo anche 
per protestare contro 
le politiche 

di destra del governo» 


provinciale Michele Piga: 
«Noi aderiamo alla piattafor- 
mae saremoin piazza in con- 
tinuità con la mobilitazione 
dinovembre». 

La Cgil si oppone a Casa- 
Pound come movimento fa- 


scista: «Abbiamo anche pre- 
sentato un esposto in Procu- 
ra si questo. Tra i fatti di Bari 
e ora quelli diRoma, è un te- 
ma che non si può più sotto- 
valutare. Serve una reazio- 
ne». 

Ma il sindacato intende 
scendere in piazza anche 
per contestare il governo: 
«Un aspetto su cui concor- 
diamo appieno con l’appel- 
lo della manifestazione. La 
politica di accoglienza e li- 
vello nazionale e territoria- 
le ha un’importanza centra- 
le: la questione immigrazio- 
ne va affrontata seriamen- 
te. Se ne vanno più giovani 
dall'Italia di quantiimmigra- 
ti arrivino. Finora abbiamo 
visto fare propaganda su 


quelli che arrivano e nessu- 
no si è preoccupato di quelli 
che partono. Il risultato di 
queste politiche è di sposta- 
re pericolosamente a destra 
l’asse delPaese». 

Il dibattito si svolge in cit- 
tà mentre nelle stesse ore, a 
Roma, si discute della possi- 
bilità di sgomberare la sede 
originaria del partito fasci- 
sta, CasaPound appunto: 
martedì scorso il Consiglio 
comunale della capitale ha 
approvato una mozione (vo- 
tata da Pde MS5S) pervuota- 
re lo stabile occupato. Un’e- 
ventualità di fronte alla qua- 
le i fascisti si son più volte 
detti pronti a opporre resi- 
stenza. — 
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L'ACCUSA 


«Cpi fa propaganda 
sulla storia tragica 
delle nostre terre» 


«Ancora una volta, Casa- 
Pound strumentalizza la sto- 
ria complessa delle nostre 
terre a fini propagandistici». 
L’appello antifascista stigma- 
tizza il nome della futura se- 
de di Cpi: «La scelta di intito- 
lare la sede al cacciatorpedi- 
niere Audace è infatti un ten- 
tativo di fomentare la retori- 
ca dell’italianità di Trieste ri- 
chiamandosi a pagine tragi- 
che della storia della città». 


CENTROSINISTRA 


I dubbi Pd sulla linea da tenere 
ela mobilitazione sui social 


Cosa farà il Partito democra- 
tico? Nel momento in cui il 
Pdromano presenta in Con- 
siglio comunale la mozione 
per lo sgombero della sede 
centrale di CasaPound, il 
braccio triestino del partito 
sta valutando l’opportunità 
di partecipare o meno alla 
manifestazione di piazza 
Oberdan. 

I dem stanno infatti pen- 
sandodi partecipare a un’al- 
tra mobilitazione, che si do- 


vrebbe tenere lo stesso gior- 
no: stiamo parlando dell’ap- 
pello nazionale “L'Italia che 
resiste” lanciato dal gruppo 
Resistenza 2 febbraio, una 
realtà di privati cittadini 
che invita a scendere in piaz- 
za contro le politiche del go- 
verno. 

L’azione simbolica scelta 
è «una catena umana attor- 
no agli edifici dei Comuni 
italiani». In sostanza un ri- 
torno dei vecchi girotondi. 


A Trieste il tutto dovrebbe 
svolgersi alle 14 in piazza 
Unità, ma di fatto nemme- 
noivertici del Pd sono infor- 
mati su chi siano gli organiz- 
zatori locali dell’iniziativa, 
enonrisulta che in questura 
sia arrivata una richiesta di 
autorizzazione. 

Lo scorso 3 novembre il 
Partito democratico aveva 
preso parte alla manifesta- 
zione contro CasaPound, 
ma durante il corteo alcuni 


Una manifestante in piazza lo scorso 2 avemibre 


militanti della parte più ra- 
dicale del corteo avevano 
contestato gli esponenti dei 
dem. Un fatto che aveva poi 
generato qualche polemi- 
ca. 

Tornando a “L'Italia che 
resiste”, l'iniziativa è defini- 
ta sulla pagina Fb nazionale 
come «un’autoconvocazio- 
ne spontanea». In regione 
sono previste due mobilita- 
zioni, una a Monfalcone, 
che verrà organizzata dalla 
formazione politica locale 
“La Sinistra” e l’altra è quel- 
la di Trieste. Perla quale pe- 
rò non esiste almomento al- 
cun evento ufficiale sui so- 
cial e i cui dettagli, almeno 
peril momento, non sono di- 
sponibili. — 

G.Tom. 
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SCINTILLE IN MAGGIORANZA 


La riforma del personale scuote 
gli equilibri interni a Forza Italia 


La delibera portata in giunta da Lobianco non è stata votata da Brandi e De Santis 
E nel partito c'è chi non nasconde il fastidio per la scarsa condivisione sulla materia 


Giovanni Tomasin 


La riforma dell’organigram- 
ma comunale crea frizioni in 
maggioranza, nella fattispe- 
cie in Forza Italia. Il caso è 
esploso durante l’ultima se- 
duta di giunta, quando l’as- 
sessore all'Istruzione Angela 
Brandi ha lasciato l’aula (se- 
guita dalla neoassessore 
Francesca De Santis) pur di 
non votare la delibera porta- 
ta dall'assessore al personale 
Michele Lobianco. Tutti forzi- 
sti. 

Il caso è rientrato dal pun- 
to di vista dei rapporti perso- 
nali, parrebbe, poiché i due si 
sono riconciliati. Ma il dato 
politico resta anche se sul te- 
ma tutti sono molto abbotto- 
nati. 

Veniamo ai fatti. Durante 
la seduta di giunta della scor- 
sa settimana l’assessore Lo- 
bianco si presenta conla deli- 
bera di riforma dell’organi- 
gramma. Una misura di gran- 
de impatto, che influisce sul- 


L'assessore Angela Brandi e il collega Michele Lobianco durante una raccolta di firme nei mesi scorsi 


la vita lavorativa di circa 
2.500 persone. Non si tratta 
certo di un provvedimento 
piovuto dal cielo, tanto che 
anche su queste pagine i con- 
tenuti della misura erano sta- 
ti ampiamente anticipati: le 
aree vengono ridotte da otto 


a sette, con la scomparsa dei 
“servizi generali”, che vengo- 
noscorporati. Si profila quin- 
di una gestione “dipartimen- 
tale” basata su quattro filoni: 
territorio (urbanistica, lavo- 
ri pubblici, immobiliare), 
persona (welfare, cultura, 


educazione), supporti inter- 
ni (finanza, demografia, ap- 
palti-contratti, informatica), 
sicurezza (Polizia locale). 

Il potenziale punto di fri- 
zione era lo sport, che vede 
stadi, campi, palestre e relati- 
vi canoni finire sotto i Lavori 


pubblici. 

Questa sarebbe la principa- 
le ragione delle perplessità 
di Brandi, spiegano fonti in- 
terne alla maggioranza. Fat- 
tosta che durante la riunione 
di giunta l’assessore all’Istru- 
zione ha lasciato la stanza 
purdinondovervotare la mi- 
sura. Assieme a lei anche De 
Santis, per cui Brandi sta di- 
ventando una sorta di mento- 
re politico all’interno dell’am- 
ministrazione. «Non erava- 
mo presenti al momento del 
voto perché avevamo un im- 
pegno altrove - commenta 
Brandi -. E comunque con il 
collega Lobianco non c’è nes- 
sunproblema». Lobianco ieri 
non era raggiungibile per 
commenti. 

Il caso è chiuso, anche per- 
ché la riforma sarà operativa 
a partire da domani, non do- 
vendo passare al vaglio del 
Consiglio comunale. Ma più 
di qualcuno in maggioranza 
pensa che il ridisegno dell’or- 
ganico, voluto e pensato dal 
segretario generale Santi 
Terranova, nonsia stato con- 
diviso a sufficienza. 

A farsi portavoce di questo 
sentire è il consigliere forzi- 
sta Bruno Marini, che sinte- 
tizza così la vicenda: «Dell’e- 
sistenza di questa delibera 
ho appreso dal giornale e mi 
sono subito accorto che si 
trattava di un testo non solo 
tecnico-amministrativo ma 
di carattere squisitamente 
politico. Sarebbe stato dove- 
roso da parte dell’assessore 
Lobianco portarla all'esame 
del gruppo consigliare di For- 
zaltalia». — 


(E) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


PORTO VECCHIO 


Il Pd apre 
al sindaco 
sul piano 
di rilancio 


«Questa è stata la prima ve- 
ra apertura dell’opposizio- 
ne alla maggioranza e a Di- 
piazza, ma deve essere an- 
che una svolta, perché sino 
aquesta delibera non abbia- 
movisto né disponibilità né 
concreto rispetto dell’oppo- 
sizione». Lo afferma la se- 
gretaria provinciale del Pd 
di Trieste Laura Famulari, 
commentando il voto positi- 
vo del gruppo consiliare 
dem alla delibera sulle di- 
rettive per lo sviluppo del 
Portovecchio. 

«Non c'è dubbio che tra il 
centrodestra e il Pd le diffe- 
renze rimangano chiarissi- 
me, come abbiamo dovuto 
verificare dagli atti del vice- 
sindaco e dalle decisioni an- 
che recenti della maggio- 
ranza - prosegue -. Ma noi 
non ci tiriamo indietro 
quando c'è di mezzo il bene 
della città, e da oggi in poi 
sui temi dello sviluppo eco- 
nomico vogliamo esserci. 
Ci saremo su tutte le partite 
cheriguardanoil Porto nuo- 
vo, che è stato un investi- 
mento morale e politico del 
centrosinistra, e che ora è 
portato da tutti come un fio- 
re all'occhiello. E vigilera- 
mo sull'azione del sindaco 
edellasua maggiornaza». 


IN BREVE 


Via Carbonara 
Centro raccolta rifiuti 
chiuso per 5 giorni 


Ilcentro di raccolta rifiuti 
gestito da AcegasApsAm- 
gainvia Carbonara reste- 
rà chiuso dall’11 al 15 feb- 
braio prossimi per lavori 
di manutenzione. Lavori, 
spiega in una nota la mul- 
tiutility, avviati per mi- 
gliorare il servizio del cen- 
tro più frequentato dai cit- 
tadini. Durante le giorna- 
te interessate dallo stop, 
verranno potenziate gli 
orari di apertura del cen- 
tro di raccolta vicino al 
Mercato ortofrutticolo. 


Confcommercio 
Esercenti a lezione 
di fatture elettroniche 


A fronte dell’introduzio- 
ne della fatturazione elet- 
tronica e quindi del conse- 
guente obbligo di utilizzo 
di Pc, Confcommercio 
Trieste organizza un cor- 
so di informatica base. 
Fra gli argomentitrattati, 
l’accesso alla rete, l’utiliz- 
zo della posta elettroni- 
ca, il pacchetto office e la 
gestione dei file in Pdf. Il 
corso, di complessive 10 
ore, si svolgerà presso la 
sede dell’associazione di 
categoria, in via Mazzini 
22, nelle giornata di mar- 
tedì, dalle 12 alle 14. Per 
ulteriori informazioni ed 
iscrizioni, gli interessati 
possono telefonare allo 
040/7707336 o anche 
scrivere all’indirizzo 
mail info@terziariatrie- 
ste.it 


ISTITUZIONI 


L'incontrotra il prefetto uscente Annapaola Porzio e il sindaco di Trieste Roberto Dipiazza all'interno del Salotto azzurro. Foto Andrea Lasorte 


La promessa del prefetto 
nel giorno del congedo 
«Tornerò per Esof2020» 


Nel saluto al sindaco 

la nostalgia di Porzio 

per una città che le è «entrata 
nel cuore». Nel pomeriggio 

il commiato dai carabinieri 


Ugo Salvini 


«Quella che ho vissuto in que- 
sta città è stata un’esperienza 
emozionante che mi ha dato 
tanto. Lascio Trieste a malin- 


cuore». Si è espressa così ieri 
mattina Annapaola Porzio, 
che ha completato il proprio 
mandato al vertice della Prefet- 
tura cittadina e domenica mat- 
tina lascerà, dopo tre anni, il 
palazzo del Commissariato di 
governo di piazza Unità, per 
partire alla volta di Roma, do- 
ve svolgerà un altro incarico 
nell’ambito della pubblica am- 
ministrazione: sarà nominata 
Commissario straordinario an- 
tirackete anti usura. 


Nel Salotto azzurro del Mu- 
nicipio, ieri mattina è stata ac- 
colta dal sindaco Roberto Di- 
piazza. «In questi tre anni - ha 
detto Porzio - ho cercato di en- 
trare in sintonia con le esigen- 
ze della città, intraprendendo 
tante iniziative. Molte sono sta- 
te portate a termine e per que- 
sto me ne vado con la consape- 
volezza di aver fatto il mio do- 
vere fino in fondo. Certo, qual- 
cosa rimane sempre da fare, 
maquestaèlavita». 


Nella voce di Porzio era evi- 
dente una punta di emozione: 
«Queste sono le giornate della 
nostalgia - ha confessato -. Ri- 
badisco una volta di più che mi 
dispiace interrompere questa 
avventura senza poter vedere 
la conclusione di alcuni proget- 
ti che, a mio avviso, faranno 
molto bene a questa città. Pen- 
so a Esof 2020, un evento che 
secondo me sarà bellissimo 
per Trieste poter ospitare, e al 
riuso del Porto vecchio, da cui 
nasceranno tante opportuni- 
tà. Vuol dire - ha continuato 
Porzio - che seguirò da lonta- 
no le vicende della vostra bel- 
lissima città. Una realtà che è 
ancora poco conosciuta rispet- 
toalle sue tante potenzialità». 

Difficile peril prefetto uscen- 
te fare sintesi e individuare i 
momenti più belli della sua 
esperienza triestina: «E stato 
bello tutto ciò che ho vissuto 


qui - ha proseguito — e onesta- 
mente non mi vengono alla 
mente episodi o situazioni che 
possano essere classificati co- 
me momenti d’ombra». 

AI termine del breve incon- 
tro, Dipiazza ha fatto dono ad 
Annapaola Porzio di una me- 
daglia ricordo del Comune di 
Trieste e di un mazzo di fiori 
che l’ospite ha dimostrato di 
gradire molto. I saluti le sono 
poi stati portati anche dal vice 
sindaco, Paolo Polidori, dal 
presidente del consiglio comu- 
nale, Marco Gabrielli e dall’as- 
sessore Carlo Grilli. «Le espri- 
mo il mio ringraziamento per- 
sonale e dell’intera città per 
quanto ha potuto e saputo fare 
per Trieste - ha detto Dipiazza 
- perché assieme abbiamo ri- 
solto molte problematiche, 
perciò le rinnovo la mia stima 
per la disponibilità che ha ma- 
nifestato nei confronti di tutte 
le istituzioni locali. Trieste — 
ha concluso il sindaco — si av- 
via a vivere una bella stagione, 
perché stanno migliorando 
molte situazioni e avvenimen- 
ti importanti». A conclusione 
dell’incontro, Dipiazza ha pro- 
messo a Porzio di invitarla in 
città in occasione dell’apertu- 
ra di Esof 2020: «Ci sarei rima- 
sta male se non mi avesse for- 
mulato questo invito - ha rispo- 
sto con una battuta Porzio — e 
prometto fin d’ora che ci sarò». 

Nel pomeriggio Porzio ha 
fatto visita pure al Comando 
provinciale dei carabinieri di 
via dell'Istria ed è stata accolta 
nell'occasione dal generale di 
corpo d’armata Enzo Bernardi- 
ni, comandante interregiona- 
le “Vittorio Veneto”, dal gene- 
rale di brigata Vincenzo Pro- 
cacci, comandante della Legio- 
ne “Fvg”, e dal colonnello Ste- 
fano Cotugno, comandante 
provinciale di Trieste,. — 
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NUOVO PASSO IN AVANTI VERSO L'ATTESA RIQUALIFICAZIONE 


Galleria di Montebello 
Pronti 400 mila euro 
per velocizzare l’iter 


Il Comune userà | soldi del ribasso d'asta sulla progettazione 
per anticipare le procedure di certificazione pre-cantiere 


Fabio Dorigo 


Dieci anni. Il tempo ammini- 
strativo è relativo. «L’ammini- 
strazione comunale ha da tem- 
poravvisato la necessità di pro- 
cedere al risanamento funzio- 
nale della galleria di Montebel- 
lo in quanto arteria strategica 
per la viabilità cittadina e an- 
che per il transito di veicoli di- 
retti nella vicina Slovenia». Ini- 
zia cosìla relazione del dirigen- 
te Enrico Cortese. Da tempo? 
Il 20 aprile 2009 - fa sapere 
unariga dopo Cortese - l’ammi- 
nistrazione comunale (Dipiaz- 
za bis, ndr) ha approvato «in li- 
neatecnica il progetto prelimi- 
nare dell’intervento di riquali- 
ficazione funzionale della gal- 
leria di Montebello - Piazza Fo- 
raggi». 

Larelazione di Cortese è alle- 
gata alla delibera comunale 
del 21 gennaio che dispone l’u- 


tilizzo dei 416.448 euro deri- 
vanti dal ribasso d’asta per la 
gara della progettazione ese- 
cutiva da un milione di euro, 
vinta lo scorso ottobre dal rag- 
gruppamento temporaneo for- 
mato da Technital di Verona, 
Prometeo di Roma, Simm e 
Geosyntech di Trieste per 583 
mila euro. 

«Al fine del tempestivo av- 
vio della gara per l’affidamen- 
to dei lavori - si legge nella deli- 
bera proposta dall'assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi- ri- 
sulta necessario anticipare 
quanto possibile la procedura 
di individuazione del soggetto 
verificatore del progetto, per 
poter approvare in tempi rapi- 
diirelativi atti contrattuali e di 
gara». Una fretta “surreale” vi- 
sto che l’urgenza della riquali- 
ficazione della galleria risale 
all’inizio del Duemila. 

Laprima giunta Dipiazza l’a- 
veva inserita nel Piano delle 


opere improcrastinabili del 
2002. Qualcosa comunque si 
muove anche se ancora non vi 
vede la luce in fondo al tunnel 
di Montebello. II cantiere, rivi- 
sto e corretto dal sindaco in 
persona (per evitare la chiusu- 
ra al traffico dell'importante 
arteria), vale 12 milioni di eu- 
ro (giàincassa“datempo”). 
«Masoli (Simm, ndr) e com- 
pagni, in senso non bolscevi- 
co, hanno vinto la gara e stan- 
no facendo il progetto. Ora 
stiamo facendo un’altra gara 
per validarlo. Entro mar- 
zo-aprile sarà presentato il pro- 
getto esecutivo. Luglio, agosto 
o settembre che sia poco im- 
porta, purché parta. L’impor- 
tante è che sia entro l’anno. 
Poi basta un ricorso al Tar per 
ritardare tutto», aveva dichia- 
rato Roberto Dipiazza nell’in- 
tervista di fine anno. L’ottimi- 
smoèilsale dellavita. — 
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La galleria di Montebello attende dal 2002 il cantiere perla riqualificazione. Foto Lasorte 


LA PROPOSTA VINCITRICE 


Un “tunnel nel tunnel” da un milione 
per evitare la chiusura al traffico 


La base della gara di proget- 
tazione era elevata, un milio- 
ne di euro. D'altra parte il ri- 
facimento della galleria di 
Montebello è un’opera im- 
ponente: un cantiere da 12 
milioni di euro già finanzia- 
to. L’importo così rilevante 


ha portato i candidati a pro- 
porre soluzioni originali (vo- 
lute dal sindaco Roberto Di- 
piazza) per consentire lo 
scorrimento del traffico du- 
ranteilavori dimanutenzio- 
ne ed evitare al minimo i di- 
sagi. Quella proposta dal 


gruppo vincitore della gara 
è tratta dalle tecniche impie- 
gatein ambito autostradale. 
«Di fatto si crea una seconda 
galleria all’interno della gal- 
leria principale, una struttu- 
ra prefabbricata lunga circa 
300 metri viene inserita 
all’interno del tunnel, crean- 
do uno spazio fra il soffitto e 
la strada in cui gli operai pos- 
sono lavorare» ha spiegato 
il dirigente ai Lavori pubbli- 
ci Enrico Conte. Il costo del- 
la sola struttura è di circa un 
milione di euro . — 
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L'INCIDENTE AVVENUTO L'11 GENNAIO 


«Ho ucciso quell’uomo, chiedo perdono» 


Parla il conducente del furgone che ha travolto in Costiera il ciclista di 80 anni. «Non capisco come sia potuto succedere» 


Elena Placitelli 


Da quando la vita del ciclista 
monfalconese Carlo Atzeni 
si è spezzata, si è infranta an- 
chela sua. L'esistenza di Gior- 
gio Amendola non può esse- 
re più la stessa. Lui è lo staran- 
zanese alla guida del furgo- 
ne chel’11 gennaio scorso ha 
travolto in Costiera l’80enne 
ciclista: l'anziano Atzeni ha 
lottato per due settimane tra 
lavita ela morte ma alla fine, 
giovedì scorso, è spirato a 
Cattinara, lasciando la mo- 
glie Raffaella Belli, ex inse- 
gnante di Staranzano, e il fi- 
glio Alberto. 

E da quel giorno Amendo- 
la non riesce più a darsi pace. 
Aveva provato a parlare con 
la famiglia che nemmeno lui 
sa come ha potuto spezzare. 
Ma niente. La moglie Raffael- 
la, pur ribadendo di non aver 
alcun rancore nei confronti 
dell’uomo per quella «tragi- 
ca fatalità», è rimasta stretta 
nel dolore, nella sua casa di 
via delle Vigne a Monfalco- 
ne. E adesso Amendola, su 
cui pende il reato di omicidio 
stradale, confessa il proprio 
dolore. Esordendo con due 
sole parole: «Chiedo perdo- 


no». «Ancora oggi non mi ca- 
pacito di come tutto questo 
sia potuto accadere. Chiedo 
perdono alla famiglia di Car- 
lo Atzenieatuttiisuoicari». 
Spetta poi all'avvocato che 
l’assiste, Andrea Cavazzini, 
la ricostruzione di quanto ri- 
corda di quella tragica matti- 
na. «Il mio assistito, questo è 
quanto emerso anche nelle 
sue dichiarazioni, stava pro- 
cedendo incolonnato verso 
Trieste. Guardava dritto da- 


La famiglia della vittima 
attende il nulla osta 
della magistratura 

per celebrare i funerali 


vanti a sé, quando all’improv- 
viso ha sentito un botto. Non 
siè accorto di null’altro fino a 
quando, dallo specchietto, 
ha visto un uomo riverso 
sull'asfalto. A quel punto si è 
accostato». 

Stessa manovra deve aver 
fatto una donna, forse un me- 
dico o un’infermiera, che, af- 
fiancata la sua auto, avrebbe 
prestato le prime cure all’an- 
ziano. Nel frattempo Amen- 
dola chiamava il 112. Altri 


dettagli emergono nella testi- 
monianza. «Il mio assistito ri- 
ferisce di aver sentito un brut- 
to rumore mentre venivano 
prestati i primi soccorsi 
all'uomo. Le auto sono passa- 
te sopra qualcosa di rumoro- 
so e in quel momento lui si è 
accorto della bici a terra. Una 
o due auto ci sono passate so- 
pra». E ancora un altro ele- 
mentoimportante: «Il mio as- 
sistito non si è accorto del ci- 
clista perché le auto incolon- 
nate davanti non avevano 
sterzato al passaggio di que- 
st'ultimo». Tutti aspetti che 
potrà chiarire solo il Tribuna- 
le di Trieste, dopo che il sosti- 
tuto procuratore Antonio 
Miggiani ha disposto il seque- 
stro del furgone e della bici 
coinvolti nello schianto. 

Nel frattempo deve però 
ancora essere fissata la data 
dei funerali, in attesa che la 
Procura dia il nulla osta, a ie- 
ri mattina non ancora auto- 
rizzato. Ad oggi non è dun- 
que dato sapere se verrà di- 
sposta l’autopsia. «Mi risulta 
che la polizia giudiziaria non 
la ritiene necessaria» affer- 
ma a tal proposito l'avvocato 
Danilo Mazzarini, che difen- 
dela famiglia Atzeni. — 
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Labici di Carlo Atzeni, morto a due settimane di distanza dall'incidente avvenuto in Costiera. Foto Lasorte 
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IN PROGRAMMA SABATO 2 FEBBRAIO 


Una festa per la sfida tra vino e birra 
in una Fagagna tutta da bere 


Teatro della tenzone, che coinvolgerà direttamente i visitatori, l'azienda agricola del Poggio 
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Una bella location all'aperto dell'azienda del Poggio per quando farà più caldo... 


Isabella Franco 


Prima di tutto, de gustibus. È 
proprio una questione di gu- 
sto, c'è chi preferisce il vino 
conla sua affascinante e com- 
plicata filosofia, chi invece 
preferisce più semplicemen- 
te la birra, magari artigiana- 
le. Il duello virtuale tra Bacco 
e Cerere, le due divinità voca- 
tive di vino e birra, si risolve 
semplicemente alternando i 
consumi e scegliendo gli ab- 
binamenti giusti. Obiettivo 
che si propone un’interessan- 
te iniziativa, proposta dalle 
Strade del vino e dei sapori, 
che si svolgerà sabato 2 feb- 
braio dalle ore 17 nell’azien- 
da del Poggio di Fagagna, in 
via S. Clemente. Bisogna pre- 
notare, è possibile usufruire 
deltrasporto e la degustazio- 
ne (telefono 
3804725486/0432 611401 
info@vinoesapori.it). 

Ambasciatori senza pena 
— di questo duello, saranno 
Cristina e Giovanni che 
avranno il compito di guida- 
re le degustazioni svelando 
tantitrucchi e curiosità su co- 
me abbinare il vino e la birra 
dall’antipasto al dolce con 
un percorso sensoriale com- 
posto da 5 proposte gastrono- 
miche da abbinare a tre vini e 
tre birre per educare il pala- 
to. 

Per quanto riguarda la bir- 
ra, bisogna ammettere che 
negli ultimi tempi esiste una 
componente modaiola e lega- 
ta più allo status symbol che 
alla vera e propria cultura di 
questa bevanda, tanto che 
fioriscono quotidianamente 
etichette che strizzano l’oc- 


chio alla grande distribuzio- 
ne nel buon nome della birra 
artigianale. «Una moda sì — 
conferma Maria Cristina Ci- 
pollotti dell'azienda agricola 
Del Poggio e delegata regio- 
nale del movimento Donne 
del vino -, anche se conla bir- 
ra si possono fare interessan- 
tiabbinamenti a seconda del- 
la corposità. A differenza del 
vino, non c'è una marcata 
identificazione con il territo- 
rio sebbene sia interessante 
la possibilità di farne una pro- 
duzione in proprio ponendo 
particolare attenzione all’ori- 
gine dei prodotti e alla sele- 


Saranno proposti 
cinque speciali menu 
da poter abbinare 
alle due bevande 


zione delle materie prime». 
Del resto, il Friuli Venezia 
Giulia ha una tradizione con- 
solidata nella produzione di 
birra che trova riscontro nel- 
la recente fioritura di tanti 
birrifici artigianali. 

Tanto per restare in tema, 
recandosi a Fagagna, non di- 
mentichiamo che proprio 
questo paese, che è uno dei 
borghi più belli d’Italia e che 
è anche conosciuto per l’oasi 
avifaunistica dei Quadris do- 
ve si sviluppano due impor- 
tanti progetti, di reintrodu- 
zione della Cicogna bianca e 
di salvaguardia dell'Ibis ere- 
mita ormai in grave fase di 
estinzione, è la patria di uno 
dei formaggi storici del Friu- 
li, il Fagagna appunto. — 
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Il WEEKEND 


Il parco del Triglav 


- distanza da Trieste 166 km 
- fine settimana per famiglie 


A sinistra le pista delmonte Vogel, nella foto centrale una bella 
panormica de lago di Bohinj; a destra il lago di Bled vestito di bianco 


Bohin], escursioni e sciate sul monte Vogel 


Una veloce cabinovia porta i visitatori fino a 1500 metri dove c'è una sorta di terrazza naturale con vista mozzafiato 
Accanto al ponte in pietra spicca una chiesetta romanica dedicata a San Giovanni Battista con presbiterio gotico 


Cristina Favento 


La zona di Bohinj, piccolo 
comune nord orientale del- 
la Slovenia incastonato fra 
le Alpi, a circa 30 chilometri 
da Bled, è un'area turistica 
divenuta piuttosto frequen- 
tataintuttele stagioni. Pun- 
to ideale di partenza per gi- 
te, passeggiate ed escursio- 
ni in montagna, deve la sua 
fortuna alla felice confor- 
mazione naturale della val- 
le, solcata da un bellissimo 
lago, e alla vicinanza con lo 
splendido Parco nazionale 
del Triglav. 

Illago di Bohinj, che supe- 
ra i 4,3 chilometri di lun- 
ghezza, è il più esteso della 
Slovenia. Il paesaggio natu- 


rale è piacevole, poco urba- 
nizzato e d'inverno nonè ra- 
ro trovare tutto ammantato 
di neve. Accanto al ponte in 
pietra, spicca una chiesetta 
romanica dedicata a san 
Giovanni Battista, con un 
presbiterio gotico che risale 


È il più esteso di tutta 
la Slovenia incastonato 
com'è inuna zona 
poco urbanizzata 


al1440circa. 

Pareti e soffitti sono co- 
perti da affreschi del XV e 
XVI secolo e raffigurano la 
storia del santo ma non so- 
lo: fra le rappresentazioni 


bibliche, si scorgono anche 
unraro diavolo bianco e de- 
gli angeli con denti da vam- 
piro. La testa in legno inta- 
gliato di San Giovanni Batti- 
sta, sull'altare laterale a de- 
stra, è del 1380. Una vista è 
d’obbligo. 

Bohinjska Bistrica è il cen- 
tro più grande della Conca 
di Bohinj e qui si trovano le 
stazioni bus e ferroviaria 
(ben collegate a Lubiana e 
al resto del Paese), un mu- 
seo, diversi negozi, hotel, ri- 
storanti, trattorie e pensio- 
ni. 
D’inverno la zona è meta 
gettonata dagli sciatori gra- 
zie alcomprensorio del vici- 
no Monte Vogel, dove non è 
permesso l'innevamento ar- 
tificiale perché la struttura 


si trova all'interno dell'area 
protetta del Parco Naziona- 
le, un posto incantevole. E 
quindi si scia sempre su ne- 
vevera, come unavolta. 

La vetta del monte rag- 
giunge i 1922 metrie il pae- 
saggio che si gode da quas- 
sù è mozzafiato. La visuale 
si apre sulle splendide cime 
delle Alpi Giulie, dominate 
dal monte Triglav, e sulla 
vallata sottostante dove si 
allunga illago di Bohinj, co- 
modamente collegato all'a- 
rea grazie a una veloce cabi- 
novia che porta i visitatori a 
oltre 1500 metri. Qui c'è 
una sorta di terrazzamento 
naturale dove, a fine anni 
Sessanta, è stato costruito 
un piccolo villaggio alpino 
dotato di alcune infrastrut- 


ture, rimodernate nell'ulti- 
mo decennio e aperte sia 
d'inverno che nella bella sta- 
gione. 

Fra queste, un accoglien- 
te rifugio, capienti struttu- 
re ricettive, alcuni negozi di 
souvenir e appunto il com- 


Percorso frequentato 
fino alla cascata 

di Savica, salto d’acqua 
di sessanta metri 


prensorio sciistico “Vogel 
Sky Center”. E possibile usu- 
fruire qui di convenienti mi- 
ni abbonamenti skipass, 
per due o più giorni, utiliz- 
zabili anche a Sella Nevea, 


in Austria e in altri quattro 
comprensori sloveni. 

Un'escursione tipica nei 
dintorni del lago di Bohinj è 
la camminata fino alla ca- 
scata di Savica. 

Si tratta di un facile e pia- 
cevole percorso (a paga- 
mento, circa 3 euro) che 
parte da Ukanc e porta a un 
salto d’acqua di 60 metri 
d'altezza. Il percorso, inter- 
vallato da alcune panchine 
e fattibile in circa un'oretta 
fra andata e ritorno, preve- 
de continue scalinate e si 
snoda in un bell'ambiente 
naturale, fra bosco e roccia. 

Accanto all'area parcheg- 
gio ci sono dei bar dove si 
possonotrovare bibite o fer- 
marsia mangiare. — 
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Dove dormire 
Bohinj Eco Hotel 


Il silenzioso 4 stelle superior Bohinj Eco 
Hotel è una struttura sostenibile attenta 
ai consumie ai materiali naturali. Piacevo- 
lespa con vista sulle Alpi Giulie. 


Dove comprare 
Artigianato di qualità 


Il Comunedi Bohinj, coadiuvato dall'en- 
te turistico, ha creato il marchio colletti- 
vo "'Bohinj / from Bohinj", che certifica 
l'artigianato locale di qualità. 


Dove mangiare 
Gostilna Strudl 


La piccola "Gostilna Strudl"', a Bohinj, è 
unlocale alla mano, arredato in stile al- 
pino, dove si mangiano deliziosi piatti 
tradizionali preparati sulmomento. 


DA VEDERE 


Una gita 
all’incantevole 
lago di Bled 


Vale sempre la pena di fare 
una visita a Bled e al suo af- 
fascinante castello, arrocca- 
to su un'alto spuntone roc- 
cioso, dal quale si gode una 
vista splendida sul lago sot- 
tostante. In mezzo al lago, 
raggiungibile solo in barca, 
spicca l'unica e ormai famo- 
sissima isola della Slove- 
nia, meta turistica molto 
gettonata. Anche perché 
qui sorge Chiesa di S. Maria 
Assunta, raggiungibile per- 
correndo 99 scalini, che 
ospita la "campana dei desi- 
deri": per farli avverare si di- 
ce occorra suonarla vigoro- 
samente. Fra i lussosi hotel 
di Bled c'è anche l'ex villa di 
Tito. 


NEIDINTORNI SAPORI 


Le vecchie malghe producono 
il formaggio Mohant, 
morbido e dall'odore pungente 


Tutta l'area geografica nei lo ciascun malgaro —- ora ne 
dintorni di Bohinj, difficile sonorimasti pochissimi - tra- 
1 Mi ei r da coltivare a causa delclima  sformava in loco, in monta- 
7 et MN I Seo alpino e delle pendenze, è gna, il latte in burro, caglia- 

stata neisecolivotataall'alle- ta, ricotta e formaggi. Fra 


Dai trampolini della valle di Planica vamento. La comparsa delle questi, un posto specialeèr- ‘Trota con patate e Mohant 


prime aziende lattiere alpine servato al Mohant, presidio 


l'èlite mondiale dei saltatori e dell’attività casearia ad es- locale tutelato a livello euro- 


seassociatarisale al XIII seco- peo e citato anche dai Sapori Ingredienti Preparazione 

lo.Inprimavera i pastori face- di Slow Food. Si tratta di un 
Fra i comprensori sciistici  mentesiesibiscono davanti vano pascolare le mandrie di formaggio morbido dall'odo- 1trota di media dimensione Salare la trota, imbottirla con aglio e 
convenzionati con Vogel adoltrecentomila spettato- mucche sulle pendici erbose re pungente, caratterizzato 10grdi burro chiarificato timo. Arrostire nel burro chiarificato 
c'è anche Planica, dove in ri, spesso armatidi fisarmo- a bassa altitudine, per poi ri- da un sapore aromatico pic- Sgr di pastinaca suentrambii lati. Sul residuo del bur- 
marzosisvolgelacoppadel nica e pronti ad intonare salire verso i pascoli dimedia cantee pronunciato. Sgrdi carota gialla ro, saltare la verdura tagliata à la ju- 
mondo di salto e volo con. canti popolari. Proprio in e alta quota. In autunno, in- Sgr di porro lienne, condirla, quindi disporla su 
gli sci. In tale occasione, la questa piccola località, nel vece, effettuavano il percor- |Mohantsi può assaggiare 5grkgdisedano rapa carta da forno oliata. Posizionare so- 
valle, contraddistinta dagli 2005, era stato stabilito soinsensoinverso pertorna- praticamente presso qualsiasi 8 cucchiai di panna pra il pesce, avvolgere nella carta e 
imponenti trampolini, acco- uno dei record mondiali di reavalle, comedatradizione ristorante della zona. Ottimi quelli 3 cucchiai formaggio Mohant cuocere al forno per 10 minuti. Servi- 
glie nel suo bellissimo tea- salto con i 239 metri rag- in gran parte dell'arco alpi- serviti dalla Gostilna Strudl e dal 3 patate re infine la trota accompagnata da pa- 
tro naturale l'élite mondia- giunti da Bjoern Einar Ro- no. rifugio Vogel. Ma si può assaporare in sale, olio, aglio, timo, pepe q.b. tate lesse con l'aggiunta del Mohant. 


le dei saltatori che solita-  moeren. Fino alla metà delXIXseco- altre gostilne. 
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RONCADE 


Uriah Heep 
Il progressive 


è VIVO 


e sogna ancora 


La band al New Age 

in una delle quattro tappe italiane 
del nuovo tour 

Una storia 

da 40 milioni di copie vendute 


Matteo Marcon 


RONCADE. Le glorie delrock an- 
ni’70 partono dal New Age per 
il loro tour italiano: gli Uriah 
Heep tornano in scena con “Li- 
vingthe Dream”. Quella in pro- 
gramma questa sera a Ronca- 
de è la prima di quattro date 
nel nostro Paese. Per gli Uriah 
Heepiltempo sembra non pas- 
sare, e il sogno non finire mai. 
La formazione capitanata dal 
chitarrista Mick Box (unico ri- 
masto della formazione origi- 
nale) è una delle più longeve 
nella storia del rock. Nel loro 
stile si riconoscono arrangia- 
menti in tipico stile progressi- 
ve, assoli al fulmicotone, caval- 
cate uptempo, momenti epici 
e vertiginosi acuti vocali. È 


hard rock da manuale, anche 
sela storia, e buona parte della 
critica musicale, non troppo 
benevola, hanno esclusola for- 
mazione inglese dall’olimpo 
di questo genere musicale. Pur 
rimanendo fuori dal podio, 
uno scalino sotto al mito di 
Led Zeppelin, Deep Purple e 
Black Sabbath, gli Uriah Heep 
rappresentano senza dubbio 
una delle icone inscalfibili di 
quella stagione. 


L’ETÀ DELL’ORO 

La formazione, attiva dal 
1970, ha inciso alcune pietre 
miliari come “Salisbury”, 
“Look At Yourself” (entrambi 
del 1971) e “Demons And Wi- 
zards” (1972).Branicome “Ea- 
sy Livin”, oppure “Lady in 
black”, “July Morning” (tutti 
presenti nella parte finale del- 
la scaletta di questo tour) han- 
no riscosso grande successo e 
sono testimonianze sonore 
dell’età dell'oro per il rock in- 
glese. Box, il cantante canade- 


se Bernie Shaw (successore di 
David Byron), Phil Lanzon alle 
tastiere, Russell Gilbrook alla 
batteria e Davey Rimmer al 
basso, hanno pubblicato a set- 
tembre scorso il venticinquesi- 
mo album in studio: “Living 
the Dream”. Dal vivo e in sala 
di registrazione il quintetto 
porta avanti con ortodossia la 
tradizione dell’hard rock pro- 


Uriah Heep questa sera in concerto a Nordest. Nella foto, Mick Box 


gressivo, tenendo fede a un 
marchio di fabbrica che ha ven- 
duto oltre 40 milioni di dischi 
intutto il mondo. — 
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Uriah Heep 

giovedì 31 gennaio, ore 21.30 
New Age, via Tintoretto 
Roncade 

Biglietto 35 euro alla cassa 


PADOVA 


Musica nuova, nuovissima 
Con Taborn e King 
la sperimentazione è arte 


PADOVA. La nuova stagione 
del Centro d’Arte di Padova 
si apre venerdì nella Sala dei 
Giganti al Liviano con un pro- 
getto inedito nel quale Craig 
Taborn e Dave King lasciano 
libero spazio alloro innovati- 
vo stile jazzistico. La storica 
associazione padovana pro- 
pone una rassegna di musi- 
che “nuove e nuovissime”. E 
tutto ancora da sperimenta- 
re è il progetto “Heroic En- 
thusiasts” che riunisce, que- 


1° 
Craig Taborn 


sta volta in duo, Taborn e 
King. Entrambi i musicisti 
americani, nell’arco di una 
carriera ormai decennale, 
hanno saputo consolidare la 
loro fama di innovatori del 
linguaggio jazzistico. La pa- 
rola d’ordine è “contamina- 
zione”. 

Craig Taborn alterna la ta- 
stiera del pianoforte a quella 
del Fender Rhodes, cimen- 
tandosi in tempo reale an- 
che nella creazione di sonori- 
tà elettroniche; il batterista 
Dave King, noto soprattutto 
per il suo energico drum- 
ming che sostiene da sempre 
le dinamiche dei Bad Plus, in- 
teragisce in forme creative. 
Il suo drumset non è solo il 
motore ritmico del duo ma 
anche un piccolo ensemble 
di suoni da sperimentare. 
Quella tra le due stelle del 


nuovo jazz americano non è 
certo una fusione a freddo: 
le loro carriere infatti si sono 
intrecciate in più occasioni, 
findagliesordi. 

Nel 2016, ad esempio, in 
Daylight Ghosts (terzo al- 
bum di Taborn per Ecm), la 
batteria è affidata proprio a 
Dave King, idem inJunkMa- 
gic del 2004. Andando anco- 
ra più a ritroso nel tempo ri- 
sulta che addirittura nel lon- 
tano 1982, i due, classe 
1970, ancora giovanissimi 
abbiano suonato assieme in 
una festa di compleanno in 
un seminterrato a Golden 
Valley, paesino del Minneso- 
ta. 

Venerdì 1 febbraio, ore 
21, Sala dei Giganti al Livia- 
no, piazza Capitaniato a Pa- 
dova, ingresso 12 euro. — 
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Maldestro, storia della Madre 
che odia tutti gli uomini 


Il suo ultimo album 
“Mia madre odia tutti gli 
uomini”, è un racconto 
divita che parte da Scam- 
pia, passa da Sanremo e 
arriva a Mestre sabato 
sera. Maldestro, all’ana- 


grafe Antonio Prestieri, 
figlio di un boss pentito, 
si è aggiudicato al Festi- 
val il premio della criti- 
ca tra le nuove propo- 
ste, nel 2017: a Mestre, 
ospite della rassegna 
Candiani Groove, pre- 
senta il nuovo lavoro 
uscito a novembre, ac- 
compagnato dalla sua 
band. Sabato 2 febbra- 
io, ore 21, Centro Can- 
diani, Mestre ingresso 
15 euro. 


Brunello, violoncello in dialogo 
con le giovani generazioni 


Il violoncellista Mario 
Brunello, il narratore e 


musicologo Giovanni 
Bietti, assieme a sette 
giovani talenti dilevatu- 
ra internazionale pro- 
pongono l’ottetto D803 


diFranz Schubertaltea- 
tro Toniolo di Mestre. Il 
nuovo appuntamento 
della stagione “Io sono 
Musica” realizzata in 
collaborazione con 
“Amici della Musica”, al- 
le sua trentatreesima 
edizione, conferma nel 
segno dell’eccellenza il 
dialogo conle nuove ge- 
nerazioni. Domenica 3 
febbraio, ore 20.30, 
Teatro Toniolo, ingres- 
soda20a25 euro. 


Pieranunzi, raffinatezza jazz 
al pianoforte della Vedova 


Dopo il pianista cuba- 
no Omar Sosa, la rasse- 
gna “La Vedova in 
Jazz” prosegue con un 
altro grande e raffinato 
interprete degli 88 ta- 
sti. Questa sera il liri- 


smo di Enrico Piera- 
nunzi, in collaborazio- 
ne con la cantina Ba- 
stianich, è al centro del 
format “Wine & Wal- 
tzes”, un gioco di ri- 
mandi enologici e raffi- 
nato solismo jazzistico 
alpiano. 

Giovedì 31 gennaio 
ore 21.45, Trattoria La 
Vedova, via Tavagnac- 
co, Udine. Ingresso gra- 
tuito su prenotazione 
telefono 0432 470291. 
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TRIESTE 


Il manifesto 

è opera d'arte 
con il "pioniere" 
Metlicovitz 


Poster, cartoline, copertine 
firmati dall'artista triestino 
che ha legato il proprio nome 
alle Officine Grafiche Ricordi 
e al mondo della pubblicità 


Marina Grasso 


TRIESTE. È stato un pioniere 
dell’arte del manifesto in Ita- 
lia e un precursore del futuri- 
smo; illustratore e pittore, 
costumista e scenografo. Ma 
anche un uomo tanto labo- 
rioso quanto modesto e schi- 
vo, così da non godere né 
dell’attenzione né della for- 
tunacritica del suo amico-al- 
lievo-rivale Marcello Dudovi- 
ch. 

Per questo Trieste riaffer- 
ma oggi la maestria di Leo- 
poldo Metlicovitz, nato nel 
capoluogo giuliano nel 
1868, la cui fama è soprattut- 
to legata alla lunga collabo- 
razione con le Officine Grafi- 
che Ricordi di Milano. Per la 


Ricordi, infatti, Metlicovitz 
harealizzato moltissime affi- 
ches pubblicitarie ancora 0g- 
gi ben presenti nell’immagi- 
nario collettivo, anche se il 
nome del loro autore è oggi 
pressoché sconosciuto al 
grande pubblico. Quello del- 
la mostra “Metlicovitz. L’ar- 
te del desiderio — Manifesti 
di un pioniere della pubblici- 
tà”, fino al prossimo 17 mar- 
zo al Museo Revoltella e al 
Museo Teatrale Carlo Sch- 
midl di Palazzo Gopcevich, 
è, infatti, il primo importan- 
tetributo mai dedicato all’ar- 
tista dei manifesti. 

Nelle due sedi, il curatore 
Roberto Curci ha raccolto 
una settantina di manifesti 
provenienti in gran parte dal 
Museo Nazionale Collezio- 
ne Salce di Treviso (dove la 
mostra si trasferirà dal 6 apri- 
le) e una significativa cam- 
pionatura dell’attività di Me- 
tlicovitz come illustratore e 
pittore, prestata dalle colle- 


SEZIONE 
ARPRARESSAI 


MILANO SS; 


zioni civiche triestine e da 
raccolte private. 

Al Revoltella prevale la 
promozione dei più vari pro- 
dotti commerciali e la produ- 
zione di cartoline patriotti- 
che realizzate negli anni del- 
la Grande Guerra, mentre a 
Palazzo Gopcevich è esposta 
l’opera attinente alla sfera 
musical-teatrale, con venti- 


Un manifesto firmato da Leopoldo Metlicovitz 


DISTILLERIE 
[TRUANE 


d APPAREGGHI 


cinque celeberrimi manife- 
sti, cartoline e copertine per 
la rivista Musica e musicisti. 
(museoschmidl. it). — 
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BOLOGNA 


Arte Fiera secondo Menegoi 
141 gallerie '‘tradizionali" 
e una sezione di fotografia 


BOLOGNA. Dopo un lungo pre- 
ludio di eventi che ha coinvol- 
to tutta la città, dal primo al4 
febbraio si svolge a Bologna 
Arte Fiera, l'esposizione di ar- 
te moderna e contempora- 
nea più longeva d’Italia. Do- 
pole luci e le ombre delle ulti- 
me edizioni, il nuovo diretto- 
re artistico Simone Menegoi 
ha introdotto un selettivo cri- 
terio di partecipazione: le gal- 
lerie possono presentare una 
scelta ristretta di artisti (non 


Unlaboratorio di Arte Fiera 


più di tre per gli stand piccoli 
e medi, fino a sei per gli stand 
più grandi) e sono incentiva- 
te a presentare stand mono- 
grafici, scelta adottata da cir- 
ca un terzo dei partecipanti. 
La fiera si articola in due se- 
zioni, Main Section e Fotogra- 
fia e Immagini in movimen- 
to. La prima — che accoglie 
141 gallerie — spazia dal Mo- 
derno e dall’arte postbellica, 
storici punti di forza di Arte 
Fiera, fino al contemporaneo 
di ricerca. La sezione di Foto- 
grafia, aperta ai video e com- 
pletamente rinnovata nei 
contenuti, accoglie 18 galle- 
rie. Sono cinque, inoltre, i 
grandi progetti di questa edi- 
zione. Anzitutto la mostra 
“Solo figura e sfondo”, a cura 
di Davide Ferri, che riunisce 
perla prima volta opere dalle 
collezioni istituzionali, pub- 


bliche e private, di Bologna e 
della Regione Emilia-Roma- 
gna. “Oplà. Performing activi- 
ties”, a cura di Silvia Fanti, è 
invece un programma di azio- 
ni che si svolgono in fiera, ai 
suoi margini e nella città, e 
comprende lavori di artisti 
italiani dal profilo internazio- 
nale; il terzo progetto è dedi- 
cato al ruolo formativo 
dell’arte peri ragazzi conine- 
diti laboratori didattici legati 
al tema “Arte e Scienza”; un 
altro daràvita a untalka cura 
della rivista Flash Art, concen- 
trato sull’arte in Italia oggi, 
sui suoi legami con il passato 
e sulle sue prospettive per il 
futuro e, non da ultimo, men- 
tre al Centro Servizi c'è “Hic 
et Nunc”, lounge creata da 
Flavio Favelli. 
(artefiera.it).— 
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I ghiacciai si raccontano 
storie di natura e scienza 


AI Muse, il Museo delle 
Scienze di Trento, prose- 
gue fino al 23 marzo 
“Ghiacciai”, mostra che 
offre una fotografia dei 
ghiacciai che ricoprono 
il nostro pianeta, raccon- 


tati da diverse prospetti- 
ve, grazie a contenuti 
multimediali inseriti in 
strutture lignee dalle li- 
nee essenziali e curio- 
se. Immagini che rac- 
contano i ghiacciai na- 
turali e le dinamiche 
che li mantengono in 
equilibrio, a ma anche 
le attività scientifiche e 
i rilievi che permettono 
di studiare i cambia- 
menti climatici degli ul- 
timisecoli. 


Animali totemici, riti e comunità 
un percorso in tre tappe 


Fino al 31 agosto, il Mu- 
seo Archeologico Nazio- 
nale di Cividale del Friuli 
è nel percorso che parte 
del Museo Archeologico 
di Povegliano Veronese e 
arriva all’Antiquarium di 


Spilamberto (Mo), dedi- 
cato agli “Animali totemi- 
ci”. Nei tre siti uno spac- 
cato di pratiche rituali di 
valore rappresentativo 
per le rispettive comuni- 
tà: la sepoltura di cavallo 
e cavaliere di Cividale 
del Friuli (necropoli di 
San Mauro), la sepoltura 
di cavallo acefalo e cani 
della necropoli dell’Orta- 
ia a Povegliano Veronese 
eicavalli acefali della ne- 
cropoli di Spilamberto. 


Resilienza, invito al coraggio 


in saloni e uffici della banca 


a 


Poche ore per visitare 
“Resilienza”, la mostra 
dell’artista Christian Bal- 
zano, un invito all’azione 
e al coraggio in 60 opere 
esposte a palazzo Sardo- 
ne di Treviso, nuova sede 


di Banca Generali. Nel 
contesto dell’edificio sto- 
rico da poco rinnovato, 
le opere sono esposte in 
saloni e uffici della filiale 
bancaria che continuano 
ad operare, creando 
un’insolita cornice alle 
60 opere sul tema della 
capacità umana di reagi- 
reerialzarsi. Ultima gior- 
nata di visita oggi, alle 
14.30 alle 17.30, domani 
su appuntamento (trevi- 
so@bancagenerali.it). 


FENSTER 


sem SERRAMENTI 


www.ecofenster.it 


Via Flavia, 35 - Trieste 
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CODROIPO 


ei 


Una delle sale del Museo del Vino 


Bastoni enologici 
per ricercati gaga 
di fine Ottocento 


Il vino e la sua storia 

in dodicimila declinazioni 
passeggiando nei secoli 
nello spazio allestito 

tra i filari dei vigneti Pittaro 


Valentina Calzavara 


CODROIPO (UD). Sentore di vi- 
no e una collezione di 12 mi- 
la oggetti che ne scandisco- 
no la storia. Tra i più curiosi 
una serie di bastoni da pas- 
seggio ispirati all’enologia, 
veri e propri vezzi da picnic. 
L’impugnatura cela un coltel- 
lino, un cavatappi, a volte lo 
spazio per un calice o una 
bottiglietta di cognac. 
«Erano alla moda tra i ga- 
gà di fine Ottocento. La no- 
stra esposizione raccoglie cir- 
ca duecento di questi basto- 
ni “elaborati”, molti riporta- 
no dei simboli bacchici, legni 
incisi, materiali preziosi: 
oro, argento, avorio e corno 
di rinoceronte. Qualcosa di 
unico a livello europeo», 
spiega Piero Pittaro, ideato- 
re di questo straordinario 
spazio espositivo che è un 
tutt'uno conla storia di fami- 
gliae degliomonimivigneti. 


Il Museo del Vino-Vigneti 
Pittaro a Codroipo è immer- 
so nei filari. Seguendo il per- 
corso è come passeggiare nei 
secoli. Botti, damigiane e 
boccali, insolite bottiglie di 
porcellana fabbricate dalla 
ditta Marchi di Brescia, era- 
no l'ideale per contenere i li- 
quori. «L'evoluzione della 
bottiglia va a ritroso nel tem- 
po, approda a Venezia tra i 
mastri vetrai di Murano e tra 
i cristalli della Boemia», con- 
clude Pittaro, «ma la botti- 
glia da vino è nata nel 1653 
grazie a un nobile inglese. 
Non è un caso, l'Inghilterra 
era un impero e commercia- 
va i distillati dei Caraibi, i vi- 
ni spagnoli, il Porto e il Mar- 
sala. Da qui l'intuizione di 
vendere il contenitore assie- 
me al contenuto, visto che il 
vino doveva attraversare l’o- 
ceano e non veniva più trava- 
sato dal contadino sotto ca- 
sa».— 
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LA RARITÀ 


Sete e velluti MM 


per liquori 
nelle scatole 


Piccole scatole dal contenu- 
to scintillante. Il Museo del 
Vino della famiglia Pittaro 
accoglie una piccola gran- 
de sorpresa: trentadue 
"Boitesa liqueur", rari con- 
tenitori decorati con intarsi 
inottone, madreperla, legni 
di diverse tonalità. Ogni boi- 
te racchiude, tra sete e vel- 
luti, quattro bottiglie per li- 
quori e quindici bicchierini 
da degustazione. Venivano 
usati sulle carrozze dai nobi- 
lifrancesi e inglesi, peri lun- 
ghi viaggi. Scatole delle me- 
raviglie, capaci di conciliare 
un brindisi tra le mille peri- 
pezie delle trasferte in car- 
rozza a cavallo. La collezio- 
ne di boites del polo musea- 
le Pittaro costituisce un uni- 
cum a livello italiano e uno 
dei patrimoni più completi 
del Vecchio Continente. 


IL FONDATORE 


«Dissodai campi aridi 


per realizzare una cantina 
senza violentare la terra» 


CODROIPO. Vignaioli da quat- 
trosecoli, sapienza antica e l’a- 
more perle cose fatte a regola 
d’arte. Il Museo del Vino s’in- 
treccia conla storia della Can- 
tina Pittaro a Codroipo, nel 
ventre delle Grave del Friuli. 
Tuttoiniziò negli anni Settan- 
ta. «Dissodai terre aride, sas- 
sose, piene di piste in calce- 
struzzo che i tedeschi aveva- 
no costruito nel 1943. Qui fa- 
rò una cantina, pensai, calata 
nel territorio, senza violenza 
architettonica», racconta Pie- 
ro Pittaro, 84 anni, patron 
dell'azienda e personalità di 


L'allestimento del Museo 


spicco nel panorama enologi- 
co internazionale. «Ma la mia 
mente, impegnata a tempo 
pieno tra la vite e il vino, spa- 
ziava in altri lidi. La cultura 
prima di tutto, come compo- 
nente dell'economia, dellavo- 
ro e della nostra esistenza» ri- 
corda. Al via un’impresa 
nell'impresa. «Erano anni dif- 
ficili ma entusiasmanti, co- 
struivo e producevo, non solo 
per me, ma per far ricrescere 
la mia regione, la mia patria. 
Il mondo stava cambiando, il 
vino, conosciuto solo come 
bianco e nero, acetoso da mar- 
zo in poi, cominciava, con la 
mia generazione a prendere il 
fascino di qualità e diimmagi- 
ne che tutti conosciamo. Ma 
una cosa mibalenava in testa. 
Perché buttare tutto il vec- 
chio anche se non serve più? 
Perché non conservare a futu- 
ra memoria anche gli attrezzi 
più comuni, frutto dell’inven- 
tiva dei nostri avi?». Il pungo- 


lo della ricerca, la curiosità di 
scovare cimeli dimenticati. 
«Cominciai con le stampe an- 
tiche, coi libri di viticoltura, 
enologia e agricoltura. Ora 
possiedo una biblioteca con 
oltre 3 mila volumi dal Cin- 
quecento in poi». Quindi l’in- 
teresse per gli arnesi da canti- 
na e le attrezzature di botte- 
ga, il museo è una passeggia- 
ta trale arti: la stamperia del- 
le etichette, la dispensa, il ne- 
gozio del bottaio e del sughe- 
raio, gli utensili per la vigna, 
la cantina e l’osteria. «Un mio 
amico sulla porta del suo mu- 
seo ha affisso un cartello con 
scritto: “io ho raccolto quello 
che voi avete buttato”. Mi ri- 
trovo in questa frase, scher- 
zando con me stesso dico che 
sono il più grande “stracciaro- 
lo” d’Italia», conclude Pittaro 
«ma come non esserlo, attor- 
no al vino ruotano così tante 
belle cose». — 
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VII 


Jazz 

Va in scena al Goldoni l'omaggio al mito 
di Chet Baker con Paolo Fresu. "Tempo 
di Chet", diretto da Leo Muscato con 
Alessandro Averone e un trio jazzistico 
con Marco Bardosca al contrabbasso e 
Dino Rubino al piano. (2) 

Giovedì e venerdì ore 20.30, sabato 
ore 19, domenica ore 16. Teatro 
Goldoni di Venezia, biglietto da 12 a 
29 euro. 


Classica 

L'Orchestra di Padova e del Veneto, 
diretta da Fabian Panisello eseguirà 
Carnaval di Schumann nella trascrizione 
per orchestra che ne fece Ravel nel 1914. 
In programma anche il Concerto per 
pianoforte di Ligeti con il pianista Dimitri 
Vassilakis. Finale con Haydn e la sua 
Sinfonia n. 101"L'Orologio". 

Ore 20.45, Auditorium Pollini, 
Padova, biglietto da 8 a 25 euro. 


Piano 

Da John Cage e Philip Glass a John 
Adams, con American Landscapes il 
pianista Emanuele Arciuli rende omaggio 
alla musica contemporanea americana 
su cinque tastiere: pianoforte, piano 
elettrico, toy piano, clavicembalo, 
pianoforte preparato. 

Ore 20.45, Teatro Verdi di 
Pordenone. Biglietto 23 euro. 


Musical 
Tecnica, costumi preziosi, effetti speciali: 
"Cenerentola On Ice", mette i pattini alla 
fiaba e fa del Rossetti una distesa di 
ghiaccio a meno 15 gradi. La compagnia 
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diretta da Tony Mercer è formata da 
campioni mondiali ed europei. (1) 

Ore 20.30 (repliche alla stessa ore 
venerdì e sabato, spettacoli 
pomeridiani ore 16 sia sabato che 
domenica) Teatro Rossetti di Trieste, 
biglietto da 36 a 56 euro. 


Teatro 
Enrico Lo Verso è il protagonista di "Uno, 
Nessuno Centomila" di Pirandello. 
Ore 21, Teatro Mpx, via Bonporti, 
Padova. Biglietti 15 euro. 


Teatro 
Con il "Calzolaio di Ulisse" Marco Paolini 
porta a Conegliano il suo spettacolo più 
"epico". 
Ore 20.45 (replica venerdì). Teatro 
Accademia di Conegliano, biglietto da 
25a 35 euro. 


Jazz 

Tracce di Jazz con il quartetto del 
contrabbassista Nicola Bortolanza 
formato da Michele Polga al sax, Davide 
Palladin alla chitarra e Jacopo Zanette 
alla batteria. 

Ore 20.45, Ca' dei Ricchi, vicolo 
Barberia, Treviso. Biglietto 10 euro, 
prenotazione consigliata 
segreteria@trevisoricercaarte.org. 


Musica etnica 
Per "Etnoborder" il concerto di apertura 
è affidato al Trio Squelini & Zsolt Csékés. 
IItrio è diretto da Szabolcs Szoke, una 
delle figure più significative del 
panorama culturale ungherese. 
Ore 19.30, Fondaco dei Tedeschi, 
Calle del Fontego dei Tedeschi. 
Ingresso libero su prenotazione fino a 
esaurimento posti a fondaco. 


— tt 


culture@dfs.com. 


Teatro 
Fabio Sartor e Caterina Murino in "L'idea 
di Ucciderti", di Giancarlo Marinelli sul 
tema del femminicidio. 
Ore 20.45, Teatro Accademico di 
Castelfranco, biglietto 25 euro. 


Classica 
Alla Fondazione Cini, per il ciclo di 
concerti. "Archipelago", Quartetto 


Adorno e Simone Gramglia (viola del 
Quartetto Cremona) su musiche di 
Debussy e Brahms. 

Ore 18, Fondazione Cini, Isola di San 
Giorgio, Venezia. Biglietto 15 euro. 


VENERDÌ 1 


Sperimentale 


Il chitarrista e cantante Eric Chenaux 
crea una Scultura sonora cangiante, tra 
frammenti di folk, improvvisazione, jazz 
e sperimentazioni. 

Ore 21, Teatrino di Palazzo Grassi, 
Venezia. Ingresso libero fino a 
esaurimento posti. 


Live 

Il tour di Riccardo Sinigallia fa tappa la 
New Age. Con Andrea Pesce alle tastiere, 
Ivo Parlati alla batteria, Laura Arzilli al 
basso e cori e Francesco Valente alla 
chitarra. 

Ore 22, New Age, via Tintoretto, 
Roncade. Ingresso 15 euro. 


Folk 
Il Nzymes trio per un viaggio nel folk 
europeo con Zoran Majstorovic, Alan 


Malusà e Alessandro Turchet. Ballate e 
canzoni popolari con un'ampia varietà di 
strumenti a corda. 

Ore 21.30. Caffè Cauchigh, via 
Gemona 96, ingresso libero. 


Musical 

La Divina Commedia diventa un musical 
con 50 scenari, 200 costumi, 24 
cantanti-attori e ballerini-acrobati, tanta 
tecnologia e la voce narrante di Giancarlo 
Giannini. (4) 

Ore 21.15 (replica sabato), Gran 
Teatro Geox, Padova, biglietto da 20 a 
44 euro. 


Concerto 
L'aspetto di un pianoforte e il suono di 
una viola: il musicista polacco Slawomir 
Zubrzycki si esibisce in un concerto con 
uno strumento unico, la "viola 
organistica" progettata da Leonardo da 
Vinci nel Codice Atlatico. (3) 
Ore 21, chiesa di San Teonisto di 
Treviso, biglietto 20 euro. 


Rap 
Dutch  Nazari, il ‘cantautorapper" 
padovano, porta nella sua città il "Tour 
europeo in Italia". 
Ore 22, Cso Pedro, via Ticino 50, 
Padova. Ingresso 8 euro. 


SABATO 2 


Live 
Davide Petrella è una delle firme illustri 
del nuovo "it-pop". Autore richiestissimo 
ora ha pubblicato il suo disco d'esordio: 
"Litigare". II tour passa per Padova. 
Ore 21. 30, Hall, via Nona Strada 11B. 


Padova. Ingresso 5 euro. 


Jazz 

Jazzinsieme presenta due ospiti 
d'eccezione: il pianista Danilo Rea si 
esibisce in duo con il sassofonista 
Gaspare Pasini. 

Ore 18.30, Ex Convento di S. 
Francesco, via della Motta, 
Pordenone, ingresso 20 euro. 


Rock 
Giorgio Canali, icona del rock alternativo 
italiano, presenta il suo nuovo album "11 
canzoni di merda con la pioggia dentro". 
L'ex Csi è ospite del Circolo culturale 
Henry Chinaski. 
Ore 21, Biblioteca, via Santo Stefano, 
Buja. Ingresso libero. 


Rock 
| "Di Maggio Connection" sono un power 
trio di rock'n'roll, psychobilly, e 
neosurf-rock. Il loro terzo lavoro si 
intitola "Rodwy". 
Ore 22, Rock Town, via Goetta 76, 
Cordenons, ingresso gratuito. 


Lirica 
AI Teatro Nuovo Giovanni da Udine, 
Giuseppe Verdi e il Nabucco, uno dei 
primi trionfi che ne segnarono la lunga 
carriera. 
Ore 20, Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, biglietto 40 euro. 


Danza 
"Moving with Pina" propone una 
"conferenza danzata" sulla poetica, la 
tecnica, la creatività di Pina Bausch, a 
cura di Cristiana Morganti. 
Ore 20.45, Teatro Verdi di 
Pordenone, biglietto 20 euro. 


Hip hop 
La compagnia "Pokemon Crew" 
presenta "#Hashtag 2.0". Il gruppo hip 
hop guidato da Riyad Fhgani si confronta 
con il tema dei social network. 
Ore 21, Teatro Toniolo di Mestre, 
biglietto 26 euro. 


Teatro 
La lucida follia del Don Chisciotte, nella 
versione teatrale firmata da Alessio Boni 
e Serra Yilmaz. 
Ore 21, Teatro Sociale di Cittadella, 
biglietto da 25 euro. 


Cabaret 
Leonardo Manera, Peppe & Ciccio, 
Gianluca Fubelli e Gianluca Impastato: da 
"Colorado" la nuova comicità italiana. 
Ore 21, Padiglioni Ex Filanda, Santa 
Lucia di Piave, biglietti da 20 euro. 


DOMENICA 3 


Museo 
Per "DomenicalMuseo", ingresso 
gratuito alle Sale monumentali della 
Biblioteca nazionale Marciana, al museo 
archeologico Nazionale e alla mostra "Gli 
ultimi giorni di Bisanzio. Splendore e 
declino di un impero". 
Dalle 10 alle 17, ultimo ingresso alle 
16. Ingresso da Piazzetta San Marco 
19, Venezia. 


Jazz 
Giovanni Perin, vibrafonista, e otto 
musicisti tra cui Nicola Fazzini al sax alto 
e Michele Polga al sax tenore. 
Ore 20.30 nia set). Argo 16 via 
delle Industrie, 27/5, Marghera. 
Ingresso 7 euro con tessera Acsi. 
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Asilo Nido 
“Santa Chiara” 


Il nostro nido offre al bambino un ambien- 
te sereno complementare a quello fami- 
liare, ricco di stimoli che possono suscita- 
re in lui l'interesse e dunque il desiderio di 
apprendere e crescere, sviluppando così 
la sua autonomia. 

Accoglie una sezione di 21 bambini (+ 2 
overbooking) di cui 15 posti sono conven- 
zionati con il Comune di Trieste e i restan- 
ti 8 posti sono riservati ai privati, con 
un'età compresa tra i 13 e i 36 mesi divisi 
in 3 gruppi, coordinati ciascuno da 
un’educatrice. 


Orari e Servizi 
Dal LUNEDÌ al VENERDÌ 
dalle 7.30 alle 16.00 
POST-ACCOGLIMENTO 
dalle 16.00 alle 17.30 
Cucina interna, ampio giardino, personale 
in ruolo: 3 educatrici e una coordinatrice. 
Continuità con la Scuola dell'Infanzia pre- 
sente nella struttura. 


www.elementsrl.it 


Scuola dell’Infanzi 
LA QUERCIA iii 


JA 


La persona del bambino nella nostra scuo- 
la è il centro di tutta l’attività educativa di- 


dattica, promuovendo esperienze signifi- 
OPERA SAN = | SEPPE cative relative ai bisogni educativi propri 
della dimensione cognitiva, linguistico 


espressiva, logico matematica, ludico mo- 
toria, socio affettiva e morale. 


15 Facendo riferimento alle Indicazioni Na- 
Sezione lattanti zionali per il Curricolo, la scuola si pone la 
NI finalità di promuovere nel bambino: 
prossima apertura - Lo sviluppo dell’identità 


- La conquista dell'autonomia 
- Lo sviluppo delle competenze 


NI do d’ in fanzia -La valorizzazione della cittadinanza 
convenzionato con il 
Comune di Trieste 
Scuola 
dell’infanzia paritaria 


Via dell'Istria, 61 -- 
TRIESTE Orari e Servizi 


Dal LUNEDÌ al VENERDÌ 
dalle 8.00 alle 16.00 
Telefono e FAX 040 638523 1... 
POST-ACCOGLIMENTO 
° ° ° ° dalle 16.00 alle 17.30 
È si mail ; 0) S anglUs Cepp € @lib ero C) It Cucina wii svi personale 
in ruolo: 3 educatrici e una coordinatrice. 


Stanza dedicata al riposo pomeridiano. 
Ampio giardino. 
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TRIESTECRONACA 2! 


IL CASO 


Compra cannabis “light” in un negozio 
La polizia lo ferma e lo porta in Questura 


Ingegnere di 40 anni bloccato fuori dall'Hemp store in Viale. «Gli agenti hanno sequestrato il prodotto. Sono sconvolto» 


Gianpaolo Sarti 


Entra in un negozio di canna- 
bis “light”, compra un baratto- 
lino di fiori di canapa, esce e 
la polizia lo porta in Questu- 
ra.Eaccaduto giovedì a un in- 
gegnere di quarant'anni, ori- 
ginario della Siciliama a Trie- 
ste perragioni lavorative. 

Il quarantenne si è recato al 
“Hemp store” di viale XX Set- 
tembre 40/A, un punto vendi- 
ta aperto un anno fa. «Ho pre- 
so una semplice confezione 
di infiorescenze, fiori di cana- 
pa», racconta l’uomo. Un 
“Orange bud”, per l’esattez- 
za, questo il nome del prodot- 
to. E commercializzato dalla 
Agrotech srls di Rieti: sul tap- 
po c’è chiaramente scritto che 
la sostanza è «100% legale» e 
che contiene un Thc inferiore 
allo «0,6%», cioè il limite sta- 
bilito dalla legge. Un limite, 
va precisato, ribassato ulte- 
riormente da una recente cir- 
colare del ministero dell’Inter- 
no che ha fissato la soglia allo 
0,2% per questo genere di ar- 
ticoli. Ma l’Orange bud com- 
mercializzato dal negozio del 
viale, stando alla scheda chi- 
mica custodita dagli stessi ge- 
stori, sta sotto anche a quel 
tetto: «Tetraidrocannabinolo 
(Thc) totale 0,112», si legge 
neldocumento. 

Come si spiega allora l’ope- 
razione della polizia? «Non 
ho idea— riflette l’ingegnere — 
sono rimasto sbalordito. Gli 
agenti comunque non mi han- 
no fermato subito, cioè all’e- 
sterno dell’Hemp store — pre- 
cisa — ma circa 200 metri do- 
po. Erano intre ein borghese. 
Mi hanno mostrato il distinti- 
vo dicendomi che dovevano 
sequestrarmi ciò che avevo 
comprato. Quindi mi hanno 
fatto salire su un’auto per ac- 
compagnarmi in Questura». 
L’ingegnere aveva pagato la 
confezione 48 euro. E quan- 
do era in strada aveva ancora 
intascalo scontrino. «In Que- 
stura— prosegue il quaranten- 
ne- mi hanno fatto un verba- 
le di sequestro annunciando 
che avrebbero fatto analizza- 


re il prodotto. E, hanno ag- 
giunto ancora, se fosse risulta- 
to quanto riportato sull’eti- 
chetta non ci sarebbero stati 
problemi. Altrimenti, cioè se 
fosse stata riscontrata una 
percentuale superiore, mi 
avrebbero contestato l’artico- 
lo 75 (D.P.R. 309/90, la nor- 
ma in materia, ndr) ai sensi 
del quale io risulterei un con- 
sumatore di sostanze stupefa- 
centi. E di conseguenza sareb- 
be stata avvisata la Prefettu- 
ra. Ma io non ho acquistato 
droga perché — osserva l’uo- 
mo - sono consapevole di es- 
sermi rivolto a un negozio 
che svolge un’attività legale e 
di aver preso una sostanza al- 
trettanto legale proprio per- 
ché la percentuale di Thc è 
bassa, come riportato sul ba- 
rattolo. Personalmente l’a- 


SRO 


A FERNETTI 


Era ricercata in Puglia 
Arrestata sul Carso 


Stava rientrando in Italia su un 
autobus di linea la cittadina ro- 
mena, F.C. di 49 anni, arrestata 
martedì mattina a Fernetti dagli 
agenti della Polizia di frontiera 
di Trieste. Dal 2014 era destina- 
taria di un ordine di carcerazio- 
ne emesso dalla Procura di Tra- 
ni in seguito alla condanna defi- 
nitiva a otto anni di reclusione. 
La donna è colpevole dei reati di 
associazione per delinquere, 
sfruttamento della prostituzio- 
ne, anche minorile, e favoreggia- 
mento aggravato dell'immigra- 
zione clandestina, reati, questi, 
commessi in concorso ad An- 
dria. Ora si trova al Coroneo. 


vreitenutain casa come pian- 
ta ornamentale oppure, non 
lo so... forse avrei potuto an- 
che prepararmi un infuso per 
dormire meglio, visto che sto 
attraversando un periodo di 
lavoro stressante. In ogni ca- 
so, se si devono eseguire ac- 
certamenti, non capisco per- 
ché non si controlla diretta- 
mente il negozio — conclude — 
ma si ferma la gente per stra- 
da portandola in Questura. 
Mi sono sentito trattato come 
uncriminale». 

All’Hemp store conferma- 
no di aver notato quel giorno 
un certo movimento all’ester- 
no del negozio. L'ingegnere 
non sarebbe stato l’unico. 
«Noi abbiamo i certificati chi- 
mici per ogni articolo che te- 
niamo — precisa Eleonora Vi- 
sintin, la titolare — e il prodot- 
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Nella foto grande gli esterni dell'Hemp store di viale XX Settembre. In alto alcuni degli articoli venduti e, inbasso, il prodotto oggetto degli accertamenti. Foto Lasorte 


to che abbiamo venduto a 
quella persona che ha subìto 
il sequestro è perfettamente 
in regola: ha un Thc di 0,11, 
quindial disotto dello 0,2 pre- 
visto per i rivenditori di infio- 
rescenze». 

Ma la vicenda potrebbe 
non finire qui. Il quarantenne 
portato in Questura si è rivol- 
to a un legale, l'avvocato An- 
tonio Cattarini. «Il caso è pre- 
occupante — rileva l'avvocato 
— controlli del genere scorag- 
giano e allarmano tanto iven- 
ditori quanto gli acquirenti. 
Anche perché parliamo di un 
negozio legale e di prodotti le- 
gali: per quale motivo si deve 
ritenere che la sostanza non 
sia nei limiti? Lo domandere- 
moallaProcura e alla Questu- 
ra». — 
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SULLE RIVE 


Beve mentre guida 
In auto una “raffica” 
di lattine vuote 


La Polizia di Stato di Trieste 
ha denunciato a piede libero 
alla Procura della Repubblica 
per guida in stato di ebbrezza 
un cittadino svedese, K.D.H., 
nato nel1987.L’uomo, al qua- 
le è stata ritirata la patente di 
guida, è stato fermato nei 
pressi del molo Fratelli Ban- 
diera mentre beveva alla gui- 
da della sua autovettura. Lo 
stato di alterazione alcolica è 
stato confermato anche dalle 
numerose lattine di birra vuo- 
teritrovate nell’auto. 


OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA DI UDINE 


Dieci chili di hashish a Duino 
Erano nascosti in un cespuglio 


Oltre dieci chili di hashish na- 
scosti in una scarpata di Dui- 
no Aurisina. E stata la Guar- 
dia di finanza di Udine a sco- 
prire lo stupefacente, ben im- 
pacchettato e infilato in un ce- 
spuglio. Le Fiamme gialle 
hanno rinvenuto la sostanza 
lo scorso 24 gennaio durante 
un’indagine. 

Ma quello era soltanto uno 
deinascondigli portati alla lu- 
ce con l'operazione “Aracho- 
sia” che a novembre aveva 


permesso di smantellare un 
giro di droga in mano a un 
gruppo di spacciatori afgha- 
nie pachistani. 

Negli ultimi controlli sono 
stati sequestrati altri 12 chili 
tra eroina, hashish e marijua- 
na. 

Dopo i cinque arresti di no- 
vembre e il sequestro di un 
primo ingente quantitativo 
didroga, leindagini dei finan- 
zieri del Nucleo di polizia eco- 
nomico-finanziaria di Udine, 


coordinati dal pm Giorgio Mi- 
lillo, sono proseguite per indi- 
viduare i nuovi nascondigli 
utilizzati dalla banda che si 
era organizzata con vere e 
proprie logiche imprendito- 
riali.I malviventi frazionava- 
no accuratamente i luoghi di 
occultamento dello stupefa- 
cente in modo da avere sem- 
pre a disposizione una scorta 
di “merce” con cui riprendere 
l’attività criminale non appe- 
na sopito il vortice giudizia- 


e AA 


La Guardia di finanza in una foto d'archivio 


rio. Il primo dei due magazzi- 
ni di “riserva” è stato scoper- 
to a Bueriis, piccola frazione 
di Magnano in Riviera (Udi- 
ne). Al suo interno custodiva 
1.138 grammi di hashish, 
480 grammi di marijuana e - 
sostanza finora mai trovata 
tra quelle trattate dal gruppo 
- 140 grammi di eroina ed 
una dose di “speedball”, una 
pericolosa miscela di eroina e 
cocaina, in grado di abbinar- 
ne gli effetti con risultati spes- 
so devastanti. Il secondo na- 
scondiglio coni 10 chili di ha- 
shish è stato scovato il 24 gen- 
naio, come detto, a Duino Au- 
risina. Complessivamente so- 
no quindi trentadue i chili di 
droga sequestrati dalle Fiam- 
me gialle perun valore stima- 
to di circa 400.000 euro. — 
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IL PROGETTO DI ASSISTENZA 


Spazi a misura di bebè prematuri 
AI Burlo sbarca la “family room” 


Letti, poltrone e incubatrici ad hoc all'interno del reparto di Neonatologia dell'Irccs 
per consentire alle famiglie di trovare equilibri e risposte prima del ritorno a casa 


Emily Menguzzato 


Quando un bambino nato 
prematuro raggiunge il pe- 
so necessario per essere di- 
messo, i genitori, al di là del- 
la contentezza, possono 
provare un certo smarri- 
mento. «Una volta a casa, 
puòessercila paura di rima- 
nere soli e di spegnere la lu- 
ce, cosa che in ospedale 
non avviene mai del tutto - 
spiega Francesco Maria Ris- 
so, 42 anni, da agosto dello 
scorso anno direttore della 
Uoc Neonatologia e Tera- 
pia intensiva neonatale 
dell’Irccs materno infantile 
Burlo Garofolo di Trieste -. 
Per questo motivo, assieme 
alla direzione, ai colleghi, 
alla caposala e agli infermie- 
ri, ci siamo chiesti: e se des- 
simo loro la possibilità di 
dormire qui una, due o tre 
notti e quindi di spegnere la 
luce sapendo che, se si apre 
la porta, ci siamo noi?». 
Così, da ottobre scorso, 
anche l'ospedale infantile 
della città si è dotato di una 
“family room”, una stanza 
allestita proprio per ospita- 
reineonati prematuri assie- 
mealle loro famiglie, inmo- 
do da creare un ambiente fa- 
vorevole al benessere 
dell’intero nucleo. La came- 
ra, che si trova all’interno 
delreparto di Neonatologia 
e Terapia Intensiva, è dota- 
ta di letti, poltrone, armadi 
e di alcune incubatrici. Può 
ospitare, al momento, due 
piccoli pazienti. «La nostra 
volontà è anche quella di 
aiutare mamma e papà - 
continua il direttore -. Non 
a caso il nostro logo è rap- 


Fal 


— fanibAoon 


ELENA 6 


Ì direttore di Neonatologia Francesco Maria Risso con alcuni degli infermieri del reparto 


presentato dalle tre mani: 
bimbo, mammae papà. Pro- 
prio il ruolo dei padri viene 
spesso sottovalutato men- 
trela depressione può colpi- 
re anche loro (dall’8,4 al 10 
percento, ndr), in particola- 
re nei casi di figli pretermi- 
ne». La presenza costante 
della coppia genitoriale 
può quindi favorire un cli- 
ma di fiducia e di sicurezza, 
decisivo nelle situazioni ri- 
schio. 

Ma il miglioramento non 


investe solo la sfera emoti- 
va: la letteratura pediatrica 
è ricca di numerose prove 
che attestano la validità me- 
dica della “family room”. 
«Se guardiamo alla scien- 
za, è dimostrato che i bam- 
bini assistitiin questo modo 
hanno degli outcom (esiti, 
ndr.) cerebrali migliori», 0s- 
serva Risso. 

La “family room” è già at- 
tiva da tempo in altre parti 
d’Italia e d’Europa. «Non è 
stata certo una nostra idea 


originale - puntualizza il 
medico -, voglio ringraziare 
il personale medico infer- 
mieristico e ausiliario, di 
grande professionalità e di 
grande umanità. E anche la 
Onlus Scricciolo, una rete 
di sostegno preziosa per la 
vita delreparto». 

I benefici della “family 
room” investono anche il 
fronte economico. «L’aspet- 
to umano è fondamentale e 
primario, ma un bimbo più 
sano è anche un costo infe- 


riore per il sistema sanita- 
rio». 

Tuttavia, la nuova stanza 
potrebbe essere migliorata, 
seguendo alcuni standard 
consolidati. «Mancherebbe- 
ro alcuni mobili e un bagno 
interno. Così va bene per 
chinonhabisognodi una te- 
rapia intensiva. Si potrebbe 
arrivare anche a uno o due 
posti letto per intensivi, ma 
ci vorrebbe un’infermiera 
dedicata. E poi bisogna fare 
iconticonlo spazio». 

Finora le famiglie ospita- 
te e supportate sono state 
una decina, alcune con pic- 
coli pazienti che riportava- 
no anche problematiche 
chirurgiche o del sistema 
metabolico; i feedback da 
parte dei genitori sono stati 
positivi. «Ogni bambino ha 
una storia da raccontare - 
commenta Risso -. Si va dal 
piccolino di 700 grammi 
messo in braccio alla mam- 
ma al terzo giorno di vita ai 
due gemellini nati sotto il 
chilo che ora sono a casa e 
godono di ottima salute. 
Non sei bravo se li fai so- 
pravvivere, sei bravo se li 
fai sopravvivere senza pro- 
blemi maggiori». 

Purtroppo, raramente, 
c'è anche chi noncela fa, co- 
me accaduto di recente a 
una bambina. E, pur nel 
dramma, uno spazio più ri- 
servato e intimo come la fa- 
mily room ha avuto un ruo- 
lo importante. Invece di at- 
tendere in piedi o fuori dal- 
la porta, i genitori hanno po- 
tuto assistere la figlia da vi- 
cino, dormire accanto a lei 
e vegliarla anche negli ulti- 
mi attimi, finché il battito 
del piccolo cuore ha rallen- 
tato inesorabilmente. «Non 
siamo “settati” per la morte 
di un figlio - osserva il medi- 
co- ma, anche in casi come 
questo, cerchiamo di offri- 
re un posto che si prenda cu- 
ra della famiglia e che possa 
farla sentire accolta. I geni- 
tori della piccola sono tor- 
nati per ringraziarci. Per 
me ei peri miei collaborato- 
ri questo ha significato mol- 
tissimo. Certo - conclude il 
direttore della Neonatolo- 
gia del Burlo -, hai perso co- 
me medico, ma non come 
persona». — 
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L'ANNUNCIO 


«In arrivo 
nel 2019 
nuovi medici 
di famiglia» 


Massimo impegno per rie- 
quilibrare al più presto gli 
organici dei medici di medi- 
cina generale a Trieste e da- 
re risposte ai bisogni dei cit- 
tadini. L'ha assicurato ieri 
l'assessore regionale alla 
Sanità, Riccardo Riccardi, 
rispondendo in Consiglio 
ad un’interrogazione del 
M5s. 

«Perprima cosa - ha affer- 
mato Riccardi - occorre ri- 
cordare che il contratto na- 
zionale prevede che per 
ogni medico di medicina 
convenzionato ci siano mil- 
le assistiti, portati a 1.300 
dall'accordo integrativo re- 
gionale. A Trieste in questo 
momento ci sono 1.346 as- 
sistiti per ogni medico e 
questo ha una ragione pre- 
cisa: la definizione del nu- 
mero effettivo di professio- 
nisti viene stabilito parten- 
do dal computo del nume- 
ro effettivo degli abitanti al 
31 dicembre dell'anno pre- 
cedente. La situazione at- 
tuale è condizionata dalla 
rilevazione del 31 dicem- 
bre 2017 mentre il presen- 
te anno terrà conto della ri- 
levazione al 31 dicembre 
2018». «A Trieste - ha conti- 
nuato Riccardi - tenendo 
conto dei numeri dell’anno 
scorso, non era possibile 
conferire alcun incarico, 
mentre quest'anno sarà pos- 
sibile assegnare quattro 
nuovi incarichi». 

A questo si aggiungerà la 
possibilità di prevedere il 
conferimento di un nume- 
ro diincarichi pari alnume- 
ro dei medici che cesseran- 
nol'attività nell'anno in cor- 
so, che sono in numero di 
tre. «Entro fine marzo - ha 
concluso Riccardi - la Dire- 
zione salute pubblicherà l'e- 
lenco degli ambiti territo- 
rialivacanti di medico di as- 
sistenza primaria e di quelli 
che si renderanno disponi- 
bilinel corso dell'anno». 


LA VERTENZA 


Trieste guida la rivolta 
contro il taglio delle paghe 
al personale sanitario 


Pressing dei sindacati 

nel capoluogo dove il personale 
è gia in stato d'agitazione 

«Se la situazione precipiterà 
incroceremo le braccia» 


Luigi Putignano 


Sindacati sul piede di guerra e 
pronti ad aprire un fronte lega- 
to alla questione dei tagli al co- 
sto del personale della sanità. 
Inattesa del confronto con l’as- 
sessore regionale alla salute 
Ricccardo Riccardi, a proposi- 
to del quale le sigle attendono 
un cenno rispetto alla richie- 
sta d’incontro avanzata una de- 


cina di giorni fa, si affilano le 
armi per un confronto che si 
prospetta duro. L'alternativa 
alnonaccordoèlo sciopero, in 
scia allo stato d’agitazione già 
indetto. In ballo la questione 
del tetto stabilito per il 2019 
per ciascuna azienda, con un 
taglio dell’1% rispetto alla pro- 
iezione dei costi del personale 
al31 dicembre dello scorso an- 
no: i946 milioni e 99 mila eu- 
ro spesi nel 2018 dalle aziende 
sanitarie, dal Burlo e dal Cro di 
Aviano, nelle intenzioni, do- 
vrebbe portare a un risparmio 
di nove milioni e 480 mila eu- 
ro. Di questi i tagli più consi- 
stenti riguardano l’AsuiUd, 
con due milioni e 450 mila eu- 


ro, el’AsuiTs, con un milione e 
964mila euro. 

Ieri, nel corso di una confe- 
renza stampa indetta nella se- 
de triestina della Cgil, France- 
sca Frattiani della Cgil stessa 
ha spiegato che «con l’azzera- 
mento del disagio, ovvero la 
maggiorazione del pagamen- 
to dei turni, oltre al problema 
dei tagli al personale, siamo di 
fronte a una vera e propria de- 
curtazione dello stipendio. E 
noi non siamo disposti a fare al- 
cun passo indietro». E non è 
certamente il tempo che gioca 
a favore di una ricomposizio- 
netrale parti: «Sea marzola si- 
tuazione precipiterà incrocere- 
mole braccia». Ha rincarato la 


dose Fabio Pototschnig della 
Fials, quando ha sottolineato i 
«quindici anni all’incirca in cui 
non vi è stato alcun aumento 
delle indennità e dopo tutti 
questi anni vedersi ridurre il 
proprio stipendio non è accet- 
tabile. Relativamente al taglio 
dell’1% sul personale, questo 


Personale sanitario all'ospedale di Cattinara in un'immagine d'archivio 


significa che tante persone che 
oggi lavorano nel settore non 
potranno essere stabilizzate». 
Mario Lapi della Cisl ha specifi- 
cato asua volta che «volevamo 
un 2019 che fosse di transizio- 
ne e ci traghettasse nel miglio- 
re dei modiverso il 2020. Inve- 
ce la politica ci ha messo lo 


zampino per l'ennesima volta, 
e assistiamo ancora a malde- 
stri tentativi di modifiche. Che 
agevolano, in qualche manie- 
ra, il privato convenzionato. E 
questo nonostante le strutture 
pubbliche abbiano al loro in- 
terno strumentazioni all’avan- 
guardia sottoutilizzate». 

E a proposito dell’atteso in- 
controtra sindacati e Regione, 
ieri, a margine della conferen- 
za stampa triestina, i segretari 
regionali di Fp-Cgil, Cisl Fp e 
Fpl Uil Orietta Olivo, Massimo 
Bevilacqua e Luciano Bressan 
hanno diffuso un comunicato 
in cui hanno precisato che per 
martedì 5 febbraio, a dispetto 
delle anticipazioni di stampa, 
«non è previsto alcun confron- 
to»: «Nonè stata ancora fissata 
alcuna data» e «eventuali ini- 
ziative di lotta verranno con- 
cordate con i lavoratori azien- 
da per azienda, dopo o svolgi- 
mento delle assemblee e alla 
luce delle risposte dell’assesso- 
re. Anche la proclamazione 
dellostato di agitazione, già in- 
detta all’AsuiTs, verrà fatta 
azienda per azienda di concer- 
toconilavoratori». — 
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LA STORIA 


Olivia 


\9 


Micol Brusaferro 


Ci sono tre giovanissimi trie- 
stini - Olivia, Matteo e Ciobi - 
12 anni, tra gli speaker di Ra- 
dioimmaginaria, fondata nel 
2012 a Castel Guelfo di Bolo- 
gna, la prima radio in Europa 
fatta, diretta e condotta da ra- 
gazzi dagli 11 ai 17 anni, con 
stazioni sia in Italia che in al- 
tre parti d'Europa. E i tre si 
preparano ora a collaborare 
pure con il Festival di Sanre- 
mo, nel quale avranno un ruo- 
lospeciale. Trale novità di Ca- 
sa Sanremo, che sarà inaugu- 
rata domenica al Palafiori, 
c'è infatti il coinvolgimento 
della “Giuria degli Adolescen- 
ti”, con 100 teenager di età 
compresa tra gli 11 e i 22 an- 
ni, organizzata proprio da Ra- 
dioimmaginaria. 

Ma come è iniziata l’avven- 
tura dei ragazzini in onda? 
«Ho scelto Radioimmagina- 
ria — spiega Olivia — perché 
mi ha sempre appassionato 
laradio e già da piccola mi sa- 
rebbe piaciuto fare la speaker 
radiofonica come lavoro, di- 
re la mia opinione agli altri, e 
farlo davanti a un microfo- 
no». «Adorotantissimo parla- 
re-le faeco Matteo —edespri- 
mere la mia opinione. È bello 
perché noi ragazzi possiamo 
fare tutto da soli, senza che 
gli adulti ci dicano cosa fare». 
«Mi hanno trascinato un po’ 
Matteo e Olivia», racconta a 
sua volta Ciobi: «Mi hanno 
detto che Radioimmaginaria 
era una cosa bellissima e io 
ho subito creduto loro. Mi pia- 
ce soprattutto la regia, mi ap- 
passionano in particolare le 
partitecniche». 

I tre giovanissimi triestini 
sono emozionati e felici per il 
ruolo di giurati, il loro primo 
impegno importante a livello 
nazionale. «Nonè da tutti par- 
tecipare a un festival così im- 
portante — sottolinea Olivia — 
e mi aspetto di fare un sacco 
di amicizie con gli altri ragaz- 
zi della radio e anche di capi- 
re come è fatto il dietro le 
quinte dell’evento. Mi piace 
molto che i ragazzi possano 
votare, una cosa bella e nuo- 
va, sono carichissima e pron- 
tissima». 

«Penso sarà un’esperienza 
indimenticabile», commenta 
Matteo: «Ho sempre sognato 
diandare al Festival di Sanre- 
moevedere da vicino i perso- 
naggi famosi. Con questa giu- 
ria finalmente i minorenni 
hanno diritto di voto. Da 
grande vorrei lavorare nel 
mondo dello spettacolo». 
«Mi è sempre piaciuta l’idea 
di andare a Sanremo — ag- 
giunge anche Ciobi-e di vive- 
re un’esperienza di cui avevo 
solo sentito raccontare. Ho 
voglia di conoscere tutti gli al- 
trispeaker della radio». 

All’interno della sala “Pepi 
Morgia”, a Sanremo, la giu- 
ria di 100 adolescenti, colle- 
gatiin diretta anche da diver- 
se città d’Italia, commenterà 
dunque le esibizioni dei can- 
tanti in gara, stilerà ogni sera 
la propria classifica e alla fine 
sarà decretato il vincitore se- 
condo la valutazione dei ra- 
gazzi stessi. 


Matteo e Ciobi: il sogno dei baby dj 


A 12 anni fanno già gli speaker di Radioimmaginaria, emittente guidata da under 18. E a giorni saranno in giuria a Sanremo 


A essere premiati saranno 
anche i giurati. Tre di loro, 
estratti a sorte, avranno mo- 
dodiincontrare illoro cantan- 
te preferito tra quelli presenti 
alFestival. 

Le candidature per i ragaz- 
zi che vogliono partecipare 
sono ancora aperte, basta re- 
gistrarsi al link radioimmagi- 
naria.it/sanremo. Chi invece 
vuole collaborare con la ra- 
dioeha un'età tra gli 11 ei 17 
anni può inviare una mail a 
radioimmaginaria@gmail. 
com. 

Il network di Radioimmagi- 
naria conta complessivamen- 
te310ragazzie 42 redazioni, 
le trasmissioni sono in diretta 
ein podcast su web e mobile, 
in italiano, inglese, francese, 
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LA SCOMMESSA DEI RAGAZZI 
RADIOIMMAGINARIA È NATA NEL 2012 
OGGI CONTA 42 REDAZIONI 


LA REDAZIONE TRIESTINA 
OLIVIA, MATTEO E CIOBI L'HANNO 
LANCIATA A SHORTS A GIUGNO 2018 


L'ESPERIENZA A SANREMO 
| TRE RAGAZZI TRIESTINI SARANNO 
NELLA "GIURIA DEGLI ADOLESCENTI" 
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radi vm asinarte 


GEE COODO 


GLI EVENTI OLTRE IL MICROFONO 
RADIOIMMAGINARIA ORGANIZZA 
ANCHE LA KERMESSE "TEEN PARADE" 


LE TRASMISSIONI SENZA CONFINI 
UNA QUOTA DI ASCOLTI VIENE 
PURE DA USA E CANADA 


albanese e spagnolo. Il 10% 
degli ascolti, oltre alla fruizio- 
ne in podcaste indiretta, vie- 
ne da Usa, Regno Unito, Ca- 
nada e Germania. 

Laredazione di Trieste, for- 
mata appunto dai tre giova- 
ni, è nata nel giugno del 2018 
in occasione di ShorTs Film 
Festival. Oltre alla presenza 
alFestival di Sanremo, l’emit- 
tente è in onda dal lunedì al 
sabato su Zelig Tv e dal 2015 
organizza la “Teen Parade, il 
lavoro spiegato dagli adole- 
scenti”, una manifestazione 
per parlare delle problemati- 
che del lavoro, di bullismo e 
musica, sostenuta dal mini- 
stero del Lavoro e delle Politi- 
che Sociali e dall’Inps. — 
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Itre giovanissimi speaker triestini in forza a Radioimmaginaria, i cui fiodeast sono seguiti pure oltreoceano 
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AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


Il valzer delle deleghe 
battezza a Muggia 
la giunta versione 3.0 


Rimpasto soft dopo il cambio di due assessori di un anno fa 
L'Urbanistica da Bussani a Marzi. «Modifiche utili agli uffici» 


Riccardo Tosques 


MUGGIA. Nessun volto nuovo, 
nessun bocciato. Nella seduta 
straordinaria del Consiglio co- 
munale, andata in scena ieri se- 
ra, il sindaco Laura Marzi, du- 
rante le proprie comunicazio- 
ni all’aula, ha delineato i cam- 
biamenti delle deleghe appe- 
na impressi all’interno della 


suasquadra. 

Com'era già trapelato qual- 
che giorno fa, nessun ribalto- 
ne, dunque, ma solo un riordi- 
no della distribuzione delle re- 
sponsabilità di giunta. Un atto 
che il sindaco di Muggia aveva 
già preannunciato diversi me- 
si fa e che ora è stato ufficializ- 
zato in sede di Consiglio comu- 
nale. Uno dei cambiamenti 
più significativi riguarda la de- 


lega a Urbanistica e Paesag- 
gio, che passa dal vicesindaco 
in quota Pd Francesco Bussani 
allo stesso sindaco Marzi. 

Il primo cittadino mantiene 
le altre deleghe curate sin qui, 
ossia Cultura, Rapporti istitu- 
zionali, Rapporti internaziona- 
li e transfrontalieri, Porto, Co- 
municazione e Smart city. Bus- 
sani, che “perde” anche le Re- 
ti, affidate all'assessore Laura 


Litteri (anche lei in quota Pd), 
acquisisce in cambio, proprio 
da Litteri, tre deleghe: Verde 
pubblico, Cittadinanza attiva 
eCurae tutela della città. 

Il vicesindaco tiene pure La- 
vori pubblici, Viabilità e Attivi- 
tà produttive, e si “prende” da 
Stefano Decolle (sempre in 
quota Pd) le Manutenzioni del 
patrimonio. Litteri, accanto al- 
le Reti, continua a occuparsi 
delle deleghe più “calde” 
dell’anno appena passato, 0s- 
sia Ambiente e Igiene urbana. 
Quasiimmutatii compiti di De- 
colle che, con l’unica eccezio- 
ne delle Manutenzioni del pa- 
trimonio (passate appunto a 
Bussani), prosegue nel suo im- 
pegno in modo invariato con 
le deleghe ad Affari generali, 
Risorse umane, Polizia locale, 
Valorizzazione del patrimo- 
nio, Carnevale, Turismo e Pro- 
mozione della città. 

Rimangono invece del tutto 
invariati i compiti degli altri 
tre assessori. Ilva Santarossa, 
subentrata in corso d’opera a 
gennaio 2017 come assessore 
esterno, mantiene le deleghe a 
Bilancio e Tributi, in origine af- 
fidate a Mirna Viola (Pd), poi 


dimessasi. Anche l’altro com- 
ponente della giunta arrivato 
nel gennaio scorso, Roberto 
Rosca (Cittadini per Muggia), 
conserva le deleghe a Sport, 
Protezione civile e Associazio- 
nismo, inorigine curate dall’al- 
tro assessore dimissionario, 
Tullio Bellen (pure lui Cittadi- 
niperMuggia). 

Situazione inalterata infine 
per Luca Gandini (Lista Mar- 
zi) che sin dall'inizio della 
giunta si sta occupando di 
Istruzione e Scuole, Politiche 
sociali e Politiche giovanili. «E 
stata effettuata una scelta pret- 
tamente funzionale—ha chiari- 
toinaulaMarzi-mirata aotti- 
mizzare il lavoro non solo de- 
gli assessori ma anche degli 
stessi uffici comunali, cercan- 
do di riequilibrare il rapporto 
“uno a uno” tra amministrato- 
rie funzionari, in modotale da 
farcorrispondere il più possibi- 
le i servizi a singoli assessori 
ed evitando al tempo stesso si- 
tuazioni nelle quali gli stessi re- 
sponsabili di servizio debba- 
no, come accaduto in passato, 
far riferimento a più membri 
della giunta».— 
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L'OMAGGIO 


F il sindaco ricorda 
in aula Italico Stener 
«Una grande figura» 


«Questo 2019 si è aperto tri- 
stemente, conla perdita, il 10 
gennaio, di una figura storica 
per la nostra città. Nato il 23 
novembre 1927, cihalasciati 
a91 anni il concittadino Itali- 
co Stener». È iniziato così l’o- 
maggio pubblico del sindaco 
Laura Marzi durante la sedu- 
ta del Consiglio comunale di 
ieri. «Il dottor Stener è stato 
nella sua lunga vita una delle 
personalità più rappresenta- 
tive della nostra cittadina, 
siain campo culturale che po- 
litico. Il suo apporto, come 
uomo di cultura, è stato di 
grande importanza. Attraver- 
solasuaattività di collezioni- 
sta ha avuto modo di reperire 
documenti che hanno forni- 
to una testimonianza di gran- 
de interesse, tramandandoci 
una preziosa traccia storica 
della città». (ri. to.) 


ILSOPRALLUOGO 


Incrocio al buio “addio” 
Arriva l’impianto luci 
allo svincolo di Lacotisce 


SAN DORLIGO. Sarà finalmen- 
te illuminato lo svincolo di 
Lacotisce. L’incrocio, che si 
trova sotto la bretella soprae- 
levata che porta da Rabuiese 
a Cattinara, era da tempo 
all'attenzione dell’ammini- 
strazione di San Dorligo del- 
la Valle, in quanto il proble- 
ma originato dalla mancan- 
za di luce aveva suscitato le 
proteste dei residenti. 

Persuperare l’impasse, do- 
vuta a una sovrapposizione 
di competenze fra Fvg Stra- 
de, che realizzò a suo tempo 
la sopraelevata, Anas, che ge- 
stisce l’incrocio sottostante e 
AcegasApsAmga, l’assessore 
comunale ai Lavori pubblici 
Franco Crevatin e il presiden- 
te della Commissione Am- 
biente Roberto Potocco han- 
no convocato tutti i soggetti 
interessati a un sopralluogo, 
altermine del quale la matas- 
sa è stata, per l'appunto, 
sciolta. 

«Siamo venuti a capo delle 
problematiche tecniche che 
stavano alla base della man- 


9043; 


canza di luce — hanno detto 
Crevatin e Potocco dopo la 
verifica — ed entro poche set- 
timane l’impianto di illumi- 
nazione sarà perfettamente 
funzionante». Un sollievo an- 
che per i tanti residenti della 
zona che utilizzano l’attra- 
versamento pedonale dello 
svincolo e che, finalmente, 
lo potranno affrontare an- 
chedi sera con l’ausilio dell’il- 
luminazione, la cui gestione 
sarà affidata ad AcegasApsA- 
mga. 

Nel corso dell'incontro i 
tecnici hanno anche indivi- 
duatole soluzioni perincana- 
lare negli scarichi l’acqua pio- 
vana che cade dalla sopraele- 
vata. «Anche questo era un 
problema da risolvere — ha 
precisato Crevatin—in quan- 
to l’acqua inondava la strada 
e la rendeva scivolosa e di 
conseguenza pericolosa per 
le centinaia di mezzi che 
ogni giorno affrontano que- 
sto svincolo». — 

U.Sa. 
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IL TAGLIO DEL NASTRO 


+4 


Il momento del taglio del nastro, alla presenza tra gli altri del sindaco di Duino Aurisina Daniela Pallotta, con la fascia tricolore 


Inaugurato a Malchina 
il nuovo centro disabili 
«Un’eccellenza in Carso» 


Il Ceo (Centro educativo 
occupazionale) è finalmente 
realtà: ospiterà una decina 
di giovani del territorio 
Investimento da due milioni 


Ugo Salvini 


DUINO AURISINA. Quasi due mi- 
lioni di spesa. Un iter che si è 
prolungato per otto anni. 
Ma, finalmente, da ieri l’alti- 
piano carsico ha a disposizio- 
ne, a Malchina, il nuovo Ceo, 
il Centro educativo occupa- 
zionale dell’Ambito 1.1 del 
quale il Comune di Duino Au- 
risina è capofila. La struttura 
è destinata a essere frequen- 
tata da una decina di ragazzi 
diversamente abili, prove- 


niente da varie località del 
territorio, e si propone di of- 
frire un servizio educativo 
che spazia dai laboratori arti- 
stici alle attività sportive, pas- 
sando perle uscite didattiche 
in città o in luoghi di partico- 
lare interesse artistico. 

Nel progetto operativo so- 
no previsti anche periodi di 
vacanza utili a offrire un sup- 
porto alle famiglie. Il Centro 
è gestito, per conto del Comu- 
ne, dalla Cooperativa sociale 
La Quercia di Trieste, che 
mette a disposizione gli ope- 
ratori la cui professionalità, 
unita alla collaborazione con 
le agenzie territoriali pubbli- 
che e private del Terzo setto- 
re, rende questa «una delle 
eccellenze per il Comune di 
Duino Aurisina», come ha vo- 


luto sottolineare Annalisa 
d’Errico, consigliera delega- 
toalWelfare e alla Cultura. 

Il nuovo edificio è stato ri- 
strutturato grazie a un contri- 
buto della Regione, ottenuto 
dall’allora assessore comuna- 
le alle Politiche sociali Danie- 
la Pallotta, oggi sindaco di 
Duino Aurisina. L'obiettivo 
dell’epoca era quello di crea- 
re un centro diurno atto a 
ospitare persone malate di Al- 
zheimer. Poi l’amministrazio- 
ne Kukanja trasformò la de- 
stinazione in quella attuale. 

«Ho seguito con attenzio- 
nela progettazione poiché ri- 
tenevo importante dare 
ascolto alle necessità degli 
ospiti— ha spiegato Pallotta — 
e ora ritengo utile sia seguito 
il percorso di sviluppo delle 


attività del Centro». 

L'assessore Massimo Romi- 
ta ha ricordato che «i lavori 
hannoriguardato la riqualifi- 
cazione dell’edificio centrale 
ditre piani, le stalle e il giardi- 
no di 1.500 metri quadrati. 
Sul tetto c’è l’impianto foto- 
voltaico, abbinato a un siste- 
ma di riscaldamento che 
sfrutta la geotermia, elimi- 
nando l’utilizzo dei gas e del 
gasolio» 

«Questo Centro e la riquali- 
ficazione dell'ex caserma di 
Borgo San Mauro—ha sottoli- 
neato D’Errico—rappresenta- 
no due importanti risposte al- 
le esigenze delle persone di- 
versamente abili, diventan- 
do anche occasione di svilup- 
po per il territorio» Il primo 
piano dell’edificio, ancora in 
fase di ristrutturazione, sarà 
destinato alle associazioni 
del territorio per attività ri- 
creative e culturali. 

All’inaugurazione hanno 
presenziato Monica Hrova- 
tin, sindaco di Sgonico, Co- 
mune che rientra nell’ambito 
1.1, lapresidente de La Quer- 
cia Barbara Gorza e Flavio 
Paoletti per l’Asuits. — 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


13 
Rotary Club 
Trieste 


Riunione alle 13, all'Hotel 
NH. Con Eleonora Marsich, 
presidente di BiopoLife, che 
parlerà su “Innovazioni soste- 
nibili per il benessere: poli- 
meri naturali per la cosmeti- 
ca, l'alimentazione e la medi- 


16.30 

Giovedì 

minervali 

Alle 16.30, alla Crise, assem- 
blea generale dei soci della 
Società di Minerva. Sarà di- 
stribuito il volume LXXVIII 
dell’Archeografo triestino. 


16.30 
Nati 
per leggere 


Dalle 16.30, alla biblioteca 
Saffi (via San Cilino 101), le 
volontarie  condivideranno 
con bambini (0-6 anni) e fa- 
miglie letture bilingui italia- 
no-sloveno. Ingresso libero. 


18 

I cristiani 

copti oggi 

Alle 18 al Centro pastorale 
Paolo VI, via Tigor 24/1, la 
giornalista dell’Ansa Cristia- 
na Missori parlerà su “La si- 
tuazione dei cristiani copti 
oggi”. 


18 
Bullismo 
omofobico 


Alle 18, da Clic in via Battisti 
26, parliamo di bullismo 
omofobico con Davide Zotti 
(Università di Trieste) e re- 
sponsabile del progetto re- 
gionale “A scuola per cono- 
scerci”. 


18.30 

Il futuro di Trieste 
Campo Marzio 

Trieste Contemporanea orga- 
nizza allo Studio Tommaseo 
(via del Monte 2/1), alle 
18.30, l’incontro tra Giovan- 
ni Damiani e Giulia Sgrò in- 


centrato sul tema “Trieste 
Campo Marzio_una realtà 
possibile”. La conversazione 
sarà preceduta dalla presen- 
tazione da parte di Giulia 
Sgrò del suo lavoro di tesi in 
progettazione architettonica 
“Slovensko Okno_Idea pro- 
gettuale per un centro multi- 
culturale nell'ex Stazione 
Campo Marzio a Trieste”. 


Salute mentale 
Open day 
aSan Giovanni 


Il Dipartimento di Salute 
mentale ha indetto un open 
dayalteatrino Franco e Fran- 
ca Basaglia, dal titolo “Nello 
stesso giardino: cooperative 
e associazioni presentano 


programmi e idee per la co- 
struzione di percorsi di salu- 
te”. La giornata, che si conclu- 
derà intorno alle 16, è rivolta 
al personale di AsuiTs ma an- 
che alle tante persone che - a 
diverso titolo — attraversano 
il sistema dei Servizi di salute 
mentale e del Centro diurno 
diffuso. 


Corsi 
Tedesco 
per principianti 


Imparare iltedesco perarran- 
giarsi nelle situazioni concre- 
te: questo l'obiettivo del cor- 
so principianti assoluti in par- 
tenza il 7 febbraio (iscrizioni 
entro il 4 febbraio) al Goe- 
the-Zentrum Triest. Info alla 


mail info@goethezentrum- 
trieste.it e tel. 040-635764 
(da lunedì a giovedì ore 
16-18.30, venerdì ore 
10-13). 


Associazioni 
Trattamento 
autismo 


Cerradi Onlus ha aperto il 
centro clinico per il tratta- 
mento dell’autismo Abax- 
Trieste. L’open day che si ter- 
rà sabato, dalle 16 alle 20 al- 
la sede di Cerradi Onlus in 
via Coroneo 1, vuole presen- 
tare le attività del Centro a ge- 
nitori, associazioni, inse- 
gnanti, pediatri dibase, servi- 
zi territoriali. Per info: cerra- 
dionlus@gmail.com. 


IL PROGRAMMA 


Coleotteri, castori 
evoluzione e baci 
La storia naturale 
svelata ai profani 


Al museo di via Tominz un ciclo di conferenze 
mostre e laboratori sino a fine marzo 


Francesco Cardella 


Il mondo della scienza e i suoi 
molti capitoli disegnati anche 
da arte, letteratura e ulteriori 
“contaminazioni”. Un tema e 
una sede, quella del Museo di 
Storia naturale di via Tominz 
4, salotto del percorso “La 
scienza racconta”, quasi due 
mesi di conferenze, incontri, 
mostre, laboratori e focus sui 
diversi aspetti che la natura 
contempla indagando tra pas- 
sato e orizzonti. Un progetto 
che ha aperto i battenti con l’i- 
naugurazione della mostra fo- 
tografica “Alghe e nuovi fonda- 
li nel golfo di Trieste” e che pro- 
seguirà con una seconda verni- 


ce, quella inprogramma doma- 
ni (alle 18), legata a “Elitre-Al- 
terazioni di scala nelle urgen- 
ze dell’Antropocene”, mostra 
di gioiello contemporaneo de- 
dicata almondodegli insetti di 
Ylenia Deriu, proposta a cura 
di Andrea Colla, entomologo 
del museo, e di Tiziana Pers e 
Nico Covre (Rave East Village 
Artist Residency), con ingres- 
solibero. 

Il primo laboratorio della 
rassegna è sabato - alle 11, 12 
e 13 - dal titolo “Coleotteri e 
farfalle della mostra Elitre allo 
stereomicroscopio”, diretto 
da Colla e riservato a 15 perso- 
ne e con accesso libero previo 
biglietto d’ingresso al museo. 
La giornata del 6 febbraio, alle 


Quasi due mesi di conferenze al Museo di Storia naturale 
Trairelatori Nicola Bressi, conservatore dello stesso museo 


Domani si inaugura 
un'esposizione 

di gioielli sul mondo 
degli insetti 


SALUTE 


La vecchiaia nei secoli: quando Roma 
pensionava i legionari a 32 anni 


Grazia Palmisano 


Pietro Zovatto eviterà la paro- 
la vecchio, ma userà il termine 
anziano per parlare — oggi alle 
17.30, alla Lega Nazionale di 
via Donota 2 —- dei problemi 
dei “diversamente giovani” de- 
finiti così, non senza un pizzi- 
co di ironia, appunto, per 
sdrammatizzare. Nato a Mot- 
tadiLivenza, già docente all’U- 
niversità di Storia della chiesa, 
Zovatto - oltre ad aver firmato 


Alla Lega Nazionale 

la conferenza di Pietro 
Zovatto sui progressi 
della medicina 


numerose raccolte di versi - è 
autore di vari saggi e ricerche 
riguardantila storia del cristia- 
nesimo, Trieste, l’Istria, il Friu- 
li, e della “Prima Storia della 
spiritualità italiana complessi- 


vada S. Francesco d'Assisi a pa- 
dre Pio”. Storia, — le ricerche 
sono durate 12 anni- scritta in 
collaborazione con altri docen- 
ti di università italiane. 
Quandoinizia per l’uomo l’e- 
tàincuilo si può definire anzia- 
no? Al tempo dei romani, pre- 
ciserà Zovatto, i giovani veni- 
vanoarruolatia 17 annierima- 
nevano in servizio sino a 
30-32 anni; dopo diventavano 
veterani, erano pensionati e 
spesso anche fondavano i vari 
insediamenti perla romanizza- 


18, porta alla ribalta il Circolo 
astrofili Trieste con la confe- 
renza “La materia oscura esi- 
ste?”. Il mondo degli animali 
sale ancora in cattedra lunedì 
11 febbraio, grazie all’incon- 
tro delle 18 su “Bentornato ca- 
storo-L’evoluzione della fau- 
na in Friuli Venezia Giulia”, 
presentato da Nicola Bressi. 
Quali sono i rapporti, ideali 
e scientifici, tra l'evoluzione e 
il bacio (sì, quello tra innamo- 
rati)?. Una trama che sposa il 
clima di San Valentino e che 


zione del territorio conquista- 
toinquella zona. 

E oggi? Oggi la vecchiaia è 
un problema sociale diffuso 
perché la medicina ha fatto 
grandi progressi per cui la me- 
dia della vita raggiunge oltre 
gli 80 anni per le donne, poco 
dopo per gli uomini. Quando 
dunque, si può definire anzia- 
na una persona? Quando ha 
60-65 anni. Ma resta da ag- 
giungere, sottolineerà Zovat- 
to, il «correttivo del giovani- 
le», perché grazie ai progressi 
in particolare della cardiolo- 
giae dell’oculistica, cuore e oc- 
chitrovanole cure più adegua- 
te. Gli appuntamenti successi- 
vi alla Lega Nazionale sono de- 
dicati alla Giornata del Ricor- 
do, il 10 febbraio. Appunta- 
menti che proseguiranno per 
tutto marzo. — 


X2 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


andrà in scena il 13 febbraio, 
alle 18, con Nicola Bressi. A 
proposito di evoluzione. Se ne 
parlerà anche il 14 e 15 febbra- 
io, alle 10 e alle 12, comparan- 
do lo stato dell’arte del Carso 
con la relazione indirizzata al- 
le scuole a cura di Deborah Ar- 
bulla, paleontologa (prenota- 
zione obbligatoria a musei- 
scienzadid@comune.trie- 

ste.it). Gli altri eventi: sabato 
16 febbraio, alle 11, 12 e 13, le 
prove dell'evoluzione osser- 
vando i reperti del museo (la- 


boratorio di entomologia e mi- 
croscopia), lunedì 18 febbraio 
- alle 18 - ecco “Apprendere 
dai disastri: la frana del Va- 
jont”. Mercoledì 20 febbraio, 
alle 18, “La cosmologia della 
tarda antichità: autori, testi e 
problemi” eil 6 marzo, alle 18, 
“L’uso dei supercalcolatori nei 
problemi legati alla formazio- 
ne di galassie”. Lunedì 18 mar- 
zo, alle 18, “L'evoluzione della 
donna”, mentre mercoledì 20 
marzo, alle 18, si chiude con 
“C'è vita nell'universo”. — 


MOSTRA ALLA GAMBINI 


Terra, mare, turismo 
E l’«Europa vicina» 


Oggi alle 10.30, alla biblio- 
teca comunale Quarantotti 
Gambini (via delle Lodole 
6), l’assessore alla Comuni- 
cazione Serena Tonel inau- 
gurerà la mostra “Un’Euro- 
pa vicina. Tra terra, mare e 
città”. Si tratta della mostra 
interattiva del Centro di in- 
formazione europea Euro- 
pe Direct del Comune di 
Trieste, che comprende al- 
cuni pannelli e un video su- 
gli interventi realizzati ne- 
gli ultimi 20 anni con il con- 
tributo di finanziamenti eu- 


ropei. Interventi che spazia- 
nodainiziative transfronta- 
liere di valorizzazione turi- 
stica e naturalistica, avvio 
di nuovi collegamenti ma- 
rittimi e ferroviari, proget- 
tazione di iniziative di mo- 
bilitàtra centro città e porto 
integrate e sostenibili, rea- 
lizzazione di percorsi ciclo- 
pedonali. Fino al 28 febbra- 
io da lunedì a mercoledì dal- 
le 9 alle 13 e dalle 15 alle 
19, giovedì dalle 9 alle 19. 
Venerdì dalle 9 alle 13 e dal- 
le 15 alle 19. Sabato 9-13. 
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Avevano promesso di pedonalizzare anche via Mazzini 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


on riferimento al- 

la segnalazione 

del signor Cavalli- 

nisulla chiusura al 
traffico veicolare di via Im- 
briani, che lo stesso auspi- 
ca, auguro sinceramente 
una migliore conclusione 
alle promesse fatte dal sin- 
daco Roberto Dipiazza lo 
scorso anno, rispetto a 
quelle elettorali, relativa- 
mente alla chiusura di via 
Mazzini, ripetute nel 2001 


LE LETTERE 


Sicurezza 
Meglio spostare 
lefermate bus 


Quante persone devono mori- 
re prima che si cambino le fer- 
mate degli autobus urbani da- 
vanti alla Stazione ferrovia- 
ria? Trovandosi in ritardo per 
prendere il treno o l’autobus 
viene logico attraversare la 
strada di corsa, nonostante sia 
pericolosa. L'unica logica solu- 
zione ritengo sarebbe di spo- 
stare questi capilinea o di fron- 
te la Stazione corriere o fra 
questa stessa e la ferroviaria. 
Quanto ci vuole per salvare 
un’altravita? 

Ugo Ermacora 


Impianti sportivi 
Il Comune 
snobba il rugby 


Rilevo sul Piccolo da un pò di 
tempo a questa parte l’entità 
degli investimenti fatti dalla 
nostra amministrazione per 
campi e campetti, da riservare 
atuttele categorie del calcio. 
L’assessore Rossi probabilmen- 
te sentendosi a mio avviso in 
campagna elettorale dispensa 
soldia destra e a manca perrin- 
novare terreni sintetici per 
campionati e tornei di dopola- 
voristi. 

Ricordo all'assessore Rossi la 
sua presenza alla presentazio- 
ne della Venjulia Rugby squa- 
dra di Serie B campionato na- 
zionale, con la presentazione 
delle under 18, under 16, un- 
der 14, under 12, under 10,8 e 
6, l’attività old e la femminile. 
Ricordo lo stupore del politico 
nel trovarsi difronte ad Alice 
Trevisan e venire a conoscen- 
za dei suoi allori, delle sue tan- 
te presenze in Nazionale, dei 
suoi Campionati del mondo 
Sei Nazioni e del fatto che ha 
fatto parte di una Nazionale 
che si trova ai primi posti a li- 
vello mondiale. 

Forse per l’alto numero di pre- 
senti, magari cercando visibili- 
tà, ha cominciato a elargire 
promesse d’interventi, essen- 
do a conoscenza delle precarie 
disponibilità del campo (uno 
solo per più di 300 atleti prati- 


e nel 2006. Come forse 
una parte dei lettori sa, 
quelle promesse non han- 
no avuto alcun riscontro 
pratico nonostante una 
raccolta di 1.000 firme in 
tal senso e la presentazio- 
nedi perizie sul danno cau- 
sato dalle vibrazioni provo- 
cate dai mezzi pesanti in 
transito (in via Mazzini 
passano le linee bus 
5-9-10-11-17-18-19-23-2 
4-28-30, con più di 900 
passaggial giorno) 
Proprio sul Piccolo il sin- 
dacoin campagna elettora- 
le nel maggio 2001 dichia- 
rava che via Mazzini, defi- 


nita “cannocchiale sulla 
città”, doveva diventare 
un’altra via San Nicolò, 
riorganizzando la circola- 
zione veicolare con un 
“ring” e con con minibus 
elettrici, a costi relativi. 
Nel 2003 dichiarava che 
nonè più tollerabile che au- 
tobus di 18 metri circolino 
in strade così strette e sem- 
brava che l’unico ostacolo 
fosse l’eliminazione di 
“stream”. Ho unraccoglito- 
re pieno di articoli di gior- 
nale, di proclami, di raccol- 
ta firme, di segnalazioni al 
Comune, alla Trieste Tra- 
sporti me altro per pedona- 


lizzarevia Mazzini: l’unico 
risultato ottenuto, dopo la 
presentazione di perizie 
sugli effetti delle vibrazio- 
ni e degli infrasuoni indot- 
tidaltraffico gommato pe- 
sante, è stata l’asfaltatura 
della strada, che ora dopo 
un paio d’anniè già da rifa- 
Tres 
Concludo augurando mi- 
glior sorte a via Imbriani e 
sorrido pensando a ciò che 
presumo sia stato promes- 
so alla proprietà dell’hotel 
a 5 stelle che presto aprirà 
in piazza della Repubbli- 
ca. 

Manuela Miccoli 


Un'immagine di via Mazzini. Foto Lasorte 


CIÒ CHENONVA 


L’incuria 
del Molo 
imbruttisce 
le Rive 


Trieste ha, a mio avviso, nella 
zona Rive uno splendido edifi- 


cio liberty, il Salone degli Incan- | 


ti, alcuni preziosi edifici di stile 
neoclassico quali il Palazzo 
Carciotti, la Chiesa orientale di 
San Nicolò. Sono tutti disposti 
lungo la frequentata passeg- 
giata a mare che parte dal Mo- 
lo IV° fino alla Stazione Ro- 
gers. 

A pochi metri dall'Acquario, po- 
sizionata sul Molo Pescheria 
sorge una costruzione che defi- 
nirei per lo meno eclettica, un 
collage di pezzi di legno contor- 
nata da cocci di vasi sbreccati, 
probabile ricovero di ratti nei 
mesi invernali di chiusura, 
esteticamente edigienicamen- 
te inaccettabile per l'immagi- 
ne della città, della quale Molo 
Pescheria è zona molto fre- 
quentata da triestini, turisti e 
in alcune serate estive da ap- 


canti). Mentre continuava a fa- 
re propaganda, ho fatto nota- 
re al mio vicino di sedia come, 
per uno strano gioco di luci, 
sull’ombra della sua figura ri- 
flessa, il naso continuava a cre- 
scere a dismisura. Assessore, 
per carità, facciamo in modo 
che rimangano impressioni vi- 
sive dettate da giochi di luce. 
Roberto Metz 


Santa Croce 
Lodevole impegno 
perla chiesetta 


Il Piccolo, edizione del 23/1, ri- 
posta la notizia della protesta, 
con raccolta firme, degli abi- 
tanti della frazione di Santa 
Croce in difesa dell’integrità 
architettonica della loro pluri- 
secolare chiesetta, di fattura ti- 
picamente carsica. A loro va la 
mia completa solidarietà uni- 
ta ai complimenti per essersi 
mobilitati a tutela del loro pa- 
trimonio storico-artistico. 


passionati di ballo che lascia- 
no segni tangibili del loro diver- 
timento. A tale deturpazione 
architettonica possiamo ag- 


Trieste e il Carso hanno già pro- 
vato, a mio parere, sulla loro 
pelle la smania innovatrice del- 
le famigerate “riqualificazio- 
ni”, che hanno portato alla di- 
struzione totale dell’aspetto 
originario di varie piazze: Gol- 
doni, Vittorio Veneto, Unità, 
Puecher, oltre le Rive e a Opici- 
na piazzale Monte Re con l’ab- 
battimento di un tipica e stori- 
ca cappelletta votiva, sostitui- 
ta da uno smagliante chiosco 
per la fermata del bus, mentre 
nonsisa che fine abbia fatto la 
statuina della Madonna. Il tut- 
to avvenuto conla levatura dei 
masegni, conil placet della So- 
printendenza che, a mio avvi- 
so, ignorerebbe il Codice dei 
Beni culturali. Ritengo che ta- 
le atteggiamento abbia dato il 
via libera al Comune di Trieste 
a quelli che definisco “piani di 
stravolgimento” dell’assetto 
architettonico della città. 

Nei giorni scorsi il giornale ha 
annunciato il pensionamento 
dell’architetto comunale pre- 
posto sinora alle “riqualifica- 
zioni”. Mi auguro che il succes- 


giungere lo spazio circostante 
non curato e quello del latoma- 
re del Salone pieno d'immondi- 
zie, deiezioni canine solide, di 


sore cambi radicalmente rotta 
con l’amore che la nostra Trie- 
ste si merita, particolarmente 
ora che i tentacoli si stanno al- 
lungando su piazza Sant’ Anto- 
nio. Ci auguriamo che i triesti- 
nivogliano imitare la determi- 
nazione degli abitanti di Santa 
Croce e si uniscano in difesa 
del proprio patrimonio stori- 
co. Una considerazione: è ben 
triste che in uno Stato che si di- 
ce moderno, sia compito di co- 
mitati di cittadini dovere vigi- 
lare sull’operato delle istituzio- 
ni. 

Bruno Cavicchioli 


Giornata della Memoria 
Assenze 
casuali? 


Lo scorso 27 gennaio alla Risie- 
ra di San Sabba, campo di con- 
centramento e sterminio nazi- 
fascista, si è svolta la cerimo- 
nia ufficiale in ricordo dei tra- 
gici eventi che hanno segnato 


ULI 
STILO RT 


deposito di materiale accata- 
stato che contribuiscono a rovi- 
nare una splendida finestra cit- 
tadina. 


in modo indelebile la storia 
del Novecento e in particolare 
di Trieste. Saràuncasomaalla 
cerimonia non erano presenti 
il vescovo di Trieste Crepaldi, 
il sindaco Dipiazza e il presi- 
dente della Regione Fedriga. 
Sarà davvero un caso? 

Roberto Decarli 


Vittime di guerra 
Diamoai finanzieri 
sepolture dignitose 


Sul Piccolo del 19 gennaio 
scorso si legge dell’iniziativa 
da parte di un’associazione 
israeliana tesa al recupero in 
Ungheria dei resti delle vitti- 
me numerosissime di cui si re- 
sero responsabili imembri del- 
le Croci Frecciate, milizie un- 
gheresi filo naziste, che getta- 
vano i corpi degli uccisi in fon- 
do al Danubio. Risulta, dun- 
que, ancora più inaccettabile, 
qui da noi, il silenzio totale 
che, sia da parte italiana che 


La situazione descritta perdu- 
ra da molti mesi, occorre a mio 
avviso porvi rimedio. 


Fabio Avanzini 


da parte slovena, viene mante- 
nuto relativamente ai quasi 
100 finanzieri triestini che, ar- 
restati dall'esercito jugoslavo 
aiprimi dimaggio del 1945, fu- 
rono fucilati e sepolti nell’abis- 
so di Roditti, nei pressi di Di- 
vaccia (non a Basovizza, come 
molti ancora credono). La do- 
cumentazione in proposito è 
inequivocabile ma a nessuno, 
a quanto pare, interessa di an- 
dare a recuperare quei resti 
perdare agli stessi una sepoltu- 
ra più adeguata. Ciò è molto 
malinconico. 

Vincenzo Cerceo 

Lorenzo Lorusso 


RINGRAZIAMENTO 


Desideriamo ringraziare senti- 
tamente il personale tutto 
dell' Hospice - Pineta del Car- 
so per le amorevoli e professio- 
nali cure prestate fino all'ulti- 
mo alla nostra amata moglie e 
madre Irma Rucli. 

Claudio e Luca Biagi 
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GLIAUGURI DI OGGI ANIMALI 
LA FOTO DEL GIORNO 
FULVIAADAROSSI 


LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 

d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 

ricorrenza: 

- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/ 90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 

Le foto devono pervenire almeno una 

settimana prima del giorno in cui se ne 

desidera la pubblicazione, con le seguenti 

indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 

anniversario), nome cognome e telefono del 

mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli 

auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o abbreviativi. 

Foto e dati possono essere comunicati in tre 

modi: consegna amano al Piccolo, in via 

Mazzini 14, Trieste; 

via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 

per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 

Mazzini 14, 34121 Trieste. 

Perricorrenze diverse da quelle indicate, il 

servizio viene equiparato a pubblicità a 

pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 

14A, tel.040-6728311. 


VALENTINA 

Auguri peri50 da Mano, 
Mattia, Bea, Marco, Taby, 
Luna, Tommaso ela "family 


ALBUM 


Musica, due triestine in luce 


Le triestine Nicole Perossa (a sinistra) e Francesca Santin (a 
destra) hanno ottenuto al Rising Voice Contest, organizzato 
dalla discografica Maria Totaro della MmLine Production (al 
centro) due risultati di rilievo. Nicole prima nella categoria in- 
terpreti, Francesca prima per il migliorinedito. 


“Canottieri in allenamento” 


"Canottieri in allenamento", immagine del lettore Dario Russiani. Inviate le vostre foto (speci- 
ficando nome e numero di telefono, che non comparirà: sono obbligatori) per la rubrica La fo- 
to del giornoall'indirizzo di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.it 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Aldo Crevatin da Myriam 
Leban, Salvatore Dreossi, Gianfranco 
Cintioli 150,00 pro ASTRO TRIESTE 
ASS. TRIESTINA OSPEDALIERA PER IL 
SORRISO DEI BAMBINI 


Inmemoria di Augusto Doria da Lili e 
Giorgio Coceani 20,00 pro CONVENTO 
FRATI MINORI MONTUZZA 


In memoria di Chmet Egidio - nel giorno 
del suo compleanno (29/1) Il 
anniversario dalla moglie Ida, figlie 
Giuliana, Patrizia e Cristina e sorella 
Armida 200,00 pro AZ. SANITARIA 
UNIVERSIT. INTEGRATA S.C. 
ONCOLOGIA - DIR. GUGLIELMI 


Inmemoria di Ciro Ermanno Boceda da 
parte dei colleghi 180,00 pro L.I.L.T. - 
LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I 
TUMORI SEZIONE "GUIDO MANNI" 
ONLUS 


Inmemoria di Claudio lersettig da parte 
di Alessandra, Carol, Carla, Fulvio 
100,00 pro AZ. SANITARIA UNIVERSIT. 
INTEGRATA DIVISIONE CARDIOLOGICA 
CATTINARA 


Inmemoria di Francesca Macchi da 
Prelz Deborah, Sergas Fabio e Niccolò 
50,00, da Rusu Daniela, Cattin Andrea, 
Rusu Aliona 50,00, da Paola e Anna 
50,00, da Sandro Tarsi 50,00, da Maria 
Oddi, Claudio Ferluga 20,00, da Linda 
Mervich 50,00, da Giulia Pizza, Garvey e 
Giorgia Salerno 20,00, da Ester e 
Barbara 100,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Laura Stoicovich 28/1 da 
parte dei familiari 50,00 pro AZIENDA 
PERI SERVIZI SANITARI CENTRO 
TUMORI LOVENATI 


In memoria di Luciano Borsi da parte 
della famiglia 50,00 pro MUSEO DELLA 
COMUNITA' EBRAICA DI TRIESTE 


Inmemoria di Luciano Lorusso - XX 
anniversario (31/1) da parte della 
moglie e della figlia 20,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Maurizio Lestan - nel XXIl 
anniversario 27/1 dai genitori 25,00 
pro ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE; 
dai genitori 25,00 pro ANVOLT - 


ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


In memoria di Nevio Gerin dalla famiglia 
Zacutti - Terreni 40,00 pro C.R.0. - 
CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO 


Inmemoria di Uccia, Elda, Giorgio, 
Sergio, Gigetta, Nino da Lili e Giorgio 
Coceani 50,00 pro LEGA DEL FILO 
D'ORO ONLUS 


In memoria di Vidonis Jolanda, sempre 
nei nostri cuori, da parte dei tuoi 
familiari 150,00 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DELL'HOSPICE PINETA ONLUS. 


In memoria di Aldo Crevatin da Myriam 
Lehan, Salvatore Dreossi, Gianfranco 
Cintioli 150,00 pro ASTRO TRIESTE 
ASS. TRIESTINA OSPEDALIERA PER IL 
SORRISO DEI BAMBINI 


Inmemoria di Augusto Doria da Lili e 
Giorgio Coceani 20,00 pro CONVENTO 
FRATI MINORI MONTUZZA 


Inmemoria di Ciro Ermanno Boceda da 
parte dei colleghi 180,00 pro L.I.LT. - 
LEGA ITALIANA PERLA LOTTA CONTRO I 
TUMORI SEZIONE "GUIDO MANNI" 
ONLUS 


LASERTERAPIA 
E AGOPUNTURA 


na volta per un cane 
l'aspettativa di vita 
media era di 10 an- 
ni, oggi per le taglie 
piccole raggiungere i 15 è co- 
sa quasi normale ma all’allun- 
garsi della vita si accompagna- 
nospesso problemi osteoartro- 
sici: causano problemi alla 
deambulazione e ridotta mo- 
bilità. Molti utilizzano di base 
una prevenzione con integra- 
tori a base di acido ialuronico 
e condroitin solfato ma spesso 
non è sufficiente quindi biso- 
gna utilizzare farmaci antin- 
fiammatori anche per lunghi 
periodi. Questi però non sono 
privi di effetti collaterali. Una 
valida alternativa può essere 
il laser, strumento non invasi- 
vo privo di effetti collaterali 
che può essere utilizzato al bi- 
sognoo ciclicamente perridur- 
re dolore e infiammazione. Il 
risultato di una serie di appli- 
cazioni di laserterapia è un ca- 
ne che riesce a deambulare 
con meno dolore ed è più flui- 
do nei movimenti. 
L’agopuntura è un’altra uti- 
lissima arma per aiutare molti 
animali senza utilizzare far- 
maci. Va utilizzata non come 
ultima spiaggia ma con com- 
petenza e oculatezza: riserva 
insperati e spesso “incredibili” 
successi terapeutici (per scetti- 
ci e non addetti ai lavori). Me- 
diante l'inserimento di aghi in 
precisi punti del corpo (ago- 
punti) ilveterinario agopunto- 
re permette di sbloccare l’ener- 
gia stagnante e ristabilire un 
normale flusso energetico, eli- 
minando il vuoto o la pienez- 
zache hanno determinato l’in- 
sorgere del dolore e riportan- 
doilsoggettoinunostato di sa- 
lute e di benessere. L’agopun- 
tura, inoltre, trova ampio uti- 
lizzo nella medicina sportiva 
del cane, perché permette il 
miglioramento delle presta- 
zioni sportive restando un in- 
tervento naturale e assoluta- 
mente “doping free”. Il nume- 
ro di trattamenti necessari di- 
pende dal tipo di patologia, 
dalla sua gravità e dallo stato 
fisico del singolo animale. — 
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CULTURA & SPETTACOLI 


In via Cassa di Risparmio la Fondazione CRTrieste mette a disposizione i locali 
per aprire nel 2020 una "palestra della creatività" con iniziative e corsi professionali 


Nasce Its Academy 
l'università degli stilisti 
avra la base a Trieste 


Benedetta Moro 


Its — International talent sup- 
port —, insieme network, con- 
corso per giovani stilisti, “si- 
smografo” della moda interna- 
zionale e archivio, non molla e 
rilancia. La manifestazione na- 
ta a Trieste nel 2002 e diventa- 
ta «riferimento mondiale della 
moda», cordone ombelicale di 
tanti giovani talenti oggi die- 
tro la scrivania di importantis- 
simi brand, riprende da quella 
pagina che gli organizzatori 
l’anno scorso avevano lasciato 
inbianco. 

Oltre ad annunciare la data 
e la location dell’evento finale 
— il 12 luglio al Magazzino 42, 
dietro la Stazione Marittima 
di Trieste—, con l’invito rivolto 
ai talenti del fashion design a 
inviare i propri lavori ispiran- 
dosi al concetto “Sincerely 
true” (letteralmente “sincera- 
mente vero”), la fondatrice e 
direttrice Barbara Franchin, 
ha svelato ieri alla conferenza 
stampa di lancio dell’edizione 
2019 nel palazzo della Regio- 
ne Fvg di piazza Unità i conte- 
nuti di quella pagina che oggi 
si tinge di colore: una nuova ca- 
sa, la ITS Arcademy. 

Dove? Nonin Porto vecchio, 
nel Magazzino 26, come fino- 
ra era stato più volte detto. La 
locationin cui aprirà una «pale- 
stra globale della creatività, 
unospazio performativo e di ri- 


cerca per professionisti, gran- 
die piccini, aperta alla città» sa- 
rà al secondo piano del palaz- 
zo della Fondazione CRTrie- 
ste, in via Cassa di Risparmio 
10, a Trieste. Nella pratica 
chiunque potrà esplorare il 
mondo della creatività attra- 
verso un ampio ventaglio di ap- 
puntamenti e corsi: da quelli 
per i semplici curiosi a quelli 
per professionisti e aziende. E 
sarà frequentato da ex finali- 
sti, giurati e il resto del net- 
workinternazionale di Its. 

La Fondazione CRTrieste, 
nello spazio un tempo occupa- 
to dall'omonima banca, ha 
messo a disposizione per Its 
650 metri quadrati in comoda- 
to d’uso gratuito in cui dal 
2020 aprirà i battenti Its Arca- 
demy. Accanto avranno sede, 
in un’area di 140 metri quadra- 
ti, questa volta in locazione a 
prezzo di mercato, anche gli uf- 
fici di Eve srl, la società orga- 
nizzatrice di tutta la manifesta- 
zione, ora ubicati in piazza Ve- 
nezia. Stesso luogo in cui, 
all'ultimo piano, in una picco- 
la mansarda, si trova il prezio- 
so e ineguagliabile archivio di 
Its - guscio inestimabile di 
17mila portfolio, i lavori invia- 
ti dal 2002 a oggi da ragazzi e 
ragazze di tutto il mondo a Its 
per partecipare al contest, an- 
che oltre 220 abiti, 200 e passa 
tra accessori e gioielli. Anche 
questo andrà nel cuore della 
città alla fine dell’anno. 


Le tempistiche sono state 
tracciate. Ma perla realizzazio- 
ne del nuovo quartier genera- 
le di Its ci sarà un lavoro non 
da poco. «Pensiamo all’aspet- 
to progettuale e alla produzio- 
ne degli allestimenti», ha com- 
mentatoFranchin. Da reperire 
sono anche le risorse. «Inizia- 
mo un percorso che prevede 
anche un fundraising: andrò a 
bussare le porta di tutti, dai e 
grandi e piccoli della moda», 
ha aggiunto l’ideatrice del con- 
test. Il contratto traItselaFon- 
dazione CRTrieste è stato sti- 
pulato pochi giorni fa, ha spie- 
gato ieri la presidente Tiziana 
Benussi. «Trieste per tutto 
quello che Barbara ha dato al 
territorio deve ringraziarla», 
ha affermato. Soddisfatto 
dell’operazione anche il sinda- 
co Roberto Dipiazza. «Stava- 
mo lavorando per far trasloca- 
re Its nel magazzino 26, ma 
nulla viene per caso e quando 
c’è stata questa possibilità ab- 
biamo ben avvallato il trasferi- 
mento altrove». 

Inattesa di entrare a curiosa- 
re in questa nuova realtà, l’ap- 
puntamento più prossimo con 
Its è la serata del 12 luglio, 
quando verranno decretati i 
vincitori del concorso cui par- 
teciperanno i lavori dei stilisti 
emergenti che saranno stati se- 
lezionati da una giuria nei me- 
si precedenti. A che cosa si ispi- 
reranno leloro creazioni? L’an- 
no scorso il leitmotiv recitava 


Il nuovo concorso 
per designer 
emergenti 

si terrà il 12 luglio 
alla Stazione 
Marittima 


La fondatrice 
Barbara Franchin: 
«Diventiamo 

un riferimento 
mondiale 

per il settore» 


GLI SPONSOR 


Alla ricerca di scarpe 
per il grande tennis 


Nella lista degli sponsor s'inseri- 
sce da quest'anno anche Lotto, 
azienda leader nelle calzature e 
nell'abbigliamento sportivo. Con- 
tribuirà al concorso di Its invitan- 
do i partecipanti ad attingere 
all'archivio storico del brand per 
realizzare un outfit ispirato al 
mondo del grande tennis mondia- 
le. Il designer selezionato dall'a- 
zienda per questa edizione avrà 
l'opportunità di seguire e svilup- 
pare i progetti dell'azienda. 


così: “Così coraggioso che sem- 
bra quasi incredibile”. Que- 
st'anno invece spazio alla veri- 
tà: “Sincerely true” s’intitola il 
motivo ispiratore. «Viviamo in 
un mondo in cui vince il fra- 
stuono, dove la verità diventa 
qualcosa di inafferrabile — ha 
spiegato Franchin-, invitiamo 
i nostri finalisti creativi dun- 
que a essere sinceri, aperti, pu- 
liti, a evitare il frastuono e ad 
abbracciare il silenzio». 
L’edizione 2019 promette al- 
tre novità. Si allargherà a Udi- 
nee Gorizia e gli studenti licea- 
lidisegneranno un abito ispira- 
to a una collezione presentata 
nelle edizioni precedenti, rein- 
terpretandola attraverso il rici- 
clo di tessuti e materiali. Ad 
aprile verrà selezionato un vin- 
citore perogni istituto coinvol- 
to che realizzerà gli abiti rici- 
clando tessuti offerti da Diesel 
e le t-shirt e borse delle edizio- 
ni passate. Un gruppo di uni- 
versitari invece progetterà e 
realizzerà una serie di video e 
fotografie per uno storytel- 
ling. Quanto ai partner, ad af- 
fiancare Its, sempre presenti 
Otb con Renzo Rosso, illycaffè 
che con Swatch ha avviato il 
progetto “ITS Time for Cof- 
fee”. «Anche quest'anno la Re- 
gione—ha specificato l’assesso- 
re alLavoro e formazione Ales- 
sia Rosolen — garantisce il suo 
supporto a Its, manifestazione 
di eccellenza che negli anni ha 
contribuito in maniera cre- 
scente a far conoscere Trieste 
e il Friuli Venezia Giulia anche 
in circuiti, come quello della 
moda, che altrimenti potreb- 
bero essere non toccati». Tra 
glisponsor, oltre Allianz Italia, 
Trieste Trasporti, Trieste Air- 
por-Fvg, Trieste Termina Pas- 
seggeri, Tomorrow, Develon, 
Eataly, Harr's Piccolo e Harry's 
Bistrò. Compare The Office co- 
me technical supporter. Tra i 
media riconferma la propria 
partnership anche Il Piccolo, 
che riuscirà anche a coinvolge- 
re i lettori del quotidiano, Vo- 
gue Talents ed Eyes on Talen- 
ts. A dare il patrocinio anche il 
Ministero dei Beni culturali, 
l'Autorità portuale, Pitti Imma- 
gine ela Camera nazionale del- 
laModalItaliana.— 
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IL ROMANZO 


“L'eretica” Anna e le anime vaganti 
nella Carnia misteriosa del ‘500 


Il nuovo libro di Paolo Morganti 
riporta la figura 

dello speziale e alchimista 
Martino da Madrisio 

alle prese con nuovi segreti 


Paolo Marcolin 


Nel Friuli contadino del Cin- 
quecento, le grandi radure 
chiuse da filari di gelsi si po- 
polavano nelle notti di luna 


piena di benandanti e di stre- 
ghe. La lotta tra bene e male 
si rinnovava tra i sabba delle 
arpie volanti e ibenandanti, 
i maghi buoni nati dalla cre- 
denza popolare che aveva- 
no il potere di vincere le for- 
ze dell’oscurità, di risanare 
le persone colpite da maloc- 
chioe favorire i raccolti. 

In quel Friuli dove gli anti- 
chi culti agrari si confonde- 
vano conle credenze religio- 
se, in cui il timore per il gran 


flagello, la peste nera, sem- 
pre pronto a riaffacciarsi e la 
precarietà di un’esistenza 
quotidiana distentie fatiche 
amplificava il ricorso alla su- 
perstizione, Paolo Morgan- 
ti ambienta da anni le sue 
storie. L’ultima della serie si 
intitola “L’eretica” (Mor- 
ganti editori, 365 pagg. , 
19 euro) e porta il lettore a 
zonzo da un piccolo borgo 
della Carnia, a Gemona per 
arrivare fino a Basovizza, 


sulle tracce di una donna 
speciale, l’eretica Anna. 
Ritroviamo qui due perso- 
naggi che attraversano an- 
che gli altri libri di Morganti, 
lo speziale e alchimista Mar- 
tino da Madtrisio e pre'Miche- 
le Soravito, un prete manda- 
to in Carnia a scontare il suo 
vizio capitale, la gola. 
Perennemente affamato, 
filosofeggia sulla vita, offre 
pillole di saggezza cristiana 
e racconta, come in uso nel 
Rinascimento, brevi facezie, 
spiritose e dense di morale. 
Con l’amico Martino entra 
incontatto con unarealtà so- 
vrannaturale, in cui si fron- 
teggiano uomini, anime va- 
ganti, negromanti, demoni 
e angeli. I due formano una 
strana coppia di investigato- 
ri dell’occulto che in questo 


libro giunge a toccare i temi 
dell’eresia catara, simboleg- 
giata dalla figura di Anna, 
che, rifugiatasi nella comuni- 
tà albigese di Basovizza, sco- 
pre di avere la dote divinato- 
ria della bibliomanzia, di ve- 
dere il futuro tra le pagine 
deilibri. 

Le eresie, è il pensiero che 


La protagonista 
cercherà rifugio 
nella comunità 
albigese di Basovizza 


regge la vicenda raccontata 
da Morganti, non sono insi- 
teinunareligioneoinunafi- 
losofia, nascono quando le 
nuove idee minano l’orto- 


dossia e vengono definite 
menzogne. 

Morganti, scrittore polie- 
drico che ha abbracciato ro- 
manzi storici, contempora- 
nei gialli paranormali e rac- 
conti dedicati a miti e leggen- 
de regionali, non si fa troppi 
scrupoli nel costruire storie 
dove le suggestioni più diver- 
sesiintrecciano al limite del- 
lavertigine. 

Ma travalica abbondante- 
mente anche il canone del 
fantasy quando un suo cin- 
quecentesco personaggio, 
anticipando di quattrocento 
anni il tipico linguaggio ger- 
gale della stagione dell’im- 
pegno, dice di”pensare in 
una certa ottica”. E si teme 
salti su, potenza dell’eresia, 
uno speziale a proporre il di- 
battito. — 
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Aspettando Fontanesi 


‘‘Aspettando Fontanesi; l'ingres- 
so di un tempio giapponese e la 
collezione d'arte orientale di Cre- 
dem" fino al 15 marzo a Palazzo 
Spalletti Trivelli di Reggio Emilia. 


Belle speranze 


Mostra multimediale «Belle spe- 
ranze: il cinema italiano ei giova- 
ni(1948-2018)», ideata da Fon- 
dazione Ente dello Spettacolo al 
Mattatoio La Pelanda a Roma. 


La tomba di Dario 


Scoperta nel sito di Naq- 
sh-e-Rostam, nel sud dell'I- 
ran: gli archeologi hanno ripor- 
tato alla luce un'iscrizione in 
tre lingue sulla tomba di Dario. 


Dasinistra in alto, un abito della stilista Di Gao perl'edizione 2018, 
Barbara Franchini (Foto Bruni), alcunifinalisti dell'anno scorso 


mes 


LUTTO 


Addio al collezionista esule 


Ferruccio Mestrovich 


VENEZIA. Si è spento a Vene- 
zia Ferruccio Mestrovich, 
collezionista raffinato, 
amante dell’arte, restaura- 
tore e studioso per passione 
della pittura veneziana. 
Nato a Zara nel 1921 da 
una famiglia molto bene- 
stante, in quell’enclave ita- 
liana della Dalmazia passò 
la giovinezza. Arrivò nel 
1945 insieme a molti altri 
esuli dalmati a Venezia, cit- 
tà a cui si legò profonda- 
mente. Abbandonati gli stu- 


Ferruccio Mestrovich 


didi giurisprudenza si dedi- 
cò all’arte frequentando al- 
cune scuole direstauro e co- 
struendo una delle più bel- 
le collezioni di pittura vene- 
ziana e veneta: da Tintoret- 
to a Guercino, da Sebastia- 
no Riccia Cima da Coneglia- 
no, da Carpaccio a France- 
sco Guardi. 

Nel2010 donò la sua ine- 
stimabile raccolta ai Musei 
Civici di Venezia che la ospi- 
tanoinun’ala di Ca’ Rezzoni- 
co. «Ho scelto Venezia — dis- 
se allora - perché ho un debi- 
to di riconoscenza verso 
questa città che accolse me 
e i miei cari quando erava- 
mo esuli». Per questo rice- 
vette il Premio Nicolò Tom- 
maseo istituito dal Libero 
Comune di Zara. — 

G.P. 


ARTE 


Rivivono le perdute cose 
dell'artista anonimo 
che indaga le assenze 


Al Comune di Mossa una rassegna "in divenire" 
di un autore che si firma con la sigla LC-DDS 


Cybergolemle 2, due delle opere esposte alla mostra "Delle perdute cose" 


LA MOSTRA 


Marianna Accerboni 


na mostra d’arte 

speciale, daltaglio 

filosofico, che rap- 

presenta una rifles- 
sione d’artista sulla vita, in- 
tesa in senso non personale 
ma globale e sulla società 
contemporanea. E questo il 
filo conduttore della rasse- 
gna “Delle perdute cose. An- 
dremo un giorno per spiag- 
ge sconosciute”, che si svol- 
ge “in divenire” nell’atrio 
del Comune di Mossa (Gori- 
zia) fino al 15 febbraio ed è 
firmata da un autore che, 
già presente in varie sedi isti- 
tuzionali e musei, desidera 
mantenere l’incognito, fir- 
mandosi con la sigla 
LC-DDS. 

L’originalità dell’evento 
espositivo sta nella suddivi- 
sione temporale del perio- 
do della mostra in cinque 
tappe, ognuna delle quali te- 
stimonia — a due settimane 
di distanza luna dall’altra — 
una riflessione dell’artista 
sul concetto di perdita, di 
volta in volta esplicitata dal- 
la sostituzione in mostra di 
un’opera chiave con un’al- 
trache ne oriental significa- 
to verso un altro tema affi- 
ne. Grazie anche alla sostitu- 
zione, ogni volta, del ricco 
apparato bibliografico e do- 
cumentario che accompa- 


gnale opere. 

La prima fase della rasse- 
gna si è intitolata infatti 
“Più nessuna cornice (della 
perduta arte)”, enunciando 
il fatto che uno delle più con- 
suete espressioni dell’arte 
contemporanea, l’installa- 
zione, nega la rappresenta- 
zione tradizionale dell’ope- 
ra incorniciata perciò ecco 
in mostra un assemblaggio 
di cornici e di una grande 
cassadilegno conoggetti va- 
ri. Linguaggio ermetico e 
concettuale che prosegue 
nella seconda fase, “Qui 
non c’è più nessuno (Dei per- 
duti affetti)”, simbolizzata 
da due sedie vuote. La terza 
ci parla de “L’abbandono 
del divino (Della perduta fe- 
de)”. Ed ecco un crocefisso 
posato aterra, pronto per es- 
sere calpestato perché l’uo- 
mo si sente ormai superiore 
a Dio. E poi “Timoni alla de- 
riva (Delle perdute rotte)”: 
in mostra tre timoni in le- 
gno e compensati, che rap- 
presentano il padre, la ma- 
dre e il figlio naufragati per- 
ché hanno perso la rotta, co- 
me — suggerisce LC-DDS — 
l’uomo contemporaneo. O i 
migranti sul mare o nella 
mente...E infine l”’Omag- 
gio a Mario Di Iorio (Dell’u- 
mana conclusione)”, pitto- 
re morto suicida, cui l’auto- 
re “Delle perdute cose” dedi- 
ca in questi giorni l’ultima 
tappa, incentrata su un qua- 
dro da lui dipinto ispirando- 
si alle opere di Di Iorio, a lo- 


ro volta affini a Vedova. 

La bellezza e il significato 
della rassegna stanno pro- 
prio in quel filo di malinco- 
nia che l’attraversa e la con- 
clude attraverso il concetto 
di perdita o morte o cambia- 
mento. Un’esposizione che 
si presenta in ogni tappa co- 
me una sorta d’installazio- 
ne totale, che si fa testimone 
della poetica dell’object 
trouvé, in cui l’artista 
LC-DDS sobriamente ci tra- 
ghetta perché fa parte del 
linguaggio espressivo cui è 
pervenuto da tempo, dopo 
una giovanile adesione a un 
impianto compositivo classi- 
co e rinascimentale appresi 
all'Istituto d’arte a Rieti, do- 
ve si è diplomato, cui seguì 
la frequentazione dell’Acca- 
demia a Roma, del grande 
scultore reatino Italo Criso- 
stomi, di Emilio Greco e Cor- 
rado Cagli, di Architettura 
diRomaeVenezia. 

La mostra, corredata da 
un catalogo stampato per 
conto dalla Biblioteca Stata- 
le di Gorizia con contributi 
di Livio Caruso e dei curato- 
ri Francesco Imbimbo e An- 
tonella Gallarotti, sarà docu- 
mentata da un’ulteriore 
pubblicazione riassuntiva 
con foto di Jurko Lapanja, 
basata sulle riflessioni filo- 
sofiche in ambito artistico 
dell'autore, ispirategli da 
Schelling e Schopenauer 
che hanno accompagnato la 
sua giovinezza. — 
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Trieste 
"Il canto 
dell'Orinoco" 


Oggi alle 17.30, al Circolo 
della stampa, l’ex senatore 
Stojan Spetic e il giornali- 
sta Luciano Santin presen- 
teranno il libro di Leandro 
Lucchetti “Il canto dell’Ori- 
noco” (Robin Edizioni). 
Una piccola troupe di docu- 
mentaristi italiani s’inoltra 
nel territorio proibito per 
documentare l’attività di- 
struttrice dei garimpeiros, i 
cercatori d’oro provenienti 
illegalmente dal territorio 
brasiliano, che devastano 
l’ambiente e contaminanoi 
nativi con malattie come 
vaiolo, tubercolosi e sifili- 


de. Ma gli Yanomami, 
trent'anniprima, hanno ra- 
pito una suora italiana e la 
piccola troupe va incontro 
a una realtà del tutto ina- 
spettata che incredibilmen- 
te si riallaccia a un passato 
che ci appartiene, riferito a 
Trieste e alla sua particola- 
re situazione negli anni del- 
la guerra e del primo Dopo- 
guerra. Leandro Lucchetti, 
triestino, è regista cinema- 
tografico e sceneggiatore. 


Trieste 
Laragazza 
di Chagall 


Oggi alle 18, al San Marco, 
il giornalista Alessandro 
Mezzena Lona dialogherà 


con la scrittrice Antonella 
Sbuelz, sul libro “La ragaz- 
za di Chagall” (Forum Edi- 
zioni). Giallo storico che si 
snoda attraverso gli anni 
più cupi del nazifascismo e 
intenso romanzo di forma- 
zione, “La ragazza di Cha- 
gall” esplora le zone grigie 
delle leggirazziali. 


Trieste 
Tre giovani 
aSan Giacomo 


Oggi alle 18, alla Lovat, 
Alessandra Devetag pre- 
senta “Trenta e Trieste” 
(Vertigo editore). Tre gio- 
vani a San Giacomo nel 
tempo perso. Un romanzo 
sulpassaggio sempre piùri- 


tardato all’età adulta. Ne par- 
la con l’autrice Stefano Mattia 
Pribetti, giornalista e scritto- 
Te: 


Trieste 
Antisemitismo 
e pogrom 


Alle 17.30, il Museo ebraico di 
via del Monte 7 presenta il do- 
cumentario di Roy Mendel e 
Haim Hect “Two Barns” 
(“Due granai”, Israele 2014) 
sul pogrom di Jedwabne del 
10 luglio 1941 e l'antisemiti- 
smo in Polonia tra ieri e oggi. 
Partecipano la storica Tullia 
Catalan (Università di Trie- 
ste), lo scrittore Livio Sirovich 
ela fotografa e scrittrice Moni- 
ka Bulaj. Ingresso libero. 


Le regole di Auschwitz in “Il figlio di Saul” 


Oggi alle 20.30 al Centro studi UniCusano di v. Fabio Severo 14/b, a cura 
del Circolo Chaplin nell'ambito della rassegna ''Per non dimenticare-Ci- 
nema e Shoah", verrà proiettato il film "Il figlio di Saul": vengono descritti 
i compiti quotidiani ad Auschwitz, l'organizzazione del lavoro, le regole 
delcampo e lo sterminio degli ebrei. L'ingresso è gratuito e aperto a tutti. 


MONTAGNA 


Tornano i diari 
scomparsi 

di Vladimir Dougan 
alpinista scomodo 


Oggi alla Bazlen si presenta il numero 
monografico con gli inediti ritrovati 


Oggi alle 18, nella sala Bobi 
Bazlen di palazzo Gopcevi- 
ch (via Rossini 4), verrà pre- 
sentato l’ultimo numero del- 
la rivista “Alpi Giulie”, cura- 
to da Flavio Ghio e intera- 
mente dedicato a Vladimiro 
Dougan. 

Oltre all'autore Flavio 
Ghio, interverranno gli stori- 
ci Raoul Pupo che parlerà 
del contesto storico della 
Trieste degli anni 30 men- 
tre Lucio Fabi relazionerà 
sul periodo e gli avvenimen- 
ti della Grande Guerra. 

Pupillo di Julius Kugy che 
scrisse “Se fossi il Re delle 
Giulie, Dougan dovrebbe es- 
sere il principe ereditario" 
Vladimiro “Miro” Dougan 


(Trieste 1891-1955) fuunal- 
pinista che in quanto a valo- 
reedesperienza era da consi- 
derarsi al pari del suo coevo 
più conosciuto e celebrato 
Emilio Comici. Eppure, no- 
nostante le tante e autorevo- 
li credenziali, Dougan è 
scomparso dagli annali e dal- 
la memoria. Condannato 
all’oblio, e siamo negli anni 
730 del ’900, per essere d’et- 
niaslovenae peraver presta- 
to servizio nelle fila dell’eser- 
cito austro-ungarico duran- 
tela Prima guerra mondiale, 
per molti anni di lui non si è 
saputonulla. 

E stato il film “Domandan- 
do di Dougan” di Giorgio 
Gregorio e Flavio Ghio, vinci- 


Julius Kugy e Vladimir Dougan in una delle immagini 
pubblicate nella monografia di Alpi Giulie 


Esploratore 

e rocciatore sloveno 
fu ostracizzato 

dal fascismo 


tore del premio Scabiosa 
Trenta 2018, a rompere il si- 
lenzio, raccontandola storia 
dell’alpinista sulla base dei 
pochi elementi di cui si era 
conoscenza. Finché, a sor- 
presa, la casa d’aste Bolaffi 
ha messo all’asta proprio i 
diari di Dougan che siritene- 
vano perduti. La Società Al- 
pina delle Giulie ha parteci- 
pato e aggiudicandosi l’asta 
lihariportatia Trieste. 
Idiari riportano eventi del- 
le esperienze e delle impre- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 
£ 7,50, ridotti 5,00, bambini € 4,00 


Christian Bale, Amy Adams. Candidato a 8 Oscar. 


di Peter Segal con Jennifer Lopez, V. Hudgens. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 
£7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 


Creed 16.30,18.45,2115 : Lafavorita 16.30,18.45,2115 
Sylvester Stallone, Michael B. Jordan. Emma Stone, Rachel Weisz. Candidato a 10 Oscar. 
ARISTON Green book 16.30, 18,45, 21.15 


Www.aristoncinematrieste.it 


Roma 16.00 
(v.0.8/t) di A. Cuardn candidato agli Oscar 
Trieste S+F presenta: Upgrade 19.00, 21.00 
(v.0.9/t) di L Whannell 

Da domani rassegna Compleanno La Cappella 
Underground 


FELLINI 
www.triestecinema.it 
£ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 


Van Gogh, sulla soglia dell'eternità 
16.00, 20.10 
di Julian Schnabel con Willem Dafoe. 


Vice - L'uomo nell'ombra 18.00, 22.00 


Viggo Mortensen, M. Ali. Candidato a 5 Oscar. 


Maria Regina di Scozia 
16.40,18.50, 21.30 
Oscar: Saoirse Ronan, Margot Robbie. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

£ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 4,00 

Dragon trainer - Il mondo nascosto 
16.40,18.20, 20.15, 22.10 

Bohemian Rhapsody 

16.30, 18.45, 2115 

Vincitore di 2 Golden Globe, candidato a 5 
Oscar. 


Mia eilleone bianco 
Ricomincio dame 


16.40, 18.20 
18.00, 20.10, 22.00 


Ilprimore 17.00, 19.15, 2145 
Una storia senza tempo di amore e di sangue. 


L'esorcismo di Hannah 
16.30, 20.00, 21.45 


Glass 21.00 
di M. Night Shyamalan con Bruce Willis. 
SUPER Solo per adulti 

La donna d'onore fa sesso 

a tutte le ore 16.00 ult 19.30 


Domani: Glamour sex 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa 


Dragon trainer 3, Green book, Mia e 
illeone bianco, Creed|IlI 

Ingresso bambini 4,90£. Tutti gli orari e altri 
films in programmazione sul sito www.thespa- 
cecinema.it 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it - info: 0481-712020 


Dragon trainer - Il mondo nascosto 
16.50, 18.40, 20.30, 22.15 


se di Dougan poco noti: co- 
me Dougan ha passato il 
Blocco sulla cengia degli 
Dei, conosciuta allora come 
la cengia di Giovanni, per- 
ché Pesamosca il LÒòuf, inse- 
guendoicamosciera già arri- 
vato fino a lì, oppure come 
ha evitato di partire per la 
Galizia, come ha trascorso 
un intero inverno sulla cima 
dello JÒf Fuart, come si è 
svolta la lunga marcia dopo 
Caporetto e come è riuscito 
asalire la parete Nord del Ci- 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 


La favorita 17.45,20.00 VENEZIA GIULIA 
Green book 17.10,19.50,2210 : wwwilrossetti.it- tel. 040-3593511 
Il primo re 17.20,19.45, 22.00: POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
Ricomincio dame 1640 ! GENERALI.20.30 Cenerentola on ice tur- 
i - - no DANZA, 2h 20". 
L'esorcismo di Hannah Grace 
18.30, 22.20 TEATRO LA CONTRADA 
Creed 20.00, 2210 | 040-948471-wwwcontrada.it 
TEATRO BOBBIO. Da domani alle 20.80 La 
GORIZIA Guerra dei Roses con Ambra Angiolini e 
Matteo Cremon. La replica serale di lunedì 4 
KINEMAX 


Informazioni tel. 0481-530263 


Dragon trainer - Il Mondo nascosto 
16.50, 18.45 


Green book 17.00, 21.00 
Jenny Sorrenti canta Nico 20.30 
ingresso unico 5 € 

La favorita 19.15,21.30 


febbraio è stata anticipata a domenica 8 alle 
20.30. 


TEATRO MIELA 


ON/OFF. Oggi, domani e sabato, ore 20.30: Co- 
me diventare africani in una notte, 
con Mohamed Ba e Alessandro Mizzi, regia Sabri- 
na Morena. Un italiano e un togolose si trovano 
gioco forza a condividere un appartamento dan- 
do vita a esilaranti momenti di confronto. Ingres- 
so € 12,00, ridotto € 10. Prevendita c/o bigliette- 
ria del Teatro tutti i giorni dalle 17.00 alle 19.00. 


mone che per sette volte l’a- 
veva respinto, per arrivare 
all'ultima spedizione, quella 
in Lapponia di cui non si sa- 
peva nulla e dove rischiò di 
annegare. 

Di questo e altro danno 
conto i diari, ora in buona 
parte riprodotti e commenta- 
ti in “Dai diari di Dou- 
gan-L’alpinista-Il soldato”, 
cometitola il numero mono- 
grafico di Alpi Giulie, arric- 
chito da foto inedite, che vie- 
ne presentato oggi. — 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


NEXT - Laboratorio delle idee: oggi ore 
20.45: Teatro linguaggicreativi in | 
ragazzi del massacro di Giorgio Scerba- 
nenco. 


Martedì 5, mercoledì 6 febbraio, il Teatro 
dell'Elfo presenta L'importanza di 
chiamarsi Ernesto. 


Venerdì 8 febbraio, Discorso a due - 
"In queto silenzio" di e con Nazzareno 
Carusi e Vittorio Sgarbi, Luna Costantini pia- 
noforte, Romina Cicoli soprano. 


Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Bibliote- 
ca Monfalcone, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. 


A. MANZONI & C. 
S.p.A. 
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L'AGENDA 31 


IL PICCOLO 
Trieste Cortomobile, l’invenzione narrative e i generi letterari. 
8 
Canzoni e poesie del cinema in auto”. La mo- Per informazioni scrivere al- Trieste 
alla sala Veruda stra sarà aperta fino al 10 feb- la sezione “contattami” del si- "Il dilemma 


Nell'ambito della mostra “Co- 
munica dai graffiti agli emo- 
ji” ospitata alla sala Veruda di 
palazzo Costanzi, piazza Pic- 
cola 2, oggi alle 18 - a cura 
dell’associazione culturale 
6idea - “Parole in musica”: un 
breve spettacolo di canzoni e 
poesie dei giovani cantautori 
triestini Luisa Pistrin, Simo- 
ne Forte, Daniele Pieve, in ar- 
te 23 Official, e Gabri Mastrò 
autore del libro di poesie “La- 
va”.Sabato alle 17 e domeni- 
ca alle 11, invece, un wee- 
kend al cinema più piccolo 
delmondo con “C’era una vol- 
ta il cinema da 130 cavalli: la 


braio tutti i giorni, con orario 
10-13e17-20. 


Trieste 
Incontri 
di scrittura 


Daoggi Corrado Premudatie- 
ne una serie di cinque incon- 
tri di scrittura aperti a chi ha 
seguito una delle dieci edizio- 
ni del corso “Il Temperamati- 
te”. Gli incontri si terranno di 
giovedì per cinque settima- 
ne, dalle 20 alle 22, allo spa- 
zio Metrokubo invia dei Capi- 
telli. Nel corso verranno trat- 
tati argomenti di approfondi- 
mento inerenti le tecniche 


Gli abiti di Capucci e le foto di Gardone 


Oggi alle 17, al Magazzino delle idee, verrà presentato il volume 
"L'atelier deifiori-Gli abiti di Roberto Capucci incontrano leimma- 
gini di Massimo Gardone" alla presenza dei due protagonisti. La 
mostra "'L'atelier dei fiori", che celebra questa inedita alchimia, sa- 
rà visitabile fino al 14 febbraio ai Musei di Borgo Castello a Gorizia. 


to web www.corradopremu- 
da.com. 


Muggia 
“Buona educazione" 
a teatro 


Domani alle 20.30, al Verdi 
di Muggia, andrà inscena “La 
buona educazione” di Maria- 
no Dammacco con Serena Ba- 
livo. Una donna deve pren- 
dersi cura di un giovane esse- 
re umano, ultimo erede della 
sua stirpe. Deve ospitarlo nel- 
lasuavita, nella sua casa, nel- 
la sua mente, deve educarlo, 
progettare il suo futuro. Sarà 
all'altezza delcompito? 


dell'identità" 


Alle 19, al Teatro sloveno, si 
proietta il film “Il dilemma 
dell’identità” di Sabrina Mo- 
rena. Cinque attrici e la loro 
regista preparano uno spetta- 
colo teatrale in cui mettono 
inscenai destini emblematici 
di cinque donne delle nostre 
terre che hanno vissuto a ca- 
vallo della Prima guerra mon- 
diale. A interpretarle un cast 
italo-sloveno composto da 
Ariella Reggio, Lutka PoCkaj, 
Giustina Testa, Elena Husu, 
Marzia Postogna. Alla proie- 
zione saranno presenti la regi- 
sta e alcune interpreti. 


DOMANI 


Concerto per i migranti 
al Knulp Endjoro Quartet 
e Maxmaber Orkestar 


Domani a partire dalle 20, al 
Knulp, si terrà il “Concerto 
per migranti: la rotta balcani- 
ca. Note solidali” con l’Endjo- 
ro Quartet e la Maxmaber Or- 
kestar (in foto). Interventi sul- 
la situazione dei migranti di 
Lorena Fornasir e Gian An- 
dreaFranchi. 

A non più di 250 chilometri 
da Trieste, nel nord-ovest del- 
la Bosnia ed Erzegovina, a Ve- 
lika Kladu$a e Bihaé, ormai da 
molti mesi vivono (sopravvi- 
vono...) migliaia di uomini e 
donne migranti. Vivono (so- 
pravvivono) in condizioni dif- 
ficilissime: usciti dal proprio 
Paese in cerca di libertà e di 
migliori condizioni di vita, tut- 
te e tutti trovano la strada 
sbarrata là dove la cosiddetta 
“rotta balcanica” si infrange 
contro i bastioni della fortez- 
zaEuropa. Conlo scopo di aiu- 
tare concretamente l’attività 
dei volontari e delle volonta- 
rie, Maxmaber Orkestar - che 
da anni frequenta i Balcani e 
ha nel suo repertorio musiche 
dall'Europa dell'Est, propone 
un concerto assieme a Endjo- 
ro Quartet. 


L’ingresso è a offerta lbiera. 
Il ricavato verrà versato ai vo- 
lontari che saranno presenti 
durante la serata per illustra- 
reilloro progetto. Tuttoilrica- 
vato raggiungerà direttamen- 
te chi ne ha bisogno, senza in- 
termediari; verrà fornita una 
dettagliata rendicontazione 
delle spese effettuate. L’inizia- 
tiva è promossa da Knulp, As- 
sociazione culturale Tina Mo- 
dottie Maxmaber Orkestar. 


Domanialle 20 al Knulp "Concerto 
per migranti" con l'Endjoro Quartet 
ela Maxmaber Orkestar. 


MUGGIA 


Baissero presenta il libro 
“La Baia degli Uscocchi” 


Si svolgerà oggi alle 16, alla 
sala convegni Millo di Mug- 
gia, la presentazione del li- 
bro “La Baia degli Uscocchi” 
di Pio Baissero. L'evento, cu- 
rato dal Circolo di cultura 
istro-veneta Istria e dall’Uni- 
versità della Terza età di 
Muggia, darà spazio all'ulti- 
molavoro editoriale di Bais- 
sero, un romanzo storico 
(Editore Luglio). Baissero, 
direttore dell’Accademia eu- 
ropeista del Friuli Venezia 
Giulia, nel 2015 ha vinto il 
premio letterario nazionale 


“Città di Sisto V” con il libro 
“Galia. Nobili e plebei sulle 
navi della Lega Santa”. Dia- 
logherà oggi con lui Franco 
Colombo, storico, già do- 
cente di materie letterarie 
nelle scuole e cultore della 
materia di storia medievale 
all’Università di Trieste. 
nonché componente del cir- 
colo Istria e già vicepresi- 
dente dello stesso. Baissero 
ha pubblicato numerosi sag- 
gi e ricerche storiche. L'in- 
gresso sarà gratuito. — 
R.T. 


DA OGGI 


Con Mohamed 
sì diventa africani 
in una notte 


Al Miela il laboratorio con l’attore senegalese 
che sarà sul palco con Alessandro Mizzi 


Gianfranco Terzoli 


Uno spettacolo e un laborato- 
rio sucome diventare africani 
in una notte. Oggi, domani e 
sabato alle 20.30, al Miela, ri- 
torna il testo di Mohamed Ba, 
Stefano Dongetti e Alessan- 
dro Mizzi che fonde dramma 
e commedia. “Come diventa- 
re africani in una notte”, con 
la regia di Sabrina Morena, ve- 
de in scena Mizzi e Ba, attore 
e autore da anniimpegnato in 
operazioni interculturali. E la 
storia di un italiano e di un to- 
golese che si trovano giocofor- 
za a condividere un misero ap- 
partamento che farà sorride- 
re, ma anche riflettere. «Non 


OGGI AL TOMMASEO 


è untesto serioso o di teatro ci- 
vile - anticipa Mizzi -, ma un 
piccolo gioco tra due attori. 
Mario, italiano cassaintegra- 
to, e Bacumba, togolese che vi- 
vedilavoretti, sitrovano a do- 
ver dividere forzatamente 
una stanza, fregati da locatari 
senza scrupoli. Dopo un’ini- 
ziale diffidenza, chelo porta a 
tirare una linea quale limite 
invalicabile, ascoltando le re- 
ciproche storie Mario scopre 
che non sono poi così diverse 
e alla fine capisce distare peg- 
gio dell’africano». «E - aggiun- 
geBa-unlaboratorio di convi- 
venza con l’obiettivo non di 
darerisposte sull’immigrazio- 
ne, ma di riflettere su cosa ne 
sarebbe della nostra esisten- 


Come si ascolta la lirica 
Video e assaggi musicali 
all’Aperitivo con la “Civica” 


Francesco Cardella 


L’ascolto della musica ne- 
cessita di attenzione e sensi- 
bilità, specie per quanto ri- 
guarda il complesso mondo 
della lirica, del cosiddetto 
“belcanto”. Ruota attorno a 
tale assunto l’appuntamen- 
to di oggi, al Caffè Tomma- 
seo, teatro dalle 18 di una 
nuova tappa di “Aperitivi in 


musica”, il progetto didatti- 
coacura della Civica Orche- 
stra di fiati “G. Verdi”-Città 
di Trieste allestito con il so- 
stegno della Fondazione Ca- 
sali. 

“Comesi ascolta un’opera 
lirica?”: questo infatti il tito- 
lo dell’incontro ideato nella 
consueta formula di lezio- 
ne-concerto affidata a Gio- 
vanni Baldini, oggi nuova- 
mente in veste di docente 


AI Miela Mohamed Ba e Alessandro Mizzi portano 
inscena "Comediventare africani in una notte" 


za se fossimo nati altrove. Un 
incontro tragicomico tra due 
persone apparentemente in- 
conciliabili il cui rapporto na- 
sce sotto forma di scontro, ma 
che poi diventa un ponte: en- 
trambi si scoprono ugualmen- 
te diversi e condannati a vive- 
re insieme. Ci si sofferma su- 
gli elementi utili per passare 
all’incontro, si tratta di ribalta- 
re la prospettiva, mettendosi 


tra contribuiti video, assag- 
gi musicali ed esempi prati- 
ci. La conferenza di stasera 
appare farcita da quesiti e di- 
ramazioni nel campo della 
cultura storica e della perce- 
zione musicale, temi che da- 
ranno vita a un concatenar- 
si di domande atte a forma- 
re (o a irrobustire) le basi 
delloggionista modello sul- 
la base di interrogativi co- 
me “Cosa aspettarsi dalle 
opere di Verdi?”, “Come an- 
ticipare il ritorno sulla sce- 
na di un tenore?”, oppure 
“Come addentrarsi nei so- 
pratitoli in tedesco nelle 
opere di Wagner?”, e altre 
ancora. Accanto alle diver- 
se sfumature del mondo del- 
la lirica, l'appuntamento 
non tradisce il senso del for- 
mat e concede alla fine il 


nei panni altrui». E domani 
dalle 16 alle 19 e sabato dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 19, 
Baterrà alridottino delteatro 
unlaboratorio che nonrichie- 
de esperienza teatrale in cui si 
lavorerà su rapporto tra la pa- 
rola e il corpo, racconto cora- 
le, monologo, teatro dell’as- 
surdo e narrazione (iscrizioni 
allo 040-365119).— 


(E) BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


classico brindisi, offerto 
agli artisti e al pubblico. 

Il ciclo “Aperitivi in musi- 
ca” include altri scali, tutti 
concentrati nell’arco del me- 
se di marzo e sempre pro- 
grammati alle 18, al Tom- 
maseo. Giovedì 7 sale in cat- 
tedra il jazz, soprattutto al- 
la cifra peculiare dell’im- 
provvisazione, spunto affi- 
dato a Marco Battigelli, gio- 
vedì 14 il focus della lezio- 
ne-concerto è rivolto ai pia- 
nisti, a quelli che hanno 
scritto pagine storiche, sera- 
ta a cura di Giovanni Baldi- 
ni. L’epilogo del cartellone 
2019 è datato giovedì 28 
marzo, con una puntata de- 
dicata al pop d’autore, rac- 
contato da Raffaele Presti- 
nenzi e Giovanni Baldini. — 


(E) BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 
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TEATRO 


“Iragazzi del massacro” 
portano l'omicidio 
sul palco a Monfalcone 


Stasera al Comunale lo spettacolo tratto dall'omonimo 
romanzo di Giorgio Scerbanenco con i Linguaggicreativi 


Alex Pessotto 


MONFALCONE. «La figlia di 
Scerbanenco ha visto il no- 
stro spettacolo “I ragazzi del 
massacro” al teatro Franco 
Parenti di Milano. Le è piaciu- 
toecihadettodi portarlo aLi- 
gnano, dove Scerbanenco si 
è ritirato a fine carriera, cosa 
che abbiamo fatto la scorsa 
estate», dice Paolo Trotti, 
uno degli autori, attori e regi- 
sti del Teatro Linguaggicrea- 
tivi. Proprio conla messinsce- 
na del Teatro Linguaggicrea- 
tivi, “Iragazzi del massacro” 
approdano ora a Monfalco- 
ne, al Comunale: l’appunta- 
mento è per stasera, alle 
20.45, fuori abbonamento. 
Lo spettacolo è tratto dall’o- 
monimo romanzo del cele- 
bre scrittore e giornalista 
Giorgio Scerbanenco, padre 
del noir italiano. La serata si 


inserisce in “Next-Laborato- 
rio delle idee”, progetto pro- 
mosso dalla Regione Lombar- 
dia conilsupporto organizza- 
tivo di Agis e di ErtFvg conl’o- 
biettivo di favorire la creativi- 
tà giovanile, contribuendo al- 
la distribuzione di nuove pro- 
duzioni teatrali, in particola- 
re di compagnie under 35. 
Teatro Linguaggicreativi na- 
sce nel 2008 grazie a Simona 
Migliori, Paolo Trotti e Ame- 
deo Romeo. «Ci siamo riuniti 
proprio per cercare ditrovare 
un linguaggio realmente 
sull’oggi, sulquie ora, riguar- 
do la drammaturgia contem- 
poranea — dice ancora Trotti 
—. Ciò ci ha portato a indaga- 
re nel passato, per ragionare 
sul presente. Da qui tutta una 
serie di spettacoli che abbia- 
mo fatto». Ma centrale nella 
produzione di Teatro Lin- 
guaggicreativi pare essere 
unarecentetrilogia. «Due an- 


ni fa c’è stata “La Nebbiosa” 
di Pasolini e questa è la secon- 
da parte di questa trilogia sul- 
la città, per scovare un poi 
luoghi più oscuri di una me- 
tropoli nonben definita, iden- 
tificata: da qui, appunto, è na- 
ta la lettura de “I ragazzi del 
massacro” e la decisione di 
farne uno spettacolo — affer- 
ma sempre Trotti —. La trilo- 
gia si chiuderà il 2 maggio al 
teatro Franco Parenti con un 
progetto Testori-Visconti che 
si chiama “La purezza e il 
compromesso”, tratto da 
“Rocco e i suoi fratelli” e dai 
racconti del “Ponte della Ghi- 
solfa”. ''Ragazzi del massa- 
cro” ha tuttii crisemi del noir: 
a Duca Lamberti è stata affi- 
data l'indagine sull'omicidio 
di Matilde Crescenzaghi, una 
giovane insegnante. L'omici- 
dio è avvenuto nell'aula della 
scuola serale Fustagni, pres- 
so piazzale Loreto... — 


"I ragazzi del massacro", questa sera alComunale di Monfalcone 


TEATRO 


AI mago di scena Jens Hillje 
il Leone d’oro alla carriera 


VENEZIA. È stato assegnato a 
Jens Hillje, drammaturgo te- 
desco e condirettore artistico 
del Maxim Gorki Theater, ful- 
cro della nuova scena berline- 
se, il Leone d’oro alla carriera 
per il Teatro 2019. Al regi- 
sta-autore olandese Jetse Bate- 
laan, creatore di innovativi 
spettacoli perragazzie non so- 
lo, va il Leone d’argento per il 
Teatro 2019. Lo ha stabilito il 
Consiglio di Amministrazione 
della Biennale di Venezia, pre- 
sieduta da Paolo Baratta, acco- 
gliendo la proposta del diretto- 
re di settore, Antonio Latella. 
Il Leone d’oro e il Leone d’ar- 


gento verranno consegnati 
nel corso del 47.0 Festival In- 
ternazionale del Teatro che si 
svolgerà a Venezia dal 22 lu- 
glio al 5 agosto. Cresciuto tra 
Italia e Germania, per anni 
condirettore artistico della 
Schaubilhne di Berlino con 
Thomas Ostermeier e Sasha 
Waltz prima di approdare al 
Gorki Theater, Hillje «riassu- 
me nella sua figura professio- 
nale — recita la motivazione 
delLeone- tutte le caratteristi- 
che che oggi definiscono il ruo- 
lo del drammaturgo, non più 
solamente artefice della scrit- 
tura o dell’elaborazione di te- 


sti teatrali come in un recente 
passato». Poco più che quaran- 
tenne, Batelaan «si è imposto 
nel panorama internazionale 
—silegge ancora—come artista 
singolare e innovativo, artefi- 
cediunteatro dalla forte e rico- 
noscibile impronta personale. 
Proponendo opere di forte im- 
patto visivo, Batelaan rilegge i 
miti contemporanei creando 
una magia scenica in grado di 
sedurre anche lo spettatore 
più scettico». Due gli spettaco- 
li che Jetsi Batelaan presente- 
rà nel corso del 47.0 Festival 
Internazionale del Teatro a Ve- 
nezia: «The Story of the Sto- 
ry», un’archeologia delraccon- 
to, e «War», che affronta temi 
tragici con leggerezza. In pas- 
sato il Leone d’oro alla carriera 
peril Teatro è andato tra gli al- 
tri a Ferruccio Soleri (2006), 
Irene Papas (2009), Luca Ron- 
coni (2012), Antonio Rezza e 
Flavia Mastrella (2018). — 


CINEMA 


Luca Argentero 
supereroe 
autistico 

in “Copperman” 


Una favola moderna con tanto 
di superman interpretato da 
un Luca Argentero nei panni 
di Anselmo, un uomo con di- 
sturbi autistici che ricorda mol- 
to Forrest Gump, che però a 
un certo punto diventa anche 
un improbabile supereroe con 
corazza di rame. Da qui il titolo 
"Copperman" di Eros Pugliell 
nelle sale dal 7 febbraio. 


MUSICA 


Jenny Sorrenti canta per Nico 
la regina del gothic rock 


Oggi al Kinemax di Gorizia 
un concerto tributo 
assieme al tastierista 
Arno Barzan ricordando 
l'esibizione del 1987 


Alex Pessotto 


GORIZIA. Non molti forse ricor- 
dano un concerto di Nico a 
Gorizia, nell’87. Un anno do- 
po, quella che non è stata sol- 
tanto una cantante, attrice e 
modella, ma un'icona vera e 
propria considerata la proge- 
nitrice del gothic rock, sareb- 
be morta a Ibiza. A Nico, la vo- 
ce di Jenny Sorrenti, con il ta- 
stierista e organista Arno Bar- 
zan, oggi, alle 20.30, al Kine- 
max di Gorizia tributa un 
omaggio organizzato dal Pa- 
lazzo del Cinema e da More 
Music, l'associazione di Tul- 
lio Angelini, che, a lungo, ha 
realizzato All Frontiers. 

Come nasce l’idea dell’o- 
maggio a Nico? 

«La scorsa - risponde Jenny 
Sorrenti - estate per il “Trie- 
ste Summer Rock Festival” al 
Castello di San Giusto, dove, 
il 2 agosto, mi sono esibita 
con il mio gruppo, i Saint Ju- 
st, ho conosciuto Tullio Ange- 
lini, che mi ha raccontato di 
aver organizzato un concerto 
a Gorizia di Nico nell’87. L’i- 
dea di un tributo è nata pro- 
prio così: lui me l’ha proposta 
eiol’hoaccettata». 

Qualè stato il suo rappor- 


Jenny Sorrenti, oggi in concerto tributo per Nico (1938-1988) 


to con Nico? 

«Di lei ho tutti i dischi. L'ho 
poiascoltata dalvivo, a Napo- 
li. Purtroppo, il concerto non 
era andato bene. Si era pre- 
sentata da sola sul palco con 
l'harmonium; aveva qualche 
difficoltà a reggere oltre un’o- 
ra di spettacolo ma ho ammi- 
ratoilsuo coraggio». 

Ci sono delle affinità tra 
lei e Nico? 

«Nicosi avvicina almio mo- 
do di intendere il canto. La 
sua musica è scura, buia, per- 
ché voleva esprimere soffe- 
renza, angoscia - a differenza 
di me non era “solare” -, ma ci 
accomuna l’austerità nel can- 


tare: Nico mi fa pensare, pro- 
prio perla sua voce e per l’uso 
della voce, alla musica sacra, 
anche se la sua musica non ap- 
parteneva a questa categoria. 
E poi ci accomuna questo vo- 
lerci esprimere, raccontare e 
superare inostri conflitti inte- 
riori tramite la musica. Lei 
era molto essenziale, non usa- 
vatanti strumenti. Anche que- 
sto suo tratto mi piaceva». 

In che rapporti è con suo 
fratello Alan? 

«In ottimi rapporti. Musi- 
calmente i nostri percorsi so- 
no diversi ma appea posso lo 
invito come ospite a qualche 
concerto dei Saint Just». — 


GIOVEDÌ 31 GENNAIO 2019 
ILPICCOLO 


CULTURAE SPETTACOLI 33 


MUSICA 


Nel “2084” î 


Disequazione 


cantano un mondo da rifare 


La band progressive triestina presenta domani il nuovo album 
all'auditorium di Casa della Musica. «Ci siamo ispirati alle distopie di Orwell» 


Francesco Cardella 


La matrice musicale è rima- 
sta la stessa, cambiano alcu- 
ni elementi del gruppo e arri- 
va un nuovo album. Tempo 
dinuove scommesse peri Di- 
sequazione, la band triesti- 
na dedita al verbo Progressi- 
ve delle origini, quello ancòr- 
ato agli stilemi anni’70, la 
svolta che all’epoca segnò il 
passaggio dal concetto di 
rock canzone a stilema in 
chiave suite, tra testi “colti” e 
varie contaminazioni al ser- 
vizio di un concetto condut- 
tore da respirare nelle faccia- 
te dei vinili. Temi che prova- 
noa (ri)salire alla ribalta con 
il lavoro “2084”, l’album che 
i Disequazione offriranno 
quasi integralmente al pub- 
blico nella serata di domani, 
dalle 21, nell’auditorium del- 
la Casa della Musica di via 
Capitelli3. 

A tre anni dalla pubblica- 
zione di “Progressiva Desola- 
zione Urbana”, un lavoro dal 


Ilnuovo flautista della formazione Tommaso Bisiak 


respiro vintage e quasi da co- 
pione accolto con i favori del 
pubblico soprattutto dell’est 
EuropaeinGiappone, iprog- 
grers triestini riprendono il 
filo con la sala di incisione, 
dandovita a unlavoro incen- 
trato sul retaggio delle teo- 
rie romanzesche di George 
Orwel, navigando tra i tratti 
di un futuro distorto nei sen- 


«Raccontiamo come 
solo pochi uomini 

si ribellino e parlino 
ancora di sentimenti» 


timenti e omologato nella 
prassi sociale. L’album man- 
tiene in qualche modo la vi- 
suale di “Desolazione Urba- 
na” ma qui accentuandola, 
proiettandola ai confini di 
una fantascienza che rischie- 
rebbe di irrompere nello 
schema umano, minandone 
azioni e reazioni: «Narriamo 
di un mondo oramai caduto 


in una catastrofe totale— pie- 
ga Giorgio Radi, bassista e 
storico fondatore, assieme a 
Vinicio Marcelli, della band 
sorta nel 1980 - e raccontia- 
mo come solo pochi uomini 
si ribellino al clima e parlino 
ancora di sentimenti, cercan- 
do così di riunirsi tra i pochi 
superstiti che sulla Terra pro- 
vano amoree odio». 

Rispetto alle fatiche dell’al- 
bum del 2016, i Disequazio- 
ne propongono diverse novi- 
tà nella formazione. Intocca- 
bili quindi sia iltastierista Da- 
rio Degrassi (Pinkover) che 
lo stesso Radi, entrano nella 
band il batterista Paolo Co- 
lautti, Sasha Colautti, un “fi- 
glio d’arte”, alla voce e chitar- 
ra, e soprattutto Tommaso 
Bisiak al flauto, strumento 
destinato a riverniciare ulte- 
riormente le cifre sonore 
classiche care al verbo Pro- 
gressive. 

Le fonti ispirative? Non si 
scappa. Il Prog italiano d’au- 
tore fornisce al clan di Gior- 
gio Radi temi provenienti 
dai “senatori” della Premia- 
ta Forneria Marconi e dal 
Banco, mentre dal versante 
inglese le pretese derivative 
non sembrano questa volta 
orientate ai Genesis quanto 
ai King Crimson e, sia pur in 
parte, alle tonalità Canterbu- 
ry, magari quelle targate 
Hartfield and The North. La 
vetrina di domani di “2084” 
si nutre di qualche brano del- 
le antiche produzioni ma 
punta soprattutto a far testa- 
re dal pubblico le bozze del 
nuovo album, lavoro in can- 
tiere ma che attende ora un 
primo cesello in chiave con- 


certistica: «Abbiamo diverso 
materiale — sottolinea Gior- 
gio Radi — ma abbiamo pen- 
sato questa volta di basarci 
anche sulla risposta del pub- 
blico, prima di una stesura 
completa. Dopo questo test, 
entreremo in sala di incisio- 
neetra qualche mese—ha ag- 
giuntoil bassista—- daremo al- 
le stampe il nuovo album». 
La campagna promozionale 
di “2084” prevede già alcuni 
concerti all’estero, program- 
mati a breve in Austria e in 
Slovenia. - 


MUSICA 


Ozzy Osbourne 
cancella l’intero 
tour in Europa 


Stop per motivi di salute 
all'intero tour europeo di 0z- 
zy Osbourne, 70 anni, com- 
presa l'unica data italiana 
prevista l'1 marzo all'Unipol 
Arena di Bologna, che sarà ri- 
programmata. Lo ha reso no- 
to la società organizzatrice 
Live Nation, che spiega co- 
me all'artista, già costretto a 
posticipare le prime quattro 
date del “No more tours 2” a 
causa di una grave influen- 
za, è stata diagnosticata una 
grave infezione deltratto re- 
spiratorio superiore. 
Osbourne è stato costretto a 
posticipare le date su consi- 
glio dei medici, peril rischio 
di polmonite, la fatica fisica 
delle esibizioni e il lungo 
programma diviaggio inver- 
nalein tutta Europa. 


SERIE TV 


La guerra dei mondi 
di Wells con Gabriel Byrne 


ROMA. Sarà il vincitore del 
Golden Globe e protagonista 
in Hereditary e In Treat- 
ment, Gabriel Byrne, a guida- 
re il cast della nuova serie La 
guerra dei mondi, prodotta 
da Canal + e Fox Networks 
GroupEurope & Africa. Eliza- 
beth McGovern (Downton 
Abbey), Léa Drucker, Nata- 
shaLittle, DaisyEdgarJones, 
Stéphane Caillard, Adel Ben- 
cherif e Guillaume Gouix so- 
no gli altri attori protagonisti 
della serie, scritta e creata 
dal vincitore del premio Baf- 
ta Howard Overman (Misfi- 
ts, Crazyhead, Merlin), basa- 


ta sulla storia senza tempo di 
H. G. Wells, ambientata 
nell'Europa dei nostri giorni. 
La guerra dei mondi sarà 
composta da otto episodi di 
60 minuti circa e verrà tra- 
smessa nel 2019 sui canali 
Foxdi oltre 50 Paesi fra Euro- 
pae Africa. Gilles Coulier sa- 
rà il regista dei primi quattro 
episodi, mentre Richard 
Clark è dirigerà gli episodi 
dal quinto all'ottavo. La guer- 
ra dei mondi racconta il pri- 
mo contatto extraterrestre 
grazie all’intercettazione di 
una trasmissione provenien- 
teda un’altra galassia. — 


TEATRO 


Canzoni e danza bendata 
‘Imago’ tra rito e sogno 
al San Giovanni di Trieste 


Gianfranco Terzoli 


Mentre oggi alle 21, alteatro 
San Giovanni di Trieste va in 
scena Cantastelle, concerto 
di Andrea Perrozzi con Pino 
Iodice, Alessandro Sanna, 
Salvatore Mennella, con bra- 
ni tratti da grandi cantautori 
come Bruno Lauzi, Fabrizio 
De André, Francesco De Gre- 
gori, Lucio Dalla, sabato an- 
drà in scena un misto tra ri- 
tuale e performance, una for- 
ma di meditazione più che 


uno spettacolo. Si tratta di 
“Imago, tra rito e performan- 
ce” appunto sabato alle 
20.30 al San Giovanni, che 
porterà in scena la danza tra 
rito e performance. Il proget- 
to di Francesco Amerise, che 
ne cura anche regia e ambien- 
tisonori, rappresenta la ricer- 
cadi un dialogo tra movimen- 
toe suono. Con lui Mariange- 
la Najla Miceli, danzatrice so- 
lista dei Drom Pale Luma e 
autrice di performance. 
«Non siamo una compagnia 
in senso stretto— spiega l’inse- 
gnante di tribal fusion urba- 
na —, e abbiamo già portato 
in scena lo spettacolo nel 
2017. Ma non sarà una repli- 
ca: melodie e danza sono im- 
provvisate e quindi fino a 
qualche istante prima di ese- 
guirle, non sappiamo quali 
saranno». Tra le difficoltà 
maggiori della performance, 
ilcoordinamentotra i due ar- 


tisti. «Quando si improvvisa 
— conferma Miceli - di solito 
cisiguarda, maio danzo ben- 
data: devo afferrare perciò 
quanto accade in quel mo- 
mento e agire di conseguen- 
za». Il titolo sottintende 
un'immagine onirica. «E il 
fantasma-riprende Miceli—, 
lo spettro che suscita sugge- 
stioni che vengono poi resti- 
tuite alla platea». Amèris è il 
progetto solista del polistru- 
mentista e ricercatore vocale 
Amerise, già membro degli 
Inanna. «Mi occupo di sound- 
telling—dice—, cioè di raccon- 
tare una storia attraverso il 
suono. Lavoriamo sulla co- 
municazione transartistica, 
partendo dall’ascolto recipro- 
co e da un approccio finaliz- 
zato a creare suoni e movi- 
menti primordiali. Qualcosa 
di sempre nuovo e diverso di 
cui non possiamo salvare nul- 
la».— 


NOI IL PICCOLO 


La Community dei lettori 


fra Beatles e Cenerentola 


Micol Brusaferro 


TRIESTE. Giornata a teatro ieri 
per i lettori della Community 
“Noi Il Piccolo” con due appun- 
tamenti al Rossetti e al Miela. 
Nel pomeriggio 20 persone 
hanno potuto assistere all’in- 
contro riservato alla stampa 
su “Cenerentola on ice”, lo 
spettacolo di danza su ghiac- 
cio in scena fino al 3 febbraio, 
che ha registrato un grande 
successo in tutto il mondo e 


che vede protagonisti campio- 
niinternazionali della discipli- 
na, nelle vesti di personaggi 
della famosa favola. Durante 
l'appuntamento di ieri è stato 
illustrato al pubblico il modo 
in cui viene realizzata una pi- 
sta di ghiaccio sul palco e i let- 
tori hanno potuto incontrare i 
ballerini e assistere in antepri- 
maad alcuni numeri, immorta- 
lando gli artisti anche con foto 
e video. L’ evento fa parte di 
“Incontri al Rossetti”. Al Miela 
invece 50 posti sono stati riser- 


vati alla Community per 
“Omaggio ai Beatles”. La sera- 
ta è iniziata prima con un hap- 
pyhour& djsetfeatDJJaguar, 
alle 20.30 poi spazio al film 
“Beatles: 8 days a week” di 


Ron Howard, seguito da “The 
Beatles; STG Pep- 
per&Beyond” di Alan G. Par- 
ker. A presentare l’ appunta- 
mento è stato Eugenio Ambro- 
si. Ai lettori è stata garantita 


anche la possibilità di visitare 
gratuitamente la mostra 
“Stars-Ritratti fotografici di 
Terry O°Neil” al Magazzino 
delle Idee. L'iniziativa si inseri- 
sce nel programma “I Ciak del- 


la case del cinema”. Per chi de- 
sidera partecipare ai prossimi 
appuntamenti promossi per la 
Community, è fondamentale 
la prenotazione, sul sito de Il 
Piccolo, alla sezione “Eventi”. 
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VIA VAI 


NOLEGGI 


Camper 
onilenuto 


Via Campi Elisi, 62 - TRIESTE Tel. 040 0641415 
viavaicamper@gmail.com www.viavaicamper.com 


CALCIO 


Una promozione in più 
dalla serie C alla B 

E il 21 marzo al Rocco 
azzurrini con l'Austria 


La Figc porta a 20 il format dei cadetti. Ora la Lega Pro dovrà varare 
le nuove modalità dei play-off. Dipiazza: «Soddisfazione per l'U21» 


Ciro Esposito 


TRIESTE. Da Roma arrivano 
due buone notizie perla Trie- 
stina e per la città. In questa 
stagione ci sarà una promo- 
zione in più (da 4a 5) dalla C 
alla B e quindi aumentano le 
possibilità per l'Unione di 
far gioire il Rocco. Lo stadio 
cittadino poi aprirà la lunga 
volata verso gli Europei un- 
der21 ospitando l’amichevo- 
le della squadra di Di Biagio 
con l’Austria il 21 marzo alle 
18.30. Si tratterà di un pri- 
mo test organizzativo (an- 
che se il cantiere dell’ultimo 
lotto sarà ancora aperto) in 
vista della kermesse interna- 
zionale che ha scelto Trieste 
(con Udine) come sede delle 
gare del girone di qualifica- 
zione della Serbia a partire 
dal 17 giugno. «Avere a Trie- 
ste nel primo giorno di pri- 
mavera i giovani talenti del 
calcio italiano è sicuramen- 
te un'ottima premessa - dice 
il sindaco Roberto Dipiazza- 
anche in vista della fase fina- 
le dei Campionati europei. 
L'investimento di 6 milioni 
dieuro è un ulteriore concre- 
to esempio di come questa 
Amministrazione sia atten- 
ta e attivamente impegnata 
nel favorire ogni occasione e 
opportunità di crescita e svi- 
luppo della città». 
L’assegnazione dell’ami- 


Il commissario tecnico della nazionale Gigi Di Biagio 


chevole (ed è probabile che 
nell'autunno prossimo al 
Rocco arrivi la nazionale di 
Mancini) è un’altra dimo- 
strazione di come la Feder- 
calcio almomento consideri 
Trieste una piazza sulla qua- 
le puntare nel panorama cal- 
cistico nazionale. 

Proprio la Figc nel Consi- 
glio di ieri, dopo un’estate 
burrascosa, ha cominciato a 
mettere finalmente un po’ 


d’ordine nell’organizzazio- 
ne dei campionati e anche 
nelle regole di iscrizione. Il 
format della prossima serie 
B non tornerà a 22 (come fi- 
no alla scorsa stagione) ma 
sarà equiparato a quello a 
20 squadre delle altre com- 
petizioni (la A e la C). Quin- 
di alla fine di questa stagio- 
ne saranno cinque (e non 
quattro) le società promosse 
nelcampionato cadetto. 


«È una buona notizia - co- 
menta Mauro Milanese - per 
tutte le squadre più ambizio- 
se della C e quindi anche per 
la Triestina. Aspettiamo di 
vedere quali saranno i crite- 
ri che la LegaPro adotterà». 
Sì perché ora la palla passa 
all'organismo che gestisce la 
terza serie. Le cinque promo- 
zioni sono una grande vitto- 
ria del presidente della Lega 
Pro Francesco Ghirelli. Ades- 
so il prossimo passaggio sa- 
rà il prossimo Consiglio di- 
rettivo della Lega Pro. L’ipo- 
tesi al più accreditata e sem- 
pliceper stabilire la quinta 
squadra promossa sarebbe 
quella di premiare le due vin- 
citrici delle semifinali 
playoff. 

Almomentoèla soluzione 
in pole, altre opzioni meno 
probabili fra cui una riserva- 
ta (con un ripescaggio) e 
un’altra che prevederebbe 
la premiazione della miglio- 
re seconda dei tre gironi 
(probabilità minime) sono 
comunquealvaglio. 

Il Consiglio ha poi delibe- 
rato la modifica della norma 


L'ipotesi più 

probabile è che a salire 
saranno le squadre 
vincenti le semifinali 


esistente per avviare la rifor- 
ma dei campionati che sarà 
di competenza delle Leghe. 
Insomma, a partire dalla sta- 
gione 2020-21, possono 
cambiare i format (per esem- 
pio con campionati a 18 
squadre). 

In attesa delle decisioni 
non si può non sottolineare 
come perla Triestina diventi 
sempre più determinante, 
non solo continuare a inse- 
guire la prima piazza, ma so- 
prattutto mantenere la se- 
conda piazza. Una griglia 
play-off in pole position , se 
la promozione dovesse arri- 
vare già nell’esito della semi- 
finale, accorcerebbe di un 
turno (cioè la finale) il per- 
corso. E non è cosa da poco. 
Certamente un’occasione in 
più perché l'Unione tenti il 
salto nell’anno del centena- 
rio. — 
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LA SITUAZIONE 


Milanese: «Piena fiducia 
al tecnico, siamo tutti uniti» 
Arriva il terzino Messina 


Mauro Milanese assieme al tecnico Massimo Pavanel 


Antonello Rodio 


TRIESTE. La Triestina mette a 
tacere le voci su un Pavanel 
in pericolo, emerse in setti- 
mana sul web, e lo fa in ma- 
niera decisa, con un comuni- 
cato ufficiale e le parole di 
Mauro Milanese, dando pie- 
na fiducia al tecnico: «Le vo- 
ci, le notizie di questi giorni, 
non dobbiamo stare a sentir- 
le- afferma Milanese - la so- 
cietà è con il mister, con il 
gruppo, con tutto lo staff, uni- 
ti e determinati nella stessa 
direzione. Chiedo a tuttii tifo- 
si e a tutti i media di fare al- 
trettanto, di stare vicini alla 
squadra. Siamo in un mo- 
mento importante della sta- 
gione e occorre il sostegno di 
tutti. Concentriamoci sul 
campo e prepariamo al me- 
glio ogni partita, a comincia- 
re da quella di sabato a Vero- 
na. Tutti insieme». Intanto 
oggisarà una giornata impor- 
tante per la Triestina su più 
fronti. La Corte federale d’ap- 
pello discuterà sul punto di 
penalizzazione perla fideius- 
sione presentata in ritardo. 
Sono stati infatti riuniti i due 
procedimenti pendenti (fide- 
iussione in ritardo e fideius- 
sione non idonea), e proprio 
perquesto il punto di penaliz- 
zazione che era stato inflitto 
a fine ottobre, in quest'ulti- 
mo periodo era stato sospe- 


so, tanto che la Triestina nel- 
le classifiche ufficiali figura- 
va a punteggio pieno. Oggi ci 
sarà la decisione finale, che 
però verrà resa nota tra qual- 
che giorno, anche se si do- 
vrebbe già capire dove si an- 
drà a parare. In discussione 
anche le squalifiche di Mila- 
nese e D’Aniello. Ma oggi è 
anche il giorno conclusivo 
del mercato invernale, che 
chiuderà battenti stasera al- 
le ore 20. Ieri la Triestina ha 
ufficializzato l’arrivo in ala- 
bardato dalla Viterbese di Mi- 
chele Messina, esterno difen- 
sivo classe 1996 che può gio- 
care terzino destro o sinistro: 
la formula è quella del presti- 
to con diritto di riscatto. Cre- 
sciuto nel vivaio dell'Atalan- 
ta, ha giocato con il Parmain 
serie D e in C, quindi Pro Pia- 
cenza e in questi ultimi mesi 
con la Viterbese. Il portiere 
Valentini invece fa la strada 
inversa e va a Viterbo in pre- 
stito secco fino a giugno. In 
queste ultime ore si cercherà 
di trovare una sistemazione 
perBracaletti, maresta in bal- 
lo anche la questione terzino 
sinistro: la Triestina avrebbe 
già l'accordo con Luigi Sca- 
glia con il placet di Catania e 
Parma (detentore del cartelli- 
no), ma l’operazione andrà 
in porto solo nel caso che a Sa- 
batino venga trovata una si- 
stemazione. — 
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DIBATTITO AL SALONE DEGLI INCANTI 


Pavanel a Tesser: «Noi non molliamo» 
Del Sabato: «Massimo ci porterà in B» 


Serata pirotecnica all'ex-Pescheria 
con gli allenatori, gli ex tecnici 

e lo storico presidente triestino 
Grandi applausi anche per Strukelj, 
Rossitto, Andreucci e Riganti 


Guido Roberti 


TRIESTE. Una serata suggestiva, 
per molteplici ragioni la prima 
delle quali l’armonia con cui gli 
interlocutori sisono confronta- 
ti tra ricordi e aspettative. De- 


nominatore comune l’onore e 
l’onere di sedere o essersi sedu- 
ti sulla panchina della Triesti- 
na, chi in B, chi in C, chi nei di- 
lettanti. E scivolato via tra un 
abbraccio e l’altro l’incontro 
con gli allenatori Tesser, Stru- 
kelj, Rossitto, Andreucci assie- 
me all'attuale tecnico Pavanel 
conilvice Riganti. Gli applausi 
più grandi a Giorgio Del Saba- 
to, presidente a due riprese, 
unito da una storia quasi identi- 
ca all'attuale proprietario Bia- 


sin. Quest'ultimo partì perl’Au- 
stralia a bordo del piroscafo 
“Castel Verde” nel ‘54, Del Sa- 
bato lo fece lo stesso anno sul 
“Toscana”, per costruire le basi 
della carriera imprenditoriale 
agli antipodi di Trieste e farvi ri- 
torno negli anni ’60. Ma a stuz- 
zicare l’attenzione è stato il 
confronto signorile tra Tesser 
e Pavanel, inevitabile alla luce 
della classifica che livede ai pri- 
mi posti. «Lotteremo fino in 
fondo. Se sarete più bravi vi 


Foto di gruppo per gli allenatori al Salone degli Incanti 


batteremo le mani, ma finché 
non ci sarà il fischio finale, e 
parlo anche dell’appendice, 
noi combatteremo alla morte» 
le parole di Pavanel, seguite 
dall’applauso del pubblico. 


Conla proverbiale eleganza an- 
che Tesser: «La Triestina è 
un'ottima squadra ed è un cam- 
pionato molto equilibrato, per 
cui timore della Triestina no. 
Rispetto tanto, sì». Ad applau- 


dire entrambe Rossitto, secon- 
do cui le vere anomalie sono la 
crisi della Ternana e l’exploit 
dei ramarri. Di passato recente 
ha parlato Andreucci, ricordan- 
do il campionato della rinasci- 
ta in D, culminato con la vitto- 
ria play-off. Ultimi applausi 
per Del Sabato, della cui Triesti- 
na Pavanel fu capitano: «Vi ga- 
rantisco che Massimo è un ra- 
gazzo serio, lui porterà questa 
TriestinainserieB». 

Per quanto concerne gli ulti- 
mi appuntamenti, domani alle 
18 “Gli eroi di Lucca”, sabato 
dopo la partita festa fino a tar- 
da serata, domenica alle 10:20 
ultima proiezione del film di 
Roccavini con recenti modifi- 
che, nel pomeriggio musica e 
animazione con “Senti che 
Sunday”.— 
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Pallacanestro serie A 


Lobito: «Ora l'Alma sa gestire la tensione 
A Brescia partita chiave del campionato» 


«Contro Torino dovevamo vincere a tutti i costi ora siamo più sereni. Battendo la Germani possiamo pensare ai play-off» 


Lorenzo Gatto 


TRIESTE. «Battere Torino è 
stato tanto difficile quanto 
importante. Loro stanno vi- 
vendo una stagione trava- 
gliata e hanno cercato un 
successo che avrebbe potu- 
to rappresentare una svolta 
nel campionato, noi siamo 
stati bravi a gestire la tensio- 
ne che ci ha accompagnato 
nel corso della settimana». 
Juan Fernandez sintetizza 
così la sfida che domenica 
scorsa ha visto l'Alma impor- 
si dopo un sofferto supple- 
mentare contro la Fiatinter- 
rompendola striscia di quat- 
tro sconfitte consecutive. 
Due punti preziosi per una 
squadra che aveva bisogno 
assoluto di ossigeno e fidu- 
cia per tornare a respirare 
l'aria di una classifica più 
tranquilla. 

PRESSIONE: «Anche pro- 
vando a non pensarci- sotto- 
linea il Lobito- avevamo nel- 
la testa le ultime sconfitte. 
Contro Torino, dunque, ab- 
biamo dovuto fare i conti 
non solo contro un'avversa- 
ria che si è espressa su otti- 
milivellima anche conle no- 
stre insicurezze. Siamo stati 
bravi a gestire i momenti 
più delicati della partita e a 
portare a casa due punti che 
ci consentono di fare un bel 
passo avanti in classifica». 

GESTIONE DELLA GA- 
RA:1Isuccessi a Reggio Emi- 
lia e soprattutto quello 
strappato al Taliercio in ca- 
sa della Reyer, paradossal- 
mente, hanno fatto più ma- 
le che bene a una squadra 
che ha dato l'impressione di 
sentirsi un po' appagata. Do- 
ve è finita la difesa aggressi- 
va che da sempre caratteriz- 
za Trieste? Nelle ultime cin- 
que giornate, eccezion fatta 
per la prestazione più che 
positiva disputata contro 
Milano, l'Alma ha subito 


Juan Fernandez è uno dei giocatori più positivi in questa prima parte della stagione 


una media di 96 punti a par- 
tita. 

«Ne abbiamo parlato in 
settimana- racconta Fernan- 
dez- ed è un dato che il no- 
stro coach ha evidenziato. 
Abbiamo uno tra i migliori 
attacchi di questa serie A 
ma, allo stesso tempo, sia- 
mo la quinta peggior difesa 
del campionato. Da cosa di- 
pende? Se lo sapessi sareb- 
be facile trovare una solu- 
zione, di certo ci stiamo la- 
vorando sopra. Cerchiamo 
di vedere questa cosa come 
qualcosa di positivo. Vuol di- 
re che abbiamo margini di 
crescita: migliorando pos- 
siamo fare un deciso passo 
nella rincorsa ai play-off». 

PROSSIME SFIDE: Due 
match prima della pausa 
che concederà all'Alma tre 
settimane di tempo per pre- 
parare la volata finale di 


questa stagione. Trieste gio- 
cherà in trasferta, domeni- 
ca, al palaLeonessa contro 
Brescia per poi tornare 
all'Allianz Dome per sfidare 
Varese il prossimo 10 feb- 
braio. «Partiamo dalla tra- 
sferta di Brescia- conclude il 
Lobito- match duro, compli- 
cato, contro un'avversaria 
che sta facendo bene. Esse- 
re uscita dalla coppa ha da- 
to loro la possibilità di lavo- 
rare e concentrarsi solo sul 
campionato e non a caso, 
nelle ultime settimane, so- 
no arrivati tre successi con- 
secutivi. Ci giochiamo un 
match importante perla no- 
stra stagione perchè una vit- 
toria ci consentirebbe di la- 
sciarci alle spalle una diret- 
ta rivale e avvicinarci con- 
temporaneamente alla zo- 
na play-off». — 
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Ifesteggiamenti al termine della vittoria su Torino 


LA PREPARAZIONE 


Cittadini e Cavaliero ok 
Solo Peric non si allena 


TRIESTE. E' partita oggi, do- 
po una prima giornata a ri- 
lento, la preparazione 
dell'Alma in vista della sfida 
che domenica prossima por- 
terà i biancorossi sul par- 
quet del palaLeonessa di 
Brescia. Contro una Germa- 
ni in forma, reduce da tre 
successi consecutivi e al 
completo grazie al recupero 
di Hamilton, Trieste ha co- 
minciato a inquadrare una 
sfida che mette in palio pun- 
ti pesanti. Assente solo Pe- 
ric,acasa complice l'influen- 


za che lo ha colpito e in fase 
di recupero dopo la frattura 
al mignolo della mano de- 
stra rimediata nei minuti fi- 
nali della gara di domenica 
scorsa contro Torino. Han- 
noripreso Cavaliero e Citta- 
dini, leggermente raffredda- 
timain grado di allenarsi, si 
sono rivisti sul parquet an- 
che Wright e Mosley che nel- 
la giornata di martedì erano 
rimasti precauzionalmente 
a riposo. Designata, intanto 
laternachiamataa fischiare 
nella la sfida di domenica. A 


dirigere sul parquet brescia- 
no saranno i signori Rossi di 
Anghiari, Weidmann di 
Campobasso e Bongiorni di 
Pisa. Per Weidmann la se- 
conda volta con Trieste do- 
po la sfida diretta a Torino 
nella seconda di campiona- 
to. Decisamente due porta- 
fortuna, invece, i signori 
Rossi e Bongiorni che, nel gi- 
ronedi andata hanno assisti- 
to a quella che rimane la mi- 
glior prestazione dell'Alma, 
quella che ha consentito ai 
biancorossi di sbancare il Ta- 
liercio di Mestre ed espugna- 
reil parquet della Reyer. Og- 
gi e domani ancora allena- 
menti per l'Alma sul par- 
quet dell'Allianz Dome, sa- 
bato ultima seduta poi la 
partenza alla volta di Bre- 
scia. — 

L.G. 


LA STORIA 


L'altro Fernandez campione di tennis 
in carrozzina vince l'Open d'Australia 


Gustavo è il fratello minore 

del Lobito: «La più grande emozione 
è aver chiacchierato con Djokovic» 
Juan: «E una persona fantastica 

Non fa mai pesare la sua condizione» 


TRIESTE. Un infarto midollare 
gli ha cambiato la vita quando 
aveva solamente un anno. Pre- 
disposizione genetica dicono i 
medici, malattia rarissima per- 
chè le statistiche parlano di un 
caso ogni sei milioni. Gustavo 
Fernandez, fratello minore 


del Lobito dell'Alma, non con- 
sidera però la sua invalidità un 
handicap. Lotta, con la forza 
di un leone, e con l'aiuto della 
sua famiglia cresce senza ne- 
garsi nulla. Studia e si dedica 
allo sport. Nei giorni scorsi, a 
venticinque anni appena com- 
piuti e al termine di un torneo 
che lo ha riportato in vetta alle 
classifiche del ranking mondia- 
le, ha vinto l'Open d'Australia 
di tennis in carrozzina supe- 
randoin finale, 7-5, 6-3 il risul- 


tato, lo svedese Stefan Olssen 
e bissando il titolo già conqui- 
stato nel 2017. «Dire che sono 
orgoglioso di mio fratello è 
scontato- racconta il Lobito- è 
una persona fantastica, sem- 
pre positiva, che non ti fa mai 
pesare la sua condizione. Per 
lui, come per me, lo sport è sta- 
to importante sin da bambino. 
I miei genitori hanno cercato 
inizialmente di trovare per lui 
qualche attività che non impe- 
gnasse troppo il fisico ma Gu- 


Gustavo Fernandezha vinto due Australian Open 


stavo aveva bisogno di altro». 
Prova conla pallacanestro, na- 
turalmente, ma giocare a ba- 
sket in quegli anni in Argenti- 
na non è cosa semplice per un 
disabile. Si innamora del ten- 
nis, scopre di avere qualità che 


gli consentono di competere 
ad alto livello e comincia una 
carriera che lo porta presto a 
scalare le classifiche mondiali 
fino atoccare lavetta e diventa- 
re il numero uno nel luglio del 
2017. Prima dei due successi 


in terra australiana, la prima 
vittoria in un torneo del gran- 
de slam al Roland Garros. E 
proprio in Francia, Gustavo 
Fernandez, scopre di avere un 
tifoso speciale. «Mi stavo alle- 
nando su un campo attiguo a 
quello di Novak Djokovic- rac- 
conta- lui si è avvicinato per 
dirmi che era impressionato 
dal modo in cui colpivo la pal- 
la. Abbiamo parlato per una 
decina di minuti, da tennista a 
tennista, mihatrattato alla pa- 
ri e non come un giocatore su 
sedia a rotelle. Lui probabil- 
mente non si ricorda di me ma 
quello è stato un gesto che non 
dimentico». Presto, però, i due 
si vedranno per festeggiare as- 
sieme. «Verrà in Europa in 
estate- conclude il Lobito- e lo 
aspetteremo Trieste». 

L.GA. 
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Questa Atalanta è una Dea 
E la Juve è fuori dai giochi 


Due gol in meno in due minuti nel corso del primo tempo indirizzano la serata 
E per il club bianconero ecco che sfuma la possibilità di rivincere il trofeo tricolore 


Quattro uomini più il portiere davanti alla linea di porta: eppure Szczesny è battuto, la Juve perde 


BERGAMO. Coppa Italia ad- 
dio. La Juventus deve cancel- 
lare dai suoi programmi la 
(ri)vincita del trofeo tricolo- 
re. Bergamo è fatale e fatali 
in particolare sono due minu- 
ti tra il 37 e il 39’ del primo 
tempo, due minuti per un 
uno-due clamoroso, doloro- 
sissimo per la squadra bian- 
conera. Niente Coppa Italia, 
un trofeo in meno da esporre 
in bacheca tra quelli pro- 
grammati per questa stagio- 
ne. E, sia chiaro, è assoluta- 
mente meritato il successo 
dell'Atalanta: questa Dea pia- 
ce, e tanto. E merita il passag- 


gio del turno e soprattutto la 
soddisfazione di battere la 
Juventus. 

E allora eccoli qua, rivedia- 
moli subito quei due minuti, 
macché due minuti, meno, 
un minuto e mezzo, giunti 
mentre ci si avvicinava al 40 
delprimo tempo di una parti- 
ta fin lì sempre piacevole, cer- 
to, grazie a una Juventus 
sempre in agguato ma grazie 
soprattutto a una Atalanta 
davvero bella nel far girare il 
pallone, sempre agressiva e 
propositiva. 

Prima, il gol di Castagne, 
al 37°. Il ventitreenne belga 


ruba palla a Cancelo si accen- 
tra verso l’asse centrale del 
campo e piazza il pallone cal- 
ciando da poco oltre il limite 
dell’area. Poi, un minuto e 
mezzo più tardi ilraddoppio. 
E in questo caso quello che ti 
combina Duvan Zapata è dav- 
vero una piccola magia. Il gio- 
catore riceve la palla spalle al- 
la porta nonlontano dal limi- 
te dell’area, leggermente spo- 
stato sulla destra del fronte 
d’attacco. Ebbene, il colom- 
biano ex Udinese si girainun 
centimetro quadrato pren- 
dendosi gioco della difesa 
della Juventus (ripetiamo: 


fm © 
ESIEIIONNNN 0) 


Marcatori: pt 37' Castagne, 39' Zapa- 
ta; 4l'st Zapata 


Atalanta (3-4-3): Berisha; Toloi, Djim- 
siti, Palomino (44'st Masiello); Hate- 
boer, de Roon (48' st Martens), Freuler, 
Castagne; Gomez; llicic (27'pt Pasalic), 
Zapata. AII.: Gasperini 


Juventus (4-3-3): Szczesny; De Sci 
glio, Rugani, Chiellini (27'pt Cancelo), 
Alex Sandro; Bentancur, Khedira, Matui- 
di; Bernardeschi, Cristiano Ronaldo, Dy- 
bala (16'st Douglas Costa). AII.: Allegri 


della Juventus, non del Pizzi- 
ghettone...) e batte Szczesny 
di precisione sul filo del palo. 
Bello. Bellissimo. A proposi- 
to: è questa la decima partita 
consecutiva in cui Zapata va 
a rete. Aggiungiamo che in 
mezzo fra i due gol c’è stato 
un altro episodio da movio- 
la: Allegri ha infatti vivace- 
mente protestato per un (pre- 
sunto, molto presunto) fallo 
commesso da Dybala in fase 
d’attacco. Sul ribaltamento 
di fronte la rete del 2-0 ata- 
lantino e la crisi isterica (per- 
fino eccessiva) del signor 
Massimiliano Allegri. Espul- 
so. Giustamente. 

Poi, Duvan Zapata chiude- 
rà anche la partita, a 4’ dalla 
fine, dopo che la Juve aveva 
premuto e premuto e premu- 
to ancora per cercare di ria- 
prire l’incontro. E invece, 
quando ormai si spremeva- 
nole ultime gocce, una stupi- 
daggine di De Sciglio in dife- 
saharegalato il pallone a Du- 


van Zapata e il colombiano 


non si è certo fatto pregare 
per depositare alle spalle del 
portiere bianconero.. : 

Buona notte, Juventus. E 
festa Atalanta. — 


Le decisioni del consiglio della Federcalcio 
Il presidente Gravina: «Vinca il calcio pulito» 


Tifo razzista, 
stop alle partite 
dopo due richiami 


nastretta sul razzi- 

smo con la sospen- 

sione del match al 

secondo richiamo 
in caso di cori. Il presidente 
della Figc, Gabriele Gravina, 
nonha esitato a definire «ric- 
codi decisioni epocali» il con- 
siglio federale che diverse 
novità infatti le ha varate 
(compreso l’allargamento 
della serie B a venti squadre, 
del quale riferiamo in altra 
parte del giornale). 

In tema di razzismo cam- 
bio di procedura, dunque, 
con una norma più stringen- 
te che riduce a due i passaggi 
(squadre a centrocampo e 
poi sospensione con squadre 
negli spogliatoi) di annun- 
cio al pubblico durante le 
partite prima dello stop di 
una gara per cori razzisti o di- 
scriminatori. 

«Abbiamo voluto inserire 
anche le esimenti e le atte- 
nuanti, perché va premiato il 
tifo positivo e che deve sovra- 
stare i “buu” e i cori discrimi- 
natori di quei tifosi che vo- 
gliamo far fuori dal nostro si- 
stema», ha detto Gravina, 
lanciando anche un'idea al 
ministro dell'Interno Salvi- 
ni: «I daspati vadano ai servi- 
zi sociali due ore prima e due 
ore dopolla partita, per stare 
lontani dagli stadi ed evitare 
fatti come quelli di Inter-Na- 
poli «bisogna stare attenti a 
non demonizzare lo sfottò 
ma quando si va sul pesante 
e quando si offende la digni- 
tà di unterritorio, di un popo- 
lo, questo va tenuto in debita 
considerazione. Bisogna sta- 
reattentia non demonizzare 
lo sfottò ma quando si va sul 
pesante e quando si offende 
la dignità di un territorio, di 
un popolo, questo va tenuto 
indebita considerazione». 

La replica di Salvini è arri- 
vata, ma solo sui cori e non è 
stata di approvazione: «Sca- 
la Richter dei buu? Non fac- 
ciamoridere» ha tagliato cor- 
toil ministro. 

Ovviamente diverso il pa- 


rere del presidente della Fe- 
dercalcio: «In questo modo 
abbiamo semplificato le pro- 
cedure togliendo responsabi- 
lità ad arbitro e quarto uomo 
- ha spiegato Gravina -, indi- 
viduando nel delegato alla si- 
curezza e nell’ispettore della 
Procura Federale il compito 
di segnalare eventuali cori 
razzisti. Abbiamo inoltre 
reintrodotto una serie di esi- 
menti». Il presidente della Fi- 
gcha poi voluto spiegare che 
«l'ipotesi della sospensione è 
un danno di immagine per il 
calcio italiano e un danno 
peri tifosi per bene» e che «le 
responsabilità devono esse- 
re singole e non collettive», 
maaltempo stesso ha voluto 
ribadire che «va fatto qualco- 
sa affinché il calcio per bene 
possa vincere, dobbiamo so- 
vrastare quegli episodi con il 
tifosano». 


«Non demonizziamo 
gli sfottò, ma non 

si offenda la dignità 
di un territorio» 


Gravina ha fatto anche un 
riferimento al ruolo del cal- 
cio nella riforma del mondo 
dello sport: «Cosa chiede la 
Figc al governo nella riforma 
dello sport? Noi siamo la fe- 
derazione che sul piano dei 
numeri e della politica di so- 
cializzazione tanto cara al 
governo ha sempre dimostra- 
to un impegno importante. 
Noi siamo il mondo che rap- 
presenta il riferimento prin- 
cipe per stabilire la distribu- 
zione delle risorse. Il calcio - 
ha aggiunto - produce e met- 
te a disposizione del mondo 
dello sport tutte le sue ener- 
gie. I nostri contributi sono 
scesi a 30 milioni, lo abbia- 
mo subito ma riteniamo che 
il calcio debba rivendicare il 
suo ruolo da protagonista ed 
avere rispetto in termini di di- 
gnità dalle altre federazioni 
senza essere additati come 
lo sport dei ricchi» ha conclu- 
so. — 


COPPA ITALIA / 2 


Fiorentina esagerata 
Segna sette gol alla Roma 
per volare in semifinale 


FIRENZE. La Fiorentina umilia 
laRomaevola in semifinale di 
Coppa Italia per la quarta vol- 
ta sotto la gestione Della Val- 
le. 

I giallorossi rivivono l'incu- 
bo del7-1, perché è questo il ri- 
sultato che fa vivere una sera- 
ta magica alla squadra viola 
trascinata da Federico Chiesa, 
autore di una tripletta, la pri- 
ma con la maglia della Fioren- 
tina festeggiata sempre pen- 


sando ad Astori, il tutto sotto 
lo sguardo compiaciuto del ct 
Mancini. Una serata invece da 
dimenticare per in giallorossi 
che a parte il palo di Cristante, 
la zampata illusoria di Kola- 
rov del momentaneo 2-1 nel 
primo tempo e un tiro ravvici- 
nato di Zaniolo nella ripresa 
(paratona di Lafont) è sparita 
in campo, senza mai opporre 
resistenza al contropiede mici- 
diale e agli affondi avversari, 


sbriciolandosi come un palaz- 
zo senza fondamenta. 
Insomma, Roma brutta, 
confusa, arrendevole, senza 
difesa (10 gol subiti nelle ulti- 
me due gare), fischiata e con- 
testata alla fine dai propri tifo- 
si (“Andate a lavorare” lo slo- 
gan più tenero). Roma che ha 
lasciato senza parole anche i 
propri dirigenti: bastava vede- 
reilvolto incupito di Totti inta- 
barrato in tribuna. Roma che 
è stata tradita da alcuni dei 
suoi uomini più rappresentati- 
vi, in primis Dzeko che entrato 
a inizio ripresa al posto di un 
evanescente Pastore ha pensa- 
to bene di farsi espellere al 27' 
per proteste. A quel punto per 
la Fiorentina, già avanti di 
quattro gol, è stato gioco an- 
cor più facile chiudere in glo- 
riaconaltre tre reti. — 


Ur I] 
ou__d 


Marcatori: pt 7 e 18' Chiesa, 28' Kola- 
rov, 39° Muriel; st 21' Benassi, 30' Chie- 
sa; 34' e 44' Simeone 


Fiorentina (4-3-3): Lafont; Milenko- 
vic, Pezzella, Victor Hugo (22'pt Lauri- 
ni), Biraghi; Benassi, Veretout, Edimil- 
son; Chiesa (32'st Gerson), Muriel 
(28'st Simeone), Mirallas. AII.: Pioli 


Roma (4-2-3-1): Olsen; Florenzi, Ma- 
nolas, Fazio, Kolarov; Cristante, Nzonzi 
(1'st Pellegrini); Zaniolo, Pastore (1'st 
Dzeko), El Shaarawy (3l'st De Rossi); 
Schick. All: Di Francesco 
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E questa sera tocca all'Inter 
A San Siro arriva la Lazio 


MILANO. C'è anche Ivan Peri- 
sic tra i giocatori convocati 
dal tecnico dell'Inter Lucia- 
no Spalletti per la gara di 
questa sera, inizio alle 21, 
contro la Lazio, ultimo quar- 
to di finale di Coppa Italia in 
programma. 

Dopo le voci di mercato 
degli ultimi giorni e la pan- 
china in campionato con il 
Torino, il croato sarà quindi 
a disposizione per il match 
di Coppa Italia a San Siro. 
Prima convocazione invece 


per l'ultimo arrivato Cedric, 
che vestirà la maglia nume- 
ro 21, mentre sarà assente 
l'ex Stefan De Vrij, per un af- 
faticamento muscolare. 
Quanto alla Lazio, Simo- 
ne Inzaghi ha dichiarato: 
«Nella gara di Milano servi- 
rà una grande Lazio, ma so- 
prattutto una buona dose di 
personalità; dobbiamo mo- 
mentaneamente lasciarci al- 
le spalle il campionato e pen- 
sare alla Coppa Italia, un tro- 
feoacuiteniamo molto». — 
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Cuccioli e Baby triestini 
protagonisti assoluti 
sulle piste di Sauris 


I club cittadini occupano i primissimi posti del trofeo Wolf 
Primo il XXX Ottobre, secondo il Club 70 e terzo il Devin 


Riccardo Tosques 


TRIESTE. Belli di notte. Non 
possono meritare altro appel- 
lativo i Baby-Cuccioli triesti- 
ni protagonisti assoluti nello 
slalom notturno svoltosi a 
Saurisdi Sotto. Già la classifi- 
ca per società fa capire l'anda- 
mento dei risultati: la vitto- 
ria del trofeo Wolf è andata 
allo Sci Cai XXX Ottobre, se- 
guito dallo Sci club 70, terzo 
lo SkDevin. 

La gara, valida per il Gran 
premio Fisi regionale, ha re- 
gistrato ben cinque ori ala- 
bardatitraiseiin palio. 


CUCCIOLI 

Un doppio podio è arrivato 
nella categoria femminile 
dei Cuccioli grazie alla vitto- 
ria di Anna Carboni (Sci club 
70) che nelle due prove ha re- 
gistrato il tempo complessi- 
vo di 1'01.44, ossia solo 7 cen- 


tesimi in meno rispetto alla 
concittadina Sofia Marchesi 
(XXX Ottobre) che si è dun- 
que piazzata seconda. Ai pie- 
di del podio è arrivata Emma 
Venica (Sc 70), collocatasi 
davanti alla compagna di 
squadra Maia Codan. Setti- 
ma Lara Misan (Sc 70), nona 
Marta Brusatin (XXX Otto- 
bre). 

Una medaglia d'oro è arri- 
vata anche nella competizio- 
ne maschile dei Cuccioli gra- 
zie all'exploit di Andrea Stip- 
covich (XXX Ottobre) sceso 
in 57.57, rifilando oltre 1" al 
carnico Lorenzo Bonanni. 
Quinta piazza per Emil Ker- 
pan (Devin), sesto Nicola Val- 
demarin (Devin), ottavo Tho- 
mas Cinotti (XXX Ottobre), 
nono Matteo Della Marina 
(XXX Ottobre). 


BABY 


Spettacolariirisultati raccol- 
ti anche nella categoria Ba- 


by. Nel gruppo-2 maschile 
oro per Enej Kukanja (De- 
vin) sceso in 33.25, solo 6 
centesimi in meno rispetto al 
lussarino Andrea Ludovico 
Chelleris. Ottima poi la me- 
daglia di bronzo conquistata 
da Gabriele Callea (Sc 70). 
Quinto Mattia Sudano (De- 
vin), settimo Gabriele Pauli 
(Sc 70), ottavo Hasan Pasku- 
linMartini (Devin). 

Nel raggruppamento-1 
maschile si impone con auto- 
revolezza Tommaso Dagri 
(Devin) col tempo di 34.20, 
lasciando un distacco di 
+2.66 al pordenonese Ric- 
cardo Moretti. Quarta piazza 
per Filippo Venica (Sc 70) 
fuori dal podio per soli 12 
centesimi. Quinto Axel Ce- 
lant (XXX Ottobre), nono Aia- 
ce Giacomello (XXX Otto- 
bre). 

Alivello femminile splendi- 
da medaglia d'oro nel grup- 
po-2 per Matilde Callea (Sc 


70) che ha tagliato iltraguar- 
do in 34.75, lasciando indie- 
tro di oltre 2" la sacilese Luce 
Gellera. Quarta Beatrice Ja- 
kominic (XXX Ottobre), quin- 
ta Caterina Zorzetto (Sc 70). 


À 


La festa dello Sci Cai XXX Ottobre sul podio del trofeo Wolf disputato a Sauris 


Infine nel gruppo-1 rosa ot- 
timo risultato è il bronzo per 
Sara Grassi (XXX Ottobre) 
piazzatasi davanti a Ludovi- 
ca Bucher (XXX Ottobre). Al- 
le loro spalle, sesto posto per 


Costanza Cascone (Sc 70), 
settima Asja Strani (Devin), 
ottava Veronika Valerio (De- 
vin), decima Dafne Galassi 
(XXX Ottobre). — 
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NOVE MEDAGLIE 


Il Devin tre volte da podio 
nelle categorie giovanili 


TRIESTE. Nove le medaglie con- 
quistate dagli atleti triestini 
nella categoria Children. Nel 
primo superG argento per 
Matteo Fragiacomo (Sc 70) 
nei Ragazzi con quinto Pietro 
Re (XXX Ottobre), ottavo 
Enea Giacomello (XXX Otto- 
bre) e nono Rapahel Misan 
(Sc 70). Nelle Allieve terza Ca- 
terina Sinigoi (Devin). Meda- 
glia mancata nelle Ragazze 
per Teresa Pascolat (Sc 70), 
quarta, settima Alice Valde- 
marin (Devin). Quarto negli 
Allievi Nikola Kerpan (De- 
vin), davanti a Maks Skerk 
(Devin). Nella classifica per 


società terzo il Devin. 

Nella seconda gara, sempre 
un superG, exploit triestino 
nella categoria Ragazze gra- 
zie al primo posto di Teresa 
Pascolat (Sc 70) e all'argento 
di Alice Valdemarin (Devin). 
Nelle Allieve oro perla triesti- 
na Beatrice Rosca (Cimenti 
Sci Carnia) e bronzo per Cate- 
rina Sinigoi (Devin). Nei Ra- 
gazzi quinto Junio Valerio De 
Tommaso (XXX Ottobre), se- 
sto Enea Giacomello (XXX Ot- 
tobre), settimo Matteo Fragia- 
como (Sc 70), nono Raphael 
Misan (Sc 70), decimo Pietro 
Re (XXX Ottobre). Negli Allie- 


vi il miglior triestino è Maks 
Skerk (Devin) settimo, con Ni- 
kola Kerpan (Devin) nono. 
Nella classifica per società se- 
condoil Devin. 

Infine nello slalom gigante 
organizzato dallo Sci Cai Trie- 
ste vittoria tra le società del 
Devin cui va il trofeo Società 
Alpina delle Giulie. Il risulta- 
todimaggior prestigio è giun- 
to nella categoria Allieve: oro 
vinto a Caterina Sinigoi (De- 
vin). Negli Allievi, bronzo a 
Nikola Kerpan (Devin) con 
Maks Skerk (Devin) quarto. 
Nelle Ragazze doppietta trie- 
stina: argento a Teresa Pasco- 
lat (Sc 70) e bronzo a Alice 
Valdemarin (Devin). Nei Ra- 
gazzi quarto Raphael Misan 
(Sc 70), sesto Pietro Re (XXX 
Ottobre), settimo Junio Vale- 
rio De Tommaso (XXX Otto- 
bre) eottavo Matteo Fragiaco- 
mo (Sc 70).— 
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MONDIALI PARALIMPICI 


Bertagnolli 

e Casal 
valgono l’oro 
nella libera 


Giacomo Bertagnolli e la sua 
guida Fabrizio Casal fanno 
suonare l'Inno di Mameli an- 
che a Sella Nevea. Dopo l'oro 
in slalom e l'argento in gigan- 
te nella prima parte dei Mon- 
diali di sci alpino paralimpico, 
a Kranjska Gora, i due assi 
trentini delle Fiamme Gialle 
hannotrionfato anche sul pen- 
dio italiano in discesa libera. 


I RISULTATI DEI TRIESTINI 


Doppio slalom a Forni 
per l'Extreme Racing 


e il memorial 


TRIESTE. Entra nelvivo il GpFi- 
si regionale Giovani, Senio- 
res e Master. A Forni di Sopra 
lo Sci club Monte Caninha or- 
ganizzato due giganti validi 
periltrofeo Extreme Racinge 
il memorial Elisabetta Pasco- 
lo. 

Nell'Extreme Racing An- 
drea Cesca (Sci club 70) è 
giunto terzo nei Master A con 
Davide Stipcovich (XXX Otto- 
bre) sesto e Alessandro Liuzzi 
(Sc 70) ottavo. Nei Giova- 
ni-Seniores maschile sesto 
Alan Taucer (Brdina), deci- 


Hockey inline 


Pascolo 


mo Pietro Duimovich (Sc 
70). Nei Giovani-Seniores 
femminile sesta Rebecca Spa- 
daro (Sc 70), nona Shanti Ser- 
gas (Sc 70). Nei Master Bsetti- 
mo Manlio Romanelli (Sc 
70), 14.mo Stefano Marchesi 
(XXX Ottobre), 17.mo Clau- 
dio Skerk (Devin), 19.mo Lo- 
renzo Venniro (Sc 70). Nei 
Master D sesta Nadja Giglio 
(DIf). Nei Master C 11.mo 
Claudio Roatto (XXX Otto- 
bre), 13.mo Roberto Greco 
(Mladina), 14.mo Stojan So- 
sic(Mladina). 


Il Tergeste chiude secondo 
piegando la capolista 


etta vittoria contro 
la capolista. Non 
poteva chiedere di 
meglio il presiden- 
te Mike Angeli dalla sua Ter- 
geste. I triestini, nella parti- 
ta di chiusura della prima 
parte del campionato di se- 
rie B-girone A, hanno rego- 
latoilLepis Piacenza 5-1. 

Al PalaFoschiatti di via 
Boegan, i padroni di casa 
hanno chiuso la contesa già 
nella prima frazione. Il mat- 
ch si incanala subito sui bi- 


nari giusti. Fabietti sblocca 
il risultato, seguito da Gru- 
sovin. I triestini appaiono 
davvero in gran spolvero, 
mentre i piacentini faticano 
a trovare le contromosse. 
Gianluca Cavalieri cala il 
tris. Apollonia accorcia le di- 
stanze, ma la Tergeste è più 
forte. Paolo Cavalieri e, a 
1'57" dalla sirena, Nicholas 
Angeli, calano la manita. 
Nella ripresa tanto agoni- 
smo mailrisultato non cam- 
bia: la Tergeste piega la ca- 


Nel memorial Pascolo il mi- 
glio triestino dei Giovani-Se- 
niores maschile è stato Alan 
Taucer (Brdina), sesto davan- 
tia Pietro Duimovich (Sc 70). 
Nei Giovani-Seniores femmi- 
nile settima Shanti Sergas 
(Sc 70). Nei Master A quinto 
Davide Stipcovich (XXX Otto- 
bre), settimo Alessandro Liuz- 
zi (Sc 70) e 11.mo Darko Ilic 
(Sc 70). Nei Master C 11.mo 
Claudio Roatto (XXX Otto- 
bre), 12.mo Roberto Greco 
(Mladina), 14.mo Stojan So- 
sic (Mladina). Nei Master B 
settimo Manlio Romanelli 
(Sc 70), 17.mo Paolo Stiglia- 
ni (Sc 70), 18.mo Lorenzo 
Venniro (Sc 70), 20.mo Stefa- 
no Marchesi (XXX Ottobre), 
21.mo Claudio Skerk (De- 
vin), 26.mo Dario Pibrovec 
(DIf) e 27.mo Nicola Sudano 
(Devin). Nei Master D sesta 
Nadja Giglio (DIf).— 
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polista per 5-1 e attende ora 
di conoscere il prossimo gi- 
rone incuisarà inserita. 

La formazione della Ter- 
geste: Danilo D'Ambrosi, 
Paolo Cavalieri (1), Ludovi- 
co Pittani, Carlo Mariotto, 
Michele Poloni, Stefano Ca- 
valieri, Davide Fabietti (1), 
Gianluca Cavalieri (1), Ni- 
cholas Angeli (1), Martin 
Grusovin (1), Doriano De Ia- 
co, Emanuele de Vonder- 
weid. 

I risultati del sesto turno 
del girone A: Tergeste-Lepis 
Piacenza 5-1 e Modena-Tor- 
re Pellice 7-4. La classifica al 
termine della prima fase del 
campionato: Lepis Piacen- 
za 14, Tergeste 12, Modena 
9, Torre Pellice 1.— 

R.T. 
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Scelti per voi 


Padri e figlie 

RAI 3, ORE 21.20 
New York, anni Ottanta. Il complicatissimo 
rapporto tra uno scrittore (Russell Crowe) 
vincitore del Premio Pulitzer, vedovo e reduce 
da un forte esaurimento nervoso, e la figlia 
diventata ormai adulta. Tra ricordi e presente. 


RAI 1 Rai pi 

6.30 Tgl 

6.40 Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 

6.45 UnoMattina Attualità 

9.55 Tgl 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 La prova del cuoco 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.30 Tgl / Tgl Economia 

16.50 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Prima Festival Rubrica 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

_____ GameShow ; 

21.25 Che Dio ci aiuti 5 Serie Tv 

23.35 Porta a porta Attualità 

110 Tgl-Notte 

145 Sottovoce Attualità 

2.15 Laprima volta (dimia 

figlia) Film comm. ('14) 

Il Liemba una 

nave leggenda Doc. 

Da Da Da Videoframmenti 

Terre d'autore Rubrica 

RaiNews24 


3.30 


3.50 
4.40 
0.15 


5) 


11.20 The Big Bang Theory 
Sitcom 
12.15 The Following Serie Tv 
14.00 The Mentalist Serie Tv 
15.55 Psych Serie Tv 
17.35 The Flash Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
i Sitcom 
21.00 Dracula Untold 
Film fantastico (14) 
22.55 The Last Kingdom Serie Tv 
23.45 | guardiani del destino 
Film fantascienza (110) 


TV2000 28 12000 (È 


15.20 Siamo Noi Attualità 
16.00 Terra nostra Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 Tg 2000 
19.00 Attenti al lupo Attualità 
19.30 Speechless Sitcom 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.30 Tg 2000 
20.45 Tg Tg 
21.05 Qui è ora Rubrica 
22.20 Don Bosco 
Film biografico ('36) 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radio 1 
20.55 Ascolta, si fa sera 
21.05 Zona Cesarini. Coppa 
| Italia: Inter - Lazio 
23.05 Radio] Night Club 


RADIO 2 


17.35 610 (sei unozero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me anziano YouTuberS 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
20.05 Radio3 Suite 
20.30 Il Cartellone. 
__—__RaiNuovaMusica 
22.00 Radio3 Suite 
23.00 Archivio teatrale 


RAI 2 Rai 2 | 
Legami Telenovela 
Heartland Serie Tv 
Sea Patrol Serie Tv 


6.00 
7.05 
745 
8.30 
8.40 
9.25 


g 
Madam Secretary Serie Tv 
Sereno variabile 
40 anni insieme Rubrica 
10.00 Tg2 Italia Rubrica 
11.00 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
13.30 Tg2 Tutto il bello che c'è 
Rubrica 
13.50 Tg2 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.45 Apri e Vinci Game Show 
17.15 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.10 Tg2 Flash LIS. 
18.15 792 
18.30 Rai Tg Sport 
18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
20.50 Calcio: Inter - Lazio 
Quarti di finale Coppa Italia 
23.05 Stracult Live Show Rubrica 
0.15 Calcio & Mercato 
Rubrica di sport 


21 Rai [N 


11.15 Flashpoint Serie Tv 
12.45 Cold Gase Serie Tv 
14.15 Il trono di spade Serie Tv 
15.10. Vikings Serie Tv 
16.00 Stitchers Serie Tv 
17.30 Flashpoint Serie Tv 
19.00 Vikings Serie Tv 
19.45 Il trono di spade Serie Tv 
20.45 Just for Laughs Sketch 
Comedy 
21.10 X-Files Serie Tv 
23.25 The Signal 
Film thriller ('14) 
1.05 The Dark Side Doc. 


6.00 TgLa7 
6.10 The Dr. 07 Show 
Talk Show 
8.50 |menùdi Benedetta 
Cooking Show 
12.50 Cuochi e fiamme 
Game Show 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.25 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 
21.30 Grey's Anatomy Serie Tv 
0.55 The Dr. 07 Show 


RAI 4 


DEEJAY 


15.30 Tropical Pizza 
17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 


22.00 Deejay onthe Road 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Maryland 


M20 


17.15 Controtendance 
18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 


— 20,05 M20Party 


22.00 Waves 


Che Dio ci aiuti 5 

RAI 1, ORE 21.25 

Suor Angela (Elena 
Sofia Ricci) cerca di 
salvare una bambina 
che sembra vittima 
della madre. Maria 
chiede aiuto a Nico per 
affrontare il padre, ma 
qualcosa va storto. 


RAI 3 Rai |M 


8.30 Agora Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.40 Tutta salute Rubrica 
11.20 Spaziolibero Rubrica 
11.30 Chi l'ha visto? 11.30 
12.00 193 
12.25 193 Fuori Tg Attualità 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passato e Presente 
14.00 Tg Regione 
14.20 193 
14.50 TGR Leonardo Rubrica 
15.05 TGR Piazza Affari 
15.10 T93 LIS 
15.15 Rai Parlamento 

Telegiornale Rubrica 
15.20 Non ho l'età Attualità 
15.35 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Rubrica 
19.00 793 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Nuovi Eroi Attualità 
20.45 Un posto al sole 
| Soap Opera 
21.20 Padrie figlie 

Film drammatico (15) 
23.20 | miei vinili Musicale 
24.00 Tg3 Linea notte Attualità 
1.05 Rai Parlamento Magazine 


11.25 Le avventure di Arsenio 
Lupin Film avventura (157) 
13.40 Un uomo una città 
Film crime ('74) 
15.20 Camerieri 
Film commedia ('94) 
17.25 L'indomabile Angelica 
Film avventura ('67) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 L'uomo nel mirino 
Film poliziesco (77) 
23.20 Alfabeto Rubrica 


9.55 Beautiful Soap Opera 
10.20 Una vita Telenovela 
10.50 Il segreto Telenovela 
11.55 L'isola dei famosi - Exten- 
ded Edition Reality Show 
16.00 The 0.C. Serie Tv 
17.55 Dr. House 
Medical Division Serie Tv 
19.45 Uomini e donne 
21.15 Rosamunde Pilcher: 
Quattro sfumature 
d'amore Fiction 
23.20 Uomini e donne 
People Show 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 The Imitation Game 

Film Sky Cinema Uno 
21.15 Life - Non oltrepassare il 

limite Film 

Sky Cinema Hits 
21.00 Il tuttofare 

Film 

Sky Cinema Comedy 
21.00 Nut Job: Tutto molto 

divertente Film 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Un'occasione da Dio 
Film Cinema 
21.15 Benvenuti al Nord 
Film Cinema Comedy 
21.15 A Dangerous Man 
Solo contro tutti Film 
Cinema Energy 
21.15 Il grande Gatsby 
Film 
Cinema Emotion 


Inter - Lazio 

RAI 2, ORE 20.50 
Nell’ultimo quarto di 
finale di Coppa Italia, a 
San Siro si affrontano 
neroazzurri e bianco- 
celesti. Sfida nella sfi- 
da quella tra ibomber 
Mauro Icardi e Ciro 
Immobile. 


RETE 4 4 


7.00 Applauso Raffaella Carrà 

Show 

Supercar Serie Tv 

Monk Serie Tv 

Un detective in corsia 

Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

12.00 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

16.45 Air Force - Aquile d'acciaio 
Film azione (192) 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Freedom - Oltre il confine 
Rubrica di scienza 

23.55 Confidence - La truffa 
perfetta Film thriller ('02) 

2.25 Stasera Italia Attualità 

3.35 Una notte che piove 
Film drammatico (194) 


RAI 5 23 Rail 


13.25 Oikumene Rubrica 

13.55 Life inthe blue Doc. 

14.45 Avventure botaniche Doc. 

15.35 Castelli d'Europa Doc. 

16.30 Aharon Appelfeld. Kaddish 
per i bambini Documenti 

17.25 | predatori dell'arte perduta 

17.50. Save the date Rubrica 

18.20 Rai News - Giorno 

18.25 The Sense Of Beauty Doc. 

20.15 Ghost Town Reportage 

21.15 11112018 Concert for | 
Peace Musica | 

23.05 Legends of the Canyon 


REAL TIME 31 Reot rime | 


6.00 Alta infedeltà DocuReality 
9.00 Malati di pulito: case di 
campagna DocuReality 
11.55 Il castello delle cerimonie 
13.55 Amici di Maria De Filippi 
14.55 Cortesie per gli ospiti 
17.05 Quattro matrimoni USA 
Reality Show 
19.05 Cortesie per gli osp 
21.10 Vite al limite DocuReality 
23.05 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Real Tv 
0.05 ER:storie incredibili 


7.15 
8.20 
9.15 


SKYUNO 


16.10 Matrimonio a prima vista 
Australia DocuReality 
17.20 MasterChef Australia 
Talent Show 
19.35 MasterChef Magazine 
20.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
21.15 MasterChef Italia 
Talent Show 
2.10 Alessandro Borghese 
Kitchen Sound Movie Menù 


PREMIUM ACTION 


15.35 Supergirl Serie Tv 
16.20 The Vampire Diaries 
17.10 The Last Ship Serie Tv 
18.00 Transporter: The Series 
18.50 Legends of Tomorrow 
19.40 The 100 Serie Tv 
20.25 The Originals Serie Tv 
21.15 Grimm Serie Tv 

22.55 Nikita Serie Tv 

23.40 Arrow Serie Tv 


Freedom 

Oltre il confine 

RETE 4, ORE 21.25 
Questa sera Roberto 
Giacobbo, accompag- 
nato dalle immagini di 
un drone, si cala nel- 
le gallerie e nei rifugi 
della Seconda guerra 
mondiale, a Napoli. 


i 
" , 
he 


CANALE 5 


6.00. Prima pagina Tg5 

7.55 Traffico 

8.00. Tg5 Mattina 

8.45 Mattino Cinque Attualità 

10.55 Tg5- 0re10 

11.00 Forum Court Show 

13.00 Tg5 

13.40 Beautiful Soap Opera 

14.10 Unavita Telenovela 

14.45 Uomini e donne People 
Show 

16.10 L'isola dei famosi Real Tv 

16.20 Amici Real Tv 

16.30 Il segreto Telenovela 

17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 

18.45 Avanti un altro! Quiz 

20.00 Tg5 

20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 

21.20 L'isola dei famosi 
Reality Show 

0.40 X-Style Rotocalco 

110 TgoNotte 

145 Striscia la notizia 

La voce dell'inconsistenza 

Tg Satirico 


2.15 Uominie donne 


RAI MOVIE 24 Rai 


10.45 Il giustiziere dei mari Film 
avventura (61) 
12.20 Sole rosso Film west. (71) 
14.20 Porgi l'altra guancia 
Film avventura ('74) 
16.00 Ritorno a Tara Road 
Film drammatico sco) 
1745 Minnesota Clay Film ('64) 
19.25 Due bianchi nell'Africa 
nera Film comico (70) 
2110 Killer Elite Film az. ('11) 
23.05 Non essere cattivo 
Film crime (15) 
0.50 Gliultimi giganti Film 


GIALLO 33 (Giallo, 


6.00 Torbidi delitti Real Crime 

7.50 The Guardian Serie Tv 

10.35 Cherif Serie Tv 

12.45 L'ispettore Bamaby 
Serie Tv 

14.40 | misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

16.30 L'ispettore Barmaby 
Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

21.10 Shetland Serie Tv 

23.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

105 Torbidi delitti Real Crime 


SKY ATLANTIC 


11.15 Romanzo criminale 
Serie Tv 

13.10 Vikings Serie Tv 

14.50 Black Sails Serie Tv 

16.40 Tin Star Serie Tv 

18.20 Romanzo criminale 
Serie Tv 

20.20 Dexter Serie Tv 

23.15 Masters of Sex Serie Tv 

115 OzSerie Tv 

2.15 TinStar Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.40 Law & Order True Crime: 
The Menendez Murders 

16.20 Chicago P.D. Serie Tv 

16.50 Cold Case Serie Tv 

17.40. Animal Kingdom Serie Tv 

18.45 Person of Interest Serie Tv 

19.35 Shades of Blue Serie Tv 

20.20 Hannibal Serie Tv 

21.15 Chicago PD. Serie Tv 

22.55 Animal Kingdom Serie Tv 


L'isola dei famosi 
CANALE 5, ORE 21.20 
Comè andata la prima 
settimana sull’isola per 
i Naufraghi? Lo sco- 
priamo stasera. A ris- 
chio eliminazione ci 
sono Demetra Hamp- 
ton, Kaspar Capparo- 
ni e Taylor Mega. 


ITALIA 1 » 
8.00 Piccoli problemi di cuore 
Cartoni 
8.25 Chicago Fire Serie Tv 
9.20 Chicago PD. Serie Tv 
10.20 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.10 L'isola dei famosi Real Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Simpson Cartoni 
15.00 The Big Bang Theory 
Sitcom 
15.50 The Goldbergs Sitcom 
16.15 Due uomini e mezzo 
Sitcom 
17.05 La vita secondo Jim 
Sitcom 
17.55 L'isola dei famosi Real Tv 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
20.30 CSI Serie Tv 
21.25 Richie Rich 
Il più ricco del mondo 
Film commedia ('94) 
23.20 Lara Croft - Tomb Raider: 
la culla della vita 
Film azione ('03) 
130 Ciak Speciale Rubrica 


(9) ULICA MIRKA PIRCA 5 SEZANA 


6.00 
7.00 


1.30 
1.55 


8.00 
940 


Meteo / Traffico 

Oroscopo 

Omnibus News 

Attualità 

TgLa7 

Omnibus Meteo 

Rubrica 

Omnibus dibattito 

Attualità 

Coffee Break 

Attualità 

11.00 L'aria che tira 
Rubrica 

13.30 TgLa7 

14.15 Tagadà Attualità 

16.15 Il commissario Cordier 
Serie Tv 

18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 

20.00 Tg La7 

20.35 Otto e mezzo 
Attualità 

21.15 Piazzapulita 
Attualità 

0.50 Tgla7 

100 Ottoe mezzo 

Attualità 

L'aria che tira Rubrica 

Tagadà Attualità 


140 
4.10 


RAI PREMIUMz5 Rai MB CIELO 26 l'all=){3) 


10.15 Amanti e segreti 2 
Miniserie 

12.00 Un medico in famiglia 8 
Miniserie 

14.00 Provaci ancora Prof! 2 
Miniserie 

La signora del West 
Serie Tv 

17.35 Il maresciallo Rocca 2 
Miniserie 

19.20 Un'altra vita Miniserie 
21.20 Cavalli di battaglia Show 
105 Come fai sbagli Serie Tv 
2.50 Collana Il tuo anno - 1962 


TOP CRIME 38. tor 


6.15 MonkSerie Tv 
8.05. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
9.45 Rizzoli & Isles Serie Tv 
1140 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
13.35 Major Crimes Serie Tv 
15.25 Rizzoli & Isles Serie Tv 
17.15 Monk Serie Tv 
19.15 Major Crimes Serie Tv 
21.10 The Mentalist Serie Tv 
22.50 Bosch Serie Tv 
0.35. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 


15.50 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00: Il notiziario 

06.30: Le ricette di Giorgia 

07.00: Sveglia Trieste! 

12.30: Borgo Italia (2018) - doc. 

13.05: Salus tv 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.40: Gorizia 7 

14.00: L'alpino 

14.10: Rotocalco Adnkronos 

17.00: Borgo Italia (2018) - doc. 

17.40: Il notiziario - meridiano (r) 

18.00: Trieste in diretta 

19.05: Il Rossetti - Tutta la 
stagione 2018/2019 

19.90: Il notiziario ore 19.30 

20.05: Rotocalco Adnkronos 

20.30: Il notiziario 

21.00: Ring 

23.00: Il notiziario 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Studio Teleguattro (1) 

01.00: Il notiziario 

01.30: Trieste in diretta 

02.30: Borgo Italia (2018) - doc. 

03.00: Unopuntozero 


13.00 Fratelli in affari 

14.00 Best Bakery - La migliore 
pasticceria d'Italia Show 

15.00 MasterChef Australia 

16.30 Fratelli in affari 

17.30 Buying & Selling 

18.15 LoveitorList it - Prendere 
o lasciare Vancouver 

19.15 Affari al buio DocuReality 

20.15 Affari di famigla, 

21.15 L'ultimo combattimento di 
Chen Film azione (78) 

23.30 Debbie viene a Dallas 
DocuReality 


7.50 Lafebbre dell'oro 
9.40 La febbre dell'oro: 
Sudamerica Real Tv 
10.35 Nudi e crudi XL 
13.35 Dual Survival Real Tv 
15.30 Swords: pesca in alto 
mare DocuReality 
17.30 La strana gente del lago 
hiacciato DocuReality 
19.30 È febbre dell'oro 
21.25 pasa] di gemme 


Ì Locuheal 
22.20 La febbre dell'oro 
DocuReality 


CAPODISTRIA 
14.00: Tv Transfrontaliera - Tgr 


PI h 

14.20: Tech Princess 

14.30: Ora musica 

14.45: Itinerari collezione 

15.15: Le parole più belle 

15.45: Videomotori 

16.00: Jacky, l'orso del monte 
Tallac, cartoni animati 

16.25: Mediterraneo 

16.55: Li Adria 

17.25: FolkestNada — 

18.00: Programma in lingua 
slovena, s-prehodi 

18.35: Vreme 

18.40: Primorska kronika 

19.00: Tuttoggi, | edizione 

19.25: Tg Spoit 


20.00: City folk 

20.25: Petrarca, le parole della 
cultura 

21.00: Tuttoggi, Il edizione 

21.15: New Neighbours 

21.45: Spazio musica 

22.15: Tech Princess 

22.25: Ora musica - Disco 


GIOVEDÌ 31 GENNAIO 2019 
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O FARAONCLUBRELAX 
Li 


14.15 Chi vuole mia figlia? 
Film drammatico ('12) 

16.00 Il perfetto regalo di Natale 
Film Tv commedia (15) 

17.45 Vite da copertina Doc. 

18.30 Pupie fornelli 

19.30 Cuochi d'Italia Show 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età Game Show 

21.30 Star Trek Beyond 

— Filmfantascienza (116) 
24.00 Faster Film azione ("10) 
2.00 Scambio mortale Film 


NOVE NOVE 


9.30 Alta infedeltà Vip 

10.00 Donne mortali Real Crime 
14.00 Il lato oscuro dell'amore 
16.00 Disappeared Real Crime 
17.00 Airport Security 

18.30 Unti e bisunti DocuReality 
19.30 Spie al ristorante Real Tv 
20.20 Boom! Game Show 
21.25 Robin Hood - Principe dei 
ladri Filmavventura('91) 
23.55 Nudi e crudi Real Tv 

0.50 Airport Security Spagna 


PARAMOUNT 27 


7.30 Giudice Amy Serie Tv 
8.30 Le sorelle McLeod Serie Tv 
11.20 La casa nella prateria 
Serie Tv 
14.20 L'incantesimo di Cassie 
Film Tv commedia (112) 
16.15 Padre Brown Serie Tv 
18.20 Giudice Amy Serie Tv 
20.10 Baywatch Serie Tv 
21.10 L'impero proibito 
Film azione ('08) 
23.00 Cambio di gioco 
Film commedia ('07) 
100  Pleasantville Film ('98) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.15: 
Radio Rai per il Friuli Venezia 
Giulia; 12.30: Gr FVG; 19.29: 
Radio Rai per il Friuli Venezia 
Giulia; 15.00: Gr FVG; 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30: GrFVG. 


Programmi per gli italiani in 
Istria; 15.45: Gr FVG; 16.00: 
Sconfinamenti; 


Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; 7.30: Fiaba del mattino; 
Calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Onde 
radioattive; 10: Notiziario; Mu- 
sic Magazine; 11: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: Gr; 
lettura programmi; musica a 
richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Gorizia e 
dintorni; Music box; 15: Onda 
giovane; 17: Notiziario e crona- 
ca regionale; Music box; 17.90: 
Libro aperto: Paolo Maurensig: 
La variante di Lineburg -19.a 
pt; Music box; 18: Diagonali 
culturali: Lettura e letteratura; 
18.59: Segnale orario; 19: Gr 
della sera; Lettura programmi; 
Musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 
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ILTEMPO 39 


Il Meteo 


@GFILO2S 
= — DI) 00 vr) dI vr) 
poci 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


pei 0 


0 pioggia pioggia loggia pioggia piog ia nevi neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
————— ici csi 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Nubi a estma senza fenome- 
ni, meglio altrove. Peggiora da ovest 
con neve fino a bassa quota. 
Centro: Peggioramento sulla Sarde- 
gna, tirreniche e dorsale, meglio 
sull'Adriatico. 

Sud:Instabile su Sicilia e regioni tir- 
reniche. Nuovo peggioramento in 
Campania dalla sera. 

DOMANI 
Nord:Pioggia e neve, fino al fondovalle, 
e oltre i I100m sulle Prealpi cen- 
tro-oriental. 


Centro: Instabilità su Sardegna etirre- 
@N2a1O niche, specie Toscana con pioggeeloca- 
io calabria  litemporali. Maggiori aperture aest. 


Cielo in genere nuvoloso o coperto al 
mattino, variabile nel pomeriggio. In 
provincia di Trieste, al mattino, soffie- 
ra Bora moderata e fredda e nonsi 
esclude la possibilità di deboli nevica- 
te. 


Palermo Palermo © 
{ “veggio Calabri; 
- Sud:Instabile sulla Campania, poco - pr 
a nuvoloso sulle altre zone. 
fil __—.i ri 
TEMPERATURE IN REGIONE SORURA MITRA 
CITTÀ MIN__MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ "MIN ! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ "MIN! MAX ' UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 2 5 Ancona 4_T 
7 7 T 7 7 î î Atene ll 16 Aosta 3_6 
Trieste i 491 831 59% (81km/h Pordenone | -21: 56: --% 14km/h pacem I Lo si 3 Ù 
: Monfalcone ' 87! 67! 64% ‘83km/h Tarviso ‘ -811 03! 90% '14km/h Bel I Ra 
TRE ARIA i Gorizia © -151 64: 7I% :2iknvh Lignano i 281641 70% i26km/h Belo I 4 foga 6 ID 
minima i Mie i Ie Udine 1 -307 197 77% !I3kmh Gemona 1-11! 487 68% "22km/h o Guiapesti I 2 Catania | 1 
massima : 5/8 © 5/8 i 1 84! 87%! ; ! 145° 99%! a cene 
o A h Grado 1 27: 64: 67% :20km/h Piancavallo | -117: -45 98% :19km/h rancofore -2_3 Genova 6_1 
media al000m —-3 Cervignano * -26! 68! 76% 'l2km/h FomidiSopra! -55! 0! 86% ‘9km/ho pie di Vita 03 
media a 2000m -9 Lisbona Ml 14 Milano 1_ 9g 
ar i i 
Ubiana = ‘alermo 
ILMARE Madri z B Perugia 0 5 
l | i osca 2d_- Pi 4_8 
DOMANI INFVG CITTÀ STO =: GRADI | ALTEZZA ONDA Parigi 1 5° Rogan 8 I 
n 7 ti "i Praga -3_2 Roma 210 
Trieste ] pocomosso__; 10 i 040m Saficborgo 3 Taranto PSI 
l = Monfalcone ì quasicalmo + ll ! 0,10m Stoccolma__-6 0 Torno 2_10 
Cielo coperto. Al mattino piogge mo- Grado pocomossi * 10 © 030m Versa 4 Ì Treviso i 3 
derate su pianura e costa mentre sui Lignano i pocomosso |: 10 ' 0,30m Zagabria =-2 4° Verona 2 8 
monti inizierà a nevicare fino a fondo- 
valle; in giornata precipitazioni abbon- =" 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisiriferiscono al cruciverba odierno 


danti. Dal pomeriggio sulla costa 
vento di Scirocco sostenuto e piogge 
moderate, in pianura e sui monti fino 
a 700mcirca piogge intense, in quo- 
ta neve abbondante. Verso sera la 
quota neve salirà oltre i 1000mele 
precipitazioni saranno intense sui 
monti, meno verso la costa. Vento 
forte in quota. 


Ml ORIZZONTALI 1. Prosciutto crudo affumicato di suino - 5. Si compiono 
negli anni di formazione scolastica - 10. Grossa candela votivo - 12. Fornisce 
energia elettrica (sigla) - 13. Gigaro - 14. Una trasmissione già andata in on- 
da - 16, Detentori, titolari - 18. Stomaci dei ruminanti - 19. Il punto cardinale 
dove sorge il sole - 21. Sigla di Latina - 23, Filosofia morale - 25. Un tipo di fa- 
rina - 26. Associazione Italiana Calciatori - 28. Feticci... adorabili - 30. Vincita 
al lotto con tre soli numeri (due parole) - 33. Case padronali dei feudatari mi- 
nori - 34. Sawyer di Mark Twain - 35. Il nome della Magnani - 36. La pelle del 
corpo umano - 37. La capitale dello Stato dell'idaho - 38. Espone opere d’arte. 


MI VERTICALI 1. Un osso di forma triangolare - 2, Un albero da frutta - 
3. Consumato, deteriorato - 4. Stanno a metà percorso - 6. Asciugamano da 
spiaggia - 7. Congiungere - 8. Risoluto, determinato - 9. Piccola raganella 
arboricola - 11, Il decimo mese del calendario rivoluzionario francese - 
14. Native di una città capoluogo di provincia del Lazio - 15. Paura quasi 
morbosa - 17, Sistema Monetario Europeo - [oj3]s[njn 


20. Le sue tesi furono contestate da Co- [TP ni 

pernico - 22. Lo era Oceano secondo Esio- ni 
DI do - 24. Esprime esortazione - 27. Segni 5 
minima fatti con il capo - 29. Improvvisa e grave v 
massima : alterazione funzionale di un organo - 


31. Fiordi galiziani - 32. Attrezzo per affila- 
di Calcutta. 


media a 1000m 0 
media a 2000 m -3 
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ENRICO GRAZIOLI 


ARIETE 

21/3-20/4 il 
Saprete valorizzare bene questa giornata. 
Avete idee da mettere in atto subito. Molta 


tenacia. Sono favorevoli anche gli sposta- 
menti. Contatti importanti e stimolanti. 


CANCRO > 
22/8-22/7 oe 


Un ritardo nella realizzazione di un proget- 
to a cui pensate da tempo, vi metterà in 
agitazione. L'amore sarà la vostra ancora 
di salvezza in questa stressante giornata. 


BILANCIA n 
23/9- 22/10 = 
Avete delle buone motivazioni e anche se 
vi saranno degli ostacoli da superare, riusci 
rete meglio del previsto. Saprete organizza- 
re bene il programma serale. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
La via migliore da seguire oggi è quella sug- 
gerita dall'intuito, anche se suona un po' in- 


solita al vostro buon senso. Sospetti e gelo- 
sie in amore: non parlatene per ora. 


LEONE 

23/7 -23/8 NL 
In famiglia vi sentirete poco apprezzati e av- 
vertirete scarsa partecipazione ai vostri 


progetti. Prima di prendere una decisione, 
rifletteteci a lungo. Un invito per la sera. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Date una prova concreta del coraggio che 
sbandierate in ogni occasione ed assume- 
tevi di fronte ad un problema serio tutte le 
responsabilità che vi competono. Riposo. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

L'intuito vi guiderà nella scelta fra due pro- 
poste di lavoro, entrambe allettanti. In se- 
rata una persona rimarrà affascinata dalla 
vostra personalità dolce e accomodante. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Un breve viaggio in compagnia di chi ama- 
te vi potrebbe rilassare, ma non dovete di- 
menticare per questo i vostri impegni ver- 
so la famiglia. Un po' di svagoiin serata. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Un nuovo interesse vi coinvolgerà molto e 
vi aiuterà a superare questo momento di 
difficoltà sentimentale. Un amico vi pre- 
senterà gente nuova e simpatica. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Un improvviso desiderio di libertà dai vinco- 
li quotidiani vi rendera difficile accettare 
con serenità i soliti impegni di tutti i giorni. Il 
vostro cuore batterà per un nuovo amore... 


ACQUARIO 
21/1-19/2 YA 


Vi sentirete un po' tesi. Superare questa 
sensazione dedicandovi a quegli impegni, 
che più vi piacciono. Non avviate nuovi 
programmi. Comprensione. 


PESCI 

20/2-20/3 K% 
La giornata avrà un avvio piuttosto movi- 
mentato e questo sarà in contrasto con la 


sensazione di stanchezza con la quale vi 
sveglierete. Riposo. Discussioni in amore. 


innuendoagency.it 


Non sel PRONTO 
PER IL GRANDE FREDDO? 


?ASCALDARTI 
CI PENSIAMO NOI ! 


per. i = LA ss 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 
DOMESTICA 


VI E2MAN S 


VIESSMANN VITODENS 050-W 


(CLASSE ENERGETICA A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
COMPATTA 
AVRETE ENTRAMBI 


1818 G 
DIRITTO AD UNo SCONTO DI 20€ 


CALDAIA VITODENS 050-W modello 24 SULLA MANUTENZIONE. 
Alta tecnologia germanica. Potenza utile ACS (acqua calda sanitaria) 29,3 KW, potenza utile riscaldamento -20€ -40€ -20€ -20£ 


(50°/30°) 24 KW 


Alta efficienza energetica. Rendimento Stagionale 97% (Hs) / 108 % (Hi), basse emissioni inquinanti 
(Classe emissioni NOx 5), silenziosa: livello potenza sonora emessa da 39 a 45 dB(A) 
Ottima produzione acqua calda sanitaria istantanea con funzione Booster, 
Dotata di scambiatore di calore INOX-Radial, ad elevata resistenza alla corrosione, con bruciatore 
modulante cilindrico. Efficiente display digitale ottimizzato. 
Compatta ed elegante. Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 350 x 400 x 707 _ 7 
I 
* Importo per installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiale in facciata, € 2.391 + iva. 10% =€2.630.va AU GUI PORTI, PIU SC ONTO AVRAI 
inclusa. Esborso finale al netto della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione edilizia = € 1.315 
- Si precisa che la normativa richiede la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti, ove non presenti sarà necessario 
procedere all'installazione con i costi relativi. 
- E' possibile anche usufruire della detrazione fiscale del 65% pe risparmio energetico integrando l'impianto con ulteriori 
componenti e termoregolazioni, disponibili ad approfondimenti in sede. 
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VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


